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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 9.

Modifiche alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, e altre

disposizioni in materia di apicoltura nonché delega al

Governo per la semplificazione normativa e la tutela

del settore apistico nazionale (C. 706 Ciaburro).

(Parere alla Commissione XIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Bruno TABACCI, presidente, prima di
dare la parola al relatore, rivolge ai colle-
ghi, in avvio del suo turno di presidenza, i
migliori auguri di buon lavoro e segnala di
aver preso contatto con il presidente del
Comitato per la legislazione del Senato,

anche al fine di valutare la possibilità di
svolgere attività di approfondimento co-
muni. Ritiene infatti che nella situazione
attuale la ragion d’essere del Comitato debba
essere rafforzata e rilanciata, anche per
dare un contributo al tema delicatissimo
dei rapporti tra Parlamento e Governo.

Antonio BALDELLI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 706 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge presenta un
contenuto omogeneo e corrispondente al
titolo;
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sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

ai fini di una maggiore certezza
normativa, potrebbe costituire oggetto di
approfondimento la formulazione della let-
tera c), comma 2, dell’articolo 5, che, nel
delegare il Governo ad estendere agli api-
coltori produttori di idromele le agevola-
zioni previste dall’articolo 37 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, fa
espresso riferimento "agli oneri burocratici
meramente formali legati alla gestione delle
accise in connessione alle funzioni di de-
posito fiscale e alle comunicazioni all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli";

formula, alla luce dei parametri stabiliti
dall’articolo 16-bis del Regolamento, la se-
guente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 5, comma 2, lettera c) ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 9.05.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Bruno TABACCI. –
Interviene il viceministro della giustizia, Fran-
cesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 9.05.

Conversione in legge del decreto-legge 10 agosto

2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia

di processo penale, di processo civile, di contrasto

agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipen-

denze, di salute e di cultura, nonché in materia di

personale della magistratura e della pubblica ammi-

nistrazione (C. 1373 Governo).

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Silvio LAI, relatore, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse per il
Comitato del provvedimento, formula la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C. 1373
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 13
articoli per un totale di 35 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a dieci ben distinte finalità: 1) intro-
durre disposizioni in materia di processo
penale per consentire il suo efficace svol-
gimento rispetto ad alcune tipologie delit-
tuose e per rendere efficiente e sicura l’at-
tività di intercettazione; 2) garantire i più
alti standard di capacità investigativa ri-
spetto a fattispecie di reato di particolare
gravità e, nel contempo, assicurare elevati
ed uniformi livelli di sicurezza e aggiorna-
mento tecnologico dei sistemi informativi
funzionali alle attività di intercettazione
eseguite dagli uffici del pubblico ministero;
3) garantire un più celere svolgimento dei
procedimenti civili davanti al tribunale per
i minorenni; 4) dettare disposizioni sui
corsi di formazione per il personale di
magistratura che aspira ad incarichi diret-
tivi e semi-direttivi; 5) prevedere una di-
sciplina transitoria sul conferimento degli
incarichi superiori dirigenziali dei ruoli del-
l’esecuzione penale esterna e degli istituti
di pena minorili; 6) consolidare e raffor-
zare il contrasto al fenomeno degli incendi
boschivi; 7) prevedere specifici interventi
volti al recupero dalle tossicodipendenze e
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dalle altre dipendenze patologiche; 8) abo-
lire gli obblighi in materia di isolamento e
autosorveglianza e di modificare la disci-
plina del monitoraggio della situazione epi-
demiologica derivante dal virus SARS-
CoV-2; 9) rivedere l’assetto organizzativo
del Ministero della cultura e di dettare
disposizioni urgenti per la cultura; 10) det-
tare misure per garantire l’efficienza della
Pubblica Amministrazione; con specifico
riferimento alle finalità relative a "disposi-
zioni urgenti per la cultura" ed a "misure
per garantire l’efficienza della Pubblica Am-
ministrazione", che appaiono di ampia por-
tata, si ricorda che la Corte costituzionale,
nella sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato
perplessità sul ricorso ad un’altra finalità,
anch’essa di ampia portata, la "materia
finanziaria", come ratio unitaria cui ricon-
durre le disposizioni di un decreto-legge in
quanto essa si "riempie dei contenuti defi-
nitori più vari" e “perché la ‘materia finan-
ziaria’ risulta concettualmente ‘anodìna’,
dal momento che ogni intervento norma-
tivo può, in sé, generare profili che intera-
giscono anche con aspetti di natura finan-
ziaria”;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 35 commi, 6
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare, è prevista l’adozione
di 1 DPCM, 4 decreti ministeriali e di 1
provvedimento di altra natura;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

l’articolo 1, al comma 1, stabilisce
che la disciplina speciale in materia di
intercettazioni, attualmente contemplata per
lo svolgimento delle indagini in relazione ai
delitti di criminalità organizzata o di mi-
naccia col mezzo del telefono, che prevede
condizioni meno stringenti per l’autorizza-
zione e la proroga delle intercettazioni stesse,
si applichi anche nei procedimenti per i
delitti, consumati o tentati, di attività or-
ganizzate per il traffico illecito di rifiuti e
di sequestro di persona a scopo di estor-

sione, o commessi con finalità di terrori-
smo o avvalendosi delle condizioni previste
dall’articolo 416-bis c.p. o al fine di agevo-
lare l’attività delle associazioni di tipo ma-
fioso; il comma 2 del medesimo articolo
precisa altresì che tale disposizione trova
applicazione anche nei procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto; in proposito, si ricorda che in linea
generale, in riferimento alla successione di
leggi nel tempo, alla disciplina di carattere
processuale si applica di norma il principio
generale del tempus regit actum, in forza
del quale le nuove disposizioni processuali
possono essere applicate anche a fatti com-
messi in precedenza purché riguardino atti
processuali non già conclusi ed esauriti
negli effetti; sul punto la disposizione in
esame non specifica in quale fase tali pro-
cedimenti debbano trovarsi affinché essa
possa trovare applicazione, e cioè se essa,
ad esempio, trovi applicazione solo per i
procedimenti in cui non sia ancora stata
chiesta l’autorizzazione allo svolgimento di
intercettazioni o per quelli nei quali non si
sia ancora deciso sulla utilizzabilità del
materiale probatorio acquisito; potrebbe
quindi costituire oggetto di approfondi-
mento l’eventualità di specificare ulterior-
mente in quale fase i procedimenti deb-
bano trovarsi perché si applichi la dispo-
sizione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 5 reca una disciplina tran-
sitoria, in vigore sino al 31 marzo 2033, per
cui, in deroga alla disciplina generale, gli
incarichi dirigenziali superiori nell’ambito
della esecuzione penale esterna e degli isti-
tuti penali minorili possono essere conferiti
ai dirigenti penitenziari del ruolo di istituto
penitenziario, in possesso della anzianità di
nove anni e sei mesi; inoltre, si prevede, per
la medesima durata, che ai dirigenti peni-
tenziari dell’esecuzione penale esterna e di
istituto penale minorile, non ancora in pos-
sesso dell’anzianità prevista, possa essere
conferito l’incarico di direttore aggiunto;
sul punto, si ricorda, che già l’art. 3, comma
1-bis, del decreto-legge n. 146 del 2013 ha
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previsto una deroga in parte sovrapponibile
a quella in esame, che consentiva che le
funzioni di dirigente dell’esecuzione penale
esterna fossero svolte, in deroga alla disci-
plina generale, da funzionari inseriti nel
ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario,
in attesa dell’espletamento dei concorsi pub-
blici finalizzati alla copertura dei posti
vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti
dell’esecuzione penale esterna; la deroga
era originariamente introdotta per un pe-
riodo di tre anni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge n. 146
del 2013, e dunque fino al 22 febbraio
2017; la disposizione è stata quindi proro-
gata, da ultimo, dal decreto-legge n. 198
del 2022 fino al 31 dicembre 2023; analo-
gamente a quanto disposto per lo svolgi-
mento delle funzioni di dirigente dell’ese-
cuzione penale esterna da parte dei diri-
genti di istituto penitenziario, l’articolo 1,
comma 311, della legge n. 145 del 2018
consentiva che le funzioni di direttore di
istituti penali per i minorenni fossero svolte,
in deroga alla disciplina generale, nelle
more dell’espletamento dei concorsi per la
copertura di posti di livello dirigenziale
non generale del Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità, da funzionari
inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto
penitenziario; anche questa disposizione,
originariamente introdotta fino al 31 di-
cembre 2020, è stata prorogata, da ultimo,
dal decreto-legge n. 198 del 2022 fino al 31
dicembre 2023; alla luce di tali considera-
zioni, potrebbe costituire oggetto di appro-
fondimento la formulazione del comma 1
dell’articolo 5, al fine di abrogare le ana-
loghe disposizioni derogatorie già previste
dall’ordinamento e in vigore sino al 31
dicembre 2023;

il comma 2 dell’articolo 7 rinvia ad
un successivo decreto del Segretario gene-
rale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, da adottarsi entro il 15 settembre
2023, l’individuazione dei parametri di va-
lutazione delle istanze riferite alla nuova
tipologia di interventi “recupero dalle tos-
sicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche” e delle modalità di istituzione
di un’apposita Commissione valutativa e di
monitoraggio; in proposito, si ricorda che

la disciplina relativa ai criteri e alle pro-
cedure per l’utilizzazione della quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale è attualmente con-
tenuta nel regolamento di cui al D.P.R.
10/03/1998, n. 76 (Regolamento recante cri-
teri e procedure per l’utilizzazione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale), il quale
disciplina, tra gli altri aspetti, le tipologie di
interventi ammessi, i criteri di ripartizione,
i requisiti soggettivi e oggettivi, lo schema
del piano di ripartizione e le modalità di
composizione delle cinque apposite Com-
missioni tecniche di valutazione, una per
ogni tipologia di intervento, istituite con
provvedimento del Segretario generale; po-
trebbe pertanto essere oggetto di approfon-
dimento l’eventualità di un coordinamento
tra le disposizioni;

il comma 1 dell’articolo 9 reca l’a-
bolizione degli obblighi in materia di iso-
lamento delle persone positive al virus e di
autosorveglianza dei contatti stretti di sog-
getti confermati positivi; in particolare, la
lettera a) del medesimo comma dispone
l’abrogazione dell’art. 10-ter del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con
modificazioni dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, che disciplina gli istituti dell’isola-
mento (al comma 1) e dell’autosorveglianza
(al comma 2); la lettera b) del medesimo
comma, invece, nell’intervenire sulla disci-
plina sanzionatoria, recata dall’articolo 13
del medesimo decreto, dispone l’abroga-
zione esclusivamente della disciplina san-
zionatoria riferita alla violazione dell’ob-
bligo di autosorveglianza, non interve-
nendo invece su quella riferita alla viola-
zione dell’abrogato istituto dell’isolamento,
che è invece prevista al comma 2-bis del-
l’articolo 13 e risulta pertanto attualmente
vigente;

il comma 2 dell’articolo 10 prevede
che il procedimento di attuazione della
riorganizzazione del Ministero della Cul-
tura avvenga con DPCM da adottarsi entro
il 31 dicembre 2023, mediante le procedure
di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 173
del 2022; a tale riguardo, si ricorda che
l’articolo 13 del DL 173/2022 prevede che,
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al fine di semplificare e accelerare le pro-
cedure per la riorganizzazione di tutti i
Ministeri, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione dello
stesso decreto e fino al 30 ottobre 2023, i
nuovi regolamenti di organizzazione dei
Ministeri siano adottati con DPCM, su pro-
posta del Ministro competente, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa delibera del Consiglio
dei Ministri e una volta acquisito il parere
del Consiglio di Stato, con una deroga –
che peraltro dovrebbe essere esplicitata –
al procedimento ordinario stabilito dall’ar-
ticolo 17, comma 4-bis, della legge n. 400
del 1988; il procedimento ordinario stabi-
lito dall’articolo 17, comma 4-bis, della
legge n. 400 del 1988 prevede infatti in
questa materia l’emanazione di regola-
menti governativi di delegificazione adot-
tati con DPR, sentito il Consiglio di Stato e
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia; si deroga inol-
tre, sempre implicitamente, all’articolo 1
della legge n. 13 del 1991 che prevede che
tutti gli atti per i quali sia avvenuta una
deliberazione del Consiglio dei ministri siano
adottati con DPR; in proposito si ricorda
che in precedenti analoghe occasioni il Co-
mitato ha segnalato come la previsione non
apparisse coerente con le esigenze di un
appropriato utilizzo delle fonti normative,
in quanto si demandava ad un atto come il
DPCM, fonte che nel nostro ordinamento
rimane atipica, la definizione di una disci-
plina che dovrebbe essere oggetto di una
fonte secondaria del diritto (con riferi-
mento alla XIX legislatura si veda il parere
del 24 novembre 2022 sul decreto-legge
n. 173/2022; nella XVIII legislatura si ve-
dano il parere del 2 agosto 2018 sul decreto-
legge n. 86/2018, il parere del 12 novembre
2019 sul decreto-legge n. 104/2019, il pa-
rere del 4 marzo 2020 sul decreto-legge
n. 1/2020 e il parere del 10 marzo 2021 sul
decreto-legge n. 22/2021); sul punto, si ri-
tiene utile ricordare anche che il Consiglio
di Stato, con parere n. 1375 del 20 luglio
2021 reso sullo schema di DPR recante
modifiche al regolamento di organizza-
zione degli uffici centrali del Ministero del-

l’interno, ha messo in evidenza le difficoltà
derivanti dalla concatenazione di due di-
verse fonti di regolazione nella materia
dell’organizzazione dei Ministeri quali il
regolamento governativo emanato con DPR
secondo lo schema ordinario e il DPCM di
organizzazione, utilizzato in via eccezio-
nale e provvisoria; il Consiglio di Stato,
ricordando che la semplificazione dell’or-
dinamento passa anche attraverso la sta-
bilità della fonte individuata in via ordina-
ria per l’intervento normativo di volta in
volta interessato, auspicava l’avvio di una
riflessione sistemica e generale per favorire
un atteggiamento uniforme sulla questione
per tutti i Ministeri;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 2;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 5, comma 1;
l’articolo 7, comma 2; l’articolo 9, comma
1; l’articolo 10, comma 2;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Legislatore di assicurare
un utilizzo coerente delle diverse fonti nor-
mative con particolare riferimento alla de-
cretazione d’urgenza e all’esigenza di evi-
tare la commistione e la sovrapposizione,
nello stesso decreto-legge, di oggetti e fina-
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lità eterogenei, in coerenza con la giuri-
sprudenza costituzionale in materia (ex plu-
rimis sentenze n. 22 del 2012, n. 32 del
2014 e n. 247 del 2019) ».

Francesco Paolo SISTO, viceministro della
giustizia, con specifico riferimento all’arti-
colo 1 del provvedimento, segnala che, pre-
liminare al problema giustamente affron-
tato dalla proposta di parere, vi è quello di
definire se la norma costituisca o meno una
norma di interpretazione autentica.

Si sofferma poi sull’articolo 4 del de-
creto in esame, che modifica la disciplina
per l’attribuzione di incarichi direttivi e
semidirettivi per magistrati; in proposito,
invita, ai fini di una migliore certezza del
diritto, a valutare l’opportunità di inserire
una norma transitoria che possa chiarire
l’applicazione sul piano temporale della
disposizione.

Silvio LAI, relatore, con riferimento al-
l’articolo 4, ritiene che il Comitato possa
rimettere alle Commissioni di merito l’a-
spetto segnalato dal Viceministro, inseren-
dolo nella proposta di parere. Con riferi-
mento invece all’articolo 1, rileva che la
norma, nella sua formulazione attuale, non
può essere considerata una norma di in-
terpretazione autentica. Ricorda infatti che
il paragrafo 3, lettera l), della Circolare
sulla formulazione tecnica dei testi legisla-
tivi del Presidente della Camera del 2001

prescrive di esplicitare nel testo dell’arti-
colo (utilizzando la locuzione « il comma ...
dell’articolo ... si interpreta nel senso che »)
e nella rubrica il carattere di interpreta-
zione autentica. Al tempo stesso condivide
il dubbio che lo possa essere sostanzial-
mente, dato che, come emerso anche nel-
l’istruttoria legislativa sul provvedimento
che le Commissioni riunite Affari costitu-
zionali e Giustizia competenti in sede re-
ferente stanno svolgendo, la norma origina
dai dubbi sollevati da diversi orientamenti
giurisprudenziali in materia. Ritiene quindi
che, alla luce delle considerazioni svolte dal
Viceministro, possa essere inserito nelle
premesse del parere l’invito ad approfon-
dire se si possa trattare di norma di inter-
pretazione autentica e, in tal caso, a rifor-
mulare la disposizione esplicitando il ca-
rattere di norma di interpretazione auten-
tica. Se invece da tale approfondimento
emergesse che non si tratta di norma di
interpretazione autentica rimane ferma l’e-
sigenza di specificare meglio la portata
della norma transitoria di cui al comma 2
dell’articolo 1. Riformula quindi la propo-
sta di parere alla luce di quanto testé
osservato con riferimento agli articoli 1 e 4
(vedi allegato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere come da ultimo riformulata dal rela-
tore (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante
disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile,
di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,
di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistra-

tura e della pubblica amministrazione. C. 1373 Governo.

PARERE APPROVATO

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. C. 1373
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 13
articoli per un totale di 35 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a dieci ben distinte finalità: 1) intro-
durre disposizioni in materia di processo
penale per consentire il suo efficace svol-
gimento rispetto ad alcune tipologie delit-
tuose e per rendere efficiente e sicura l’at-
tività di intercettazione; 2) garantire i più
alti standard di capacità investigativa ri-
spetto a fattispecie di reato di particolare
gravità e, nel contempo, assicurare elevati
ed uniformi livelli di sicurezza e aggiorna-
mento tecnologico dei sistemi informativi
funzionali alle attività di intercettazione
eseguite dagli uffici del pubblico ministero;
3) garantire un più celere svolgimento dei
procedimenti civili davanti al tribunale per
i minorenni; 4) dettare disposizioni sui
corsi di formazione per il personale di
magistratura che aspira ad incarichi diret-
tivi e semi-direttivi; 5) prevedere una di-
sciplina transitoria sul conferimento degli
incarichi superiori dirigenziali dei ruoli del-
l’esecuzione penale esterna e degli istituti
di pena minorili; 6) consolidare e raffor-
zare il contrasto al fenomeno degli incendi
boschivi; 7) prevedere specifici interventi
volti al recupero dalle tossicodipendenze e
dalle altre dipendenze patologiche; 8) abo-
lire gli obblighi in materia di isolamento e
autosorveglianza e di modificare la disci-
plina del monitoraggio della situazione epi-

demiologica derivante dal virus SARS-
CoV-2; 9) rivedere l’assetto organizzativo
del Ministero della cultura e di dettare
disposizioni urgenti per la cultura; 10) det-
tare misure per garantire l’efficienza della
Pubblica Amministrazione; con specifico
riferimento alle finalità relative a “disposi-
zioni urgenti per la cultura” ed a “misure
per garantire l’efficienza della Pubblica Am-
ministrazione”, che appaiono di ampia por-
tata, si ricorda che la Corte costituzionale,
nella sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato
perplessità sul ricorso ad un’altra finalità,
anch’essa di ampia portata, la “materia
finanziaria”, come ratio unitaria cui ricon-
durre le disposizioni di un decreto-legge in
quanto essa si “riempie dei contenuti defi-
nitori più vari” e “perché la ‘materia finan-
ziaria’ risulta concettualmente ‘anodìna’,
dal momento che ogni intervento norma-
tivo può, in sé, generare profili che intera-
giscono anche con aspetti di natura finan-
ziaria”;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 35 commi, 6
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare, è prevista l’adozione
di 1 DPCM, 4 decreti ministeriali e di 1
provvedimento di altra natura;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

l’articolo 1, al comma 1, stabilisce
che la disciplina speciale in materia di
intercettazioni, attualmente contemplata per
lo svolgimento delle indagini in relazione ai
delitti di criminalità organizzata o di mi-
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naccia col mezzo del telefono, che prevede
condizioni meno stringenti per l’autorizza-
zione e la proroga delle intercettazioni stesse,
si applichi anche nei procedimenti per i
delitti, consumati o tentati, di attività or-
ganizzate per il traffico illecito di rifiuti e
di sequestro di persona a scopo di estor-
sione, o commessi con finalità di terrori-
smo o avvalendosi delle condizioni previste
dall’articolo 416-bis c.p. o al fine di agevo-
lare l’attività delle associazioni di tipo ma-
fioso; il comma 2 del medesimo articolo
precisa altresì che tale disposizione trova
applicazione anche nei procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto; in proposito, l’attuale formula-
zione della disposizione non configura la
stessa come norma di interpretazione au-
tentica, alla luce del paragrafo 3, lettera l)
della Circolare sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi del Presidente della Ca-
mera del 2001, che prescrive di esplicitare
nel testo dell’articolo e nella rubrica il
carattere di interpretazione autentica; la
stessa potrebbe però configurarsi come tale
alla luce della divergenza di orientamenti
giurisprudenziali dalla quale ha avuto ori-
gine, come emerso anche dall’istruttoria
legislativa avviata dalle commissioni com-
petenti in sede referente; in questa ipotesi
dovrebbe essere quindi esplicitato nel testo
il carattere di interpretazione autentica;
nell’ipotesi che invece non si tratti di in-
terpretazione autentica, si ricorda che in
linea generale, in riferimento alla succes-
sione di leggi nel tempo, alla disciplina di
carattere processuale si applica di norma il
principio generale del tempus regit actum,
in forza del quale le nuove disposizioni
processuali possono essere applicate anche
a fatti commessi in precedenza purché ri-
guardino atti processuali non già conclusi
ed esauriti negli effetti; sul punto la dispo-
sizione in esame non specifica in quale fase
tali procedimenti debbano trovarsi affinché
essa possa trovare applicazione, e cioè se
essa, ad esempio, trovi applicazione solo
per i procedimenti in cui non sia ancora
stata chiesta l’autorizzazione allo svolgi-
mento di intercettazioni o per quelli nei
quali non si sia ancora deciso sulla utiliz-
zabilità del materiale probatorio acquisito;

potrebbe quindi costituire oggetto di ap-
profondimento l’eventualità di specificare
ulteriormente in quale fase i procedimenti
debbano trovarsi perché si applichi la di-
sposizione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 4 modifica la disciplina
per l’attribuzione di incarichi direttivi e
semidirettivi in magistratura; in proposito,
potrebbe essere oggetto di approfondi-
mento l’eventualità di introdurre una norma
transitoria volta a chiarire il profilo tem-
porale di applicazione della disciplina;

l’articolo 5 reca una disciplina tran-
sitoria, in vigore sino al 31 marzo 2033, per
cui, in deroga alla disciplina generale, gli
incarichi dirigenziali superiori nell’ambito
della esecuzione penale esterna e degli isti-
tuti penali minorili possono essere conferiti
ai dirigenti penitenziari del ruolo di istituto
penitenziario, in possesso della anzianità di
nove anni e sei mesi; inoltre, si prevede, per
la medesima durata, che ai dirigenti peni-
tenziari dell’esecuzione penale esterna e di
istituto penale minorile, non ancora in pos-
sesso dell’anzianità prevista, possa essere
conferito l’incarico di direttore aggiunto;
sul punto, si ricorda, che già l’art. 3, comma
1-bis, del decreto-legge n. 146 del 2013 ha
previsto una deroga in parte sovrapponibile
a quella in esame, che consentiva che le
funzioni di dirigente dell’esecuzione penale
esterna fossero svolte, in deroga alla disci-
plina generale, da funzionari inseriti nel
ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario,
in attesa dell’espletamento dei concorsi pub-
blici finalizzati alla copertura dei posti
vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti
dell’esecuzione penale esterna; la deroga
era originariamente introdotta per un pe-
riodo di tre anni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge n. 146
del 2013, e dunque fino al 22 febbraio
2017; la disposizione è stata quindi proro-
gata, da ultimo, dal decreto-legge n. 198
del 2022 fino al 31 dicembre 2023; analo-
gamente a quanto disposto per lo svolgi-
mento delle funzioni di dirigente dell’ese-
cuzione penale esterna da parte dei diri-
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genti di istituto penitenziario, l’articolo 1,
comma 311, della legge n. 145 del 2018
consentiva che le funzioni di direttore di
istituti penali per i minorenni fossero svolte,
in deroga alla disciplina generale, nelle
more dell’espletamento dei concorsi per la
copertura di posti di livello dirigenziale
non generale del Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità, da funzionari
inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto
penitenziario; anche questa disposizione,
originariamente introdotta fino al 31 di-
cembre 2020, è stata prorogata, da ultimo,
dal decreto-legge n. 198 del 2022 fino al 31
dicembre 2023; alla luce di tali considera-
zioni, potrebbe costituire oggetto di appro-
fondimento la formulazione del comma 1
dell’articolo 5, al fine di abrogare le ana-
loghe disposizioni derogatorie già previste
dall’ordinamento e in vigore sino al 31
dicembre 2023;

il comma 2 dell’articolo 7 rinvia ad
un successivo decreto del Segretario gene-
rale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, da adottarsi entro il 15 settembre
2023, l’individuazione dei parametri di va-
lutazione delle istanze riferite alla nuova
tipologia di interventi “recupero dalle tos-
sicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche” e delle modalità di istituzione
di un’apposita Commissione valutativa e di
monitoraggio; in proposito, si ricorda che
la disciplina relativa ai criteri e alle pro-
cedure per l’utilizzazione della quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale è attualmente con-
tenuta nel regolamento di cui al D.P.R.
10/03/1998, n. 76 (Regolamento recante cri-
teri e procedure per l’utilizzazione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale), il quale
disciplina, tra gli altri aspetti, le tipologie di
interventi ammessi, i criteri di ripartizione,
i requisiti soggettivi e oggettivi, lo schema
del piano di ripartizione e le modalità di
composizione delle cinque apposite Com-
missioni tecniche di valutazione, una per
ogni tipologia di intervento, istituite con
provvedimento del Segretario generale; po-
trebbe pertanto essere oggetto di approfon-
dimento l’eventualità di un coordinamento
tra le disposizioni;

il comma 1 dell’articolo 9 reca l’a-
bolizione degli obblighi in materia di iso-
lamento delle persone positive al virus e di
autosorveglianza dei contatti stretti di sog-
getti confermati positivi; in particolare, la
lettera a) del medesimo comma dispone
l’abrogazione dell’art. 10-ter del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con
modificazioni dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, che disciplina gli istituti dell’isola-
mento (al comma 1) e dell’autosorveglianza
(al comma 2); la lettera b) del medesimo
comma, invece, nell’intervenire sulla disci-
plina sanzionatoria, recata dall’articolo 13
del medesimo decreto, dispone l’abroga-
zione esclusivamente della disciplina san-
zionatoria riferita alla violazione dell’ob-
bligo di autosorveglianza, non interve-
nendo invece su quella riferita alla viola-
zione dell’abrogato istituto dell’isolamento,
che è invece prevista al comma 2-bis del-
l’articolo 13 e risulta pertanto attualmente
vigente;

il comma 2 dell’articolo 10 prevede
che il procedimento di attuazione della
riorganizzazione del Ministero della Cul-
tura avvenga con DPCM da adottarsi entro
il 31 dicembre 2023, mediante le procedure
di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 173
del 2022; a tale riguardo, si ricorda che
l’articolo 13 del DL 173/2022 prevede che,
al fine di semplificare e accelerare le pro-
cedure per la riorganizzazione di tutti i
Ministeri, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione dello
stesso decreto e fino al 30 ottobre 2023, i
nuovi regolamenti di organizzazione dei
Ministeri siano adottati con DPCM, su pro-
posta del Ministro competente, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa delibera del Consiglio
dei Ministri e una volta acquisito il parere
del Consiglio di Stato, con una deroga –
che peraltro dovrebbe essere esplicitata –
al procedimento ordinario stabilito dall’ar-
ticolo 17, comma 4-bis, della legge n. 400
del 1988; il procedimento ordinario stabi-
lito dall’articolo 17, comma 4-bis, della
legge n. 400 del 1988 prevede infatti in
questa materia l’emanazione di regola-
menti governativi di delegificazione adot-
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tati con DPR, sentito il Consiglio di Stato e
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia; si deroga inol-
tre, sempre implicitamente, all’articolo 1
della legge n. 13 del 1991 che prevede che
tutti gli atti per i quali sia avvenuta una
deliberazione del Consiglio dei ministri siano
adottati con DPR; in proposito si ricorda
che in precedenti analoghe occasioni il Co-
mitato ha segnalato come la previsione non
apparisse coerente con le esigenze di un
appropriato utilizzo delle fonti normative,
in quanto si demandava ad un atto come il
DPCM, fonte che nel nostro ordinamento
rimane atipica, la definizione di una disci-
plina che dovrebbe essere oggetto di una
fonte secondaria del diritto (con riferi-
mento alla XIX legislatura si veda il parere
del 24 novembre 2022 sul decreto-legge
n. 173/2022; nella XVIII legislatura si ve-
dano il parere del 2 agosto 2018 sul decreto-
legge n. 86/2018, il parere del 12 novembre
2019 sul decreto-legge n. 104/2019, il pa-
rere del 4 marzo 2020 sul decreto-legge
n. 1/2020 e il parere del 10 marzo 2021 sul
decreto-legge n. 22/2021); sul punto, si ri-
tiene utile ricordare anche che il Consiglio
di Stato, con parere n. 1375 del 20 luglio
2021 reso sullo schema di DPR recante
modifiche al regolamento di organizza-
zione degli uffici centrali del Ministero del-
l’interno, ha messo in evidenza le difficoltà
derivanti dalla concatenazione di due di-
verse fonti di regolazione nella materia
dell’organizzazione dei Ministeri quali il
regolamento governativo emanato con DPR
secondo lo schema ordinario e il DPCM di
organizzazione, utilizzato in via eccezio-
nale e provvisoria; il Consiglio di Stato,
ricordando che la semplificazione dell’or-
dinamento passa anche attraverso la sta-
bilità della fonte individuata in via ordina-
ria per l’intervento normativo di volta in

volta interessato, auspicava l’avvio di una
riflessione sistemica e generale per favorire
un atteggiamento uniforme sulla questione
per tutti i Ministeri;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 4, l’arti-
colo 5, comma 1; l’articolo 7, comma 2;
l’articolo 9, comma 1; l’articolo 10, comma
2;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Legislatore di assicurare
un utilizzo coerente delle diverse fonti nor-
mative con particolare riferimento alla de-
cretazione d’urgenza e all’esigenza di evi-
tare la commistione e la sovrapposizione,
nello stesso decreto-legge, di oggetti e fina-
lità eterogenei, in coerenza con la giuri-
sprudenza costituzionale in materia (ex plu-
rimis sentenze n. 22 del 2012, n. 32 del
2014 e n. 247 del 2019) ».
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 8.35.

Comunicazioni del Presidente in ordine alla disci-

plina, in via sperimentale, sulle modalità di consul-

tazione da remoto degli atti della Giunta per le

autorizzazioni.

Enrico COSTA, presidente, fa presente
che, come concordato nella riunione del-
l’Ufficio di Presidenza (integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi) che si è tenuta il 7
settembre scorso, la Giunta plenaria è oggi
chiamata ad approvare una disciplina spe-
rimentale di consultazione da remoto degli
atti della Giunta medesima.

Riepiloga molto sinteticamente la genesi
di tale nuova disciplina ricordando che, fin
dall’inizio dei lavori di questa legislatura, è
emersa l’opportunità di rendere più flessi-
bili le modalità di consultazione degli atti
relativi ai procedimenti all’esame della
Giunta. Infatti, conformemente a una con-
solidata prassi parlamentare, i componenti
di tale Organo possono consultare detti

documenti esclusivamente presso gli uffici,
senza poterne estrarre copia. Evidenzia tut-
tavia che tale prassi, se da un lato assicura
il rispetto di evidenti esigenze di riserva-
tezza di dati spesso contenuti in atti pro-
venienti da procedimenti giudiziari in corso,
dall’altro rischia di limitare l’attività dei
membri della Giunta.

Rammenta altresì che, nel mese di gen-
naio scorso, è stato costituito un gruppo di
lavoro, il quale ha predisposto la bozza di
una nuova e sperimentale disciplina di con-
sultazione da remoto dei documenti, che è
stata approvata all’unanimità dall’Ufficio di
Presidenza della Giunta nella riunione del
31 luglio 2023 e trasmessa alla Presidenza
della Camera.

Sottolinea in estrema sintesi che, in base
a tale testo, i componenti della Giunta
potranno consultare anche a distanza –
mediante un sistema informatico dedicato
– gli atti relativi alle richieste di delibera-
zione in materia di insindacabilità di cui
all’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione, così come individuati dall’Ufficio
di Presidenza in relazione al procedimento
all’esame. Ricorda che tale sistema infor-
matico non consentirà né di stampare né di
inviare gli atti in questione; non saranno
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resi visibili da remoto i documenti relativi
alle autorizzazioni ad acta di cui all’articolo
68, secondo e terzo comma, della Costitu-
zione.

Prima di passare alla votazione del do-
cumento, ne dà lettura integrale (vedi al-
legato).

Non essendovi interventi, pone in vota-
zione l’intero testo della disciplina speri-
mentale appena letto.

(La Giunta approva all’unanimità).

Enrico COSTA, presidente, per conclu-
dere sul punto, evidenzia l’opportunità di
organizzare un incontro informativo con i
membri della Giunta per illustrare il fun-
zionamento dell’applicazione che sarà im-
piegata per consultare i documenti. Tale
incontro potrebbe essere fissato l’ultima
settimana di settembre, in concomitanza
con una seduta della Giunta.

(La Giunta concorda).

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale nei confronti di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

il Tribunale di Perugia (procedimento n. 2089/19

RGNR n. 311/20 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 3).

(Esame e rinvio).

Enrico COSTA, presidente, fa presente
che l’ordine del giorno reca l’esame di una
richiesta di deliberazione in materia d’in-
sindacabilità che scaturisce da un procedi-
mento penale promosso nei confronti di
Vittorio Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti,
pendente presso il tribunale di ordinario
Perugia – Sezione Gip-Gup (procedimento
n. 2089/19 RGNR – n. 311/20 RG GIP)
(Doc. IV-ter, n. 3). Si tratta di una richiesta
pervenuta dall’autorità giudiziaria il 23 di-
cembre 2020, il cui esame era iniziato du-
rante la precedente legislatura ma non si è
concluso a causa dello scioglimento antici-
pato delle Camere, sulla quale ha affidato
l’incarico di relatrice alla deputata Daniela

Dondi, cui cede la parola per l’illustrazione
della vicenda.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, eviden-
zia che il documento in titolo riguarda un
procedimento penale pendente presso il
tribunale di Perugia, originato da una de-
nuncia-querela sporta nei confronti dell’al-
lora deputato Vittorio Sgarbi dalla dotto-
ressa Laura Condemi, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Roma, per il reato di cui all’articolo 595,
comma terzo, del codice penale e all’arti-
colo 13 della legge n. 47 del 1948 (diffa-
mazione aggravata a mezzo della stampa o
altro mezzo di diffusione). La richiesta di
deliberazione è pervenuta alla Camera in
data 23 dicembre 2020 dal Tribunale di
Perugia – Sezione GIP-GUP. La prossima
udienza (preliminare) è fissata il 17 ottobre
2023.

Rileva che, secondo quanto emerge dalla
documentazione agli atti – che comprende
anche l’atto di costituzione di parte civile e
la memoria difensiva dell’on. Sgarbi in vi-
sta della prima udienza preliminare del 1°
dicembre 2020 – la querela della dott.ssa
Condemi consegue alle affermazioni che il
predetto deputato ha reso prima alla te-
stata giornalistica ilGiornale.it del 29 no-
vembre 2018 (poi pubblicate anche sulla
versione cartacea) e successivamente alla
trasmissione radiofonica I Lunatici, andata
in onda su Rai Radio 2 il 2 dicembre 2018.
Sostiene che le dichiarazioni ritenute dif-
famatorie sono state rese dall’on. Sgarbi a
commento della notizia dell’indagine con-
dotta nei suoi confronti dalla Procura della
Repubblica di Roma per il reato di cui
all’articolo 178, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo n. 42 del 2004, per avere
asseritamente autenticato opere ritenute
false dell’artista contemporaneo Gino De
Dominicis. Sottolinea che, durante l’inter-
vista rilasciata al Giornale, l’on. Sgarbi disse:
« mai il nucleo di tutela del patrimonio
artistico dei carabinieri era arrivato più in
basso mettendo l’ignoranza al servizio della
cecità e della mancanza di giudizio di un
magistrato tale Laura Condemi » e definì
l’indagine « irresponsabile e criminale ». Nel-
l’intervista radiofonica, invece, l’on. Sgarbi
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definì la dott.ssa Condemi « una povera
disperata ».

Fa presente che il giudice delle indagini
preliminari di Perugia non ha ritenuto di
accogliere l’eccezione, formulata dalla di-
fesa dell’on. Sgarbi, concernente l’applica-
bilità dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione e ha disposto la sospensione
del processo nonché la trasmissione di co-
pia degli atti alla Camera dei deputati. Il
GIP non ha ravvisato nelle dichiarazioni
sopra ricordate alcun nesso con le funzioni
parlamentari. In particolare, il GIP ha ri-
tenuto non conferente il richiamo, conte-
nuto nella memoria difensiva del deputato,
all’audizione del 12 novembre 2018 del
prof. Giovanni Canzio (Presidente emerito
della Corte di cassazione) presso le com-
missioni riunite I e II della Camera, « sul
tema della ragionevole durata del processo
penale e delle prospettive di riforma ». A
parere del GIP « ove l’on. Sgarbi avesse
inteso censurare anche l’eccessiva durata del
procedimento penale che lo riguardava, il
tenore complessivo delle dichiarazioni rila-
sciate alla testata giornalistica e di quelle
pronunciate nel corso della trasmissione ra-
diofonica [sarebbe stato diverso. Tali dichia-
razioni, invece,] evidenziano chiaramente
come le esternazioni incriminate non si in-
quadrassero nel contesto di una attività
esterna di denuncia e/o critica politica, es-
sendo volte a stigmatizzare, in modo speci-
fico, l’oggetto dell’indagine che vedeva coin-
volto lo stesso parlamentare, senza alcun
riferimento a temi di rilievo generale, oggetto
di possibile dibattito parlamentare ».

Evidenzia che, con il riferimento alla
asserita « mancanza di giudizio » del magi-
strato e alla definizione dell’indagine come
« irresponsabile e criminale », nella memo-
ria difensiva depositata in vista dell’u-
dienza preliminare del 1° dicembre 2020,
l’on. Sgarbi sostiene che, « come parlamen-
tare, voleva criticare tale indagine, troppo
lunga e che aveva violato le norme elemen-
tari del codice di rito e della C.E.D.U. ». La
medesima memoria difensiva dell’on. Sgarbi
invoca la non punibilità ex art. 68, primo
comma, della Costituzione, argomentando
che egli « prima dei fatti per cui è processo
– e anche successivamente – si è sempre

battuto sulla innocenza degli imputati e
sulla lungaggine dei processi, presentando
diverse interrogazioni parlamentari e pa-
gando di persona numerosi risarcimenti ai
magistrati, e tutto ciò solo per aver osato
criticarli, magari duramente e con ragiona-
menti iperbolici » e che « nella specie, quindi,
risulta sussistente il c.d. nesso funzionale » e
« il parlamentare risulta non punibile avendo
commesso il fatto nell’esercizio delle proprie
funzioni ».

Sottolinea inoltre che, con sentenza del
30 giugno 2021, il GUP del Tribunale di
Roma ha dichiarato il non luogo a proce-
dere nei confronti dell’on. Sgarbi per il
reato di associazione per delinquere (arti-
colo 416 c.p.) e per quello di contraffazione
di opere d’arte (e 178, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo n. 42 del 2004). In
particolare, il GUP non ha ritenuto suffi-
cientemente provata la consapevolezza, in
capo all’on. Sgarbi, della falsità delle opere
d’arte autenticate e ha ritenuto invece sus-
sistente la buona fede del medesimo ex
parlamentare.

In conclusione, rappresenta che agli atti
della Giunta è presente la trascrizione di
alcune intercettazioni telefoniche disposte
nell’ambito del procedimento penale rela-
tivo all’imputazione di associazione per de-
linquere finalizzata alla contraffazione di
opere d’arte (procedimento poi chiuso, come
detto, con un non luogo a procedere a
favore dell’on. Sgarbi). A suo avviso, tutta-
via, il contenuto di tali intercettazioni è del
tutto irrilevante ai fini della valutazione
della sussistenza dell’insindacabilità parla-
mentare ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Si riserva, infine, di avanzare una pro-
posta alla Giunta all’esito dell’audizione
dell’interessato (o, in alternativa, dell’invio
di memorie difensive) e del dibattito che ne
seguirà.

Enrico COSTA, presidente, nel ringra-
ziare l’on. Dondi per la relazione introdut-
tiva, evidenzia che, a suo avviso, occorre-
rebbe ricostruire compiutamente il conte-
sto generale della trasmissione radiofonica
e dell’intervista in cui l’on. Sgarbi ha rila-
sciato le dichiarazioni oggetto di querela.
In particolare, sarebbe utile verificare se, in
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tale contesto, l’on. Sgarbi abbia fatto rife-
rimento a problematiche di carattere ge-
nerale collegate ad attività parlamentari.
Inoltre, sarebbe a suo avviso opportuno
comprendere come sia stata resa pubblica
l’indagine riguardante la presunta falsifi-
cazione di opere d’arte e quale sviluppo
successivo essa abbia avuto.

Carla GIULIANO (M5S) ritiene utile per
la Giunta ricostruire il contesto generale in
cui l’on. Sgarbi ha reso le dichiarazioni
incriminate. Tuttavia, sottolinea che – a
prescindere dal caso concreto e quindi in
via generale – il compito della Giunta non
consiste nell’entrare nel merito processuale
della vicenda all’esame della Camera, quanto
piuttosto nel verificare la sussistenza del
nesso funzionale delle opinioni rese dal
deputato rispetto all’attività parlamentare,
così come richiede l’articolo 68, primo
comma, della Costituzione. La ricostru-
zione del contesto generale – ribadisce –
benché astrattamente utile, non dovrebbe
condizionare la valutazione della Giunta
circa il collegamento delle dichiarazioni
rese con eventuali atti di funzione.

Enrico COSTA, presidente, chiarisce che
la ricostruzione del contesto generale in cui
sono state rese le opinioni dell’on. Sgarbi
sarebbe necessaria proprio per valutare più
compiutamente l’eventuale sussistenza di
un collegamento con l’attività parlamen-
tare.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) condivide l’o-
pinione del Presidente circa l’opportunità
di ricostruire il contesto generale in cui
l’on. Sgarbi ha reso le dichiarazioni oggetto
di querela. Ritiene che il compito della
Giunta non debba limitarsi a prendere atto
del capo di imputazione formulato dalla
magistratura inquirente – così procedendo,
infatti, la Giunta si limiterebbe a svolgere
una valutazione meramente sommaria del
caso – ma debba consistere nel ricostruire
autonomamente i fatti consultando diret-
tamente le fonti per esprimere in maniera
più compiuta ed esauriente la valutazione
circa la sussistenza del nesso funzionale.

Ciò, ovviamente, senza sovrapporsi con il
lavoro svolto dalla autorità giudiziaria.

Elisa SCUTELLÀ (M5S) chiarisce come,
a suo avviso, occorra evitare sovrapposi-
zioni con il lavoro della magistratura ed
evidenzia che il compito della Giunta sia
solo quello di verificare l’esistenza di un
collegamento funzionale tra le dichiara-
zioni asseritamente diffamatorie e l’attività
parlamentare del deputato.

Dario IAIA (FDI) nel condividere l’im-
postazione proposta dal Presidente, sotto-
linea anch’egli l’importanza di ricostruire
compiutamente il contesto generale in cui
l’on. Sgarbi ha reso le dichiarazioni oggetto
di querela. Nel ribadire la convinzione che
non si debbano creare interferenze col la-
voro della magistratura, sottolinea l’impor-
tanza, anche ai fini del lavoro della Giunta,
di verificare la consistenza delle indagini
penali, che talvolta sembrano fondate su
presupposti estremamente fragili, tali da
esigere una verifica circa la sussistenza di
un possibile fumus pesecutionis nei con-
fronti del deputato interessato. Pertanto,
ritiene che la reazione di un cittadino, e
quindi anche del parlamentare, rispetto a
indagini inconsistenti vada valutata anche
alla luce di un più generale contesto in cui
dette indagini si sono sviluppate.

Elisa SCUTELLÀ (M5S) ribadisce il con-
cetto che la Giunta non è chiamata a va-
lutare la fondatezza o meno dell’accusa
rivolta al deputato ma solo a verificare la
sussistenza del nesso funzionale ex articolo
68 della Costituzione.

Ylenja LUCASELLI (FDI) nell’apprez-
zare il dibattito in corso circa l’ambito
delle prerogative della Giunta, esprime l’av-
viso secondo cui, se è vero che la Camera
non deve entrare nel merito dei fatti pro-
cessuali, appare altrettanto vero che rico-
struire il quadro complessivo di tali fatti
aiuta a verificare meglio la sussistenza del
collegamento funzionale delle dichiara-
zioni espresse con l’attività parlamentare.

Enrico COSTA, presidente, non essen-
dovi altri interventi, comunica che provve-
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derà, ai sensi dell’articolo 18 del Regola-
mento della Camera, a invitare l’on. Sgarbi
a fornire i chiarimenti che ritenga oppor-
tuni, personalmente in audizione innanzi
alla Giunta o tramite l’invio di note difen-

sive. Si riserva pertanto di convocare la
Giunta in una prossima seduta per svolgere
la suddetta audizione, ove richiesta.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Disciplina, in via sperimentale, sulle modalità di consultazione da
remoto degli atti della Giunta per le autorizzazioni.

1. In via sperimentale e secondo le
modalità indicate nei punti successivi, i
documenti relativi alle richieste di deli-
berazione in materia di insindacabilità di
cui all’articolo 68, primo comma, della
Costituzione possono essere consultati dai
membri della Giunta anche da remoto
mediante un sistema informatico dedi-
cato. Resta ferma la possibilità di con-
sultare tali documenti presso gli uffici
della Camera secondo la prassi e la nor-
mativa vigente.

2. Prima dell’avvio dell’esame di una
nuova richiesta di deliberazione di cui
all’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, l’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi – su pro-
posta del Presidente e sulla base dell’e-
lenco degli atti trasmessi dall’autorità giu-
diziaria procedente o dal deputato (o ex
deputato) interessato – individua i docu-
menti consultabili da remoto ai fini della
deliberazione della Giunta. È in ogni caso
disposta la consultazione da remoto del-
l’elenco degli atti trasmessi alla Giunta di
cui al periodo precedente. Alla consulta-
zione da remoto si applicano le medesime

limitazioni previste dalla prassi e dalla
normativa vigente con riferimento alla con-
sultazione in sede, in particolare per ciò
che attiene alla riservatezza dei dati.

3. I documenti individuati ai sensi del
punto 2, protetti con apposito software,
sono resi consultabili da remoto ai mem-
bri della Giunta che ne facciano richiesta
mediante la propria e-mail istituzionale
inviata all’indirizzo di posta elettronica
della Giunta medesima. La consultazione
avviene accedendo, mediante un doppio
fattore di autenticazione, a un’apposita
applicazione informatica della Camera. I
documenti possono essere solo visualiz-
zati, ma non possono essere né copiati né
stampati. Su ciascun documento è ag-
giunto in filigrana elettronica (cosiddetto
watermark) il nome del deputato che lo
consulta.

4. La fase sperimentale della presente
disciplina termina il 31 marzo 2024. Alla
scadenza, la Giunta valuta l’opportunità
di proseguire tale fase ovvero la necessità
di apportare eventuali modifiche e/o in-
tegrazioni, tenendo conto dell’esperienza
maturata.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto
agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in
materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373 Governo
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente della I Commissione,
Nazario PAGANO. – Interviene il vicemini-
stro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2023.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
ricordato che i deputati possono parteci-
pare alla seduta in videoconferenza, se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento, rammenta
che nella seduta di mercoledì 6 settembre è
stata svolta la relazione introduttiva e che
martedì 12 settembre si è concluso il ciclo
di audizioni programmato.

Ricorda inoltre che, secondo quanto con-
venuto nella riunione degli Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, il termine per la presentazione di
proposte emendative è fissato alle ore 14 di
domani, giovedì 14 settembre e, appurato
che nessuno chiede di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare del provvedi-
mento e rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e VII (Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00067 Onori: Sulle iniziative per la protezione e la promozione del patrimonio culturale
armeno e azero (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente della III Commissione,
Giulio TREMONTI. – Interviene la sotto-
segretaria di Stato per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 13.55.

7-00067 Onori: Sulle iniziative per la protezione e la

promozione del patrimonio culturale armeno e azero.

(Discussione e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in titolo.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che il gruppo FDI ha chiesto che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche at-
traverso il sistema di ripresa audiovideo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Federica ONORI (M5S), intervenendo in
videoconferenza, illustra la risoluzione in
titolo. Sottolinea che, pur essendo stato
depositato il 13 marzo scorso, il testo man-
tiene tutta la attualità, data la nota situa-
zione in atto nel territorio conteso del
Nagorno-Karabakh. Ricorda, infatti, che no-

nostante l’intesa trilaterale del 2020 tra
Azerbaigian, Armenia e Federazione russa,
la situazione complessiva è tutt’altro che
pacificata. Inoltre, il blocco di fatto del
corridoio di Lachin, da dicembre ad oggi,
ha aggravato di molto la situazione uma-
nitaria. Dunque, a suo avviso, in una pro-
spettiva ampia, ogni strumento che possa
far avvicinare le parti, a cominciare da un
possibile terreno di comune sensibilità, an-
drebbe utilizzato e valorizzato al meglio.

Al riguardo, evidenzia che l’arte e la
cultura potrebbero e dovrebbero essere uti-
lizzate nel contesto della costruzione di un
potenziale « ponte » di dialogo, da esplorare
senza indugi e riserve. Osserva che il con-
flitto tra Armenia e Azerbaijan ha avuto un
impatto catastrofico sul patrimonio cultu-
rale del Nagorno-Karabakh e, in generale,
su tutta la regione. Ricordando che il Na-
gorno-Karabakh ospita numerose chiese,
moschee, khachkar (cippi funerari) e cimi-
teri, segnala che la prima guerra ha portato
al deterioramento e alla distruzione del
patrimonio culturale azero, compresi i siti
culturali e religiosi abbandonati dagli sfol-
lati interni azeri nella regione, mentre du-
rante la guerra del 2020 sono stati provo-
cati ingenti danni al patrimonio culturale
armeno. In particolare, fa riferimento al
bombardamento della Chiesa di Gazanchi e
alla cattedrale del Salvatore a Shusha.
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Precisa che la necessità e l’importanza
di proteggere i siti storici e culturali armeni
e azeri è stata ribadita in occasione di
numerosi documenti e consessi internazio-
nali, a conferma di una visione unanime
sul tema da parte della Comunità interna-
zionale.

Per quanto concerne l’Italia, evidenzia
che – in linea con il costante impegno del
nostro Paese nella conservazione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale mondiale
– attraverso il decreto del Ministro della
cultura n. 128 del 31 marzo 2022 è stata
istituita la task force dei « Caschi Blu della
Cultura », ossia una unità operativa conce-
pita per intervenire in aree colpite da eventi
emergenziali derivanti da calamità natu-
rali, episodi accidentali o crisi connesse a
eventi bellici o atti terroristici, al fine di
salvaguardare i siti archeologici, i luoghi
della cultura ed i beni culturali, contrastare
il traffico internazionale di beni culturali
illecitamente sottratti, nonché supportare
le autorità dei Paesi esteri richiedenti nella
predisposizione di misure atte a limitare i
rischi che situazioni di crisi potrebbero
arrecare al patrimonio culturale.

Ribadendo che la distruzione di siti,
manufatti e oggetti del patrimonio cultu-
rale contribuisce all’inasprimento delle osti-
lità, dell’odio reciproco e dei pregiudizi
razziali tra le società e al loro interno,
illustra quindi nel dettaglio il dispositivo
dell’atto di indirizzo in esame.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), ringraziando la collega Onori per

l’iniziativa assunta su un tema così rile-
vante per la politica estera dell’Italia, pre-
annuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di risoluzione in
esame.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), associan-
dosi all’apprezzamento per l’operato della
deputata Onori, preannuncia che Fratelli
d’Italia, d’intesa con gli altri partiti di mag-
gioranza, intende presentare un atto di
indirizzo più ampio sulla crisi in corso tra
Armenia ed Azerbaijan.

La sottosegretaria Maria TRIPODI sot-
tolinea che il Governo condivide piena-
mente l’idea che arte e cultura costitui-
scano un « ponte » di dialogo tra i popoli.
Sottolinea, in tale contesto che il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale promuove costantemente le
iniziative per la tutela e del patrimonio
artistico e culturale dei Paesi a rischio di
instabilità o coinvolti in conflitti aperti.

Pertanto, l’Esecutivo intende sostenere
anche l’atto di indirizzo in esame, nel qua-
dro di una soluzione più complessiva e
duratura dell’annoso conflitto tra Armenia
ed Azerbaijan.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Un pacchetto adeguato per la prossima
generazione di risorse proprie. COM(2023)330 final.

Proposta modificata di decisione del Consiglio recante modifica della decisione (UE, Euratom)
2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione europea. COM(2023)331 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE, Euratom)
2021/768 del Consiglio, del 30 aprile 2021, per quanto riguarda le misure di esecuzione
relative a nuove risorse proprie dell’Unione europea. COM(2023)332 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio concernente le modalità e la procedura di
messa a disposizione delle risorse proprie basate sul sistema per lo scambio di quote di
emissioni, sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili riassegnati
e sulla risorsa propria basata su dati statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le
misure per far fronte al fabbisogno di tesoreria. COM(2023)333 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Revisione intermedia
del quadro finanziario pluriennale 2021-2027. COM(2023)336 final.

Proposta di Regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, Euratom)
2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027.
COM(2023)337 final e Allegato (Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIALA-
VORI, indi del presidente della XIV Com-
missione Alessandro GIGLIO VIGNA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Un

pacchetto adeguato per la prossima generazione di

risorse proprie.

COM(2023)330 final.

Proposta modificata di decisione del Consiglio re-

cante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/

2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell’U-

nione europea.

COM(2023)331 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio che

modifica il regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del

Consiglio, del 30 aprile 2021, per quanto riguarda le
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misure di esecuzione relative a nuove risorse proprie

dell’Unione europea.

COM(2023)332 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio

concernente le modalità e la procedura di messa a

disposizione delle risorse proprie basate sul sistema

per lo scambio di quote di emissioni, sul meccanismo

di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli

utili riassegnati e sulla risorsa propria basata su dati

statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le

misure per far fronte al fabbisogno di tesoreria.

COM(2023)333 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Revisione intermedia del quadro finanzia-

rio pluriennale 2021-2027.

COM(2023)336 final.

Proposta di Regolamento del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il

periodo 2021-2027.

COM(2023)337 final e Allegato.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame con-
giunto degli atti all’ordine del giorno.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore per la
XIV Commissione, nel segnalare che le Com-
missioni avviano l’esame congiunto del pac-
chetto di proposte relative alla revisione
intermedia del Quadro finanziario plurien-
nale, QFP, dell’Unione europea per il pe-
riodo 2021-2027 e all’introduzione di nuove
risorse proprie volte ad alimentare il bi-
lancio europeo, ricorda che il pacchetto,
presentato il 20 giugno scorso, dà attua-
zione a un preciso impegno contenuto in
un accordo interistituzionale siglato nel 2020
tra Parlamento europeo, Consiglio dell’U-
nione europea e Commissione in sede di
approvazione del quadro finanziario del-
l’Unione europea 2021-2027 e rappresenta
un intervento di grandissima importanza
politica ed economica in quanto incide in
misura decisiva sulla capacità dell’Unione

europea di disporre di mezzi finanziari
adeguati per dare attuazione alle sue poli-
tiche e rispondere alle grandi sfide globali.

Nel segnalare che svolgerà la relazione
anche a nome della relatrice per la V
Commissione, onorevole Frassini, che non
potrà prendere parte alla seduta odierna,
fa presente che, nella prima parte della
relazione introduttiva, descriverà sintetica-
mente le finalità generali e i contenuti delle
proposte recanti la revisione intermedia del
QFP 2021-2027, rinviando per un’analisi
più approfondita alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici.

Nel premettere che la revisione inter-
media del QFP si articola in una comuni-
cazione che delinea le ragioni e i contenuti
dell’intervento nel suo complesso e in tre
proposte di regolamento, fa presente, in-
nanzitutto, che la prima proposta modifica
il regolamento che stabilisce il QFP 2021-
2027 ed è formalmente oggetto del presente
esame in quanto assegnata alle Commis-
sioni bilancio e politiche dell’Unione euro-
pea, mentre le altre due proposte attengono
all’istituzione dello strumento per l’Ucraina
e della piattaforma per le tecnologie stra-
tegiche per l’Europa, STEP, e sono asse-
gnate in via primaria, rispettivamente, alla
III e alla X Commissione. Evidenzia, tutta-
via, che, poiché anche tali ultime proposte
costituiscono una parte essenziale dell’in-
tervento di revisione, in questa sede farà
alcuni richiami anche ai contenuti di tali
atti.

Ritiene opportuno in via preliminare
ricordare che il QFP vigente per il 2021-
2027 è articolato in sette rubriche di spesa,
per una dotazione finanziaria massima pari
a 1.076,5 miliardi di euro in termini di
impegni a prezzi 2018, pari a 1.214,1 mi-
liardi a prezzi correnti, tenendo conto di
un tasso di inflazione annuo del 2 per
cento, corrispondenti all’1,01 per cento del
reddito nazionale lordo dell’Unione euro-
pea nel suo complesso.

Il QFP è integrato dagli importi di Next
Generation EU, NGEU, pari a 750 miliardi
di euro a prezzi 2018, che corrispondono a
806,9 miliardi a prezzi correnti, che la
Commissione europea è autorizzata a rac-
cogliere, per conto dell’Unione, sui mercati
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dei capitali al fine, in particolare, di fornire
agli Stati membri le risorse necessarie, sotto
forma di prestiti e sovvenzioni, per finan-
ziare i loro Piani nazionali di ripresa e
resilienza. Ricorda che il QFP comprende
anche cinque strumenti speciali al di fuori
dei massimali, per una dotazione comples-
siva di 21,1 miliardi di euro a prezzi 2018,
che garantiscono la flessibilità e sono uti-
lizzati in caso di specifici eventi imprevisti,
ad esempio catastrofi naturali o emer-
genze.

Evidenzia che le ragioni poste dalla Com-
missione europea alla base della revisione
del QFP attengono alla necessità di tenere
conto degli importanti sviluppi che si sono
verificati dal momento della sua adozione:
le conseguenze economiche e sociali della
crisi pandemica, i flussi migratori, il cui
incremento sta mettendo a dura prova le
capacità di accoglienza degli Stati membri,
la guerra russa in Ucraina e la conseguente
crisi umanitaria ed energetica, la rapida
accelerazione dell’inflazione e dei tassi di
interesse, che ha inciso sul bilancio dell’U-
nione, tra l’altro attraverso il marcato ri-
alzo dei costi di finanziamento di NextGe-
nerationEU, le ripetute perturbazioni delle
catene di approvvigionamento globale e la
competizione tecnologica globale.

In proposito, la Commissione ha eviden-
ziato che l’Unione europea ha risposto a
queste sfide mobilitando al massimo il bi-
lancio comune, ricorrendo ampiamente alle
redistribuzioni e sfruttandone i ristretti mar-
gini dei meccanismi di flessibilità: ad esem-
pio, in relazione alla guerra in Ucraina, il
79 per cento della riserva dello Strumento
per il vicinato, lo sviluppo e la coopera-
zione internazionale, il cosiddetto cusci-
netto, è già stato utilizzato, mentre per gli
anni 2021 e 2022 lo Strumento di flessibi-
lità e la Riserva di solidarietà per gli aiuti
di emergenza, collocati al di sopra dei
massimali di spesa del QFP, sono stati in-
tegralmente impiegati.

Sottolinea che allo stato attuale, dun-
que, il bilancio europeo non disporrebbe
più di margini e stanziamenti adeguati per
i prossimi quattro anni per affrontare le
priorità dell’attuale contesto globale geopo-
litico ed economico, volatile ed incerto.

Osserva che, alla luce di queste pre-
messe, la Commissione propone un raffor-
zamento mirato del bilancio dell’Unione
europea in tre settori politici ritenuti prio-
ritari, relativi, rispettivamente all’Ucraina,
alla migrazione e alle sfide esterne, nonché
alla competitività tecnologica europea, pro-
ponendo anche due adeguamenti tecnici,
per fronteggiare i costi aggiuntivi per il
finanziamento di NextGenerationEU, l’au-
mento delle spese amministrative dell’U-
nione europea, nonché l’incremento della
dotazione dello Strumento di flessibilità.

Sottolinea come la Commissione pro-
ponga anzitutto di incrementare il QFP
dell’Unione europea per la programma-
zione 2021-2027 con ulteriori 50 miliardi
di euro a prezzi correnti al fine di istituire
il nuovo Strumento per l’Ucraina. Si trat-
terebbe, indicativamente, di 33 miliardi in
prestiti e 17 miliardi in sovvenzioni e ga-
ranzie per il periodo 2024-2027, volti a
provvedere alle necessità immediate dell’U-
craina e alla ripresa e all’ammoderna-
mento del Paese nel suo percorso verso
l’Unione europea. I prestiti sarebbero fi-
nanziati sui mercati finanziari e sostenuti
dal cosiddetto margine di manovra del bi-
lancio dell’Unione, ossia al di sopra del
massimale di spesa previsto dal QFP ed
entro il limite di entrata fissato per le
risorse proprie.

In riferimento al secondo incremento
del QFP, pari a 15 miliardi di euro, osserva
che esso è destinato ad affrontare il feno-
meno migratorio nella sua duplice dimen-
sione interna ed esterna. Evidenzia, più
specificamente, che si propone di aumen-
tare il massimale della rubrica 4 – Migra-
zione e gestione delle frontiere di 2 miliardi
di euro al fine di dare attuazione al nuovo
Patto sulla migrazione e l’asilo, attual-
mente in fase di negoziato interistituzio-
nale, e per il controllo delle frontiere e il
massimale della rubrica 6 – Vicinato e
resto del mondo di 10,5 miliardi di euro
per consentire all’Unione di rispondere a
situazioni di accentuata instabilità econo-
mica e geopolitica. Tali risorse supplemen-
tari sarebbero destinate per 3,5 miliardi ai
rifugiati siriani in Turchia, per 1,7 miliardi
ai rifugiati siriani in Siria, Giordania e
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Libano, per 0,3 miliardi alla rotta migra-
toria del Vicinato Sud, per 2 miliardi ai
Balcani occidentali e 3 miliardi, infine,
saranno volti a ripristinare il cuscinetto
dello Strumento per il vicinato, lo sviluppo
e la cooperazione internazionale. Quest’ul-
timo, nelle intenzioni della Commissione,
dovrebbe essere destinato in modo parti-
colare al finanziamento di possibili accordi
di partenariato con i Paesi del Vicinato
Sud. L’incremento di 15 miliardi del QFP
sarebbe inoltre volto a rafforzare lo stru-
mento speciale « Riserva di solidarietà e
per gli aiuti d’urgenza » di ulteriori 2,5
miliardi di euro, per sostenere la capacità
dell’Unione europea di reagire a crisi e
catastrofi naturali.

Sottolinea che il terzo incremento, pari
a 10 miliardi di euro, è invece destinato a
finanziarie la piattaforma per le tecnologie
strategiche per l’Europa, STEP, volta a pro-
muovere la competitività a lungo termine
dell’Unione europea in materia di tecnolo-
gie critiche. Evidenzia che, ai fini della sua
rapida ed efficace messa in opera, questa
piattaforma si fonderebbe su programmi
esistenti a cui verrebbero assegnati i se-
guenti importi: 3 miliardi per InvestEU, 0,5
miliardi al Consiglio europeo per l’innova-
zione di Orizzonte Europa, 5 miliardi al
Fondo per l’innovazione – espressamente
destinati ai 17 Stati membri con PIL pro
capite inferiore alla media dell’Unione eu-
ropea, tra cui l’Italia – e 1,5 miliardi per il
Fondo europeo per la difesa.

Rileva che un quarto stanziamento, pari
a 18,9 miliardi di euro, è inteso ad istituire
il nuovo strumento « EURI », European
Union Recovery Instrument, al di sopra dei
massimali del QFP, destinato a coprire i
maggiori costi di finanziamento di NextGe-
nerationEU determinati dal rialzo senza
precedenti dei tassi di interesse.

Aggiunge che un quinto incremento, pari
a 1,9 miliardi di euro, andrebbe ad aumen-
tare il massimale della rubrica 7 – Pub-
blica amministrazione europea al fine di
far fronte all’incremento dei costi fissi,
dovuto all’impatto dell’inflazione, tra cui
indicizzazione di salari e pensioni e incre-
mento del costo degli immobili, e alle nuove

responsabilità aggiuntive affidate alle isti-
tuzioni europee.

Osserva che infine, ulteriori 3 miliardi
di euro sono destinati allo Strumento di
flessibilità 2024-2027 per consentire all’U-
nione europea di rispondere a esigenze
impreviste durante il restante periodo del
QFP.

In sostanza, alla luce quanto eviden-
ziato, la Commissione europea chiede di
stanziare risorse aggiuntive per un totale di
65,8 miliardi di euro. Le risorse aggiuntive
complessive ammonterebbero, in realtà, a
98,8 miliardi di euro, ma dei 50 miliardi
per l’Ucraina vengono conteggiati solo i 17
miliardi in sovvenzioni a fondo perduto.
Secondo fonti di stampa, l’Italia dovrebbe
versare al bilancio europeo circa 8,5 mi-
liardi di euro ulteriori.

Al riguardo, evidenzia che sarebbe utile
acquisire dal Governo stime più precise
circa l’effettivo ammontare del contributo
che sarebbe richiesto all’Italia.

Passando allo stato ed alle prospettive
del negoziato, afferma che è bene sottoli-
neare che le proposte per la revisione in-
termedia del quadro finanziario e quelle
per l’istituzione di nuove risorse proprie
sono tra loro strettamente collegate sul
piano politico e negoziale, anche in termini
di impatto che esse possono determinare
sul saldo netto degli Stati membri. Tuttavia,
l’iter legislativo di esame dei due pacchetti
dovrebbe avere tempistiche differenti, te-
nuto conto anche delle procedure e mag-
gioranze diverse necessarie per la loro ap-
provazione.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 312
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, infatti, il QFP è adottato – e
modificato – secondo una procedura legi-
slativa speciale, con il Consiglio dell’Unione
europea che delibera all’unanimità, previa
approvazione del Parlamento europeo,
espressa a maggioranza assoluta.

La decisione sulle risorse proprie, in-
vece, a norma dell’articolo 311 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, è
adottata, secondo una procedura legislativa
speciale, dal Consiglio dell’Unione europea
all’unanimità previa consultazione del Par-
lamento europeo. La decisione entra in
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vigore solo previa approvazione degli Stati
membri conformemente alle rispettive
norme costituzionali.

Sottolinea che la Commissione ha se-
gnalato l’esigenza di concludere i negoziati
sulle proposte entro la fine dell’anno. Ri-
leva, tuttavia, che il negoziato si presenta
particolarmente complesso, tenuto conto
della necessità dell’approvazione all’unani-
mità in seno al Consiglio dell’Unione euro-
pea, anche alla luce delle divergenze che si
registrano tra le posizioni degli Stati mem-
bri e in ragione delle richieste di modifica
avanzate dal Parlamento europeo, sulla base
del progetto di relazione intermedia dei
relatori in Commissione per i bilanci del
Parlamento europeo.

Fa presente infatti che, circa la revi-
sione del QFP, sarebbero stati espressi al-
cuni dubbi sull’impostazione di fondo, in
particolare da parte della Germania e di
altri Paesi cosiddetti frugali, quali Austria,
Belgio, Danimarca, Finlandia, Paesi Bassi,
Svezia e, in maniera meno netta, Irlanda e
Lussemburgo, specie sull’esigenza di au-
mentare la spesa o di introdurre nuove
fonti di spesa, ad eccezione di quanto ne-
cessario per sostenere l’Ucraina e per far
fronte agli obblighi giuridici derivanti dal-
l’incremento del costo del debito di NGEU.
Per altro verso, il Governo italiano, che
aveva anche trasmesso un non paper alla
Commissione europea prima della presen-
tazione delle proposte, ritiene invece ne-
cessario non solo continuare a sostenere
finanziariamente l’Ucraina e affrontare ade-
guatamente il problema dell’aumento dei
tassi di interesse, che rende più oneroso il
servizio del debito, ma anche incrementare
i finanziamenti del bilancio europeo per
fare fronte alle sfide migratorie e per raf-
forzare la competitività dell’Unione euro-
pea nei settori strategici. Segnala che un
consenso si sarebbe delineato sulla neces-
sità di mantenere il sostegno finanziario
all’Ucraina. Precisa che il Governo italiano
ha sottolineato il proprio favore per un
sostegno prevedibile e flessibile, capace di
adattarsi all’evolversi della situazione, e
chiede un ruolo centrale della Banca eu-
ropea per gli investimenti nella ricostru-
zione del Paese. Segnala, peraltro, come

l’esigenza di mettere a disposizione il so-
stegno finanziario proposto per l’Ucraina
già dal 1° gennaio 2024 renda il negoziato
su questo punto di particolare urgenza.

Per quanto riguarda il tema delle mi-
grazioni, ricorda che il Governo italiano ha
chiesto di assicurare risorse adeguate e ha
sottolineato l’esigenza di considerare l’im-
patto della guerra su altre regioni, tra cui il
Vicinato Sud, dove sarebbe opportuno svi-
luppare e attuare nuovi partenariati stra-
tegici.

Con riferimento alla nuova piattaforma
STEP, rileva, invece, in via generale che i
Paesi cosiddetti frugali avrebbero espresso
la loro contrarietà alla previsione di nuove
risorse per i fondi individuati. L’Italia ne ha
invece sottolineato gli aspetti positivi, come
la previsione di risorse aggiuntive per spe-
cifici programmi dell’Unione europea, com-
binata con una maggiore flessibilità nel-
l’uso del Dispositivo per la ripresa e la
resilienza e dei fondi di coesione, in parti-
colare per i Paesi con PIL pro-capite al di
sotto della media dell’Unione europea, an-
dando dunque nella direzione di garantire
un maggiore level playing field nel mercato
unico tra Paesi che hanno diversi spazi di
bilancio. Ricorda, altresì, che l’Italia ha
proposto l’istituzione di un vero e proprio
nuovo Fondo di Sovranità europeo in ma-
teria, con risorse comuni adeguate.

Infine, fa presente che il progetto di
relazione della Commissione per i bilanci
del Parlamento europeo ha rilevato che
l’inflazione potrebbe ridurre il valore reale
del QFP di 74 miliardi di euro. Anche in
ragione di ciò, la medesima Commissione
ha proposto un QFP riveduto con 10 mi-
liardi di euro in più rispetto alla proposta
della Commissione europea, destinando 2
miliardi in più alla migrazione e alle sfide
esterne, 3 miliardi in più alla piattaforma
STEP, 3 miliardi in più allo Strumento di
flessibilità e 2 miliardi in più alla Riserva di
solidarietà per gli aiuti di emergenza.

Passando alle finalità ed ai contenuti
delle proposte volte ad istituire nuove ri-
sorse proprie dell’Unione europea, nel rin-
viare anche in questo caso per gli appro-
fondimenti alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici, premette che illustrerà pre-
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liminarmente alcune informazioni sul
vigente sistema delle risorse proprie per la
programmazione 2021-2027 e si soffer-
merà, in conclusione, sullo stato dei nego-
ziati.

Precisa che anche il tema delle risorse
proprie presenta un’estrema delicatezza sul
piano politico, istituzionale e finanziario.
Per un verso, infatti, esso attiene alla de-
finizione del livello e della natura delle
fonti del bilancio europeo e, quindi, incide
in modo decisivo sul modo stesso di inten-
dere il processo di integrazione europea e
sui suoi sviluppi futuri. Per altro verso, la
scelta delle risorse attraverso le quali fi-
nanziare la spesa pubblica europea è un’o-
perazione delicatissima in quanto costitui-
sce esplicazione di una potestà impositiva
che negli ordinamenti nazionali è riservata
ai Parlamenti.

Sottolinea che ciò rende quanto mai
opportuno e delicato l’esame del pacchetto
di proposte all’attenzione della Commis-
sione che si articola in quattro atti: una
comunicazione che delinea obiettivi e prin-
cipi dell’iniziativa; due proposte di modi-
fica, rispettivamente, della decisione rela-
tiva al sistema delle risorse proprie dell’UE
per il 2021-2027 e del regolamento che reca
le relative misure di esecuzione; una pro-
posta modificata di regolamento concer-
nente modalità e procedura di messa a
disposizione delle risorse proprie basate
sul sistema per lo scambio di quote di
emissioni, sul meccanismo di adeguamento
del carbonio alle frontiere e sulla risorsa
propria basata su dati statistici relativi agli
utili delle imprese, nonché le misure per
far fronte al fabbisogno di tesoreria.

Nel rammentare che attualmente, le prin-
cipali fonti di entrate per il bilancio del-
l’Unione europea per il periodo 2021-2027
sono quattro, ricorda che la prima è costi-
tuita dai dazi doganali sulle importazioni
di prodotti da Paesi non appartenenti al-
l’Unione, che sono risorse proprie tradizio-
nali, pari a circa il 10 per cento delle
entrate europee. Tali risorse affluiscono
direttamente nel bilancio dell’Unione euro-
pea e gli Stati membri trattengono il 25 per
cento dell’importo a titolo di spese di ri-
scossione.

La seconda risorsa propria è quella ba-
sata sull’IVA, che rappresenta anch’essa il
10 per cento circa delle entrate. Un’ali-
quota uniforme di prelievo dello 0,30 per
cento viene applicata alla base imponibile
IVA di ciascuno Stato membro. Per cia-
scuno Stato membro, la base imponibile
IVA da prendere in considerazione a tal
fine non supera il 50 per cento del reddito
nazionale lordo, RNL.

La terza, residuale, è quella basata sul
reddito nazionale lordo, che rimane la prin-
cipale fonte di finanziamento del bilancio
dell’Unione rappresentando circa il 70 per
cento delle entrate. Si tratta di trasferi-
menti che tutti gli Stati membri operano
verso il bilancio comune in funzione della
loro quota nel RNL dell’Unione a 27 Stati,
con riduzioni forfettarie annue per Austria,
Danimarca, Germania, Paesi Bassi e Sve-
zia.

L’ultima risorsa è quella basata sui ri-
fiuti di imballaggio di plastica non riciclati,
introdotta a partire dal 1° gennaio 2021. Le
entrate conseguono all’applicazione di un’a-
liquota uniforme di 0,80 euro per chilo-
grammo alla differenza tra la quantità di
rifiuti di imballaggio di plastica generati e
quelli riciclati, con riduzioni forfettarie an-
nue per 17 Stati membri il cui RNL è
inferiore alla media dell’Unione. Le entrate
provenienti da questa risorsa rappresen-
tano al momento circa il 3-4 per cento del
bilancio dell’Unione europea.

Queste quattro risorse proprie rappre-
sentano quindi più del 90 per cento delle
entrate, mentre altre fonti di entrata, che
rappresentano di norma tra il 2 e l’8 per
cento delle entrate totali, comprendono im-
poste e altre trattenute sulle retribuzioni
del personale dell’Unione, interessi ban-
cari, contributi di Paesi terzi a determinati
programmi, interessi di mora e ammende.

La decisione sulle risorse proprie per il
periodo 2021-2027 prevede un massimale
delle entrate pari all’1,40 per cento del
RNL dell’Unione per i pagamenti e all’1,46
per cento per gli impegni. Questi massimali
sono stati aumentati, in via eccezionale e
temporanea, di altri 0,6 punti percentuali
per coprire tutte le passività dell’Unione
europea risultanti dalle assunzioni di pre-
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stiti previste per finanziare Next Genera-
tion EU, fino a quando saranno stati rim-
borsati tutti i prestiti contratti.

Evidenzia che le proposte in esame pro-
spettano modifiche all’assetto testé deline-
ato per attuare l’accordo interistituzionale
concluso nel dicembre 2020 in sede di
approvazione del bilancio pluriennale del-
l’Unione per il periodo 2021-2027. In par-
ticolare ricorda che l’accordo impegnava la
Commissione a presentare, entro il 2026,
proposte volte ad introdurre nuove risorse
proprie, allo scopo, tra l’altro, di rimbor-
sare le spese per il finanziamento di Next
Generation EU e ridurre il peso dei trasfe-
rimenti nazionali basati sul RNL.

Aggiunge che, oltre al nuovo contributo
basato sui rifiuti di imballaggio di plastica
non riciclati, che è entrato in vigore il 1°
gennaio 2021, l’accordo si prefiggeva l’o-
biettivo, che non è stato conseguito nei
tempi previsti, di introdurre, entro il 1o

gennaio 2023, nuove risorse proprie con-
nesse a un meccanismo di adeguamento del
carbonio alla frontiera, a un prelievo sul
digitale e a una revisione del sistema di
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra dell’Unione europea, ETS, e di
introdurre, entro il 1o gennaio 2026, nuove
risorse proprie che potrebbero compren-
dere un’imposta sulle transazioni finanzia-
rie e un contributo finanziario collegato al
settore societario o una nuova base impo-
nibile comune per l’imposta sulle società.

Fa presente che, dando seguito all’ac-
cordo, il 22 dicembre 2021 la Commissione
europea aveva già presentato proposte per
un primo paniere comprendente le se-
guenti tre nuove fonti di entrate: sullo
scambio di quote di emissioni di gas a
effetto serra ETS, una quota pari al 25 per
cento delle entrate provenienti dallo scam-
bio di tali quote sarebbe versata al bilancio
dell’Unione; sul meccanismo di adegua-
mento del carbonio alle frontiere dell’U-
nione europea, cosiddetto CBAM, il 75 per
cento delle entrate generate da tale mec-
canismo sarebbe assegnato al bilancio del-
l’UE; sulla quota degli utili residui delle più
grandi e più redditizie imprese multinazio-
nali che sarà riassegnata agli Stati membri
dell’Unione europea in seguito all’accordo

OCSE/G20 sulla redistribuzione parziale
dei diritti di imposizione, la risorsa propria
dovrebbe corrispondere al 15 per cento
della quota riassegnata agli Stati membri
degli utili residui delle imprese che rien-
trano nel campo di applicazione.

Rileva che tuttavia, si sono registrati
progressi limitati nei negoziati su queste
proposte e sono nelle more intervenuti im-
portanti sviluppi: gli accordi legislativi con-
seguiti per ETS e CBAM, la nuova situa-
zione del prezzo del carbonio e lo stallo
della convenzione multilaterale per il primo
pilastro del citato OCSE/G20.

Pertanto, la Commissione europea re-
puta necessario nella fase attuale, nell’at-
tesa di avanzare una proposta per una base
imponibile comune per l’imposta sulle so-
cietà, cosiddetta BEFIT, presentare il pac-
chetto di misure in esame.

Evidenzia che, con riferimento all’ade-
guamento delle proposte di risorse proprie
ETS e CBAM, la Commissione ricorda che,
nel dicembre 2022, l’Unione europea ha
approvato un’ampia gamma di proposte del
pacchetto « Pronti per il 55 % » al fine di
conseguire l’obiettivo climatico dell’Unione
per il 2030 di ridurre le emissioni di gas a
effetto serra di almeno il 55 per cento
rispetto ai livelli del 1990 e di conseguire la
neutralità climatica entro il 2050.

Grazie all’accordo, l’Unione europea ha
rafforzato l’ambizione dell’attuale sistema
ETS, estendendo l’ambito di applicazione
dell’ETS alle emissioni del trasporto ma-
rittimo ed eliminando gradualmente le quote
gratuite per il settore del trasporto aereo e
ha istituito un nuovo sistema per lo scam-
bio di quote di emissioni per gli edifici e il
trasporto stradale e altri settori.

Ricorda che inoltre, a partire da gen-
naio 2026, sarà istituito un Fondo sociale
per il clima per aiutare gli Stati membri ad
affrontare l’impatto del nuovo sistema di
scambio di quote di emissioni sulle mi-
croimprese, sugli utenti dei trasporti e sulle
famiglie in situazione di vulnerabilità. Il
Fondo sarà inizialmente finanziato con en-
trate con destinazione specifica esterne e
non invece, come indicato nella proposta
del dicembre 2021, mediante entrate gene-
rali a titolo del bilancio dell’Unione.
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Nell’osservare che dal luglio 2021 si sono
poi registrati notevoli aumenti del prezzo
del carbonio, rammenta che, quando la
Commissione ha presentato le proposte le-
gislative « Pronti per il 55% », il prezzo
ipotizzato del carbonio per tonnellata di
CO2 era pari a 55 euro per il periodo
2026-2030 a prezzi del 2020; nel 2022 il
prezzo del carbonio nell’attuale sistema
ETS è invece salito a 80 euro. Le entrate
annuali degli Stati membri derivanti dalla
vendita all’asta delle quote sono pertanto
raddoppiate, passando da circa 15 miliardi
di euro nel 2020 a quasi 30 miliardi di euro
nel 2022. La Commissione ricorda che la
fase transitoria del nuovo meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
inizierà a ottobre 2023. Una volta entrato
in vigore nel gennaio 2026, il sistema defi-
nitivo rafforzerà le ambizioni climatiche
dell’Unione europea e impedirà la riloca-
lizzazione delle emissioni di carbonio.

Nel rilevare che, in ragione di tutto ciò,
la Commissione ritiene di adeguare la pro-
posta di risorsa propria ETS, sottolinea che
in particolare propone di rinviare dal 2027
al 2028 l’introduzione della risorsa propria
proveniente dal nuovo sistema per lo scam-
bio di quote di emissioni per l’edilizia, il
trasporto su strada e altri settori; di tenere
conto di altri aspetti dell’accordo nella le-
gislazione proposta in materia di risorse
proprie, quale la possibilità di cancellare le
quote in caso di tassazione nazionale del
carbonio; di aumentare l’aliquota di pre-
lievo al 30 per cento di tutte le entrate
generate dallo scambio di quote di emis-
sioni dell’Unione europea, rispetto al 25
per cento proposto in un primo tempo. Con
tale aliquota, sia le entrate degli Stati mem-
bri che quelle del bilancio dell’UE, ad av-
viso della Commissione, sarebbero supe-
riori a quanto atteso nel 2021 al momento
della presentazione della proposta di mo-
difica del sistema ETS.

Evidenzia che, a partire dal 2024, tale
aumento dovrebbe generare, secondo le
stime, entrate del bilancio dell’UE per circa
7 miliardi di euro all’anno a prezzi 2018.
Tale importo dovrebbe salire a circa 19
miliardi di euro all’anno a partire dal 2028,
anno in cui anche le entrate provenienti dal

nuovo sistema ETS confluiranno nel bilan-
cio dell’UE.

Nell’affermare che la Commissione pro-
pone anche di adeguare la proposta di
risorsa propria CBAM per introdurre pic-
coli adattamenti dovuti alla recente entrata
in vigore del regolamento (UE) 2023/956
che appunto istituisce un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere,
rileva che la Commissione ritiene invece
adeguata l’aliquota di prelievo proposta pre-
cedentemente.

Precisa che si prevede che, a partire dal
2028, questa fonte di entrate genererà circa
1,5 miliardi di euro all’anno per il bilancio
dell’Unione europea.

Per quanto riguarda la nuova risorsa
statistica temporanea, basata sugli utili delle
imprese, segnala che essa sarà sostituita da
un eventuale contributo a titolo di « Im-
prese in Europa: quadro per l’imposizione
dei redditi (BEFIT) », quando la relativa
proposta sarà stata presentata e approvata.

Nell’osservare che la base di calcolo per
questa nuova risorsa sarebbe lo 0,5 per
cento della base imponibile nazionale delle
imprese dell’Unione, un indicatore calco-
lato da Eurostat sulla base delle statistiche
dei conti nazionali nell’ambito del Sistema
europeo dei conti, SEC, precisa che non si
tratterebbe di un’imposta sulle società e
non aumenterebbe i costi di conformità per
le imprese ma di un contributo nazionale
versato dagli Stati membri basato sul ri-
sultato lordo di gestione per i settori delle
società finanziarie e non finanziarie.

Segnala che dal 2024 la nuova risorsa
dovrebbe assicurare entrate per circa 16
miliardi di euro all’anno ai prezzi dell’anno
2018.

Conclude che, una volta entrato in vi-
gore, il paniere di nuove risorse proprie
dovrebbe generare, secondo le stime della
Commissione, entrate annue fino a 36,5
miliardi di euro in media nel periodo 2028-
2030 ai prezzi del 2018, escluse le entrate
provenienti da una risorsa propria basata
su utili riassegnati relativa al primo pila-
stro dell’OCSE, di cui circa 8,3 miliardi di
euro destinati al finanziamento del Fondo
sociale per il clima, garantendo, in tal modo,
un adeguato finanziamento a lungo ter-
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mine del bilancio, che coprirà anche il
rimborso di NextGenerationEU.

Ricorda che, anche nel caso delle nuove
risorse proprie il negoziato in Consiglio si
presenta particolarmente complesso, te-
nuto conto della necessità dell’approva-
zione all’unanimità e della successiva rati-
fica da parte di tutti gli Stati membri.

Sostiene che, in linea generale, l’Italia
vede con favore l’introduzione di nuove
risorse proprie europee, in particolare se
queste possono aiutare a ridurre il contri-
buto nazionale a titolo di risorsa basata sul
Reddito nazionale lordo.

Nel riferire che, in seno al Consiglio
dell’Unione europea diverse delegazioni si
sarebbero espresse criticamente sul pac-
chetto, chi ritenendo negativo l’impatto na-
zionale della terza risorsa statistica, in par-
ticolare Irlanda e Malta, chi per la volontà
di trattenere a livello nazionale i proventi
delle aste ETS, ad esempio, Bulgaria, Po-
lonia e Paesi baltici, Slovenia e Ungheria,
osserva quanto segue. Tendenzialmente i
Paesi frugali non sembrerebbero ritenere
così importante una riforma del sistema
delle risorse proprie e considererebbero la
risorsa RNL sufficiente per garantire il
rimborso di NGEU. Altri Paesi, tra cui
Portogallo, Francia, Grecia e Italia, i quali
avrebbero espresso apprezzamento per una
proposta che va in direzione dell’accordo
del 2020 e avrebbero ricordato l’impegno
che è stato preso per il rimborso di NGEU,
sembrerebbero invece più favorevoli al pac-
chetto e ad una sua accelerazione negoziale
e considerano inoltre maturi i tempi per
l’introduzione di ETS e CBAM a seguito
degli accordi sul pacchetto « Pronti per il
55% » del dicembre scorso.

In conclusione sottolinea che la rile-
vanza delle proposte in esame, sia quelle
per la revisione del QFP sia quelle finaliz-
zate a introdurre nuove risorse proprie,
nonché la loro delicatezza, sono elementi
che richiedono un’attenta analisi di tutte le
loro implicazioni di carattere giuridico, eco-
nomico e politico. Ne deduce che sarebbe
utile in particolare conoscere l’impatto che
esse possono determinare sul saldo netto
degli Stati membri, specie per il nostro
Paese. Ricorda, infatti, che, sulla base degli

ultimi dati della Commissione europea, se
non sono calcolati gli importi di Next Ge-
neration EU, l’Italia continua ad avere un
saldo negativo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ritiene op-
portuno affrontare in modo più approfon-
dito le diverse questioni concernenti le mo-
difiche al Quadro finanziario pluriennale
dell’Unione europea per il periodo 2021-
2027, soprattutto in riferimento alla con-
clusione dell’intervento del relatore per la
XIV Commissione, che rappresenta una va-
lutazione politica che dichiara di non con-
dividere.

Chiede pertanto alla presidenza di chia-
rire come si intenda procedere nella di-
scussione degli atti all’esame delle Commis-
sioni e, in particolare, se ritenga di svolgere
un ciclo di audizioni.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in risposta al deputato Ubaldo Pagano, fa
presente che i rappresentanti dei gruppi
potranno formulare le proprie richieste di
audizione, che saranno oggetto di esame da
parte degli Uffici di presidenza delle Com-
missioni. Quanto alle modalità di prosecu-
zione dell’esame, rileva che vi sono le con-
dizioni per una discussione ampia e appro-
fondita delle proposte, segnalando tuttavia
che sarebbe opportuno concluderne l’e-
same entro il prossimo mese di ottobre in
considerazione dei tempi previsti per il
negoziato in sede europea.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) sottolinea
come sia opportuno un adeguato dibattito
sulle proposte in discussione, anche al fine
di chiarire la posizione italiana nel nego-
ziato, osservando che analoga esigenza di
chiarezza di pone con riferimento alla de-
finizione della posizione del Governo in
relazione alla proposta di legge di ratifica
dell’Accordo recante modifica del Trattato
che istituisce il Meccanismo europeo di
stabilità, MES, in relazione alla quale, nello
scorso mese di luglio, l’Assemblea della
Camera ha approvato una questione so-
spensiva, volta a sospenderne l’esame per
un periodo di quattro mesi.
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Al riguardo, nel far presente che nel-
l’incontro tra i Ministri dell’economia e
delle finanze degli Stati membri dell’U-
nione europea che si terrà nei prossimi
giorni a Santiago di Compostela è atteso un
aggiornamento sulla citata ratifica da parte
del Governo italiano, osserva criticamente
che il Parlamento non è stato informato
della posizione che il Governo intende as-
sumere e ricorda, a tal proposito, che il
Governo italiano, intervenendo nelle sedi
dell’Unione europea, rappresenta l’intera
comunità nazionale.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) si associa
alla richiesta del collega Ubaldo Pagano in
ordine allo svolgimento di un ciclo di au-
dizioni riguardanti gli atti all’esame delle
Commissioni riunite, chiedendo di definire
quanto prima il calendario di tali audi-
zioni.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
accogliendo la sollecitazione del deputato
Dell’Olio, chiede ai rappresentanti dei gruppi
di far pervenire alle presidenze eventuali
richieste di audizione entro il prossimo
lunedì 18 settembre.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
riferimento alla richiesta rivolta al Go-
verno dal relatore Pietrella riguardante stime
più precise circa l’effettivo ammontare del
contributo che sarebbe dovuto dall’Italia in
seguito alla revisione del Quadro finanzia-
rio pluriennale nei termini delineati, si
riserva di fornire la risposta nel prosieguo
dell’esame.

In replica alle osservazioni del deputato
Ubaldo Pagano che ha criticato il Governo
per non aver aggiornato il Parlamento sulle
decisioni riguardanti la ratifica delle mo-

difiche al Meccanismo europeo di stabilità,
precisa che il 15 e il 16 settembre prossimi
a Santiago di Compostela si terrà una ri-
unione informale dei Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, nella quale non sarà
assunta alcuna deliberazione vincolante e
assicura che il Governo, come di consueto,
assumerà i necessari indirizzi delle Camere
in occasione della convocazione del Consi-
glio europeo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nell’osser-
vare che gli è ben noto che il prossimo
incontro tra i Ministri competenti nelle
materie economiche non avrà carattere de-
cisorio poiché non si tratta della riunione
formale dell’Ecofin, ritiene tuttavia che, da
quanto si apprende dalle notizie di stampa,
con molta probabilità la prossima riunione
di Santiago di Compostela italiano sarà
l’occasione per il Governo di chiarire la
propria posizione rispetto alla revisione del
MES, dal momento che l’Italia è l’unico
Paese aderente al Trattato che non l’ha
ancora ratificata. Per tale ragione afferma
che sarebbe stato doveroso che il Governo
informasse preventivamente le Commis-
sioni parlamentari competenti sulla posi-
zione che intenderà assumere al riguardo.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Ubaldo Pagano, riba-
disce che, in base alla prassi consolidata, il
Governo non ha mai informato il Parla-
mento prima dello svolgimento di riunioni
informali dei Ministri.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame congiunto ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 23 cost. Enrico Costa, C. 434 cost.

Giachetti, C. 806 cost. Calderone e C. 824 cost. Mor-
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Ciro MASCHIO. – In-
terviene il Viceministro della giustizia Fran-
cesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle

donne e della violenza domestica.

C. 439 Bonetti, C. 603 Ascari, C. 1245 Ferrari e

C. 1294 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 6 settembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
esprime preliminarmente, a nome della
Commissione, i complimenti al collega Mor-
rone per la sua nomina alla guida della
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e
su altri illeciti ambientali e agroalimentari,
sottolineando come il tema oggetto della
Commissione bicamerale sia di particolare
interesse anche per la Commissione Giu-
stizia.

Ricorda, quindi, che nella scorsa seduta
del 6 settembre, in qualità di relatore, ha
svolto la relazione illustrativa sul provve-
dimento di legge. Rammenta altresì che a
seguito di quanto convenuto nello scorso
ufficio di presidenza, i gruppi possono for-
mulare entro la giornata odierna eventuali
richieste di audizione.
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Comunica che il gruppo della Lega ha
avanzato la richiesta di abbinare a tali
provvedimenti anche la proposta C. 1266
dell’onorevole Ravetto: « Modifiche alla legge
20 agosto 2019, n. 92, concernenti l’intro-
duzione dell’educazione alle pari opportu-
nità femminili nell’ambito dell’insegna-
mento dell’educazione civica » ed avverte
che la presidenza si riserva di valutare tale
richiesta successivamente all’assegnazione
del provvedimento e quindi alla pubblica-
zione del relativo testo.

Elena BONETTI (A-IV-RE) fa presente
di aver appreso da fonti di stampa che il
Governo sarebbe intenzionato a chiedere
che il Parlamento attivi la procedura d’ur-
genza per l’esame del provvedimento.

Nel condividere la necessità di proce-
dere con la massima urgenza nell’indivi-
duare una soluzione normativa al tema,
sottolinea tuttavia che la sua proposta di
legge, che riprende il contenuto di un ana-
logo provvedimento già esaminato dal Se-
nato nella precedente legislatura e sul quale
si era riscontrato il favore anche dei gruppi
di Forza Italia e della Lega, è stata depo-
sitata all’inizio della presente legislatura e
che pertanto la Camera avrebbe potuto
avviarne l’esame ben prima di attendere
l’iniziativa del Governo.

Registra inoltre l’ampia trasversalità sulla
materia e chiede quindi – nell’auspicio che
la sua richiesta possa essere accolta come
un segnale di cooperazione – che i gruppi
si impegnino nella rapida predisposizione
di un testo unificato condiviso da sotto-
porre alla Commissione.

Federico GIANASSI (PD-IDP) condivide
le osservazioni della collega Bonetti e sot-
tolinea come il Partito Democratico abbia
più volte dimostrato, anche mediante ini-
ziative parlamentari, di avere a cuore l’e-
voluzione normativa in materia di contra-
sto della violenza sulle donne e della vio-
lenza domestica.

Invita quindi la Commissione a proce-
dere celermente nell’esame del provvedi-
mento, sottolineando come, essendo già stato
avviato l’iter nella precedente legislatura,
ciò non andrebbe a scapito della qualità del
lavoro.

Considerata la trasversalità registrata
sul tema, dichiara inoltre la disponibilità
del suo gruppo a partecipare alla predispo-
sizione di un testo unificato che tenga conto
anche dei contributi delle opposizioni ed in
particolare degli elementi di assoluta im-
portanza presenti nella proposta di legge
del suo gruppo, ritenendo che gli stessi
siano fondamentali per lo sviluppo positivo
della normativa e precisando come la sua
richiesta non sia pertanto volta ad una
semplice affermazione di bandiera.

Valentina D’ORSO (M5S) sottolinea come
sul provvedimento vi sia la massima con-
divisione da parte di tutte le forze politiche
ed evidenzia come le quattro proposte di
legge in esame, seppure non del tutto so-
vrapponibili, presentano tutte degli ele-
menti che possono essere armonizzati e sui
quali è possibile convergere per addivenire
ad una più ampia tutela delle donne vittime
di violenza.

Ritiene che sia necessario procedere ce-
lermente nell’esame e fa presente che il suo
gruppo, proprio per sottolineare l’esigenza
di celerità e di concretezza, ha già fatto
pervenire agli Uffici, prima del termine
stabilito, l’elenco dei soggetti che intende
audire.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
registra con soddisfazione la volontà tra-
sversale di procedere in maniera condivisa
sul tema che, come quello del bullismo,
tocca la sensibilità di ciascuno.

Fa presente quindi che, qualora il nu-
mero dei soggetti da audire non fosse molto
più elevato di quello finora fatto pervenire
agli Uffici, la Commissione, ove la riunione
della Conferenza dei presidenti di Gruppo
attualmente in corso confermasse l’inten-
dimento di non prevedere lavori dell’As-
semblea nella giornata di martedì pros-
simo, potrebbe in tale giornata svolgere
l’intero ciclo di audizioni sul provvedi-
mento.

Precisa, inoltre, che al termine della
citata riunione della Conferenza dei presi-
denti di gruppo sarà anche possibile sapere
se sull’esame del provvedimento sarà o
meno dichiarata la procedura d’urgenza e
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sottolinea come, a prescindere da tale de-
cisione, la Commissione procederà con as-
soluta celerità.

Il Viceministro Francesco Paolo SISTO
sottoscrive integralmente le affermazioni
del presidente.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione,

dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrat-

tamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici

e modifiche agli articoli 518-duodecies, 635 e 639 del

codice penale.

C. 789 Bagnai e C. 1297 Governo, approvato dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
settembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta del 7 settembre, il re-
latore, onorevole Palombi, ha svolto la re-
lazione illustrativa sul provvedimento di
legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, nel
rimettere alla riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ogni determinazione sui tempi e
sulle modalità di lavoro per il prosieguo
dell’esame, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dello stesso ad altra
seduta.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e altre disposizioni per l’integrazione e l’ar-

monizzazione della disciplina in materia di reati

contro gli animali.

C. 30 Brambilla, C. 468 Dori e C. 842 Rizzetto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
luglio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
in riferimento alle proposte di legge riguar-
danti reati contro gli animali sono perve-
nute le richieste di abbinamento dei prov-
vedimenti C. 518 Di Lauro e C. 1109 Bruz-
zone, sulle quali la presidenza ha già escluso
la sussistenza dei requisiti per l’abbina-
mento d’ufficio. Ricorda altresì che nella
seduta del 12 luglio la relatrice, onorevole
Brambilla, si è espressa in senso contrario
all’abbinamento.

Al fine di proseguire l’attività istruttoria
con una fase conoscitiva di audizioni, sol-
lecita i gruppi ad assumere le opportune
intese in ordine alle proposte da abbinare.
Sul punto, i gruppi potranno esprimersi in
un prossimo ufficio di presidenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Ciro MASCHIO. – In-
terviene il Viceministro della giustizia Fran-
cesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

il compiuto adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/1805

relativo al riconoscimento reciproco dei provvedi-

menti di congelamento e di confisca.

Atto n. 70.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere sca-
drà il prossimo 15 ottobre.

Davide BELLOMO (LEGA), relatore, in
qualità di relatore, introduce lo schema di
decreto legislativo recante « Disposizioni per
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il compiuto adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni al regolamento
(UE) 2018/1805 relativo al riconoscimento
reciproco dei provvedimenti di congela-
mento e di confisca » (A.G. 70).

Fa presente che il citato Regolamento,
in estrema sintesi, stabilisce le norme se-
condo le quali uno Stato membro riconosce
ed esegue nel suo territorio un provvedi-
mento di congelamento o di confisca emesso
da un altro Stato membro nel quadro di un
procedimento penale.

Lo schema in esame è adottato in at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 12 della legge di delegazione europea
2021, che definisce ulteriori principi e cri-
teri direttivi rispetto a quelli generali di
delega per l’attuazione del diritto dell’U-
nione europea.

Per quanto riguarda i termini, le pro-
cedure, i princìpi e i criteri direttivi della
delega, il citato articolo 12 fissa il termine
di dodici mesi dalla sua entrata in vigore e
quindi entro il 10 settembre 2023. Tale
termine, in virtù del consueto meccanismo
di « scorrimento » è prorogato di tre mesi e
quindi fino al 10 dicembre 2023.

La Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere entro il 15 ottobre.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per l’illustrazione del
contenuto del citato regolamento (UE) 2018/
1805 e della norma di delega, evidenzia che
il testo si compone di 8 articoli, suddivisi in
tre capi.

Il Capo I (articoli da 1 a 4) contiene le
disposizioni strettamente necessarie all’a-
deguamento del diritto nazionale al Rego-
lamento (UE) 2018/1805.

L’articolo 1 reca disposizioni generali,
definendo, al comma 1, l’ambito di appli-
cazione della normativa che si vuole intro-
durre, riferibile ai « rapporti con gli Stati
membri vincolati dal Regolamento (UE)
2018/1805 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 14 novembre 2018 ». Per
quanto non espressamente previsto, tro-
vano applicazione – nei limiti della com-
patibilità – le disposizioni del codice di
procedura penale e delle leggi complemen-
tari.

Il comma 2, in attuazione del criterio di
delega di cui alla lettera a) del comma 2 del
richiamato articolo 12 stabilisce l’operati-
vità della doppia punibilità. Si prevede in-
fatti che il riconoscimento e l’esecuzione
sono subordinati alla condizione che i fatti
che hanno dato luogo all’adozione dei prov-
vedimenti di sequestro o confisca siano
previsti come reato dalla legge italiana,
indipendentemente dagli elementi costitu-
tivi o dalla qualifica ad essi attribuita nel-
l’ordinamento giuridico dello Stato di emis-
sione.

Sono nel contempo, espressamente fatte
salve le previsioni del Regolamento che
escludono la verifica in questione per al-
cuni reati (già elencati nel Regolamento).

Il comma 3, in attuazione del criterio di
delega di cui alla lettera b) del comma 2
dell’articolo 12 stabilisce che ai certificati
di sequestro o di confisca debba essere
allegata una copia autentica del provvedi-
mento.

I commi da 4 a 6, in attuazione dei
principi di delega di cui alle lettere c), d) ed
l) del comma 2 dell’articolo 12 definiscono
ruolo e compiti del Ministero della giustizia
nelle procedure in oggetto, quale autorità
centrale.

Il comma 5 individua nel Ministro della
giustizia l’autorità competente a richiedere
allo Stato di emissione il rimborso, totale o
parziale, degli importi versati dallo Stato
italiano a titolo di risarcimento del soggetto
colpito dal provvedimento, prevedendo la
destinazione degli importi ricevuti al Fondo
unico giustizia.

Infine, il comma 6 attribuisce al Mini-
stero della giustizia il compito di provve-
dere alla raccolta, alla conservazione e alla
trasmissione alla Commissione europea dei
dati statistici.

L’articolo 2, in attuazione dei criteri di
delega dettati dalle lettere e), ed f) del
comma 2 dell’articolo 12, detta specifiche
regole sul riconoscimento, l’esecuzione e la
trasmissione dei provvedimenti di seque-
stro.

Il comma 1, con riguardo alla procedura
passiva – individua quale autorità di ese-
cuzione dei provvedimenti di sequestro il
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giudice per le indagini preliminari det-
tando i criteri per definire la competenza.

Il comma 2 prevede, in via residuale, la
competenza del giudice per le indagini pre-
liminari presso il Tribunale di Roma.

Il comma 3 è volto a dare attuazione al
criterio di delega di cui alla lettera f), n. 2,
del comma 2 dell’articolo 12 che impone al
Governo di disciplinare la procedura di
riconoscimento ed esecuzione del provve-
dimento di sequestro e i relativi termini,
prevedendo l’acquisizione del parere del
pubblico ministero e l’applicazione, nei li-
miti della compatibilità, delle disposizioni
del codice di procedura penale in materia
di esecuzione, di revoca e di impugnazione
del decreto di sequestro preventivo).

Si prevede così che il giudice per le
indagini preliminari decida con decreto mo-
tivato, previo parere del pubblico mini-
stero, da esprimersi entro dieci giorni op-
pure, in casi di urgenza, entro ventiquattro
ore. Decorsi tali termini, il giudice per le
indagini preliminari provvederà, dunque,
anche in assenza. È stata altresì contem-
plata la possibilità che, prima di decidere,
il giudice possa acquisire gli elementi co-
noscitivi eventualmente necessari anche a
mezzo della polizia giudiziaria.

Il comma 4 prevede che l’esecuzione, la
revoca e l’impugnazione di riconoscimento
siano sottoposte alle ordinarie norme del
codice di procedura penale in materia di
sequestro preventivo, in quanto compati-
bili.

Il comma 5, dando esecuzione allo spe-
cifico criterio di delega di cui alla lettera f),
n. 3, del comma 2 dell’articolo 12, assicura
l’informativa e l’interlocuzione dello Stato
di emissione, prevedendo che dell’esecu-
zione del sequestro della proposizione di
atti di impugnazione e di istanze di revoca
l’autorità giudiziaria che procede dia tem-
pestiva comunicazione all’autorità emit-
tente, avvisandola della facoltà di presen-
tare osservazioni e dei termini entro i quali
detta facoltà può essere esercitata. Analoga
comunicazione dovrà essere indirizzata al
Ministero della cultura nel caso in cui il
provvedimento di sequestro abbia ad og-
getto un bene culturale appartenente al
patrimonio culturale nazionale.

Il comma 6, dando esecuzione allo spe-
cifico criterio di delega di cui alla lettera e),
del comma 2 dell’articolo 12, disciplina le
ipotesi di concorso di provvedimenti, che si
verificano quando l’autorità di esecuzione
riceve due o più provvedimenti di sequestro
o di confisca dello stesso bene specifico,
ovvero emessi da diversi Stati membri con-
tro un medesimo soggetto che non di-
sponga nello Stato di esecuzione di beni
sufficienti, dando priorità al giudice che
per primo ha ricevuto il certificato di con-
gelamento.

Il comma 7, infine, determina l’autorità
di emissione individuandola – conforme-
mente al criterio di delega di cui alla lettera
f), n. 4 del comma 2 dell’articolo 12- nella
medesima autorità giudiziaria che ha adot-
tato il provvedimento di sequestro.

L’articolo 3 implementa la procedura di
reciproco riconoscimento da parte degli
Stati membri UE dei provvedimenti di con-
fisca, disciplinando la loro trasmissione per
l’esecuzione, a condizione che il fatto da
cui scaturisca l’emissione del provvedi-
mento sia previsto come reato dalla legge
italiana, elemento essenziale anche per il
riconoscimento del provvedimento di con-
gelamento dei suddetti beni.

I commi 1 e 2, in conformità alla lettera
g), n. 1 del comma 2 dell’articolo 12, de-
terminano l’autorità di esecuzione dei prov-
vedimenti di confisca, confermando – in
questo caso – l’individuazione della corte
di appello (già prevista dall’articolo 4 del
decreto legislativo n. 137 del 2015 di at-
tuazione della Decisione quadro 2006/783/
GAI), ma riprendendo – quanto ai criteri
di attribuzione della competenza territo-
riale – quanto previsto dall’articolo 2 dello
schema con riguardo alla procedura di
reciproco riconoscimento dei provvedi-
menti di sequestro, ivi compresa la residua
competenza della Corte d’appello di Roma.

I commi 3 e 4 disciplinano il procedi-
mento innanzi alla corte di appello, in
attuazione del criterio di delega di cui alla
lettera g), nn. 2 e 3 del comma 2 dell’arti-
colo 12. Nel caso in cui ricorra uno dei casi
di rinvio dell’esecuzione del provvedimento
di confisca contemplati nel Regolamento, la
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Corte di appello provvede con decreto mo-
tivato adottato senza formalità.

Nei casi in cui non si debba disporre il
rinvio, il presidente fissa per la decisione
un’udienza in camera di consiglio non oltre
venti giorni dalla ricezione del certificato e
del provvedimento di confisca. L’avviso della
data di udienza è comunicato al procura-
tore generale e all’autorità di emissione e
notificato alla persona nei cui confronti il
provvedimento di confisca è stato emesso,
al suo difensore e a tutti coloro che, sulla
base degli atti, risultino essere titolari di
diritti reali sul bene oggetto della confisca.
Quando il provvedimento di confisca ha ad
oggetto un bene culturale appartenente al
patrimonio culturale nazionale, l’avviso è
altresì da notificarsi al Ministero della cul-
tura.

L’udienza si svolge con le forme previste
dall’articolo 127 del codice di procedura
penale (procedimento in camera di consi-
glio) e la decisione interviene con sentenza
depositata nei quindici giorni successivi al-
l’udienza e, in ogni caso, non oltre il ter-
mine di quarantacinque giorni dalla rice-
zione del certificato.

Il comma 5, in attuazione del criterio di
delega di cui alla lettera g), n. 4 del comma
e dell’articolo 12 prevede – per l’impugna-
zione della sentenza – l’esperibilità del
ricorso per cassazione, limitato peraltro
alla violazione di legge, fissando i tempi di
proposizione del ricorso e prevedendone il
procedimento nelle forme dell’udienza ca-
merale non partecipata di cui all’articolo
611 del codice di procedura penale.

Il comma 6, in attuazione del criterio di
delega di cui alla lettera g), n. 5, del comma
2 dell’articolo 12, prevede che solo dopo
che è divenuta irrevocabile, la sentenza di
riconoscimento del provvedimento di con-
fisca può essere trasmessa al procuratore
generale presso la corte d’appello, che ne
curerà l’esecuzione.

Il comma 7 completa la disciplina dei
casi di concorso di provvedimenti.

Il comma 8, dando attuazione al criterio
di delega di cui alla lettera g), n. 6, del
comma 2 dell’articolo 12, rinvia – quanto
alla disciplina dei beni confiscati – alle
disposizioni dell’articolo 14 del decreto le-

gislativo n. 137 del 2015 (sono state man-
tenute ferme, ovviamente, le previsioni di
cui all’articolo 30 del Regolamento) che
definisce i criteri in base ai quali le somme
conseguite dallo Stato italiano quale Stato
di esecuzione affluiscono, previo versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
al Fondo unico giustizia.

Il comma 9, in esecuzione del criterio di
cui alla lettera g), n. 7, dell’articolo 12,
individua l’autorità di emissione per i prov-
vedimenti di confisca riprendendo sostan-
zialmente le previsioni già contenute nel-
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 137.
La competenza per l’esecuzione dei prov-
vedimenti di confisca emessi all’esito di
procedimenti penali, viene attribuita al pub-
blico ministero presso il giudice dell’esecu-
zione, mentre per l’esecuzione delle misure
di prevenzione patrimoniali previste dal cd.
Codice antimafia (decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159), al pubblico ministero
presso il giudice che ha emesso il provve-
dimento di confisca.

I commi 10 e 11, infine, implementano
la disciplina in riferimento ai provvedi-
menti di confisca legati a una condanna
definitiva emessa all’esito di processi cele-
brati in absentia.

Il Capo II (articoli 5 e 6) reca alcuni
interventi diretti a uniformare alle nuove
disposizioni quelle già contenute nei citati
decreti n. 35 e n. 137 in attuazione del
criterio di delega contenuto nella lettera h)
del comma 2 dell’articolo 12.

L’articolo 5 propone modifiche al de-
creto legislativo n. 137 del 2015 recante
« Attuazione della decisione quadro 2006/
783/GAI relativa all’applicazione del prin-
cipio del reciproco riconoscimento delle
decisioni di confisca ».

In primo luogo, nel confermare la com-
petenza per l’esecuzione della richiesta di
riconoscimento alla Corte di appello del
luogo in cui si trova il bene da confiscare o,
se si tratta di una somma di denaro, quella
del luogo in cui la persona dispone di beni
o di reddito, la novella prevede, invece, nel
caso di un « credito », la competenza della
Corte d’appello del luogo ove si trovi il
debitore. La disposizione introduce, quindi,
una più articolata disciplina relativa ai casi
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di beni, oppure crediti esigibili presso de-
bitori, situati in distretti diversi. In tali casi,
la competenza è della Corte di appello del
distretto dove si trova il maggior numero di
beni o di debitori.

In secondo luogo modifica il procedi-
mento per il riconoscimento e l’esecuzione
della decisione di confisca. Rispetto al testo
vigente, la novella in esame prevede che il
presidente della Corte di appello fissi la
data dell’udienza in camera di consiglio per
la decisione non oltre venti giorni dalla
ricezione del certificato e del provvedi-
mento di confisca. Il nuovo testo fissa in
quindici giorni dall’udienza il termine per
il deposito della sentenza della Corte d’ap-
pello. Comunque la data del deposito non
deve superare il termine di quarantacinque
giorni dalla ricezione della decisione di
confisca e del certificato ad essa relativo.
La sentenza « irrevocabile » (come specifi-
cato dalla novella in esame) di riconosci-
mento del provvedimento di confisca è im-
mediatamente trasmessa per l’esecuzione
al procuratore generale presso la Corte
d’appello.

È introdotto, inoltre, una nuova dispo-
sizione inerente al ricorso per cassazione
per violazione di legge, disponendo l’abro-
gazione dell’attuale disciplina (articolo 8
del decreto legislativo n. 137). Il ricorso
per Cassazione deve essere presentato, a
pena di inammissibilità, presso la cancel-
leria della Corte d’appello, entro dieci giorni
dalla comunicazione o notificazione del-
l’avviso di deposito. Gli atti sono trasmessi
alla Corte di cassazione entro cinque giorni
dalla proposizione del ricorso.

La Corte di cassazione decide in camera
di consiglio entro i successivi trenta giorni,
secondo le forme previste dall’articolo 611
del codice di procedura penale (camera di
consiglio) e copia del provvedimento è tra-
smesso al Ministero della giustizia. In caso
di annullamento con rinvio, la Corte di
appello decide entro venti giorni dalla ri-
cezione degli atti, informando senza indu-
gio della decisione l’autorità competente
dello Stato di emissione.

Infine, modificando l’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 137, si disciplinano i
casi di concorso di decisioni che ricono-

scono una decisione di confisca e un prov-
vedimento di sequestro.

L’articolo 6 propone modifiche al de-
creto legislativo n. 35 del 2016 recante « At-
tuazione della decisione quadro 2003/577/
GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, rela-
tiva all’esecuzione nell’Unione europea dei
provvedimenti di blocco dei beni o di se-
questro probatorio ».

La lettera a) interviene sull’articolo 1 del
citato decreto legislativo n. 35, rubricato
« Finalità », espungendo la porzione di testo
che specifica che l’attuazione della deci-
sione quadro 2003/577/GAI riguarda l’ese-
cuzione dei provvedimenti emessi « a fini di
confisca, nei limiti in cui tali disposizioni
non sono incompatibili con i principi del-
l’ordinamento costituzionale in tema di di-
ritti fondamentali nonché in tema di diritti
di libertà e di giusto processo ». Nella re-
lazione illustrativa si legge che tale inter-
vento, così come quello alle lettere b), c) e
f) è volto a precisare « alcune inesattezze
lessicali ».

Le lettere b) e f) modificano, rispettiva-
mente, le rubriche dei Capi I e II, introdu-
cendo le diciture di « procedura attiva » e di
« procedura passiva », mentre la lettera c)
specifica che il procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del
distretto del luogo dove si trova il bene o,
quando si tratta di un credito, del luogo
dove si trova il debitore, riceve il provve-
dimento dall’autorità dello Stato di emis-
sione. Nel testo vigente si fa riferimento al
procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale nel cui territorio si trova il bene o
la prova. La novella disciplina quindi i casi
in cui i suddetti luoghi non siano noti.

Contestualmente, la lettera d), n. 2) di-
spone l’abrogazione del comma 4 dell’arti-
colo 5 del medesimo decreto legislativo
n. 35. Tale comma disciplina il caso di un
provvedimento di blocco o di sequestro che
abbia per oggetto beni o prove che si tro-
vano in più circondari di tribunale. In tali
casi, recita il comma 4 tuttora vigente,
provvede il procuratore della Repubblica
del luogo in cui si trova il maggior numero
di beni o prove ovvero, a parità di numero,
l’autorità giudiziaria che per prima ha ri-
cevuto il provvedimento di blocco o di
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sequestro. Ulteriori modifiche (all’articolo
5, comma 3 e all’articolo 11, comma 1)
sono recate dalle lettere d), n. 1 ed e), al
fine di prevedere la trasmissione di copia di
taluni documenti al Ministero della giusti-
zia a fini statistici.

Il Capo III (articoli 7 e 8) reca disposi-
zioni finali e transitorie.

Con l’articolo 7 si prevede, in partico-
lare, l’inapplicabilità delle norme del prov-
vedimento in esame ai procedimenti in cui,
alla data di entrata in vigore dello stesso, le
autorità nazionali di emissione e di esecu-
zione hanno già trasmesso o ricevuto le
decisioni e i certificati di sequestro o di
confisca (comma 1), nonché ai procedi-
menti in cui, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, gli avvisi di fissazione
di udienza preliminare e i decreti che di-

spongono il giudizio o che citano l’imputato
a giudizio sono stati già emessi (comma 2).

L’articolo 8 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che il seguente punto all’ordine del giorno,
non essendo previste votazioni, sarà svolto
consentendo la partecipazione da remoto,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento, e che la pubblicità dei
lavori sarà assicurata anche mediante la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati.
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5-01294 Formentini: Sulla tutela degli interessi na-

zionali nell’area del Sahel.

Paolo FORMENTINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paolo FORMENTINI (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatto della esaustiva ri-
sposta del Governo. Ritiene infatti essen-
ziale garantire un’attenzione costante alla
regione del Sahel, nella quale convergono
rilevanti interessi nazionali e si registra un
arretramento dell’Occidente ed una preoc-
cupante avanzata di regimi autoritari, in
particolare della Federazione russa.

5-01292 Lomuti: Sui contenuti del Piano Mattei per

l’Africa.

Arnaldo LOMUTI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Arnaldo LOMUTI (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta del Governo, che non ha fornito alcuna
indicazione sulla tempistica di presenta-
zione del « Piano Mattei », limitandosi ad
enunciare una serie di princìpi in astratto
condivisibili, che tuttavia non tengono conto
della reale situazione sul campo, in parti-
colare della crescente instabilità che carat-
terizza molti Stati africani, funestati da
conflitti armati e colpi di stato che minano
la solidità delle istituzioni democratiche.

Inoltre, la risposta del Governo ribadi-
sce l’impegno in prima persona del Presi-
dente del Consiglio Meloni, ma continua a
rinviare al prossimo forum Italia-Africa
l’illustrazione dettagliata del Piano.

5-01291 Boldrini: Sull’arresto del cittadino italo-

palestinese Khaled El Qaisi.

5-01293 Fratoianni: Sull’arresto del cittadino italo-

palestinese Khaled El Qaisi.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Fabio PORTA (PD-IDP), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, ne illustra il con-
tenuto.

Nicola FRATOIANNI (AVS) illustra a
sua volta l’interrogazione a sua prima firma.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabio PORTA (PD-IDP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta dell’Esecutivo, soprattutto per la parte
relativa al costante supporto della rete di-
plomatico-consolare nei riguardi del con-
nazionale detenuto. A suo avviso, tuttavia,
occorre aumentare gli sforzi e sollecitare le
autorità israeliane ad esplicitare i capi di
accusa sollevati nei riguardi dell’imputato,
che per il momento si riducono ad una
generica minaccia alla sicurezza di Israele.

Nicola FRATOIANNI (AVS), replicando,
si dichiara anch’egli parzialmente soddi-
sfatto della risposta del Governo, che con-
ferma la fondatezza delle preoccupazioni
espresse nell’interrogazione. Sottolineando
che la legislazione israeliana non garanti-
sce i diritti della difesa come sanciti dalla
Costituzione italiana e dalla Convenzione
europea dei diritti dell’uomo, auspica che
l’Esecutivo eserciti una forte pressione di-
plomatica nei riguardi delle autorità isra-
eliane per tutelare pienamente i diritti del
nostro connazionale. Segnala, peraltro, che
secondo notizie di stampa Khaled El Qaisi
non sarebbe stato in alcun modo oggetto di
attenzione da parte dei servizi di intelli-
gence italiani.
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Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.35.

7-00132 Quartapelle Procopio: Sulle iniziative per

porre rimedio al mancato rinnovo della Black Sea

Grain Initiative.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione dell’atto di indirizzo, rinviata il 12
luglio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta, all’esito del dibat-
tito, il rappresentante del Governo aveva
preannunciato alcune proposte di modifica
al testo, che sono pervenute e poste in
distribuzione.

La sottosegretaria Maria TRIPODI illu-
stra le proposte di riformulazione del Go-
verno. Al primo paragrafo delle premesse
propone di aggiungere, dopo la parola « me-
diazione », le seguenti: « delle Nazioni Unite
e ». Propone, inoltre, di riformulare l’unico
punto del dispositivo nei seguenti termini:
« ad attivarsi immediatamente affinché l’I-
talia si faccia promotrice di un’iniziativa
internazionale che, sotto l’egida delle Na-
zioni Unite e coinvolgendo i Paesi G7 e altri
attori globali, faciliti la ripresa dei flussi via
mare dei carichi di grano ucraini verso la
Turchia ». A suo avviso, infatti, l’originaria
formulazione dell’atto di indirizzo non tiene
conto dei rischi derivanti dai recenti bom-
bardamenti russi sulle infrastrutture ucraine,
nonché della minaccia evocata dalle auto-
rità di Mosca il 19 luglio scorso, in base alla

quale « tutte le navi nel Mar Nero dirette
verso i porti ucraini verranno ritenute po-
tenziali vettori di carichi militari; i loro
Paesi di bandiera saranno considerati parti
del conflitto ucraino al fianco dell’Ucraina ».

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP) accoglie la prima riformulazione, che
riveste un carattere meramente tecnico.
Ritiene, invece, non condivisibile la propo-
sta di riformulazione del dispositivo, che ne
indebolisce eccessivamente la portata. A
suo avviso, la sospensione dell’accordo sul
grano ha provocato effetti destabilizzanti
globali, in particolare nel continente afri-
cano, con inevitabili ripercussioni anche
sui flussi migratori; il ripristino dell’ac-
cordo, dunque, dovrebbe costituire una prio-
rità della politica estera italiana.

Prendendo atto del fallimento delle re-
centi iniziative diplomatiche – ad esempio,
la mediazione tentata dal Presidente turco
Erdogan a Sochi –, ritiene indispensabile,
conformemente le conclusioni dell’ultima
riunione dei leader del G20, elaborare nuove
strategie per la riattivazione dell’intesa sul
grano. Peraltro, l’atto di indirizzo in esame
non prevede necessariamente l’utilizzo di
imbarcazioni italiane per il trasporto dei
carichi di cereali, che esporrebbe il nostro
Paese al rischio di un coinvolgimento nel
conflitto in corso: si potrebbero invece av-
viare interlocuzioni, che sinora sono man-
cate, con Paesi ritenuti come la Turchia e
l’Egitto, con i quali l’Italia intrattiene solide
relazioni diplomatiche, chiedendo la dispo-
nibilità ad offrire le proprie navi. Rileva,
quindi, l’opportunità di approfondire ulte-
riormente il tema attraverso un’audizione
del Ministro degli esteri Tajani.

La sottosegretaria Maria TRIPODI, ri-
badendo che, contrariamente alle afferma-
zioni strumentali delle opposizioni, l’azione
del Governo nel Mediterraneo è costante ed
efficace e i rapporti con i partner della
regione – in primo luogo Turchia ed Egitto
– sono regolari e proficui, condivide l’op-
portunità di approfondire ulteriormente il
tema in seno alla Commissione. L’esecutivo,
da parte sua, seguirà da vicino gli esiti della
discussione, offrendo il proprio contributo
costruttivo.
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Paolo FORMENTINI (LEGA), eviden-
ziando l’opportunità di addivenire ad un
testo condiviso che tenga conto anche degli
orientamenti del Governo, concorda sulla
proposta di proseguire il dibattito e proce-
dere ad una ulteriore limatura del testo
della risoluzione.

Emanuele POZZOLO (FDI) associandosi
alle considerazioni del collega Formentini e
ringraziando la deputata Quartapelle per
l’iniziativa assunta, assicura la piena dispo-
nibilità di Fratelli d’Italia ad elaborare un
testo condiviso.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), riba-
dendo che l’accordo sul grano rappresenta
una questione geopolitica di primario in-
teresse nazionale, si associa alla richiesta di
audire il Ministro Tajani per un aggiorna-
mento sull’evoluzione del conflitto in Ucraina
e sulle sue conseguenze geopolitiche ed
economiche, a partire proprio dal mancato
rinnovo della Black Sea Grain Initiative.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di San Marino concernente il riconoscimento e

l’esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e

confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati,

fatto a Roma il 26 maggio 2021.

C. 1124 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore,
in termini generali, ricorda che l’Accordo –
che si compone di dodici articoli – mira ad
estendere e rafforzare i meccanismi di co-
operazione già previsti dalle Convenzioni
stipulate in materia nell’ambito del Consi-
glio d’Europa, facilitando il reciproco rico-
noscimento ed esecuzione delle decisioni di
sequestro e confisca dei proventi illeciti
diretti e indiretti, anche al fine di suddivi-
dere tra le Parti i beni sottoposti a confisca
o il ricavato della relativa vendita.

In particolare, rileva che l’articolo 2
dell’Accordo in esame prevede che la Parte
richiesta di prestare collaborazione, a se-
guito del riconoscimento e dell’esecuzione
di una decisione di sequestro o confisca di
beni emessa dall’altra Parte, adotti tutti i
provvedimenti necessari ad impedire la di-
spersione dei beni stessi.

A tal fine, è stabilito che la Parte richie-
sta prenda contatto con le autorità della
Parte richiedente non solo per ottenere
informazioni sul rischio di dispersione dei
beni, ma anche per concordare le modalità
per la migliore esecuzione dei provvedi-
menti, nonché per l’eventuale nomina di un
soggetto incaricato di gestire i beni seque-
strati o confiscati quando si tratti di aziende,
imprese, quote sociali, azioni o altri beni
che richiedano, per la loro natura o per la
loro destinazione, un’attività di ammini-
strazione.

Evidenzia che, sia riguardo ai provvedi-
menti preventivi diretti a congelare i beni
sia riguardo ai provvedimenti di destina-
zione dei beni medesimi, trova applica-
zione il regolamento UE 2018/1805, nor-
mativa che amplia in misura significativa
l’esecuzione transfrontaliera delle misure
di recupero dei beni di provenienza illecita
nell’Unione europea. Ricorda, in questo
quadro, che in Italia opera l’Agenzia Na-
zionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata.

Sottolinea che l’articolo 3 prevede che i
beni sottoposti a sequestro rimangano nella
disponibilità della Parte richiesta, che ne
avrà la custodia, sino all’emissione del prov-
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vedimento di confisca ad opera della Parte
richiedente. Quanto al riparto dei beni è
previsto, salvo diverso accordo tra le Parti,
che le somme ottenute a seguito dell’ese-
cuzione dei provvedimenti di confisca e, in
particolare, a seguito della vendita dei beni
confiscati siano interamente trattenute dalla
Parte richiesta se i proventi non raggiun-
gono l’importo di 10 mila euro; nell’ipotesi
in cui, invece, i proventi siano di importo
eguale o superiore a 10 mila euro, è pre-
visto il trasferimento del 50 per cento degli
stessi dalla Parte richiesta a quella richie-
dente.

Osserva che l’articolo 4 stabilisce le mo-
dalità di corresponsione del ricavato della
vendita dei beni. Qualora la vendita dei
beni confiscati non risulti conveniente, è
previsto a carico della Parte richiesta l’ob-
bligo di trasferire i beni alla Parte richie-
dente. Quest’ultima, tuttavia, ha facoltà di
rifiutare il trasferimento, restando tuttavia
obbligata a tenere indenne di oneri e spese
la Parte richiesta.

Evidenzia che nell’ipotesi in cui non sia
possibile applicare né le previsioni sulla
vendita né quelle sul trasferimento dei beni
confiscati è prevista la possibilità di desti-
nare i suddetti beni a finalità diverse, con
preferenza per quelle di utilità sociale, pre-
vio specifico accordo tra le Parti. È altresì
stabilito che le suddette disposizioni non
trovino applicazione quando i provvedi-
menti di sequestro e di confisca abbiano ad
oggetto beni demaniali o del patrimonio
indisponibile delle Parti; in tale caso, la
Parte richiesta e quella richiedente hanno,
rispettivamente, il diritto di trattenere il
bene o di averlo in restituzione senza dover
nulla corrispondere alla controparte.

Rileva che l’articolo 5 contiene la pre-
visione secondo la quale la Parte richiesta,
dopo aver proceduto al versamento, non
può imporre alla Parte richiedente condi-
zioni circa l’utilizzo delle somme versate e
non può esigere che la Parte richiedente
condivida la ripartizione con altro Stato.

Precisa che l’articolo 6 dell’Accordo pre-
vede che tutte le comunicazioni e le tra-
smissioni di atti e documenti ad esso rela-
tivi fra le Parti intercorrano tra le Autorità
centrali designate e, segnatamente, tra il

Ministero della Giustizia, per la Repubblica
italiana, e la Segreteria di Stato per la
giustizia, per la Repubblica di San Marino.

Sottolinea che l’articolo 7 disciplina il
versamento delle somme nel caso in cui
venga ordinata la restituzione dei beni se-
questrati alle persone offese, ai soggetti
danneggiati e agli altri aventi diritto a titolo
di restituzione o risarcimento del danno,
non contemplando, in tal caso, alcuna ri-
partizione delle somme secondo le moda-
lità di cui al precedente articolo 4.

Osserva che l’articolo 8 disciplina il trat-
tamento dei dati personali, mentre l’arti-
colo 9 stabilisce che l’attuazione del pre-
sente Trattato avvenga nel rispetto delle
norme del diritto internazionale applica-
bile e, per quanto riguarda l’Italia, nel
rispetto degli obblighi di appartenenza al-
l’Unione europea.

Evidenzia che per la soluzione di even-
tuali controversie sono previsti consulta-
zioni e negoziati diretti tra le Parti (articolo
10).

Rileva che, l’articolo 11 contiene una
norma transitoria, mentre l’articolo 12, in-
fine, disciplina l’entrata in vigore, la pos-
sibilità di modifica e la durata illimitata del
Trattato, salva la possibilità di recesso.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
precisa che esso si compone a sua volta di
quattro articoli. In particolare, l’articolo 3
contiene una clausola di invarianza finan-
ziaria, in base alla quale dall’attuazione
dell’Accordo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento verrà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento n. 1 alla

Convenzione generale di sicurezza sociale tra la
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Repubblica italiana e il Principato di Monaco del 12

febbraio 1982, fatto a Monaco il 10 maggio 2021.

C. 1259 Senatori Alfieri ed altri; Berrino e Liris,

approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
luglio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte, quindi, che sono
pervenuti tutti i prescritti pareri. In parti-
colare, si sono espresse favorevolmente le
Commissioni Affari Costituzionali, Giusti-
zia, Bilancio e Politiche UE.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice a riferire favorevol-

mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01294 Formentini: Sulla tutela degli interessi
nazionali nell’area del Sahel.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Africa subsahariana attraversa una fase
di forte instabilità.

Conflitti, sovvertimenti dell’ordine costi-
tuzionale, terrorismo e traffici criminali
ostacolano il percorso di sviluppo del Con-
tinente e alimentano il dramma dell’immi-
grazione.

Emerge progressivamente un arco di
instabilità che va dal Golfo di Guinea al
Corno d’Africa, e che ha nel Sahel il suo
epicentro.

La stabilizzazione del Sahel è una prio-
rità strategica dell’azione del Governo. Lo
testimonia il rafforzamento della nostra
presenza nella regione, con l’apertura di
tre Ambasciate negli ultimi otto anni (Mali,
Niger e Burkina Faso) e la prossima aper-
tura di una quarta in Mauritania.

Occorre un approccio complessivo che
miri ad affrontare le cause profonde del-
l’instabilità e del terrorismo. È questa la
filosofia che ispira il Piano Mattei e la
strategia del Governo nei confronti del Con-
tinente africano.

Il nostro impegno nel Sahel si è quindi
sviluppato in maniera integrata, nei settori
della sicurezza, del capacity building e della
cooperazione allo sviluppo.

Sul piano della sicurezza, l’Italia è pre-
sente in Niger con la missione militare
bilaterale MISIN, e con la guida della mis-
sione militare europea EUMPM, le cui at-
tività operative sono però state sospese a
seguito del colpo di stato del 27 luglio
scorso.

Parimenti sospese anche le attività della
missione civile EUCAP Sahel Niger, che –

anche con il contributo italiano – svolge un
ruolo importante nel fornire supporto alle
forze nigerine nel contrasto al terrorismo e
alla migrazione irregolare.

Lavoriamo affinché la crisi politica in
quel Paese possa trovare presto una solu-
zione negoziata.

In generale, per favorire lo sviluppo
delle istituzioni locali, il Governo, soprat-
tutto attraverso lo strumento del Decreto
Missioni, finanzia attività di formazione del
personale civile delle amministrazioni dei
Paesi saheliani. Ma anche progetti a soste-
gno di processi di de-radicalizzazione dei
terroristi e del dialogo interreligioso, per
oltre 2 milioni di euro negli ultimi due
anni.

Sul piano della cooperazione allo svi-
luppo, il Governo sta dedicando sempre
maggiori risorse alla regione, compatibil-
mente con l’evoluzione del quadro politico
nei Paesi destinatari dei fondi.

Puntiamo a rafforzare i servizi essen-
ziali e le prospettive di crescita nei Paesi
del Sahel. In particolare, riteniamo che
occorra offrire ai giovani alternative con-
crete all’emigrazione verso l’Europa e al-
l’adesione ai gruppi terroristici, investendo
nell’istruzione e nella formazione profes-
sionale.

È forte nel Governo la consapevolezza
di continuare a investire nella stabilizza-
zione e nello sviluppo della regione sahe-
liana coniugando la dimensione della sicu-
rezza e quella della crescita. Senza privi-
legiare una a danno dell’altra.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01292 Lomuti: Sui contenuti del Piano Mattei per
l’Africa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Africa è una priorità per il Governo
italiano.

La complessità delle sfide attuali ri-
chiede una chiara visione e il coraggio di
realizzare nuove iniziative e forme di coo-
perazione con questo Continente a noi così
vicino.

Il 5 e 6 novembre ospiteremo a Roma il
primo Vertice dedicato all’Africa. Dopo le
tre Conferenze Italia-Africa a livello Mini-
stri degli Esteri, quest’anno l’evento pre-
vede la partecipazione di Capi di Stato e di
Governo, proprio per sancire al più alto
livello l’avvio di una nuova fase dei nostri
rapporti.

In occasione del Vertice, vogliamo con-
dividere con i Paesi africani il « Piano Mat-
tei » per l’Africa: un mosaico di idee e
progetti al servizio di un partenariato equo
e non predatorio.

Sui contenuti sta lavorando la Presi-
denza del Consiglio, d’intesa con la Farne-
sina e gli altri Dicasteri coinvolti.

Si tratta infatti di un’iniziativa che coin-
volge più Amministrazioni e diversi settori
di interesse reciproco. Solo per citarne
alcuni: agro-industria; transizione energe-
tica; lotta ai cambiamenti climatici; raffor-
zamento del buon governo; sviluppo delle
infrastrutture, fisiche e digitali; formazione
professionale; accesso ai servizi di base
(acqua, igiene e sanità); cooperazione cul-
turale, scientifica e accademica.

Siamo convinti che la crescita sia lo
strumento migliore per affrontare alla ra-
dice le cause delle migrazioni. Per questo
stiamo accompagnando le nostre imprese
in una logica di partnership con gli opera-
tori locali, anche attraverso joint venture
con aziende italiane che aiutino a trasfor-

mare in loco le materie prime di cui il
Continente è ricco.

La cooperazione allo sviluppo rappre-
senta naturalmente una componente essen-
ziale del Piano Mattei.

Essa, nel pieno spirito della Legge n. 125
del 2014, coinvolgerà una pluralità di sog-
getti: le organizzazioni della società civile,
gli enti territoriali, le università, il settore
privato e le associazioni non profit come
quelle della diaspora, attraverso l’azione
dell’Agenzia per la cooperazione allo svi-
luppo, di Cassa depositi prestiti e di tutti i
Ministeri coinvolti.

L’Africa è, del resto, sempre più priori-
taria per la nostra politica estera e quindi
per la nostra cooperazione, che nel Conti-
nente ha in portafoglio oltre 400 iniziative
a dono per un totale di circa 1,1 miliardi di
euro e oltre 40 progetti a credito per circa
1,05 miliardi di euro.

Gli aspetti del « Piano Mattei » che in-
teresseranno in particolare la politica di
cooperazione saranno condivisi anche in
sede di Consiglio Nazionale per la Coope-
razione allo Sviluppo, che sarà convocato
prossimamente.

Il « Piano Mattei » dovrà inserirsi in un
più vasto Piano europeo di rilancio delle
relazioni con il Continente. Per questo il
Governo italiano è impegnato a Bruxelles
per far in modo che l’attenzione dell’U-
nione Europea verso l’Africa rimanga prio-
ritaria.

La Presidenza italiana del G7 del pros-
simo anno offrirà un’ulteriore occasione
per formulare nuove idee per rispondere
alle esigenze di un Continente sempre più
cruciale per gli interessi nazionali e per gli
equilibri globali.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01291 Boldrini: Sull’arresto del cittadino italo-
palestinese Khaled El Qaisi.

Interrogazione n. 5-01293 Fratoianni: Sull’arresto del cittadino italo-
palestinese Khaled El Qaisi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo alle due interrogazioni pre-
sentate a prima firma rispettivamente del-
l’Onorevole Boldrini e dell’Onorevole Fra-
toianni.

Il Signor Khaled El Qaisi, cittadino ita-
liano e palestinese, è stato fermato il 31
agosto scorso al valico di frontiera di Al-
lenby mentre, con la moglie e il figlio, stava
attraversando il confine diretto in Giorda-
nia. Secondo quanto finora ricostruito, le
Autorità israeliane durante i controlli avreb-
bero fermato il Signor El Qaisi per ragioni
di sicurezza.

Il connazionale è stato trasferito in un
primo momento presso l’istituto peniten-
ziario di Petah Tikvah, e poi presso il
carcere della città di Ashkelon.

Nel corso delle due udienze preliminari
che si sono svolte il 1° e il 7 settembre, il
giudice ha convalidato la detenzione di El
Qaisi fino al 14 settembre.

In virtù della normativa israeliana per i
reati connessi alla sicurezza nazionale, il
giudice per le indagini preliminari ha an-
che disposto per il connazionale il divieto
di incontrare il proprio avvocato fino allo
stesso 14 settembre.

Questa restrizione – prevista appunto
per alcune ipotesi di reato – può essere
disposta su istanza delle Autorità inqui-
renti. La Corte Suprema israeliana ha re-
spinto il ricorso presentato dall’avvocato di

El Qaisi al fine di rimuovere il divieto di
interloquire con il proprio assistito.

L’Ambasciata d’Italia a Tel Aviv ha se-
guito la vicenda sin dai primi sviluppi,
mantenendo frequenti contatti con la fa-
miglia e con i legali. Abbiamo sensibilizzato
le Autorità israeliane, a vari livelli, sulla
necessità che sia garantita la piena ed ef-
fettiva tutela del diritto alla difesa del no-
stro connazionale e che si chiariscano gli
addebiti a lui rivolti. Il Ministero degli
Esteri israeliano ha confermato alla nostra
Ambasciata la massima attenzione sul caso.

In parallelo, a seguito dei reiterati in-
terventi della nostra Rappresentanza diplo-
matica, il 7 settembre scorso è stata auto-
rizzata una prima visita consolare. Il Si-
gnor El Qaisi è apparso in buona salute e
sereno, compatibilmente con le circostanze.

I rappresentanti dell’Ambasciata si sono
accertati che non avesse subito maltratta-
menti e che le condizioni detentive fossero
dignitose.

L’Ambasciata ha richiesto una seconda
visita consolare, anche per consegnare al
connazionale gli indumenti e medicinali da
lui indicati in occasione della prima visita.

Il Governo italiano continuerà a seguire
la vicenda del Signor El Qaisi, in raccordo
con la sua famiglia e il suo legale, e a
sensibilizzare le Autorità israeliane affin-
ché siano garantiti i suoi diritti.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 49 — Commissione III



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 50

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati Membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018. C. 1267 Governo (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclu-
sione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.35 alle 8.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Antonino MINARDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego di Cremnago.

La seduta comincia alle 8.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

Membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 12 settembre scorso.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO condivide la proposta del re-
latore.

Nessun’altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati Membri, da una parte, e la Repubblica
di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018. C. 1267

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante la ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di partenariato e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Singapore, dall’altra, fatto a Bru-
xelles il 19 ottobre 2018 (C. 1267 Governo);

premesso che:

lo scopo dell’Accordo è di contri-
buire al consolidamento del partenariato
globale tra l’Unione europea e Singapore,
promuovendo la cooperazione politica e
settoriale e le azioni congiunte su questioni
di reciproco interesse, anche in relazione
alle complesse crescenti sfide regionali e
mondiali;

rilevato che:

gli articoli 6 e 7 del Titolo III rego-
lano la cooperazione delle Parti nella lotta
contro la proliferazione delle armi di di-
struzione di massa e dei relativi vettori,
elemento essenziale dell’Accordo, garan-
tendo il pieno rispetto e l’attuazione, a
livello nazionale, degli obblighi previsti in
virtù dei trattati e degli accordi internazio-
nali, nonché dei princìpi democratici, dei
diritti umani e dei valori comuni enunciati
nella Carta delle Nazioni Unite,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.25.

Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento n. 1 alla

Convenzione generale di sicurezza sociale tra la

Repubblica italiana e il Principato di Monaco del 12

febbraio 1982, fatto a Monaco il 10 maggio 2021.

C. 1259, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2023.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 52 — Commissione V



Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate nella precedente seduta, fa presente
che gli eventuali flussi di gettito contribu-
tivo verso l’Italia generati da lavoratori
italiani per effetto del lavoro svolto a di-
stanza sul territorio italiano in favore di
datori di lavoro monegaschi non sono stati
in passato oggetto di quantificazione e non
sono stati, pertanto, considerati ai fini della
definizione degli andamenti tendenziali di
finanza pubblica.

Segnala inoltre, che non sono stati sti-
mati effetti finanziari in termini di mag-
giori entrate contributive e di maggiori spese
per prestazioni previdenziali in relazione
ad eventuali lavoratori dipendenti da im-
prese italiane che effettuino telelavoro dal
Principato di Monaco, dal momento che si
tratta di fattispecie del tutto trascurabili, in
considerazione dell’elevato costo della vita
e delle limitazioni all’ottenimento della re-
sidenza nel medesimo Principato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1259, approvata, in un testo unificato,
dal Senato, recante ratifica ed esecuzione
dell’Emendamento n. 1 alla Convenzione
generale di sicurezza sociale tra la Repub-
blica italiana e il Principato di Monaco del
12 febbraio 1982, fatto a Monaco il 10
maggio 2021;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli eventuali flussi di gettito contri-
butivo verso l’Italia generati da lavoratori
italiani per effetto del lavoro svolto a di-
stanza sul territorio italiano in favore di
datori di lavoro monegaschi non sono stati
in passato oggetto di quantificazione e non
sono stati, pertanto, considerati ai fini della
definizione degli andamenti tendenziali di
finanza pubblica;

non sono stati stimati effetti finan-
ziari in termini di maggiori entrate contri-
butive e di maggiori spese per prestazioni
previdenziali in relazione ad eventuali la-
voratori dipendenti da imprese italiane che
effettuino telelavoro dal Principato di Mo-
naco, dal momento che si tratta di fatti-
specie del tutto trascurabili, in considera-
zione dell’elevato costo della vita e delle
limitazioni all’ottenimento della residenza
nel Principato di Monaco;

considerato che, pur in assenza di
una clausola di neutralità finanziaria nel
testo del provvedimento, l’esclusione di nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica è
comunque garantita dall’articolo 4 del me-
desimo Emendamento, ai sensi del quale le
spese derivanti dalla sua attuazione sa-
ranno sostenute dai Paesi contraenti, nei
limiti delle rispettive disponibilità finanzia-
rie, senza generare oneri aggiuntivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE. »

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, segnala preliminarmente che il di-
segno di legge in esame ha ad oggetto la
ratifica ed esecuzione dell’Accordo di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica di Singapore, dall’altra,

Mercoledì 13 settembre 2023 — 53 — Commissione V



fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018 ed è
corredato di relazione tecnica.

Con riferimento ai profili finanziari del
provvedimento non ha osservazioni da for-
mulare, considerato quanto evidenziato dalla
relazione tecnica al fine di suffragare la
clausola di neutralità finanziaria recata dal-
l’articolo 3 del disegno di legge di ratifica.

Nello specifico, prende atto che gli oneri
derivanti dall’attuazione della coopera-
zione rafforzata nei settori identificati dal-
l’Accordo, dal funzionamento del Comitato
misto di cui all’articolo 41, nonché dall’or-
ganizzazione dei dialoghi settoriali tra le
Parti, saranno interamente a carico del
bilancio dell’UE e che le relative attività
non comporteranno contributi addizionali
e di cofinanziamento aggiuntivo da parte
dell’Italia. In merito al funzionamento del
Comitato misto la relazione tecnica pre-
cisa, altresì, che questo sarà garantito da
funzionari appartenenti alle Istituzioni del-
l’UE e che non è prevista, pertanto, la
partecipazione di rappresentanti degli Stati
membri. Rammenta inoltre che, analoga-
mente al disegno di legge in esame, sono già
state considerate neutrali per la finanza
pubblica per le medesime ragioni sopra
esposte altri progetti di legge aventi ad
oggetto accordi di partenariato strategico
fra l’Unione europea e Paesi terzi.

Ciò posto, formula una proposta di pa-
rere favorevole.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2023.

Il sottosegretario Federico FRENI rife-
risce che l’istruttoria necessaria a fornire
gli elementi di chiarimento richiesti dal
relatore è ancora in corso.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, tenuto conto di quanto
evidenziato dal rappresentante del Go-
verno, non essendovi obiezioni, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Istituzione del Museo della Shoah in Roma.

C. 1295 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Angelo ROSSI (FDI), relatore, nel rile-
vare che il disegno di legge, approvato con
modificazioni dal Senato della Repubblica,
ha ad oggetto l’istituzione del Museo della
Shoah in Roma, segnala che il testo origi-
nario del disegno di legge, composto di un
solo articolo, è corredato di una relazione
tecnica, che risulta tuttora utilizzabile, non-
ché di un prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari depositato presso la Com-
missione Bilancio del Senato.

In merito ai profili di quantificazione
del provvedimento, evidenzia preliminar-
mente che le norme prevedono la parteci-
pazione del Ministero della cultura alla
« Fondazione Museo della Shoah », con sede
in Roma, alla cui gestione provvede la
Fondazione Museo della Shoah. Si prevede,
inoltre, che la Fondazione Museo della
Shoah sia sottoposta alla vigilanza del Mi-
nistero della cultura e che tale attività sia
svolta dal predetto Ministero nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. Per la
realizzazione e il funzionamento del Museo
viene autorizzata la spesa di 4 milioni di
euro per l’anno 2023, di 3 milioni di euro
per l’anno 2024, di 3,05 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 50.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2026. In proposito, nel
ricordare che la Fondazione Museo della
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Shoah non rientra nel conto consolidato
delle amministrazioni pubbliche, non for-
mula osservazioni, in considerazione del
fatto che la Fondazione stessa viene sotto-
posta alla vigilanza del Ministero della cul-
tura che svolge tale attività nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, che i con-
tributi per la realizzazione e il funziona-
mento del Museo sono configurati come
limiti di spesa, nonché in considerazione
dei contenuti della relazione tecnica rife-
rita al testo iniziale e dei chiarimenti for-
niti dal Governo durante l’esame al Senato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 4 dell’ar-
ticolo 1 autorizza la spesa di 4 milioni di
euro per l’anno 2023, di 3 milioni di euro
per l’anno 2024, di 3,05 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 50.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2026, per la realizzazione
e il funzionamento del Museo della Shoah
con sede in Roma. Ai relativi oneri si
provvede quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2023, 3 milioni di euro per l’anno
2024 e 3 milioni di euro per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di conto
capitale, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero della
cultura, e, quanto a 50.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero della
cultura. Nel rilevare che entrambi gli ac-
cantonamenti utilizzati recano le necessa-
rie disponibilità, non ha osservazioni da
formulare. Fa presente, infine, che il suc-
cessivo comma 5 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

Non rilevando profili problematici di
carattere finanziario nel provvedimento in
esame, formula quindi su di esso una pro-
posta di parere favorevole.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria per le persone senza dimora.

C. 433 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva che il progetto di legge, di
iniziativa parlamentare, reca una modifica
all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, e altre disposizioni in materia di
assistenza sanitaria per le persone senza
dimora e che la Commissione è chiamata
ad esaminare il testo risultante dagli emen-
damenti approvati in sede referente dalla
XII Commissione.

Rammenta che nelle due scorse legisla-
ture sono state presentate proposte di legge
di iniziativa parlamentare di contenuto ana-
logo a quella ora in esame, ma nessuna di
esse era corredata di relazione tecnica né è
giunta all’esame della Commissione Bilan-
cio in sede consultiva e, pertanto, dalle
medesime proposte non risultano desumi-
bili elementi utili ai fini dell’analisi degli
effetti finanziari del presente provvedi-
mento.

Venendo al testo del provvedimento in
esame osserva che l’articolo 1 esplicita l’og-
getto e i principi della proposta di legge in
esame, precisando che la proposta stessa
reca disposizioni volte a consentire alle
persone senza dimora, prive della resi-
denza anagrafica nel territorio nazionale o
all’estero, di iscriversi negli elenchi degli
assistiti delle aziende sanitarie locali terri-
toriali di riferimento allo scopo di effet-
tuare la scelta del medico di medicina
generale e di accedere alle prestazioni in-
cluse nei livelli essenziali di assistenza ga-
rantiti ai cittadini residenti in Italia. Al
riguardo evidenzia una discrasia tra il te-
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nore letterale della disposizione e quanto
previsto dal successivo articolo 2, come
modificato nel corso dell’esame in Com-
missione, che invece, pur riferendosi alle
persone senza dimora, prive della resi-
denza anagrafica nel territorio nazionale o
all’estero, ne limita l’ambito di applica-
zione alle sole persone che « soggiornano
regolarmente nel territorio italiano ». In
merito a tale discrasia, ritiene necessaria
una valutazione da parte del Governo, po-
sto che la stessa potrebbe comportare pro-
blemi interpretativi ai fini della corretta
definizione della platea dei beneficiari del
provvedimento, con possibili conseguenze
anche sulla quantificazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dal provvedimento me-
desimo.

Con riferimento all’articolo 2, rileva che
la norma attribuisce alle persone senza
dimora, prive della residenza anagrafica
nel territorio nazionale o all’estero, che
soggiornano regolarmente nel territorio ita-
liano, il diritto di iscriversi negli elenchi
degli utenti del Servizio sanitario nazionale
relativi al territorio regionale in cui si tro-
vano. Ciò consente alle persone di effet-
tuare la scelta del medico di medicina
generale e di accedere alle prestazioni in-
cluse nei livelli essenziali di assistenza ga-
rantiti ai cittadini residenti in Italia. In
proposito, al fine di valutare gli effetti
finanziari derivanti dalla disposizione, ri-
tiene che dovrebbe essere preliminarmente
chiarito in quale misura il provvedimento
stesso sia suscettibile di estendere la platea
degli iscritti al Servizio sanitario nazionale,
giacché tale estensione sembrerebbe riguar-
dare coloro che, pur soggiornando regolar-
mente nel territorio italiano, non sono iscritti
all’anagrafe – e conseguentemente non sono
iscritti negli elenchi degli utenti del Servi-
zio sanitario nazionale relativi al territorio
regionale in cui si trovano – in quanto privi
di dimora. In questa prospettiva, peraltro,
ritiene che dovrebbe essere considerato che
quota parte della platea dei potenziali de-
stinatari del provvedimento già a legisla-
zione vigente dovrebbe poter beneficiare
della possibilità di iscriversi agli elenchi del
Servizio sanitario nazionale. Infatti, da un
lato, alcune Regioni, come l’Emilia-Roma-

gna e la Puglia, hanno già introdotto mi-
sure legislative analoghe a quelle ora in
esame e, dall’altro, secondo il Censimento
permanente della popolazione e delle abi-
tazioni per l’anno 2021 elaborato dall’I-
STAT, le persone senza fissa dimora e senza
tetto che risultavano iscritte nelle anagrafi
comunali a fine 2021 ammontavano a 96.197
unità. Ciò posto, per quanto riguarda in-
vece le prestazioni destinate ai nuovi be-
neficiari, ritiene che si dovrebbe tenere
conto sia delle prestazioni aggiuntive deri-
vanti dalle nuove iscrizioni agli elenchi
degli assistiti sia del prevedibile decre-
mento di alcune prestazioni assistenziali di
contenuto sanitario erogate a legislazione
vigente che potrebbero essere almeno in
parte assorbite da quelle che verrebbero
invece ora erogate dal Servizio sanitario
nazionale.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 3, rileva preliminar-
mente che le norme demandano a un de-
creto del Ministro della salute l’indicazione
delle linee guida per l’attuazione di pro-
grammi sanitari rivolti alle persone senza
dimora iscritte negli elenchi delle aziende
sanitarie locali, con il concorso delle strut-
ture sanitarie, degli uffici comunali e delle
associazioni di volontariato e di assistenza
sociale. In proposito, non ha osservazioni
circa la predisposizione delle linee guida,
trattandosi di adempimenti di carattere isti-
tuzionale. Con riferimento, invece, ai pro-
grammi sanitari rivolti alle persone senza
dimora, ritiene che andrebbe chiarito se e
in che misura gli stessi comportino effetti
finanziari, giacché sembrerebbe trattarsi di
programmi non previsti a legislazione vi-
gente.

Non ha invece osservazioni da formu-
lare circa l’articolo 4, che prevede l’obbligo
di presentazione di una relazione annuale
del Governo alle Camere, stante il carattere
ordinamentale della disposizione.

Da ultimo, osserva che l’articolo 5, pur
affermando la presenza di oneri derivanti
dall’attuazione della legge in esame, non
provvede all’indicazione né del loro am-
montare, per ciascuno degli interventi pre-
visti, né del loro sviluppo temporale, in
contrasto con quanto prescritto dall’arti-
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colo 17, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, in materia di contabilità e
finanza pubblica, limitandosi invece a di-
sporre che alla loro copertura si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014, con ciò per altro
impedendo di svolgere qualsiasi valuta-
zione in ordine alla capienza del Fondo.

Alla luce di tali considerazioni, rileva
l’esigenza di acquisire dal Governo una
relazione tecnica che fornisca una quanti-
ficazione puntuale degli oneri derivanti dalla
proposta di legge.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda sulla necessità di predisporre una
relazione tecnica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel timore
che la richiesta avanzata dalla relatrice
possa avere una finalità dilatoria dell’e-
same del provvedimento, come avvenuto
per altre proposte di legge, chiede di chia-
rire quale sia il termine per la trasmissione
della relazione tecnica da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Federico FRENI assi-
cura che la relazione tecnica richiesta sul
provvedimento sarà depositata in Commis-
sione nel termine di 30 giorni previsto
dall’articolo 17, comma 5, della legge di
contabilità e finanza pubblica, e probabil-
mente, tenuto conto che si tratta di un
provvedimento di contenuto non partico-
larmente complesso, anche entro un ter-
mine inferiore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009, la trasmissione,
entro il termine di trenta giorni, di una
relazione tecnica sul testo del provvedi-
mento in esame.

La seduta termina alle 14.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Giuseppe Tommaso Vin-

cenzo MANGIALAVORI – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2021/2118 recante modifica della

direttiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione della

responsabilità civile risultante dalla circolazione di

autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare

tale responsabilità.

Atto n. 58.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda che il provvedimento in
esame garantisce il corretto recepimento
della direttiva (UE) 2021/2118, del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 24 no-
vembre 2021, recante modifiche della di-
rettiva 2009/103/CE concernente l’assicu-
razione della responsabilità civile risul-
tante dalla circolazione di autoveicoli e il
controllo dell’obbligo di assicurare tale re-
sponsabilità.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, osserva che l’ar-
ticolo 2, recante modifiche al codice delle
assicurazioni private di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, sembra
suscettibile di determinare una riduzione
della platea dei beni mobili classificabili
come veicoli. Al riguardo, chiede al Go-
verno se tale previsione sia suscettibile di
determinare riflessi sugli obblighi assicura-
tivi e sul gettito fiscale ad essi connesso.
Non ha, invece, osservazioni sulle restanti
disposizioni del provvedimento.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti in
una successiva seduta.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame dello
schema di decreto legislativo ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Marco OSNATO. Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.50.

Indagine conoscitiva sui fenomeni di evasione del-

l’IVA e delle accise nel settore della distribuzione dei

carburanti.

(Deliberazione).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
è stata acquisita l’intesa con il Presidente

della Camera, ai sensi dell’articolo 144 del
Regolamento, per lo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva sui fenomeni di evasione
dell’IVA e delle accise nel settore della
distribuzione dei carburanti, sulla quale si
era già unanimemente convenuto nella ri-
unione dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 19 luglio
scorso.

Propone pertanto di procedere alla de-
liberazione della predetta indagine cono-
scitiva, nei tempi e con le modalità illu-
strate nel relativo programma (vedi allegato
1).

Luciano D’ALFONSO (PD-PPE) inter-
viene per esprimere, in primo luogo, la

Mercoledì 13 settembre 2023 — 59 — Commissione VI



propria soddisfazione in ordine alla pro-
posta di deliberazione dell’indagine cono-
scitiva in titolo. Richiama quindi il tema, di
particolare interesse in tale quadro, dei
depositi fiscali, nei quali gli adempimenti
connessi all’accisa godono di un regime di
flessibilità e di un regime complesso.

Rileva quindi l’opportunità di integrare
l’elenco dei soggetti auditi, in particolare
chiedendo che tra essi figuri il professor
Guglielmo Maisto, docente di diritto tribu-
tario, affinché la Commissione – tra l’altro
– acquisisca elementi conoscitivi concer-
nenti l’eventuale contenzioso sollevato dai
gestori di detti depositi.

Marco OSNATO, presidente, accoglie la
proposta del collega D’Alfonso di integra-
zione della lista dei soggetti da invitare in
audizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Marco OSNATO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati e ne dispone, pertanto, l’attiva-
zione.

5-01308 Borrelli: Applicazione della disciplina in

materia di sconto in fattura e cessione dei crediti di

imposta per gli edifici siti in aree interessate da

fenomeni bradisismici.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) re-
plica affermando che si sarebbe atteso dal
Governo uno specifico intervento norma-
tivo sull’applicazione del superbonus o di
specifiche agevolazioni fiscali edilizie nelle
zone interessate dal bradisismo, in coe-
renza con l’ordine del giorno a suo nome
n. 9/889-AR/32, accolto dal Governo. A suo
avviso, l’introduzione di siffatte misure, ol-
tre a portare vantaggi economici, consen-
tirebbe al Governo di istituire un nuovo
modello di incentivo volto a mettere in
sicurezza il patrimonio edilizio. Tale mo-
dello potrebbe superare anche le principali
critiche rivolte alle misure di agevolazione
fiscale in tale ambito. Inoltre, rileva che la
mancata adozione di simili incentivi rischia
di causare danni ingenti, stante la rilevante
pericolosità delle zone della caldera inte-
ressate dal bradisismo.

5-01304 Centemero: Dati relativi ai soggetti benefi-

ciari del regime fiscale opzionale previsto per i

pensionati esteri che trasferiscono la propria resi-

denza fiscale in Italia.

Simone BILLI (LEGA) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simone BILLI (LEGA) si dichiara sod-
disfatto dalla replica del Governo, riservan-
dosi – insieme al proprio gruppo – un
esame approfondito dei dati forniti, anche
al fine di valutare eventuali interventi mi-
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gliorativi dei vigenti incentivi per i pensio-
nati esteri che si trasferiscono in Italia.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
lo svolgimento delle interrogazioni 5-01303
Fenu e 5-01305 Merola è rinviato ad altra
seduta.

5-01306 Congedo: Iniziative in materia di proroga dei

termini per le assegnazioni, cessioni e trasformazioni

agevolate in ambito societario.

Saverio CONGEDO (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Saverio CONGEDO (FDI) si dichiara sod-
disfatto dalla risposta del Governo, pren-
dendo atto con favore della disponibilità
del Governo ad una proroga dei termini
che consenta alle aziende di accedere alle
disposizioni agevolative oggetto dell’inter-

rogazione; auspica che tali incentivi ven-
gano introdotti a regime.

5-01307 Del Barba: Chiarimenti in merito all’appli-

cazione della normativa in materia di cessione dei

crediti fiscali.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) si di-
chiara soddisfatto dalla risposta del Go-
verno, che fornisce un chiarimento che va
nella direzione più logica e plausibile.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sui fenomeni di evasione dell’IVA e delle accise nel
settore della distribuzione dei carburanti.

PROGRAMMA DELIBERATO DALLA COMMISSIONE

Nell’ultima Relazione sull’economia non
osservata e sull’evasione fiscale e contribu-
tiva (allegata alla Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza – Nadef
del mese di settembre 2022) una specifica
analisi è stata dedicata al tax gap delle
accise sul settore della distribuzione dei
carburanti (benzina e gasolio), settore che
ha subito negli ultimi decenni profonde
trasformazioni a seguito della diffusione di
operatori petroliferi non abituali e impianti
di distribuzione « no logo », e che, sulla
base di informazioni condivise dalle asso-
ciazioni di categoria, risulta essere carat-
terizzato da diffusi fenomeni di non assol-
vimento delle imposte.

La Relazione evidenzia che il tax gap –
inteso come la differenza tra gettito teorico
e gettito reale – è stato in crescita fino al
2017. Dopo una consistente riduzione re-
gistrata nel 2018, vi è stato un incremento
sia nel 2019 che nel 2020, raggiungendo il
3,7 per cento per la benzina e il 15 per
cento per il gasolio. A livello complessivo, il
tax gap è passato da 7,5 per cento nel 2015
a 10,9 per cento nel 2019, portandosi, per
il gasolio, ad un livello superiore a quello
registrato nel 2017.

Tali dinamiche trovano conferma nelle
attività investigative del Corpo della Guar-
dia di Finanza, come rilevato nel corso
dell’audizione al Senato del 23 giugno 2022.

La Guardia di Finanza, nel periodo dal
2011 al 2021, ha sequestrato oltre 73.000
tonnellate di prodotti energetici e ha ac-
certato oltre 1,3 milioni di tonnellate con-
sumate in frode, per un’accisa evasa pari a
2,6 miliardi di euro. A corredo di tale
attività investigativa sono stati sottoposti a
sequestro oltre 2.200 mezzi e denunciati
13.800 soggetti, di cui 2.280 per reati as-
sociativi e 713 tratti in arresto, anche gra-
zie alle attività di analisi svolte da una

cabina di regia appositamente istituita a
livello centrale. Il mercato dei carburanti è
oggetto da anni di fenomeni di evasione
dell’IVA e delle accise che, oltre a danneg-
giare il gettito erariale, producono effetti
distorsivi della concorrenza e dei mercati.
Tali condotte consentono alla criminalità
organizzata, da un lato, di realizzare in-
genti profitti grazie all’evasione fiscale e
dall’altro, di reimpiegare i proventi illeci-
tamente ottenuti nell’acquisizione di so-
cietà che gestiscono depositi di stoccaggio o
impianti di distribuzione stradale.

È recente la notizia di un maxi seque-
stro di otto milioni di euro, con oltre 100
indagati, all’esito di tre anni di indagini
svolte dalla Guardia di Finanza in provin-
cia di Bologna.

In ragione della gravità e della diffu-
sione dei fenomeni evasivi negli anni il
legislatore ha provveduto a introdurre nu-
merose disposizioni antifrode, a partire dalla
legge di bilancio 2017, che ha previsto un
sistema di tracciamento delle autobotti e
delle bettoline utilizzate per il trasporto di
prodotti sottoposti ad accisa e di misura-
zione delle quantità scaricate. Per arginare
le frodi IVA, la legge di bilancio 2018 ha poi
previsto uno speciale regime abilitativo per
i traders e subordinato l’immissione in con-
sumo dal deposito fiscale o l’estrazione dal
deposito di un destinatario registrato al
versamento dell’IVA, senza possibilità di
compensazione, fatte salve alcune deroghe.

Tra le principali condotte illecite è
emerso, di frequente, l’aggiramento dell’ob-
bligo di versamento dell’imposta con il coin-
volgimento di depositi di stoccaggio che,
interponendosi quali acquirenti/proprietari
del prodotto proveniente dall’estero, bene-
ficiavano dell’acquisto intraunionale non
imponibile ai fini dell’IVA e non versavano
l’imposta all’atto dell’estrazione del pro-
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dotto. Successivamente o contestualmente
all’immissione in consumo/estrazione, il ti-
tolare del deposito cedeva il prodotto ad
una società « cartiera » emettendo fattura
senza IVA a fronte di una dichiarazione
d’intento fittizia.

Dunque il legislatore ha rafforzato ul-
teriormente il dispositivo antifrode lungo
tre direttrici: misure di contrasto all’eva-
sione dell’IVA e delle accise, accelerazione
del processo di digitalizzazione della filiera
e rafforzamento dei presupposti per l’eser-
cizio del regime di deposito fiscale, in par-
ticolare con gli interventi del decreto-legge
n. 124 del 2019.

Specifici benefici sono derivati inoltre
dall’introduzione del documento ammini-
strativo semplificato telematico (E-DAS),
indispensabile per la circolazione di buona
parte dei prodotti energetici che hanno
assolto l’accisa (è prescritto sia per la cir-
colazione in ambito UE, sia per la circola-
zione in ambito nazionale di prodotti as-
soggettati ad accisa). Il DAS telematico,
introdotto nel 2019, oggi è obbligatorio
anche per la circolazione della benzina e
del gasolio denaturati e impiegati per uso
agricolo.

Il legislatore è poi intervenuto con norme
volte a digitalizzare la filiera dei controlli,
non solo per lo svolgimento di controlli
puntuali ma anche per finalità di analisi: il
decreto-legge n. 21 del 2022 ha attribuito
alla Guardia di Finanza la possibilità di
accedere, in forma diretta e anche in modo
massivo, ai dati dell’E-DAS sia per contra-
stare le speculazioni sia per i più generali
compiti di polizia economico-finanziaria.

Alla luce dei dati esposti e del quadro
normativo sinteticamente delineato, la VI
Commissione Finanze intende svolgere
un’indagine conoscitiva allo scopo di acqui-

sire elementi di conoscenza, sotto i profili
fiscali e tributari, sulla base dei quali ana-
lizzare i fenomeni illeciti e comprendere le
dinamiche che hanno causato condotte eva-
sive e criminali, ascoltando sia le autorità
preposte ai controlli e alla tutela del gettito
fiscale, sia gli stakeholders operanti nel
settore dei carburanti (depositari, traders,
gestori di impianti di distribuzione).

L’indagine, che si concluderebbe entro il
31 marzo 2024, si articolerebbe nel se-
guente programma di audizioni:

Agenzia delle Dogane

Agenzia delle Entrate

Guardia di Finanza

Polizia di Stato

Procuratori della Repubblica

ABI

UNEM (Unione energie e mobilità)

Assocostieri

IP Gruppo Api

Assopetroli – Assoenergia

Federazione italiana benzinai (FAIB)

Federazione italiana gestori carbu-
ranti e affini (FEGICA)

Federazione italiana gestori impianti
stradali carburanti (FIGISC-ANISA)

Sindacati confederali

Organizzazioni dei lavoratori del set-
tore creditizio e finanziario

Altri operatori e associazioni di cate-
goria del settore

Esperti del settore fiscale e tributario.
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ALLEGATO 2

5-01308 Borrelli: Applicazione della disciplina in materia di sconto in
fattura e cessione dei crediti di imposta per gli edifici siti in aree

interessate da fenomeni bradisismici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, nell’indicare in premessa che
con il decreto-legge n. 11 del 2023, sono
state introdotte limitazioni all’ambito ap-
plicativo dell’opzione per lo sconto in fat-
tura o per la cessione dei crediti d’imposta
in sede di riconoscimento del cosiddetto
Superbonus 110%, e nel ricordare che il 3
aprile 2023 veniva approvato l’ordine del
giorno n. 9/889-AR/32 Borrelli che impe-
gnava il governo: « a valutare l’opportunità
di introdurre normative adeguate anche,
occorrendo, in deroga al divieto di opzioni,
di cui all’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020, al fine di garantire la sicurezza e
la conservazione degli edifici in aree inte-
ressate da fenomeni bradisismici » lamenta
che a tutt’oggi non è stata adottata alcuna
misura di prevenzione e di mitigazione del
suddetto rischio.

Tanto premesso, l’interrogante chiede di
sapere se non si ritenga di dover « urgen-
temente intervenire, dando seguito a quanto
previsto dall’ordine del giorno riportato in
premessa, con provvedimenti specifici e stan-
ziamenti adeguati di risorse da destinare in
via prioritaria alla verifica ed eventuale
adeguamento di tutti gli immobili interes-
sati dal bradisismo ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Per quanto concerne gli interventi anti-
sismici, si fa presente che, ai sensi del
comma 8-ter dell’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, introdotto con l’articolo 1, comma
28, lettera f), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, (legge di bilancio 2022), per gli
interventi effettuati sugli immobili danneg-
giati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1° aprile 2009 dove sia stato di-
chiarato lo stato di emergenza la detra-
zione cosiddetto superbonus continua ad
applicarsi nella misura del 110 per cento
per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2025.

Inoltre, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 3-quater, del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38, ai crediti d’imposta relativi agli
interventi aventi ad oggetto gli immobili
danneggiati in questione non si applica il
blocco dell’opzione riguardante lo sconto
in fattura e la cessione del credito di cui
all’articolo 121, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, blocco introdotto, a far data
dal 17 febbraio 2023, dal comma 1 dello
stesso articolo 2 del decreto-legge n. 11 del
2023.
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ALLEGATO 3

5-01304 Centemero: Dati relativi ai soggetti beneficiari del regime
fiscale opzionale previsto per i pensionati esteri che trasferiscono la

propria residenza fiscale in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onorevoli
interroganti fanno riferimento all’articolo 1,
commi 273 e 27, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, che ha introdotto un regime opzio-
nale per l’imposta sui redditi delle persone
fisiche titolari di redditi di pensione estera
che trasferiscono la propria residenza fi-
scale nel Mezzogiorno.

Gli Onorevoli evidenziano che successiva-
mente il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4
(dd. Dl Sostegni-ter), ha ampliato la platea
dei beneficiari della cennata agevolazione
comprendendo, tra l’altro, anche i pensio-
nati esteri che trasferiscono la residenza nei
comuni coinvolti nel terremoto dell’Aquila
del 6 aprile 2009.

Tanto premesso, gli Onorevoli chiedono
di sapere « quanti siano stati i soggetti bene-
ficiari dell’opzione di vantaggio, con partico-
lare riferimento allo Stato estero di resi-
denza, nonché il Comune italiano nel quale
si sono trasferiti ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici del-
l’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 1, comma 273, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, ha inserito nel Testo
Unico delle Imposte sui Redditi di cui al DPR
22 dicembre 1986, n. 917, l’articolo 24-ter
che introduce un regime opzionale per l’im-
posta sui redditi delle persone fisiche titolari

di redditi di pensione estera che trasferi-
scono la propria residenza fiscale nel Mezzo-
giorno. In particolare, i titolari dei redditi da
pensione di ogni genere e assegni a esse equi-
parati erogati da soggetti esteri, che trasferi-
scono in Italia la propria residenza in uno
dei comuni appartenenti al territorio del
Mezzogiorno, con popolazione non superiore
ai 20.000 abitanti, possono optare per l’assog-
gettamento dei redditi di qualunque catego-
ria, percepiti da fonte estera o prodotti all’e-
stero, ad un’imposta sostitutiva, calcolata in
via forfettaria, con aliquota del 7 per cento
per ciascuno dei cinque anni di imposta suc-
cessivi a quello in cui è esercitata l’opzione.

In particolare, la tassazione sostitutiva
del 7 per cento, introdotta dal 2019, ha
interessato:

nell’anno di imposta 2019, 61 soggetti;

nell’anno di imposta 2020, 159 sog-
getti;

nell’anno di imposta 2021, 286 sog-
getti.

Nella tabella seguente sono riportati i
dati relativi ai pensionati che hanno tra-
sferito la residenza fiscale nel Mezzogiorno
disaggregati per Regione e anno di riferi-
mento:

REGIONE*
Anno d’imposta

2021
Anno d’imposta

2020
Anno d’imposta

2019

Piemonte * * *

Valle d’Aosta * * *

Lombardia * * *

Liguria * * *

Trentino Alto Adige (P.A. Trento) * * *
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Trentino Alto Adige (P.A. Bolzano) * * *

Veneto * * *

Friuli Venezia Giulia * * *

Emilia Romagna * * *

Toscana * * *

Umbria * * *

Marche 7 * *

Lazio 4 4 *

Abruzzo 88 46 17

Molise 5 * *

Campania 23 18 8

Puglia 58 33 15

Basilicata 5 * 4

Calabria 11 8 *

Sicilia 45 24 6

Sardegna 37 19 6

TOTALE 286 159 61

*Nella banca dati statistica si considera la residenza fiscale al 31 dicembre dell’anno di presentazione della
Dichiarazione, pertanto possono esserci delle differenze rispetto alla residenza riferita all’anno imposta. Le
frequenze inferiori alle quattro unità sono state omesse per motivi di riservatezza.

Quanto ai comuni italiani in cui risultano
i maggiori trasferimenti, si evidenzia che
hanno registrato il maggior utilizzo della mi-
sura i comuni di Ceglie Messapica (BR) e
Penne (PE), in ciascuno dei quali risultano 7
beneficiari nell’anno d’imposta 2021.

Nella tabella che segue sono riportati i
dati relativi ai pensionati che hanno tra-

sferito la residenza fiscale nel Mezzo-
giorno, distinti per Stato estero di prove-
nienza e anno di riferimento.

In particolare, sono riportati i principali
paesi di provenienza e sono raggruppati in
« Altri Paesi » gli altri Stati in quanto le
frequenze sono molto parcellizzate.

STATO ESTERO DI RESIDENZA*
Anno d’imposta

2021
Anno d’imposta

2020
Anno d’imposta

2019

REGNO UNITO 73 32 10

GERMANIA 60 38 11

STATI UNITI D’AMERICA 35 14 7

BELGIO 34 21 13

SVIZZERA 23 23 8

FRANCIA 18 12 *

PAESI BASSI 14 5 *

Altri Paesi 29 14 9

TOTALE 286 159 61

*il dato si riferisce al campo RM36. Le frequenze inferiori alle quattro unità sono state omesse per motivi di
riservatezza.
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ALLEGATO 4

5-01306 Congedo: Iniziative in materia di proroga dei termini per le
assegnazioni, cessioni e trasformazioni agevolate in ambito societario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, sulla scorta delle segna-
lazioni ricevute, chiedono di sapere quali
iniziative di tipo normativo si intendano
introdurre al fine di concedere un maggior
termine per il perfezionamento delle ope-
razioni di assegnazione e cessione agevo-
lata di beni ai soci e di trasformazione

agevolata in società semplice delle società
commerciali.

Al riguardo, si fa presente che, presso gli
Uffici dell’Amministrazione finanziaria, sono
in corso gli opportuni approfondimenti volti
a valutare l’eventuale predisposizione di
una proposta normativa finalizzata a pro-
rogare i termini per il perfezionamento
delle suddette operazioni.
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ALLEGATO 5

5-01307 Del Barba: Chiarimenti in merito all’applicazione della nor-
mativa in materia di cessione dei crediti fiscali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11, con cui è stato
introdotto il divieto di cessione dei crediti
fiscali in relazione agli interventi di cui
all’articolo 121, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34.

Tenuto conto che il successivo comma 2
del citato articolo 2 del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, esclude dal divieto di
cessione, tra le altre, le opzioni per le quali,
in data antecedente all’entrata in vigore del
decreto, ovvero prima del 17 febbraio 2023,
risultasse già presentata una comunica-
zione di inizio lavori asseverata, l’interro-
gante chiede di sapere « se, per gli inter-
venti avviati prima della data del 5 agosto
2021, la norma di cui all’articolo 2, comma
2, lettere a) e b), vada interpretata nel senso
di considerare l’equipollenza alla Cila as-
severata, di cui all’articolo 119, comma
13-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, allora non esi-
stente, con i titoli abilitativi urbanistici
allora vigenti ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Con la circolare del 7 settembre 2023,
n. 27/E, l’Agenzia delle entrate ha chiarito
che per gli interventi di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11 (cosiddetto Decreto
Cessioni), al fine di poter esercitare l’op-
zione per lo sconto in fattura o la cessione
del credito d’imposta, è necessario che la
CILA sia stata presentata, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 13-ter, del Decreto Ri-
lancio, entro il 16 febbraio 2023, a prescin-
dere dalla circostanza che, in applicazione
del Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 (TU dell’edilizia), i
lavori richiedano un diverso titolo edilizio.

Il documento di prassi sopra citato, in
linea con quanto già chiarito con la circo-
lare n. 13/E del 2023, ha altresì precisato
che per gli interventi edilizi di cui alle
richiamate lettere a) e b) iniziati in data
antecedente all’introduzione dell’obbligo di
presentazione della CILA, di cui al comma
13-ter dell’articolo 119 del Decreto Rilan-
cio, ai fini dell’applicazione della deroga in
commento, rileva la data di presentazione
del diverso titolo abilitativo richiesto dalla
normativa all’epoca vigente.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione Cultura è chiamata
ad esprimere un parere, alle Commissioni
riunite I Affari costituzionali e II Giustizia,
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 105 del 2023, recante di-
sposizioni urgenti in materia di processo
penale, di processo civile, di contrasto agli
incendi boschivi, di recupero dalle tossico-
dipendenze, di salute e di cultura, nonché
in materia di personale della magistratura
e della pubblica amministrazione. Il prov-
vedimento si compone di tredici articoli,
suddivisi in nove Capi.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione segnala, in
particolare, le disposizioni recate all’arti-
colo 10.
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In particolare osserva che i commi 1, 2
e 3 dell’articolo 10 modificano il decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la
riforma dell’organizzazione del Governo.

Ricorda, in via preliminare, che il gruppo
di disposizioni in commento riprendono,
nella sostanza, un emendamento governa-
tivo già presentato, e poi ritirato, in sede di
conversione del decreto-legge n. 75 del 2023,
successivamente trasfuso nell’ordine del
giorno 9/1239-A/61, accolto dal Governo
presso la Camera, nell’ambito del procedi-
mento di conversione del medesimo de-
creto, con l’impegno ad « adottare con la
massima urgenza, entro il mese di settem-
bre, un provvedimento normativo volto a
prevedere che il Ministero della cultura si
articoli in non più di cinque dipartimenti
con un numero di posizioni di livello diri-
genziale generale non superiore a trenta-
due, ivi inclusi i capi dei dipartimenti me-
desimi ».

In particolare, la lettera a) del comma 1
sostituisce integralmente l’articolo 53 del
citato decreto legislativo, al fine di riordi-
nare e aggiornare le aree funzionali del
Ministero della cultura. Secondo quanto
riportato nella relazione introduttiva, re-
stano in ogni caso invariate le attribuzioni
complessivamente spettanti al Dicastero.

Fra le modifiche apportate alle aree
funzionali segnala fra l’altro: la distinta
indicazione, rispettivamente, della tutela e
della valorizzazione dei beni culturali e
paesaggistici; l’espunzione del riferimento
alla vigilanza sul CONI e sull’Istituto del
credito sportivo, già da tempo trasferita
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
(dall’articolo 1, comma 19 del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, e dal conseguente
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 maggio 2007); la menzione espli-
cita degli archivi, del diritto d’autore e delle
imprese culturali e creative.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
10 – sostituendo il comma 1 dell’articolo
54 del citato decreto legislativo – modifica
il modello organizzativo, attualmente in-
centrato sulle direzioni generali, coordi-
nate da un segretario generale, optando per
il modello articolato in dipartimenti, che
non potranno essere più di quattro.

Viene altresì stabilito che il numero delle
posizioni di livello dirigenziale generale non
possa essere superiore a trentadue, inclusi
i capi dei dipartimenti. Con riferimento al
limite massimo delle posizioni di livello
dirigenziale generale, la relazione illustra-
tiva presentata dal Governo sottolinea come
l’intervento non importi modifiche rispetto
alla situazione esistente: alla soglia di ven-
tisette stabilita dal testo vigente dell’arti-
colo 54 del decreto legislativo n. 300 del
1999 devono infatti aggiungersi le cinque
previste dal recente decreto-legge n. 44 del
2023.

Il comma 2 interviene sui tempi di at-
tuazione della riorganizzazione e sulla di-
sciplina intertemporale. Nel dettaglio, si
prevede che: i regolamenti di organizza-
zione dovranno essere adottati entro il 31
dicembre 2023, mediante le procedure di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173. Rammenta a tale
proposito che la procedura in questione
prefigura un iter di riorganizzazione dei
Ministeri mediante l’adozione di un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, in deroga al procedimento ordinario
che prevede invece regolamenti governativi
di delegificazione, adottati con decreto del
Presidente della Repubblica; nelle more,
continua ad applicarsi il regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e dunque
l’attuale sistema strutturato sulle direzioni
generali; gli incarichi dirigenziali generali e
non generali in corso decadono con la
conclusione delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi; sono in ogni
caso fatte salve le funzioni delle strutture
preposte all’attuazione degli interventi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) nonché della Soprintendenza spe-
ciale per il PNRR.

Il comma 3 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri relativi alla riorga-
nizzazione del Ministero, pari a 171.460
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

Il comma 4 modifica la legge 31 agosto
2022, n. 140 (recante disposizioni per la
celebrazione dell’ottavo centenario della
morte di San Francesco d’Assisi), soppri-
mendone l’articolo 2, comma 3. Per effetto
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della modifica, viene meno la previsione
che rinvia a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri per stabilire i criteri
di assegnazione e riparto annuale del con-
tributo economico disposto dalla legge me-
desima.

Il comma 5 dell’articolo 10 – modifi-
cando l’articolo 14, comma 1, del decreto-
legge n. 61 del 2023 – proroga di tre mesi
(dal 15 settembre al 15 dicembre 2023) il
termine ultimo di efficacia dell’incremento
di 1 euro del costo dei biglietti di ingresso
negli istituti e luoghi della cultura di ap-
partenenza statale disposto al fine di finan-
ziare e avviare gli interventi di tutela e
ricostruzione del patrimonio culturale, pub-
blico e privato, inclusi i musei, danneggiato
in conseguenza degli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per
i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza.

Alla luce di quanto sposo, propone alla
Commissione di esprimere un parere favo-
revole sul provvedimento in esame (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore avverte che la Commissione esami-
nerà le parti di sua competenza del disegno
di legge in titolo, assegnato in sede refe-
rente alla Commissione Politiche dell’U-
nione europea, e concluderà tale esame con
l’approvazione di una relazione e con la
nomina di un relatore, che potrà parteci-
pare alle sedute della XIV Commissione.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento, le Com-

missioni di settore possono esaminare e
approvare emendamenti al disegno di legge,
per le parti di rispettiva competenza.

Possono ritenersi ricevibili solo gli emen-
damenti il cui contenuto è riconducibile
alle materie di competenza specifica di
ciascuna Commissione di settore; nel caso
in cui membri della Commissione inten-
dano proporre emendamenti che interes-
sano gli ambiti di competenza di altre Com-
missioni, tali emendamenti dovranno es-
sere presentati presso la Commissione spe-
cificamente competente.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalla Commissione saranno trasmessi,
unitamente alla relazione, alla XIV Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
dalle Commissioni di settore non potranno
essere presentati presso la XIV Commis-
sione, che li considererà irricevibili. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
potranno, peraltro, essere ripresentati in
Assemblea.

Segnala, peraltro, che gli emendamenti
possono comunque essere presentati diret-
tamente presso la XIV Commissione, la
quale li trasmetterà, prima di esaminarli,
alle Commissioni di settore rispettivamente
competenti, ai fini dell’acquisizione dei re-
lativi pareri. Tali pareri delle Commissioni
di settore avranno effetti sostanzialmente
vincolanti, in quanto la XIV Commissione è
tenuta ad adeguarsi ad essi, salvo che per
motivi di compatibilità con la normativa
europea o per esigenze di coordinamento.

In sostituzione della relatrice, impossi-
bilitata a partecipare alla seduta odierna,
evidenzia, preliminarmente, che il disegno
di legge di delegazione europea all’esame
consta di 13 articoli divisi in tre capi e di
un allegato in cui sono indicate dieci di-
rettive oggetto di attuazione senza la ne-
cessità di introdurre ulteriori criteri e prin-
cìpi direttivi rispetto a quelli già recati
dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del
2012.

Ricorda che le disposizioni di delega
contenute nel provvedimento in esame sono
necessarie per il recepimento delle direttive
dell’Unione europea nonché per l’attua-
zione degli altri atti normativi dell’Unione
europea al fine dell’adeguamento dell’ordi-
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namento interno al diritto europeo, non
considerati dalla legge 4 agosto 2022, n. 127
(legge di delegazione europea 2021).

Più in dettaglio: il capo I (costituito dagli
articoli 1 e 2) contiene le disposizioni ge-
nerali per il recepimento e l’attuazione
degli atti dell’Unione europea; il capo II
(costituito dagli articoli da 3 a 9) contiene
le disposizioni relative al recepimento delle
direttive europee; il capo III (costituito da-
gli articoli da 10 a 13) contiene le disposi-
zioni relative all’attuazione dei regolamenti
europei.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione, segnala che il
disegno di legge in esame non prevede il
recepimento di direttive su materie di com-
petenza della VII Commissione e non con-
tiene norme di suo diretto interesse.

Segnala, altresì, che la relazione illu-
strativa del Governo al disegno di legge
riporta anche le informazioni sulle proce-
dure d’infrazione in corso, da cui si evince
che è in atto una procedura di infrazione
del Ministero dell’Università e della ricerca
(tabella 3 del disegno di legge).

Al riguardo evidenzia che si tratta della
procedura d’infrazione relativa agli Ex let-
tori di lingua straniera in Italia. Rispetto ad
essa il 14 luglio 2023, il Collegio dei Com-
missari ha deliberato di promuovere ri-
corso ex articolo 258 TFUE. Il MUR, e il
Governo, hanno adottato diversi provvedi-
menti al riguardo: segnalo soprattutto l’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, recante misure urgenti per l’inclu-
sione sociale e l’accesso al mondo del la-
voro convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 85 del 3 luglio 2023, ritenuti però
non satisfattivi dall’Unione europea. Al ri-
guardo ricorda che il citato articolo 38 reca
disposizioni relative al trattamento giuri-
dico ed economico degli ex lettori di lingua
straniera, modificando, a tal fine, la legge

europea 2017. Si prevedono, in particolare,
sia modifiche di natura procedurale, sia di
natura sanzionatoria a carico degli Atenei
statali inadempienti rispetto all’obbligo di
ricostruzione di carriera degli ex lettori di
lingua. Tali modifiche legislative sono state
introdotte a seguito dello stato di avanza-
mento della procedura di infrazione n. 2021/
4055 avviata nei confronti dell’Italia.

Poiché, come appena illustrato, il dise-
gno di legge di delegazione non prevede il
recepimento di direttive su materie di com-
petenza della VII Commissione e non con-
tiene norme di suo diretto interesse, pro-
pone fin d’ora che i gruppi rinuncino al
termine per la presentazione di emenda-
menti.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi chiuso l’esame preliminare
e rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 836 Molinari, recante disposi-

zioni in materia di partecipazione popolare alla

titolarità di azioni e quote delle società sportive,

nonché delega al Governo per l’introduzione di age-

volazioni per la gestione di strutture sportive, di

Matteo Marani, presidente della Lega italiana calcio

professionistico, in videoconferenza, di Luigi Gastini,

dottore commercialista specializzato in enti del terzo

settore, in videoconferenza, di Edoardo Barone, vice

presidente dell’Associazione piccoli azionisti della

A.C. Milan S.p.A., in videoconferenza, e di Maurizio

Laudicino, responsabile marketing US pistoiese 1921.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.
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ALLEGATO

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di
processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle
tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di perso-
nale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373

Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1373 Governo, di
conversione del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 105, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di processo penale, di processo civile,
di contrasto agli incendi boschivi, di recu-

pero dalle tossicodipendenze, di salute e di
cultura, nonché in materia di personale
della magistratura e della pubblica ammi-
nistrazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.50.

Indagine conoscitiva sull’impatto ambientale degli

incentivi in materia edilizia.

Audizione di rappresentanti di ISG Ghilardi Srl.

(Svolgimento e conclusione).
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Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la resocon-
tazione stenografica e la trasmissione at-
traverso la web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce, quindi, l’audizione.

Cristian GHILARDI, presidente di ISG
Ghilardi Srl, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, ringrazia i rap-
presentanti di ISG Ghilardi Srl per il loro
intervento e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1551 dello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica per l’anno 2023, relativo a con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi.

Atto n. 60.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto del Mini-
stero dell’ambiente, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, prov-
vede al riparto di uno stanziamento di
4.102.413 euro per l’esercizio finanziario
2023, iscritto nel capitolo 1551, dello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, che riguarda con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi.

Ricorda che l’articolo 1, comma 40, della
legge n. 549 del 1995 ha disposto che gli
importi dei contributi dello Stato in favore
di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi siano iscritti in un unico
capitolo nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. La ripartizione dei
contributi viene effettuata annualmente, con
decreto interministeriale, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti. Il
comma 41 del citato articolo prevede che il
riparto sia effettuato secondo criteri diretti
ad assicurare prioritariamente il buon fun-
zionamento degli organismi cui è destinato,
nonché degli enti nazionali per la gestione
dei parchi.

Avverte che lo schema di decreto in
esame provvede, in particolare, a ripartire
le risorse del capitolo 1551, piano gestio-
nale 2, del bilancio di previsione del Mini-
stero dell’Ambiente, a favore di enti, isti-
tuti, associazioni, fondazioni ed altri orga-
nismi. Il capitolo citato è collocato all’in-
terno del programma 18.13 Tutela,
conservazione e valorizzazione della fauna e
della flora, salvaguardia della biodiversità e
dell’ecosistema marino, nell’ambito della mis-
sione 18 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente.

La relazione illustrativa sottolinea come
la definizione della nuova Strategia per la
Biodiversità al 2030 si inserisce in un mo-
mento delicato a livello nazionale, europeo
e globale, necessario per affrontare le grandi
sfide non solo in termini di tutela e ripri-
stino della biodiversità, ma anche di svi-
luppo sostenibile e di contrasto e adatta-
mento ai cambiamenti climatici, con l’o-
biettivo di ampliare e rafforzare la rete
delle aree protette, terrestri e marine, e
ripristinare gli ecosistemi degradati. Il raf-
forzamento della tutela dell’ambiente e del-
l’azione per il clima è infatti una priorità
assoluta nell’agenda europea e a livello
internazionale.

Segnala inoltre che nella relazione si
evidenzia che l’atto in esame tiene conto di
quanto osservato nel parere approvato dalla
Commissione in relazione al precedente
decreto di riparto, per quanto concerne la
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destinazione delle risorse a valere sul fondo
di premialità nel rispetto di modalità com-
patibili con la valorizzazione degli ecosi-
stemi di interesse agricolo, attraverso l’e-
sercizio di attività condotte con sistemi
innovativi ovvero con il recupero di sistemi
tradizionali funzionali alla protezione am-
bientale, nonché gli obiettivi specifici con-
cernenti le attività di monitoraggio degli
insetti impollinatori con l’impiego di buone
pratiche agricole volte a garantire la so-
pravvivenza e il nutrimento degli insetti
stessi.

Venendo al contenuto specifico del de-
creto, segnala che lo stanziamento, identico
a quello del precedente esercizio, è in larga
parte destinato ai 24 enti parco nazionali
(1.888.000,00 euro) e alle 29 aree marine
protette (921.000,00 euro).

Fa presente poi che 820.000,00 euro
sono destinati ai tre parchi minerari
(300.000,00 euro per il Parco delle colline
metallifere grossetane, 300.000,00 euro per
il Parco delle miniere dell’Amiata e
220.000,00 euro per il Parco delle miniere
dello zolfo delle Marche e dell’Emilia-
Romagna), mentre 429.000,00 euro sono
destinati all’adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’adesione dello Stato italiano
alle convenzioni internazionali in materia
ambientale (Convenzione di Bonn sulla tu-
tela delle specie migratorie e Convenzione
sul commercio internazionale di flora e
fauna minacciate da estinzione – CITES).
È altresì previsto un fondo di premialità di
44.413,00 euro, da destinarsi agli enti parco
virtuosi, che rispettino cioè termini e mo-
dalità previste e che raggiungano un buono
stato di avanzamento dei progetti.

Osserva che, secondo quanto eviden-
ziato dalla relazione illustrativa, il riparto
tra gli Enti parco nazionali è effettuato
utilizzando il criterio della complessità ter-
ritoriale-amministrativa delle aree pro-
tette, sulla base di tre parametri – identici
rispetto a quelli adottati negli anni prece-
denti – cui viene applicato un coefficiente
di ponderazione che tenga conto della ri-
levanza di ciascun parametro rispetto agli
altri: superfici delle zone naturali di riserva
integrale all’interno del parco (ponderato
al 50 per cento); superficie occupata (pon-

derata al 30 per cento); numero dei comuni
insistenti in tutto o in parte sul territorio di
ciascun parco (ponderato al 20 per cento).

In base a tale metodologia, a ciascun
Ente parco sono assegnate quote fisse in
base alla percentuale ottenuta, ossia 65.000
euro se la percentuale è pari o inferiore al
4 per cento, 85.000 euro per percentuali
superiori al 4 per cento, ma inferiori al 6
per cento, e 103.000 euro per percentuali
pari o superiori al 6 per cento.

La relazione illustrativa richiama a tale
riguardo la direttiva ministeriale agli enti
parco e alle aree marine protette adottata
il 5 ottobre 2022, con valenza triennale,
volta a proseguire e migliorare le azioni
avviate per la protezione della biodiversità
e il mantenimento degli ecosistemi. Nel-
l’ambito del triennio di attività della diret-
tiva gli enti parco nazionali dovranno pro-
seguire con le attività di monitoraggio sugli
insetti impollinatori, perseguendo una serie
di obiettivi specifici. Un elemento di novità
rispetto ai precedenti anni è rappresentato
dall’implementazione del monitoraggio dei
Ditteri Sirfidi e dei Lepidotteri notturni,
per i quali è in corso di definizione la
realizzazione di specifici protocolli. Gli Enti
parco dovranno poi sottoporre alla compe-
tente Direzione generale per il patrimonio
naturalistico e mare, che dovrà valutarla, la
proposta di azione di sistema sulla biodi-
versità. La relazione precisa quindi che la
destinazione dell’impiego delle risorse con
uno strumento di programmazione gene-
rale, quale la direttiva, nasce dalla duplice
esigenza di razionalizzare la spesa, facendo
confluire le risorse verso la direzione co-
mune della conservazione della biodiver-
sità, e di attivare in modo sinergico le
potenzialità del sistema delle aree protette,
sia implementando un nuovo sistema di
valorizzazione del capitale naturale custo-
dito dai parchi nazionali, sia ponendosi in
linea con la promozione delle politiche di
settore relative alla « crescita verde » pro-
mossa a livello europeo.

Per quanto riguarda le aree marine pro-
tette, la relazione illustrativa ne evidenzia
la rilevanza strategica per il compimento
degli obiettivi della Strategia europea con
riguardo al raggiungimento, entro il 2030,
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del 30 per cento delle superfici marine con
una protezione adeguata (di cui il 10 per
cento con forme di protezione rigorosa) e
per la tutela degli ecosistemi e della biodi-
versità, in ottemperanza al principio di
tutela ambientale inserito nella Carta co-
stituzionale.

Rileva che le direttive fin qui emanate
hanno previsto l’acquisizione di dati di
monitoraggio di habitat sensibili e in par-
ticolare dell’habitat coralligeno, anche at-
traverso la stima del disvalore economico
generato dall’impatto delle attività di pesca,
nonché l’avvio di attività finalizzate allo
studio dei cambiamenti climatici ai fini di
una mitigazione degli effetti su tali aree.

Le risorse stanziate sono state ripartite
dallo schema di decreto in esame sulla base
della qualificazione o meno delle aree ma-
rine protette in Aree Specialmente Protette
di Importanza Mediterranea (ASPIM), ana-
logamente all’anno precedente, prevedendo
per le prime una quota fissa di 51.000 euro
e per le altre di 20.000 euro. Ricorda che le
aree marine protette italiane inserite nella
lista delle Aree Specialmente Protette di
Importanza Mediterranea, istituite ai sensi
della Convenzione di Barcellona del 1978,
sono 11. La relazione sottolinea, al ri-
guardo, il maggior carico di responsabilità
delle 11 aree marine rientranti nella lista
ASPIM, tenute a costanti attività di studio
scientifico sistematico e di monitoraggio
degli habitat, al fine di stilare gli elenchi
delle specie sia di flora che di fauna, ne-
cessari per definire il grado di biodiversità
del sito. Le attività di monitoraggio di si-
stemi marini sono spesso complesse e di
difficile attuazione perché gli ecosistemi
acquatici marini presentano difficoltà in-
vestigative e conoscitive che richiedono un
adeguato supporto finanziario che, anche
grazie allo sviluppo della tecnologia a di-
sposizione per i monitoraggi a mare, sta
diventando sempre più costoso ed impe-
gnativo. Per tale ragione, spesso gli enti
gestori devono integrare il contributo ero-
gato dal MASE con ulteriori linee di finan-
ziamento necessarie per poter attuare il
piano di campionamento richiesto.

In ordine ai tre parchi minerari, la
relazione illustrativa precisa che essi, isti-

tuiti con decreto ministeriale per effetto di
apposite disposizioni normative, non hanno
flussi stabilizzati di risorse finanziarie, ma
che a partire dal 2004, considerata l’esi-
stenza e gli interventi di tutela realizzati e
al fine di garantirne la continuità, sono
state individuate le quote finanziabili com-
patibilmente con le necessità degli enti parco
e delle aree marine protette.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere sull’atto in esame
anche al fine di tenere conto di quanto
emergerà nel dibattito in Commissione.

Patty L’ABBATE (M5S) osserva che, an-
che in relazione al progressivo e positivo
aumento del numero di parchi e delle aree
marine protette, sarebbe opportuno preve-
dere uno stanziamento più elevato nell’am-
bito della legge di bilancio, per evitare che,
a risorse stabili, il maggior numero di par-
chi determini, per ciascun parco, assegna-
zioni di risorse inferiori a quelle oggi pre-
viste.

Marco SIMIANI (PD-IDP) richiama l’at-
tenzione sulle modalità di utilizzo delle
risorse e in particolare degli avanzi di bi-
lancio di cui molti parchi dispongono e che
tuttavia non vengono spesi seppur in pre-
senza di una grande offerta di progetti
interessanti, volti a migliorare la condi-
zione dei parchi e in particolare la loro
proposta turistica. Concordando con l’op-
portunità di prevedere stanziamenti mag-
giori per tali realtà nella legge di bilancio,
auspica che possa essere data ai parchi la
possibilità di un migliore uso anche delle
risorse ad oggi disponibili.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, os-
serva che a suo giudizio sarebbe opportuno
che i parchi, come avviene negli altri Paesi
europei, siano resi più fruibili per l’utenza,
anche al fine di generare un proprio in-
dotto e autofinanziarsi almeno per una
parte del proprio fabbisogno. Sottolinea,
inoltre, che la presenza di avanzi impor-
tanti di bilancio è un segnale di inefficienza
amministrativa di tali realtà.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 77 — Commissione VIII



Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame della pro-

posta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio, che istituisce un quadro di certificazione

dell’Unione per gli assorbimenti di carbonio

(COM(2022) 672 final).

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione Nazionale dei Consorzi di gestione e tutela del

territorio e acque irrigue (ANBI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.45.

Audizione informale di rappresentanti del Consorzio

Italiano Compostatori (CIC).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 589 Trancassini e C. 647 Braga,

recanti modifiche al codice della protezione civile, di

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre

norme in materia di gestione delle emergenze di

rilievo nazionale e per la disciplina organica degli

interventi di ricostruzione nei territori colpiti da

eventi emergenziali di rilievo nazionale.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di CGIL, CISL e UIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-

nologia (INGV).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 15.50.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente e relatore,
avverte che il gruppo PD-IDP ha chiesto
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche attraverso il sistema di ripresa au-
diovideo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Fa presente quindi, in qualità di rela-
tore, che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione Esteri sul disegno di legge recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica di Singapore, dall’altra,
fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018, d’ini-
ziativa del Governo (C. 1267).

L’Accordo in esame sostituisce l’Accordo
di cooperazione del 1980 tra la Comunità
economica europea e gli Stati membri del-
l’Associazione delle nazioni del Sud-Est asia-
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tico, attuale quadro giuridico delle rela-
zioni bilaterali: constatate le diverse ambi-
zioni e sensibilità da parte dei Paesi par-
tecipanti all’Associazione, l’Unione europea
ha infatti preferito modificare la propria
strategia, avviando sei diversi negoziati con
i singoli Paesi.

In particolare, l’Accordo contribuisce al
consolidamento del partenariato globale tra
l’Unione europea e Singapore, promuo-
vendo la cooperazione politica e settoriale
e le azioni congiunte su questioni di reci-
proco interesse, anche in relazione alle
complesse crescenti sfide regionali e mon-
diali.

Esso disciplina la cooperazione in campi
quali il commercio e gli investimenti, la
politica industriale, la sanità, l’ambiente, i
cambiamenti climatici, l’energia, la fisca-
lità, l’istruzione e la cultura, il lavoro, l’oc-
cupazione e gli affari sociali, la scienza e la
tecnologia e i trasporti. Tra gli ambiti con-
templati dall’Accordo figura altresì la coo-
perazione in materia di giustizia, libertà e
sicurezza (cooperazione giudiziaria, rici-
claggio di denaro e finanziamento del ter-
rorismo, criminalità organizzata e corru-
zione).

Nella relazione illustrativa il Governo
precisa che « il rispetto dei princìpi demo-
cratici, dello Stato di diritto e dei diritti
umani fondamentali, come sanciti dalla Di-
chiarazione universale dei diritti dell’uomo
e dagli altri strumenti internazionali appli-
cabili in materia di diritti umani di cui le
Parti sono parti contraenti, costituisce la
base per la cooperazione ai sensi dell’Ac-
cordo ».

In merito al contenuto specifico dell’Ac-
cordo, fa presente che esso si compone di
52 articoli. Si concentrerà su quelli rica-
denti nelle specifiche competenze della Com-
missione.

L’importanza collegata al ruolo delle
nuove tecnologie per lo sviluppo economico
e sociale è alla base dell’impegno delle Parti
a cooperare e coordinare le rispettive po-
litiche in materia di tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, con speci-
fico riferimento al dialogo regionale, alla
promozione della ricerca e di progetti co-

muni, ai delicati profili di sicurezza e alla
diffusione di nuove tecnologie (articolo 28).

Anche nei settori degli audiovisivi e dei
media (articolo 29) viene incoraggiata la
cooperazione mediante attività congiunte,
comprese iniziative di formazione e di ri-
cerca, l’intensificazione delle relazioni tra i
rispettivi operatori e la mobilità.

L’articolo 32 prevede l’intensificazione
del dialogo in tutti i settori pertinenti della
politica dei trasporti.

A tal riguardo le Parti si propongono di
migliorare la circolazione delle merci e dei
passeggeri, promuovere la sicurezza, la pro-
tezione dell’ambiente, l’applicazione di re-
quisiti operativi elevati e una maggiore ef-
ficienza degli strumenti attuali. Menzione
specifica è riservata allo scambio di infor-
mazioni sulle rispettive politiche in materia
di trasporti, all’uso di sistemi globali di
navigazione satellitare, all’avvio di specifici
dialoghi nel settore del trasporto aereo e
marittimo e all’applicazione delle norme di
sicurezza e anti-inquinamento nel rispetto
delle convenzioni internazionali di cui le
Parti sono firmatarie.

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, rileva che esso si compone di
quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 prevedono, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 sta-
bilisce l’entrata in vigore della legge al
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Propone in conclusione di esprimere un
parere favorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.35.
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7-00038 Frijia: Misure per la valorizzazione del

sistema portuale nazionale.

7-00144 Ghio: Misure per la valorizzazione del si-

stema portuale nazionale.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Maria Grazia FRIJIA (FDI), dopo aver
osservato che le risoluzioni in esame sono
atti di indirizzo ampi e ambiziosi, afferma
che si concentrerà sull’illustrazione di quella
a sua prima firma.

Desidera sottolineare il marcato inte-
resse del gruppo Fratelli d’Italia per i mol-
teplici aspetti del mondo portuale italiano,
realtà tanto complessa quanto vitale per il
nostro Paese, per ragioni sia geografiche
che storiche. Rileva che la risoluzione n. 7-
00038 offre un vasto riepilogo delle carat-
teristiche economiche e produttive del no-
stro sistema portuale, il quale conta oggi 58
porti principali e 16 Autorità di sistema.
Dalle attività portuali deriva il 3 per cento
del PIL nazionale, con un valore prodotto
annuale di più di 8 miliardi e più di un
sesto di tutta l’economia del mare. L’Italia
detiene il primato europeo dello short sea
shipping (trasporto di corto raggio) e il 39
per cento della quota nel Mar Mediterra-
neo. Quanto al trasporto di passeggeri, per
i porti italiani transitano annualmente 53
milioni di persone.

Tale immenso patrimonio storico, indu-
striale e commerciale sta cominciando a
soffrire la concorrenza di altre realtà, tra
cui quelle dell’Europa del Nord, della Gre-
cia, della Spagna e della costa meridionale
del Mediterraneo. Si va diffondendo fra gli
operatori internazionali la percezione che
il sistema italiano sia poco affidabile e non
riesca a garantire agli operatori la realiz-

zazione di economie di scala. Secondo il
Logistic Performance Index elaborato dalla
Banca Mondiale nel 2019 l’Italia si è posi-
zionata solo diciannovesima al mondo: l’i-
nefficienza logistica costa oggi al nostro
Paese 70 miliardi di euro l’anno, dei quali
30 miliardi sono da imputare a oneri bu-
rocratici e ritardi digitali.

Venendo agli aspetti su cui occorre in-
tervenire per rilanciare il settore e ricon-
quistare una posizione di vantaggio com-
petitivo, occorre considerare che porti, in-
terporti e aeroporti sono i nodi di una rete
logistica lunga e articolata, la cui efficienza
è fortemente correlata alla capacità di in-
tervenire in modo organico lungo tutta la
filiera. Tre appaiono le direttrici strategi-
che su cui muoversi: perseguire il consoli-
damento, la sicurezza e l’adeguamento della
dotazione infrastrutturale; effettuare inter-
venti per ridurre il deficit di interconnes-
sione attraverso un approccio di insieme
(digitalizzazione dei processi della logistica
e nella supply chain); semplificazione delle
procedure amministrative e razionalizza-
zione degli enti preposti ai controlli.

Gli impegni al Governo sono dunque,
fra gli altri: superare il ritardo infrastrut-
turale e potenziare l’intermodalità, consen-
tendo un accesso più facile delle merci ai
treni e dei treni alle navi; recuperare una
migliore interconnessione delle aree por-
tuali; superare anacronistiche e burocrati-
che distinzioni (per esempio, tra porti di
entrata e porti di solo transito); riordinare
il regime giuridico delle Autorità di si-
stema.

Valentina GHIO (PD-IDP) dichiara di
condividere molti punti della risoluzione
Frijia n. 7-00038. Quanto al suo atto di
indirizzo, esso si muove sia in un ambito di
prospettiva, sia intervenendo su alcuni
aspetti specifici di dettaglio, al fine di re-
alizzare un sistema portuale pubblico, aperto
competitivo e adeguatamente regolato. Fa
poi presente che il quadro economico è
notevolmente cambiato rispetto al contesto
in cui sono state approvate le leggi che
attualmente regolano il sistema portuale:
ad esempio a causa della pandemia, della
guerra in Ucraina e dell’apertura dei nuovi
corridoi TEN-T.
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Ricorda che il nostro Paese rivendica
alcuni dei porti primi per movimentazione
merci in diverse categorie. Occorre dunque
non farsi trovare impreparati rispetto alle
evoluzioni logistiche, economiche, tecnolo-
giche e climatiche in corso, sfruttando an-
che i grandi investimenti del PNRR, che
ammontano a oltre 9 miliardi in tutto il
nostro Paese, su 47 porti in 14 regioni.

La risoluzione si compone di diversi
punti. L’obiettivo prevalente è quello di
dare vigore e sostanza all’impostazione di
una politica industriale e logistica sulla
portualità che dia indirizzi per sostenere i
processi di innovazione e produzione, re-
golando alcune storture che il mercato ha
portato, come il disallineamento dei rap-
porti di forza tra compagnia di navigazione
e tutto il mondo della supply chain, nonché
nell’integrazione verticale presente soprat-
tutto in alcuni scali.

La prima parte della risoluzione ri-
guarda temi che si propongono di interve-
nire sulla governance, migliorando i prin-
cipi base della legge n. 84 del 1994 poi
integrata dai provvedimenti normativi del
2016. Ritiene fondamentale mantenere l’au-
tonomia finanziaria e amministrativa dei
porti, la loro natura pubblicistica, ma ri-
durre le sovrapposizioni in materia di re-
golazione e controllo. Tali funzioni devono
essere comunque svolte da un ente preva-
lente di riferimento, il MIT, producendo
una semplificazione regolatoria e autoriz-
zativa. Sottolinea poi l’importanza di: met-
tere in campo azioni che migliorino il la-
voro portuale e la sua sicurezza, dando
operatività al Fondo per incentivazione del
pensionamento anticipato dei lavoratori de-
finito dalla legge n. 15 del 2022; avviare un
rafforzamento della rete logistica, anche
con riferimento ai cambiamenti climatici in
corso, tramite l’adozione di una mappatura
integrale sullo stato di fatto di tutte le
infrastrutture portuali; favorire il cold iro-
ning, creando le condizioni per cui esso sia
concretamente praticabile, superando la mo-
difica normativa volta a reintrodurre il
pagamento degli oneri generali di sistema
per queste forniture; favorire la costitu-
zione di comunità energetiche portuali, in
modo da incentivare la massima parteci-

pazione ad esse dei soggetti economici; adot-
tare il decreto ministeriale per attuare la
norma sulla regolamentazione dell’autopro-
duzione dei servizi portuali da parte delle
imprese armatoriali, in modo da evitare
fenomeni di concorrenza sleale. Quanto
alla formazione e all’accesso alle profes-
sioni, occorre modificare i percorsi profes-
sionali come definiti dai due DPR del 2006,
riducendo i costi per le famiglie e ricono-
scendo la possibilità di essere considerati
marittimi italiani anche senza la naziona-
lità italiana. Risulta infine necessario sbloc-
care le ZLS attraverso una rapida adozione
dei decreti del Presidente del Consiglio ne-
cessari per la loro istituzione.

Antonino IARIA (M5S) preannunzia la
presentazione di una risoluzione del Movi-
mento 5 Stelle, pur apprezzando le due
risoluzioni appena illustrate. L’elemento ca-
ratterizzante della nuova risoluzione sarà
dato dalla sottolineatura di due punti: il
mantenimento della natura pubblica dei
porti e delle autorità portuali, per contra-
stare le proposte avanzate da un gruppo
della maggioranza; la necessità di una mo-
difica della redazione del Piano nazionale
del mare recentemente approvato.

Francesca GHIRRA (AVS), dopo aver
ringraziato le presentatrici delle due riso-
luzioni in esame, fa presente che forse il
suo gruppo non riuscirà a presentare una
propria autonoma risoluzione; avanzerà
però degli spunti che auspica possano es-
sere accolti. Richiama poi l’attenzione sulla
situazione del porto canale di Cagliari, strut-
tura realizzata con ingenti investimenti ma
che non è poi stata gestita nel modo op-
portuno.

Facendo riferimento alla risoluzione Fri-
jia n. 7-00038, sottolinea quanto le infra-
strutture portuali incrementino l’inquina-
mento delle nostre città: occorre dunque
rafforzare le politiche green citate nella
risoluzione, anche attraverso la creazione
di comunità energetiche come da risolu-
zione Ghio 7-00144. Bisognerà poi puntare
sull’intermodalità, nonché sulle ZES e ZLS:
per esempio appunto a Cagliari, ricorda, si
stanno sviluppando alcuni progetti di vitale
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importanza per il rilancio delle attività
portuali.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
chiede di sottoscrivere la risoluzione Ghio
7-00144.

Andrea CAROPPO (FI-PPE) apprezza
l’iniziativa di presentare delle risoluzioni
sui porti, anche perché è stata annunciata
dal Governo una prossima riforma della
normativa in materia. Rispondendo poi al
collega Iaria, chiarisce che la proposta di
Forza Italia non riguarda la privatizza-
zione del demanio, bensì di alcuni servizi
all’interno delle Autorità di sistema por-
tuale. La legge n. 84 del 1994 è stata una
legge importante, che ha introdotto una
notevole semplificazione, ma che non ha
impedito il fatto che negli ultimi dieci anni
i porti italiani nel complesso non siano mai
cresciuti in termini di movimentazione merci
e passeggeri. Preannunzia dunque che il
suo gruppo proporrà determinate audi-
zioni, nel tentativo di migliorare il testo
delle risoluzioni su alcuni ambiti specifici.

Roberto TRAVERSI (M5S), rispondendo
al collega Caroppo, afferma che il Movi-
mento 5 Stelle è intenzionato a stigmatiz-
zare nella propria risoluzione alcuni aspetti
evidenziati con chiarezza in pubbliche di-
chiarazioni da esponenti del Governo. La
sua forza politica, continua, ha sempre
difeso la pubblicità dei porti, anche in
considerazione di alcune pessime gestioni
del demanio verificatesi in passato. Per
quanto riguarda poi le Autorità di sistema
portuale, lamenta alcuni strani fenomeni
che si sono prodotti senza che il Governo si
sia mosso, ad esempio nel porto di Genova,
che hanno provocato anche delle pronunce
del TAR. Questo, qualora il Consiglio di
Stato confermasse la sentenza del TAR,
comporterebbe il doppio pagamento di un’o-
pera, e il Movimento 5 Stelle intende dun-
que intervenire con forza su tale situa-
zione.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito della discussione congiunta ad altra
seduta.

7-00111 Casu: Iniziative in materia di trasporto

pubblico locale, anche in riferimento a Roma Capitale.

7-00138 Raimondo: Iniziative in materia di trasporto

pubblico locale.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Andrea CASU (PD-IDP) afferma in primo
luogo che lo strumento della risoluzione
può essere di enorme importanza nel la-
voro parlamentare, in particolare sulla ma-
teria del trasporto pubblico locale. La si-
tuazione pandemica ha infatti profonda-
mente mutato la situazione della mobilità,
e così pure ha fatto la questione climatica:
è giusto cercare nuove risposte.

Argomenta poi che il criterio di asse-
gnazione delle risorse per il trasporto pub-
blico locale non può più essere quello sto-
rico, data anche la penuria di finanzia-
menti, con il rischio che a pagarne le con-
seguenze siano le fasce più deboli o che ciò
possa gravare sul cambiamento climatico.
Ricorda che in Germania è stato istituito
un abbonamento climatico al costo di 9
euro, poi prorogato al costo di 49 euro. Fa
poi l’esempio di Roma, principale realtà
nazionale del trasporto pubblico locale: su
5 miliardi complessivi del Fondo, a Roma
arrivano 190 milioni; se il criterio fosse
quello dei chilometri percorsi, tale cifra
dovrebbe essere il doppio, se quello dei
passeggeri trasportati il quadruplo. Si tratta,
alla fine, della questione delle grandi dif-
ferenze che dividono al suo interno il no-
stro Paese, di fatto una vera emergenza
democratica.

Venendo poi al boom turistico, ricorda
che Roma ha registrato la scorsa estate 13
milioni di presenze: è un dato molto im-
portante, di cui occorre tenere conto nel-
l’assegnazione delle risorse. Conclude sot-
tolineando l’importanza dell’innovazione tec-
nologica dell’intelligenza artificiale, da va-
lutare in modo particolare sul tema del
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trasporto pubblico non di linea: si tratta,
afferma, di una parte del servizio pubblico,
e occorre monitorarne gli sviluppi ad esem-
pio in tema di licenze.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) rico-
nosce al collega Casu di aver « centrato »
alcuni punti importanti sul trasporto pub-
blico locale: è bene, afferma, che alcuni
temi vengano affrontati in maniera con-
corde e sinergica. Il trasporto pubblico
locale è al centro degli obiettivi della mag-
gioranza: nel suo programma elettorale esso
è stato definito mediante le parole chiave
« accessibile, intermodale, veloce, smart e
sostenibile ».

Osserva che abbiamo oggi un sistema di
trasporto pubblico locale a più velocità, tra
grandi e piccole città e poi con una serie di
aree poco servite per ragioni geografiche o
di bassa densità abitativa. Spera dunque
che la discussione delle risoluzioni in og-
getto sia l’occasione di svolgere delle audi-
zioni, concentrandosi sui disagi del cittadino-
utente, ma anche quelli del personale, in
termini di sicurezza e adeguamento stipen-
diale. Parla infine dei « livelli essenziali di
trasporto », che vanno individuati per ga-
rantire una efficace uniformità dei servizi
offerti.

Francesco SILVESTRI (M5S) si rallegra
che si parli di trasporto pubblico locale a
ridosso dell’esame della legge di bilancio,
quando si dovrà valutare il rinnovo del
bonus trasporti che è stata una misura di
grande importanza.

Per quanto riguarda il trasporto pub-
blico romano, afferma che le sue esigenze
sono ben descritte nella risoluzione Casu
7-00111, chiedendosi perché Roma non ri-
ceva direttamente i finanziamenti del Fondo
nazionale per il TPL. Al Lazio sono desti-
nati complessivamente circa 600 milioni, di
cui vanno a Roma 190 milioni più 50 che

vengono da altra voce di bilancio. Si tratta,
osserva, di una somma insufficiente e spro-
porzionata; ricorda che esaminando la legge
sui poteri speciali alla città di Roma, nel
corso della precedente legislatura, si era
discusso della possibilità dell’acquisizione
diretta da parte di Roma Capitale dei fondi
relativi al trasporto pubblico locale. Tale
proposta riscosse molta attenzione e deve
essere riproposta anche in vista dell’appros-
simarsi del Giubileo 2025.

Francesca GHIRRA (AVS) ringrazia i
colleghi che hanno presentato le risoluzioni
in oggetto. Ricorda che il funzionamento
dei mezzi pubblici è misura della civiltà di
una città e influenza molto la qualità della
vita dei suoi residenti: in questo senso su
Roma occorre lavorare seriamente. Tor-
nando a parlare di Cagliari, elogia il fun-
zionamento della CTM Spa, che vanta una
flotta quasi totalmente elettrica e ha sem-
pre perseguito una politica di agevolazione
degli abbonamenti di studenti e disoccu-
pati. Conclude affermando che nella pros-
sima legge di bilancio occorrerà discutere
di TPL, giacché nell’ultima non si è stan-
ziato abbastanza, e preannunzia che il pro-
prio gruppo presenterà una risoluzione au-
tonoma.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018. C. 1267

Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di partenariato
e cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Re-

pubblica di Singapore, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 19 ottobre 2018 » (C. 1267 Go-
verno),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

C. 997 Caramanna e C. 1269 Andreuzza.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 18 luglio 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che la Commissione in data 6 set-
tembre ha concluso un approfondito ciclo
di audizioni informali dedicato alle propo-
ste di legge in esame. Chiede quindi al
relatore, deputato Caramanna, come in-
tenda procedere per il prosieguo dell’e-
same.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
osserva che il ciclo di audizioni svolto, nel
quale sono emersi molti importanti spunti
di discussione, costituisce un valido aiuto
per il lavoro di sintesi che la Commissione
è chiamata a svolgere.

Ritiene che su un tema così delicato, e
certamente d’interesse per tutte le forze
politiche, potrebbe risultare opportuna la
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costituzione di un Comitato ristretto con
l’incarico di individuare un testo da adot-
tare come testo base per il prosieguo del-
l’esame, valutando l’opportunità di elabo-
rare una proposta di testo unificato, auspi-
cabilmente condiviso, da sottoporre poi alla
Commissione plenaria.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) osserva
che dal ciclo di audizioni svolto è emerso
che i soggetti auditi hanno evidenziato di
condividere aspetti contenuti nelle diverse
proposte di legge all’esame, manifestando
quindi l’auspicio che si possa pervenire alla
loro unificazione in un testo. Concorda
quindi con la richiesta del relatore in me-
rito alla costituzione di un Comitato ri-
stretto con l’incarico di individuare un te-
sto unificato da adottare come testo base
per il prosieguo dell’esame.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE), espri-
mendo apprezzamento per la tematica al-
l’esame, concorda con la richiesta del re-
latore e dichiara la disponibilità del suo
Gruppo a contribuire al perfezionamento
dell’articolato in un’ottica di fattiva colla-
borazione.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) si di-
chiara d’accordo con l’impostazione che ha
voluto proporre il relatore Caramanna e ne
condivide la proposta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza della vicepresidente Ilaria CAVO. –

Interviene la viceministra dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01299 Evi: Sull’individuazione delle aree idonee e

non idonee per l’installazione di impianti energetici

a fonti rinnovabili.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo in qualità di cofirmata-
rio.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, si
dichiara parzialmente insoddisfatto per-
ché la risposta fornita, che contiene co-
munque sufficienti informazioni concer-
nenti le procedure in essere e che con-
sente di desumere, anche se solo indiret-
tamente, l’orizzonte temporale della loro
conclusione, non mette al riparo dalla
preoccupazione che nello schema di de-
creto siano presenti norme che rallentano
la diffusione dell’istallazione di impianti a
fonti rinnovabili con il rischio che sia
vanificata la possibilità di raggiungere l’o-
biettivo nazionale al 2030 di disporre di
una potenza aggiuntiva pari a 80 gigawatt
da fonti rinnovabili.

5-01300 Cavo: Sul rigassificatore di Vado Ligure.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) illustra
l’interrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), repli-
cando, si dichiara soddisfatta in quanto
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ritiene che la risposta del Governo faccia
chiarezza sulla situazione venutasi a cre-
are e ribadisca con decisione che l’opera
è considerata necessaria, strategica e ur-
gente. Osserva altresì che la risposta de-
finisce con chiarezza i ruoli che giocano
nella vicenda, il Ministero competente non-
ché il Commissario straordinario del Go-
verno, nella persona del presidente della
regione Liguria, confermando, altresì, la
partecipazione dei territori interessati dal
progetto del rigassificatore nell’ambito di
una conferenza di servizi in cui interver-
ranno oltre cinquanta soggetti.

5-01301 Peluffo: Iniziative di competenza a prote-

zione delle famiglie e delle imprese dai rincari dei

costi energetici anche in vista del passaggio al

mercato libero.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP)
illustra l’interrogazione in titolo in qualità
di cofirmatario.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara insoddisfatto
della risposta ricevuta nella quale si ri-
pete ormai un refrain sempre più spesso
utilizzato dal Governo, e cioè che la pro-
blematica è in corso di valutazioni. Evi-
denzia che sono ormai molti mesi, quasi
un anno, che il Governo ha avuto modo
di poter agire mentre in realtà le misure
assunte non hanno dato buon esito. Se-
gnala infine, con riferimento al comple-
tamento della liberalizzazione dei mercati
al dettaglio dell’energia attraverso il su-
peramento dei regimi di tutela e in par-
ticolare alla fase di passaggio dei clienti
domestici nel mercato libero, che mentre
non è stato dato idoneo seguito alla ri-
chiesta, riaffermata anche in sede parla-
mentare, di svolgere adeguate campagne
informative presso i consumatori, a tut-
t’oggi praticamente inesistenti, resta aperto
il problema segnalato da ARERA con ri-
ferimento ad una norma contenuta nel
« decreto lavoro » concernente l’applica-

zione della cosiddetta clausola sociale nel-
l’ambito delle prossime procedure concor-
suali per l’assegnazione del servizio a tu-
tele graduali per i clienti domestici non
vulnerabili, secondo cui questa, da un
lato, non risulta compatibile con il ri-
spetto del termine di gennaio 2024 per la
conclusione di tali procedure, in conside-
razione delle tempistiche associate alle
attività necessarie per darvi puntuale e
corretta attuazione e, dall’altro, crea po-
tenziali complessità applicative e proce-
durali che potrebbero ridurre la parteci-
pazione alle predette gare, a detrimento
degli esiti concorrenziali delle stesse. Sot-
tolinea, quindi, che ciò vorrebbe dire che
il Governo non è in grado di rispettare un
termine previsto dal PNRR.

5-01302 Cappelletti: Sullo stato delle interlocuzioni

con la Commissione europea relative all’adozione di

meccanismi di incentivazione per le comunità ener-

getiche rinnovabili.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra
l’interrogazione in oggetto.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Enrico CAPPELLETTI (M5S), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto della
risposta fornita dalla rappresentante del
Governo che riferisce genericamente di
elementi dei quali non si conosce la na-
tura mentre l’interrogazione in titolo chiede
con chiarezza quali siano le cause del
ritardo della conclusione della procedura
in questione. Stigmatizza quindi che vi sia
mancanza di trasparenza nonostante si
tratti un provvedimento così tanto atteso,
evidenziando altresì che se vi fosse, al
contrario, chiarezza e trasparenza sa-
rebbe certamente possibile una fattiva col-
laborazione tra opposizione e Governo.
Sottolinea infine il rischio che le risorse
previste dal PNRR in materia, per com-
plessivi 2 miliardi di euro, potrebbero non
essere utilizzate ciò che costituirebbe un
gravissimo danno per il Paese su una
tematica tanto importante come quella
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relativa alla realizzazione delle comunità
energetiche rinnovabili. Conclude invi-
tando il Governo a sostenere ulteriori
sforzi per risolvere la questione e ad agire
con maggiore trasparenza.

Ilaria CAVO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-01299 Evi: Sull’individuazione delle aree idonee e non idonee per
l’installazione di impianti energetici a fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
dall’interrogante, in merito alla bozza del
decreto attuativo cosiddetto « Aree Ido-
nee », si rappresenta quanto segue.

Il decreto che reca la disciplina per
l’individuazione di superfici e aree idonee
per l’installazione di impianti a fonti rin-
novabili trova la sua base giuridica nel-
l’articolo 20 del decreto legislativo n. 199
dell’8 novembre 2021, che recepisce la
Direttiva (UE) 2018/2001.

Al riguardo, è opportuno precisare che
il suddetto decreto legislativo è volto a
definire criteri omogenei per l’individua-
zione di superfici e aree idonee e non
idonee. Le regioni e le province auto-
nome, titolari del processo programma-
torio sul proprio territorio, dovranno ad
essi uniformarsi nell’emanazione delle ne-
cessarie successive leggi regionali.

L’Onorevole interrogante lamenta l’as-
senza di disposizioni utili a semplificare e
accelerare i procedimenti autorizzativi nelle
aree idonee, nonché il collegamento degli
impianti alla rete e la realizzazione dei
sistemi di accumulo, sulla scorta delle
osservazioni sottoposte dall’Associazione
« Italia Solare ». Tuttavia, si evidenzia che
lo scopo del decreto è quello di discipli-
nare criteri specifici per l’individuazione
delle aree idonee garantendo la parteci-
pazione e il coinvolgimento positivo degli
enti preposti al rilascio delle autorizza-
zioni, tramite un percorso condiviso.

Per quanto concerne l’accelerazione delle
procedure autorizzative, questo aspetto è
in realtà già disciplinato da diverse di-
sposizioni normative, in particolare dal-
l’articolo 22 del citato decreto legislativo
n. 199 del 2021, che reca disposizioni
circa le procedure autorizzative specifiche
per le Aree Idonee. Il dispositivo incide
sulle modalità di acquisizione dei neces-

sari nulla osta, e sul rispetto dei tempi
procedimentali.

Come noto, il decreto legislativo di-
spone che nei procedimenti di autorizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili su
aree idonee, ivi inclusi quelli per l’ado-
zione del provvedimento di valutazione di
impatto ambientale, l’autorità competente
in materia paesaggistica si esprime con
parere obbligatorio non vincolante. De-
corso inutilmente il termine per l’espres-
sione del parere non vincolante, l’ammi-
nistrazione competente provvede comun-
que sulla domanda di autorizzazione. Inol-
tre, i termini delle procedure di
autorizzazione per impianti in aree ido-
nee sono ridotti di un terzo.

Occorre sottolineare che tale previ-
sione non si applica esclusivamente agli
impianti, e quindi alle strutture stretta-
mente volte alla produzione di energia da
fonti rinnovabili. Difatti, laddove ricadano
su aree idonee, il provvedimento inter-
viene parimenti sulle infrastrutture elet-
triche di connessione dei suddetti im-
pianti, nonché su quelle necessarie allo
sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale, qualora strettamente fun-
zionali all’incremento dell’energia produ-
cibile da fonti rinnovabili. Inoltre sono
contemplate anche le infrastrutture elet-
triche interrate, indipendentemente dalla
loro ubicazione, se impiegate per la con-
nessione degli impianti a fonti rinnovabili
ubicati in aree idonee.

Infine, per quanto concerne i tempi di
emanazione del provvedimento, si eviden-
zia che la bozza di decreto ministeriale,
sulla quale è già stato acquisito il con-
certo con il Ministero della cultura, è
ormai in fase avanzata di definizione.
Sono in corso le interlocuzioni finali con
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Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, sempre con
l’obiettivo di raggiungere l’ulteriore con-
certo.

A valle della siffatta procedura, il prov-
vedimento verrà inviato formalmente alla
Conferenza Unificata ai fini della neces-
saria intesa.
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ALLEGATO 2

5-01300 Cavo: Sul rigassificatore di Vado Ligure.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al progetto di ricollocazione
della nave rigassificatrice al largo delle
coste di Vado Ligure così come indicato
dall’Onorevole interrogante, si rappresenta
quanto segue.

Come noto, il conflitto tra Russia e
Ucraina ha posto la necessità di indivi-
duare soluzioni alternative per assicurare
l’approvvigionamento di gas naturale, in
sostituzione del gas proveniente dalla Rus-
sia, già principale fonte di importazione di
gas in Italia anche nel lungo periodo.

In considerazione quindi delle criticità
per la sicurezza degli approvvigionamenti
del gas naturale, la realizzazione di termi-
nali di rigassificazione attraverso l’utilizzo
di soluzioni galleggianti denominate Floa-
ting Storage e Regasification Unit (FSRU)
consente di aumentare in maniera struttu-
rale e stabile la capacità di rigassificazione
nazionale, conferendo anche flessibilità e
ulteriore diversificazione al sistema di ap-
provvigionamento.

Il procedimento di autorizzazione per la
ricollocazione a Vado Ligure del rigassifi-
catore galleggiante Golar Tundra di Snam
Fsru Italia, attualmente ormeggiato nel porto
di Piombino, è in corso, ai sensi del comma
1 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 50 del
2022 il quale stabilisce, al primo periodo,
che le opere per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione nazionale e delle
infrastrutture connesse costituiscono inter-
venti strategici di pubblica utilità, indiffe-
ribili e urgenti, ed al secondo periodo pre-
vede a tal fine la nomina, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di uno
o più Commissari straordinari di Governo,
individuato – riguardo alla procedura in
argomento – nel Presidente della regione
Liguria.

Con ordinanza n. 2 del 1° agosto, è stato
avviato al procedimento unico per il rila-
scio dell’autorizzazione, con le relative sca-
denze.

A tal proposito, il progetto presentato e
i relativi allegati sono stati pubblicati sulla
pagina istituzionale della regione Liguria
dedicata al Commissario Straordinario, e
scaricabile da apposito link.

Al riguardo si precisa che la Direzione
del Ministero competente per la procedura
volta al rilascio della Valutazione di Im-
patto Ambientale (VIA) ha ravvisato la ne-
cessità di un soccorso istruttorio, finaliz-
zato al perfezionamento degli atti con spe-
cifica integrazione documentale.

Per quanto attiene alla partecipazione
dei territori interessati dal progetto del
rigassificatore, il Presidente dalla regione
Liguria, in qualità di Commissario straor-
dinario del Governo, ha informato di avere
avviato una serie di incontri per l’illustra-
zione del progetto da parte dei tecnici della
società SNAM FSRU Italia s.r.l., nonché per
la discussione con gli amministratori e i
tecnici della provincia di Savona, dei co-
muni territorialmente interessati dal pro-
getto in via diretta e indiretta.

Inoltre, il Commissario ha indetto una
prima conferenza di servizi in modalità
semplificata, ed una seconda in modalità
sincrona è prevista per il prossimo 8 no-
vembre.

Si conferma pertanto, che il procedi-
mento di ricollocazione del terminale gal-
leggiante, che comporterà anche l’indivi-
duazione di opere compensative, così come
previsto per legge in caso di posiziona-
mento di opere strategiche nazionali, sarà
attentamente monitorato e seguito anche
dal Ministero.
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ALLEGATO 3

5-01301 Peluffo: Iniziative di competenza a protezione delle famiglie e
delle imprese dai rincari dei costi energetici anche in vista del

passaggio al mercato libero.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto dall’Ono-
revole interrogante, si conferma l’impegno
del Governo a valutare le iniziative neces-
sarie per proteggere i consumatori, con
particolare riguardo alle famiglie più vul-
nerabili.

A riguardo si osserva che, in attuazione
di quanto previsto dall’articolo 3 del « De-
creto bollette » (decreto-legge n. 34 del 2023),
nelle more della definizione di misure plu-
riennali da adottare in favore delle fami-
glie, da finanziare nell’ambito delle risorse
messe a disposizione dal RepowerEU, è in
fase di implementazione la misura del bo-
nus termico.

Lo strumento riconosce ai clienti dome-
stici un contributo in quota fissa in vista
dei possibili aumenti dei prezzi del gas nel
prossimo trimestre ottobre-dicembre 2023.
Si tratta di una misura in aggiunta a quella
già in essere del bonus sociale sulle bollette
di energia elettrica e gas per le famiglie a
più basso reddito.

In merito alla citata misura il Governo
sta valutando il prolungamento e la rimo-
dulazione della disciplina sui bonus già in
essere.

Anche sul versante della sostenibilità
dei costi energetici da parte delle imprese,
l’attenzione del Governo rimane alta.

In tale contesto, il principale impegno è
quello di promuovere, anche grazie all’at-
tuazione del PNRR, condizioni di investi-
mento e infrastrutturali che favoriscano la
transizione energetica verso un sistema ba-
sato sulle fonti rinnovabili e sull’efficienza
energetica.

Il presupposto è che la principale solu-
zione alla crisi dei prezzi dell’energia è
rappresentata da misure di carattere strut-
turale finalizzate alla sostenibilità ambien-
tale, nonché alla riduzione stabile dei costi

energetici delle imprese e dei consumatori
in generale.

Il Governo è comunque consapevole che
servono anche misure di impatto a più
breve termine che consentano un allenta-
mento della pressione delle dinamiche dei
prezzi sulle bollette delle imprese.

A tale proposito, sono in corso di valu-
tazione interventi normativi per rendere
più efficace l’attuazione delle misure di
« gas release » e di « electricity release » pre-
viste rispettivamente dall’articolo 16 e 16-
bis del decreto-legge n. 17 del 2022.

L’obbiettivo è promuovere l’approvvigio-
namento di medio-lungo termine di gas
naturale e di energia elettrica a prezzi
ragionevoli da parte delle imprese a forte
consumo di energia.

Da ultimo, si fa riferimento al processo
di completamento della liberalizzazione del
mercato al dettaglio, come richiamato dal-
l’onorevole interrogante.

Al riguardo si evidenzia che è in fase di
attuazione l’ultimo step rappresentato dalla
cessazione del regime di maggior tutela
anche per i clienti domestici a partire dal
2024, nel rispetto degli impegni di riforma
assunti nei confronti della Commissione
europea nell’ambito del piano PNRR.

Il passaggio rientra tra gli impegni di
riforma assunti nei confronti della Com-
missione europea nell’ambito del piano
PNRR.

In un contesto come quello attuale in
cui la concentrazione dell’offerta, come evi-
denziato dall’onorevole interrogante, resta
elevata, l’impegno del Governo è accompa-
gnare e monitorare con la massima atten-
zione il completamento della liberalizza-
zione dei mercati al dettaglio attraverso il
superamento dei regimi di tutela, affinché
non siano penalizzate la concorrenza e la
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pluralità di offerta in questa delicata fase
di passaggio dei clienti domestici al mer-
cato libero.

A tal fine saranno implementate cam-
pagne informative per accompagnare i clienti
domestici in modo da assicurare la mas-
sima protezione a famiglie e imprese.

Sono inoltre allo studio ulteriori misure
volte a garantire una adeguata disciplina
concernente lo specifico segmento clienti

domestici vulnerabili, al fine di fornire loro
l’approvvigionamento di energia elettrica a
costi sostenibili.

Si conferma quindi l’impegno del Go-
verno di monitorare l’andamento dei prezzi
dell’energia e assicurare la massima prote-
zione a famiglie e imprese in questo diffi-
cile momento congiunturale, garantendo il
rispetto degli impegni assunti in Europa.
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ALLEGATO 4

5-01302 Cappelletti: Sullo stato delle interlocuzioni con la Commis-
sione europea relative all’adozione di meccanismi di incentivazione per

le comunità energetiche rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto dall’Ono-
revole interrogante, occorre innanzitutto
soffermarsi sugli aspetti formali concer-
nenti l’iter di valutazione da parte della
Commissione Europea, a proposito della
compatibilità della misura proposta con la
normativa in materia di aiuti di Stato.

Si tratta infatti di un provvedimento
particolarmente complesso, in quanto di-
sciplina sia la concessione di una tariffa
incentivante a valere sull’energia elettrica
prodotta e condivisa all’interno delle con-
figurazioni di autoconsumo, che la conces-
sione di ingenti contributi PNRR in conto
capitale.

Al riguardo, si precisa che lo schema di
decreto è stato condiviso già dal mese di
febbraio con gli Uffici della Commissione
nell’ambito della necessaria fase di preno-
tifica, prevista dalle procedure comunita-
rie.

La suddetta fase di prenotifica, normal-
mente applicata in tutte le procedure di
valutazione di schemi di aiuto da parte
degli Stati membri, si è resa necessaria, nel
caso di specie, proprio a garanzia di una
migliore comprensione e apprezzamento
da parte della Commissione.

La complessità risiede nella differenza
con gli usuali schemi di sostegno, che in-
centivano di norma l’energia prodotta e
messa in rete dagli impianti, a valle di
procedure competitive.

La misura in argomento, invece, per
precisa scelta del legislatore nazionale, è
volta ad incentivare la quantità di energia
condivisa all’interno delle configurazioni di
autoconsumo o nelle comunità energetiche,
mediante il riconoscimento di una tariffa
premio.

Inoltre, l’accesso al meccanismo di sup-
porto è diretto, senza la necessità di richie-

dere la preventiva iscrizione a bandi o
registri.

Si tratta dunque di un’innovativa mo-
dalità di incentivazione, alla quale si è
aggiunta la necessità di notificare nell’am-
bito dello stesso provvedimento anche la
citata misura PNRR, al fine di garantire
maggiore certezza per la promozione di
queste configurazioni. Il sostegno collegato
al PNRR difatti attribuisce addizional-
mente contributi in conto capitale alle stesse
configurazioni di autoconsumo situate nei
comuni con meno di cinquemila abitanti.

A seguito di un proficuo scambio con gli
uffici della Commissione, finalizzato a con-
dividere e far comprendere le richiamate
complessità di questa misura innovativa, si
è quindi proceduto con la notifica formale
nel corso del mese di giugno.

Successivamente, lo scorso 28 luglio la
stessa Commissione ha formulato una for-
male approfondita richiesta di informa-
zioni nell’ambito della fase di notifica.

Gli elementi richiesti verranno discussi
in dettaglio con gli uffici della Commissione
anche de visu mediante l’invio di una de-
legazione a Bruxelles, secondo il cronopro-
gramma già annunciato.

Tale passaggio costituisce una ulteriore
garanzia dell’eliminazione di ogni even-
tuale residuo dubbio sulla piena compati-
bilità della prevista misura di sostegno alle
configurazioni di autoconsumo singolo e
collettivo e alle Comunità Energetiche Rin-
novabili.

L’obbiettivo finale resta coadiuvare l’im-
portante percorso di decarbonizzazione che
l’Italia ha intrapreso, attraverso la modifica
del mix di produzione energetico e il so-
stegno ai prosumer.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 95 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto
agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in
materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373 Governo
(Parere alle Commissioni I e II) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018. C. 1267 Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . 98

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami
e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche
C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta e C. 1128 Rizzetto (Seguito esame e
rinvio – Abbinamento della proposta di legge C. 1104) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-01295 Tenerini: Iniziative volte ad evitare il trasferimento della sede INPS di Barcellona
Pozzo di Gotto a Milazzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

5-01296 Soumahoro: Predisposizione di nuove procedure volte a garantire la sicurezza dei
lavoratori impiegati nella manutenzione delle infrastrutture ferroviarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

5-01297 Scotto: Iniziative volte a garantire un più corretto funzionamento del Sistema
informativo per l’inclusione sociale e lavorativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

5-01298 Barzotti: Sul corretto inquadramento contrattuale degli educatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 103

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’INPS nell’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104 Barzotti e C. 1128 Rizzetto,
recanti disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti
per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti
e croniche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

Mercoledì 13 settembre 2023 — 96 — Commissione XI



SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, pas-
sando ad esaminare il contenuto del prov-
vedimento – composto da 13 articoli sud-
divisi in 9 Capi – con particolare riferi-
mento alle norme di diretto interesse della
XI Commissione, rileva, anzitutto, che, l’ar-
ticolo 1 reca disposizioni in materia di
intercettazioni, mentre l’articolo 2 istitui-
sce le infrastrutture digitali centralizzate
per le intercettazioni.

L’articolo 3 prevede che, fino al 31 di-
cembre 2023, nei procedimenti davanti al
tribunale per i minorenni aventi ad oggetto
la responsabilità genitoriale, il giudice ab-
bia la facoltà di delegare taluni specifici
adempimenti, tra cui l’audizione delle parti
e l’ascolto del minore, ad un giudice ono-
rario.

L’articolo 4 modifica la disciplina riguar-
dante i corsi di formazione per partecipare
ai concorsi per l’attribuzione di incarichi
direttivi e semidirettivi per magistrati (ar-
ticolo 26-bis del decreto legislativo n. 26
del 2006), prevedendo che il materiale do-
cumentale relativo ai corsi di formazione
sia inviato al CSM anche in riferimento
all’attribuzione di incarichi semidirettivi e
non solo di quelli direttivi. Si modifica
quindi il termine di decorrenza dal quale
calcolare a ritroso il periodo di cinque anni
in cui maturare il requisito della parteci-

pazione al corso ed escludendo dall’obbligo
di partecipazione al corso i magistrati che
nel medesimo periodo (o per parte di esso)
abbiano già svolto incarichi direttivi o se-
midirettivi. Inoltre, si specifica che l’eso-
nero dalla partecipazione al corso è subor-
dinata alla circostanza che il magistrato
interessato non abbia ricevuto una valuta-
zione negativa in sede di conferma nelle
funzioni direttive e semidirettive.

L’articolo 5 reca una disciplina transi-
toria, in vigore sino al 31 marzo 2033, per
cui, in deroga alla disciplina generale, gli
incarichi dirigenziali superiori nell’ambito
della esecuzione penale esterna (EPE) e
degli istituti penali minorili (IPM) possono
essere conferiti ai dirigenti penitenziari del
ruolo di istituto penitenziario, in possesso
della anzianità di nove anni e sei mesi.
Inoltre, si prevede, per la medesima durata,
che ai dirigenti penitenziari dell’esecuzione
penale esterna e di istituto penale minorile,
non ancora in possesso dell’anzianità pre-
vista, possa essere conferito l’incarico di
direttore aggiunto.

L’articolo 6 apporta alcune modifiche al
reato di incendio boschivo, mentre gli ar-
ticoli 7 e 8 recano misure relative alla
destinazione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF attribuita alla diretta gestione
statale.

L’articolo 9 interviene in tema di aboli-
zione degli obblighi in materia di isola-
mento e autosorveglianza e modifica della
disciplina del monitoraggio della situazione
epidemiologica derivante dalla diffusione
del virus SARS-CoV-2.

L’articolo 10, commi da 1 a 3, prevede
disposizioni in tema del riordino delle aree
funzionali e riorganizzazione su base di-
partimentale del Ministero della cultura. Si
prevede il passaggio dal modello organiz-
zativo incentrato sulle direzioni generali,
coordinate dal segretario generale, a quello
articolato in dipartimenti, stabilendosi, inol-
tre, che il numero delle posizioni di livello
dirigenziale generale non possa essere su-
periore a 32, ivi inclusi i capi dei diparti-
menti. Si prevede altresì che gli incarichi
dirigenziali generali e non generali in corso
decadono (o meglio, cessano) con la con-
clusione delle procedure di conferimento
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dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Con
una clausola di salvaguardia/deroga, è co-
munque previsto che sono in ogni caso
fatte salve le funzioni delle strutture pre-
poste all’attuazione degli interventi del PNRR
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 13 del 2023 (cioè delle strutture di
livello dirigenziale generale e delle strut-
ture di missione ad hoc), nonché della
Soprintendenza speciale per il PNRR, di
cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 77
del 2021.

Il comma 4 prevede modifiche alla di-
sciplina del riparto del contributo per le
celebrazioni dell’ottavo centenario della
morte di San Francesco d’Assisi, mentre il
comma 5 modifica l’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge n. 61 del 2023, proro-
gando di 3 mesi (dal 15 settembre al 31
dicembre 2023) il termine ultimo di effica-
cia dell’incremento di 1 euro del costo dei
biglietti di ingresso negli istituti e luoghi
della cultura di appartenenza statale delle
aree alluvionate.

Per quanto attiene poi alle norme di più
diretto interesse della XI Commissione, fa
presente che l’articolo 11, al comma 1, reca
una norma transitoria che consente alle
pubbliche amministrazioni, per un periodo
in ogni caso non eccedente il 31 dicembre
2026, il trattenimento in servizio – oltre il
limite anagrafico per il collocamento a ri-
poso di ufficio – dei dirigenti generali ti-
tolari della direzione di dipartimenti, o di
strutture corrispondenti a questi ultimi (se-
condo i rispettivi ordinamenti); la possibi-
lità è posta con esclusivo riferimento ai
dipartimenti o strutture che siano attuatori
di interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Il successivo comma 2 abroga una pre-
cedente norma transitoria sulla possibilità
di trattenimento in servizio – norma che
faceva riferimento, sempre con il termine
ultimo del 31 dicembre 2026, ai soggetti in
possesso di specifiche professionalità e ti-
tolari di incarichi di livello dirigenziale
generale (senza distinzioni ulteriori nell’am-
bito delle relative strutture). Sono fatti salvi
gli incarichi dirigenziali già conferiti o con-
fermati in base alla norma abrogata (la

quale era entrata in vigore il 22 giugno
2023).

Il comma 3 dell’articolo 11 introduce
un’esclusione dalla disciplina restrittiva su-
gli incarichi ai soggetti già lavoratori pub-
blici o privati e collocati in quiescenza;
l’esclusione concerne il conferimento di in-
carichi di vertice degli uffici di diretta
collaborazione di autorità politiche. Il
comma, inoltre, esplicita che resta ferma
l’applicazione (ove ne sussistano i presup-
posti) delle norme limitative del cumulo
degli emolumenti derivanti da incarichi pub-
blici con i trattamenti pensionistici.

L’articolo 12 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria del decreto in esame,
con eccezione di quanto previsto dagli ar-
ticoli 2 e 10 i quali provvedono alla coper-
tura finanziaria degli oneri ivi previsti.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, rileva, in pre-
messa, che, come precisato dal Governo
nella relazione illustrativa allegata al dise-
gno di legge di ratifica, l’Accordo in esame,
al fine di sostituire l’Accordo di coopera-
zione del 1980 tra la Comunità economica
europea e gli Stati membri dell’Associa-
zione delle nazioni del Sud-Est asiatico,
attuale quadro giuridico delle relazioni bi-
laterali, contribuisce al consolidamento del
partenariato globale tra l’Unione europea e
Singapore, promuovendo la cooperazione
politica e settoriale e le azioni congiunte su
questioni di reciproco interesse, anche in
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relazione alle complesse crescenti sfide re-
gionali e mondiali.

Esso disciplina la cooperazione in campi
quali il commercio e gli investimenti, la
politica industriale, la sanità, l’ambiente, i
cambiamenti climatici, l’energia, la fisca-
lità, l’istruzione e la cultura, il lavoro, l’oc-
cupazione e gli affari sociali, la scienza e la
tecnologia e i trasporti. Analogamente ad
altri accordi conclusi dall’Unione europea
con Stati terzi, l’Accordo comprende le
abituali clausole politiche vincolanti, ba-
sate su valori condivisi da entrambe le
Parti, in materia di diritti umani, ruolo
della Corte penale internazionale, armi di
distruzione di massa, armi leggere e di
piccolo calibro e lotta al terrorismo.

Il Governo fa presente che « In consi-
derazione della natura mista dell’Accordo,
al fine di consentirne la firma da parte
dell’Unione europea in occasione del pre-
detto vertice, si è resa necessaria una pre-
firma dell’Accordo da parte degli Stati mem-
bri dell’Unione. A tal fine sono stati con-
cessi i pieni poteri all’ambasciatore Mau-
rizio Massari, rappresentante permanente
dell’Italia presso l’Unione europea, che ha
firmato a nome dell’Italia ».

A tal riguardo si ricorda che gli Accordi
misti costituiscono lo strumento giuridico
del quale gli Stati membri e l’Unione eu-
ropea – ciascuno nei limiti delle rispettive
competenze – si avvalgono per negoziare,
sottoscrivere e dare attuazione a obblighi
assunti con Stati terzi. Ciò significa che,
oltre alla stessa UE, i paesi dell’UE diven-
tano parti contraenti nei confronti delle
parti contraenti extra UE. Gli Accordi misti
rilevano sotto il profilo del diritto interna-
zionale poiché creano una obbligazione che
è al tempo stesso degli Stati membri e
dell’Unione, ma sono rilevanti anche sotto
il profilo del diritto europeo in quanto
s’inseriscono nell’ordine giuridico europeo.

Passando ad esaminare il contenuto del-
l’Accordo – che si compone si 52 articoli –
per quanto attiene alle norme di compe-
tenza della Commissione, segnala quelle
norme che nei settori degli audiovisivi e dei
media – articolo 29 – e in quelli delle
scienze, della tecnologia e dell’innovazione
– articolo 30 – incoraggiano la coopera-

zione mediante attività congiunte, com-
prese iniziative di formazione e di ricerca,
l’intensificazione delle relazioni tra i rispet-
tivi operatori e la mobilità. Analoghe pre-
visioni, all’articolo 33, disciplinano le ma-
terie dell’istruzione e della cultura e indi-
viduano modalità e strumenti per espan-
dere la comprensione e la conoscenza delle
rispettive culture, tra cui: la realizzazione
di iniziative comuni (anche nella cornice
della Fondazione AsiaEuropa); lo scambio
di informazioni, competenze tecniche, stu-
denti, esperti, giovani, giovani lavoratori e
risorse tecniche; 3) la cooperazione tra i
rispettivi istituti di istruzione, anche me-
diante i programmi per agevolare la mobi-
lità degli studenti e dei ricercatori, come il
programma « Erasmus mundus » o analo-
ghi programmi.

Nell’articolo 35 l’impegno delle Parti nel
settore dell’occupazione e degli affari so-
ciali investe in particolare la dimensione
regionale e sociale, la salute e la sicurezza
sul lavoro, la parità tra i sessi, il lavoro
dignitoso e il dialogo sociale, al fine di
potenziare la dimensione sociale della glo-
balizzazione, secondo un’esigenza ripetuta-
mente ribadita da parte italiana in seno
alle competenti assise europee. Nel rispetto
degli obblighi derivanti dalla loro adesione
all’Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL), le Parti si impegnano altresì a
rispettare, promuovere e applicare i diritti
fondamentali nel lavoro, quali la libertà di
associazione e il riconoscimento effettivo
del diritto di contrattazione collettiva, l’e-
liminazione di ogni forma di lavoro forzato
od obbligatorio, l’abolizione effettiva del
lavoro infantile e l’eliminazione della di-
scriminazione in materia di impiego e di
occupazione. Le Parti riaffermano il pro-
prio impegno a ratificare e applicare le
convenzioni fondamentali dell’OIL e a pren-
dere in considerazione la ratifica e l’effet-
tiva applicazione di altre convenzioni del-
l’OIL.

Passando al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, esso consta di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 prevedono l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione. L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, che dispone che
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dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e che le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
previsti dalla stessa con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. L’articolo 4 stabilisce l’en-
trata in vigore del provvedimento al giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta e

C. 1128 Rizzetto.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1104).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
maggio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla XI Commissione
la proposta di legge C. 1104 Barzotti, re-
cante « Disposizioni concernenti la conser-
vazione del posto di lavoro e i permessi
retribuiti per esami e cure mediche in
favore dei lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti o croniche ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge già all’ordine del giorno,
ne dispone l’abbinamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Chiede al relatore, onorevole Giaccone,
di illustrare il contenuto della proposta di
legge C. 1104 testé abbinata.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 1104
Barzotti, testé abbinata alle proposte di
legge C. 153 Serracchiani, C. 202 Coma-
roli, C. 844 Gatta e C. 1128 Rizzetto, reca
– analogamente alle ulteriori proposte di
legge già in corso di esame presso la nostra
Commissione – disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i per-
messi retribuiti per esami e cure mediche
in favore dei lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti o croniche.

Il provvedimento consta di quattro ar-
ticoli.

L’articolo 1 prevede che i dipendenti di
datori di lavoro pubblici o privati, affetti da
malattie oncologiche o da malattie invali-
danti o croniche, possano richiedere un
periodo di congedo, continuativo o frazio-
nato, non superiore a 24 mesi. Si specifica
che, durante il periodo di congedo, il di-
pendente conserva il posto di lavoro, non
ha diritto alla retribuzione e non può svol-
gere attività lavorativa incompatibile con il
proprio stato di salute.

Il congedo è compatibile con la concor-
rente fruizione di altri eventuali benefìci,
economici o giuridici, e la sua fruizione
decorre dall’esaurimento degli altri periodi
di assenza giustificata, con o senza retri-
buzione, a qualunque titolo riconosciuti al
dipendente. Il periodo di congedo è com-
putato nell’anzianità di servizio e ai fini
previdenziali.

Per le citate malattie la sospensione
dell’esecuzione della prestazione dell’atti-
vità svolta in via continuativa per il com-
mittente da parte di un lavoratore auto-
nomo si applica per un periodo non supe-
riore a duecentocinquanta giorni per anno
solare.

La disposizione prevede infine che, de-
corso il termine di congedo, il lavoratore
dipendente ha accesso prioritario, per lo
svolgimento del proprio lavoro, ove possi-
bile, alla modalità di lavoro agile.

L’articolo 2 prevede che i dipendenti di
datori di lavoro pubblici o privati, affetti da
malattie oncologiche o da malattie invali-
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danti o croniche possano fruire di ulteriori
permessi retribuiti per visite, esami stru-
mentali e cure mediche frequenti fino a un
massimo di dieci ore annue, in aggiunta a
quanto previsto dalla normativa vigente e
dai contratti collettivi nazionali di lavoro.
Nel caso di paziente minore di età, i per-
messi sono attribuiti al genitore che lo
accompagna alle visite di controllo.

La disposizione specifica che, per la
fruizione di tali ore di permesso aggiuntive,
il datore di lavoro, nel settore privato,
domanda il rimborso degli oneri a suo
carico all’ente previdenziale; nel settore
pubblico, le amministrazioni provvedono
alla sostituzione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle scuole nonché del personale per il
quale è prevista la sostituzione obbligato-
ria, nel rispetto della contrattazione collet-
tiva nazionale.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di un
Fondo (con dotazione di 5 milioni di euro)
per l’istituzione e il conferimento di premi
di laurea intitolati alla memoria di pazienti
con malattie oncologiche, in favore di stu-
denti meritevoli con laurea in medicina e
chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie,
farmacia, chimica e tecnologie farmaceuti-
che.

L’articolo 4 reca disposizioni attuative,
prevedendo, nel dettaglio, che per le ma-
lattie oncologiche, le disposizioni del prov-
vedimento si applicano dalla data della sua
entrata in vigore. Per le malattie invalidanti
o croniche, le stesse disposizioni si appli-
cano previa individuazione, con decreto del
Ministro della salute, dell’elenco delle ma-
lattie che danno titolo al riconoscimento
dei congedi e dei permessi indicati dal
testo.

Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, viene adottata la di-
sciplina attuativa dell’articolo 2.

Si specifica, infine, che i citati decreti
sono adottati, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-

petenti per materia e per i profili finan-
ziari.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente di aver
appresso dalle agenzie di stampa la notizia
di una esplosione avvenuta presso la fab-
brica « Sabino Esplodenti » di Casalbordino
che ha provocato tre morti. Ricordato che
la fabbrica in questione è già nota alle
cronache per altri drammatici incidenti sul
lavoro, ritiene che la notizia di questa en-
nesima tragedia debba spingere la XI Com-
missione a concentrarsi in modo partico-
lare sul tema della sicurezza sui luoghi di
lavoro, tenuto conto, peraltro, di quanto già
avvenuto di recente a Brandizzo e del sem-
pre più preoccupante incremento di infor-
tuni su lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, condivide
quanto affermato dal deputato Scotto, fa-
cendo notare che è disponibile ad acco-
gliere qualsiasi proposta proveniente dei
gruppi al riguardo, al fine di dedicare la
massima attenzione a tale delicato argo-
mento. Dopo aver ricordato che il tema
della diffusione della cultura della sicu-
rezza sul lavoro è già all’attenzione della
Camera dei deputati, in particolare attra-
verso l’esame in sede referente presso la
VII Commissione di provvedimenti di ini-
ziativa parlamentare che riguardano l’in-
segnamento nelle scuole della materia della
sicurezza sul lavoro, ritiene importante che
la Commissione XI valuti un intervento
serio su tale materia, eventualmente anche
all’interno dei prossimi provvedimenti che
il Governo presenterà in Parlamento. Ri-
tiene, infatti, che la normativa sulla sicu-
rezza sul lavoro sia già piuttosto stringente
per quanto riguarda il versante delle san-
zioni, ma sia lacunosa sotto il profilo della
prevenzione. È dell’avviso che ci si debba
occupare di tale tema con costanza ed
efficacia, non soltanto in occasione di eventi
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drammatici che determinano un numero
elevato di morti, proprio nell’ottica di pre-
venire qualsiasi incidente sul lavoro. Fa
presente che sarà sua cura contattare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
al fine di valutare eventuali iniziative sul
tema.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del vicepresidente Tiziana NISINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Tiziana NISINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati

5-01295 Tenerini: Iniziative volte ad evitare il trasfe-

rimento della sede INPS di Barcellona Pozzo di Gotto

a Milazzo.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), cofirmatario dell’interrogazione in
titolo, ne illustra il contenuto.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), replicando, esprime soddisfazione per
la disponibilità manifestata dal Governo,
facendo notare che un eventuale trasferi-
mento della sede INPS di Barcellona Pozzo
di Gotto a Milazzo determinerebbe seri
problemi alla popolazione interessata – tra
cui un numero elevato di persone anziane
– ponendo a rischio servizi fondamentali
alla collettività e determinando un ingolfa-
mento della stessa sede di Milazzo. Auspica
che il Governo intervenga con efficacia al
fine di mantenere il funzionamento della
sede INPS di Barcellona Pozzo di Gotto.

5-01296 Soumahoro: Predisposizione di nuove pro-

cedure volte a garantire la sicurezza dei lavoratori

impiegati nella manutenzione delle infrastrutture

ferroviarie.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, fa notare che si sarebbe aspettato
risposte puntuali da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali che, invece,
sono mancate, atteso che il rappresentante
del Governo si è limitato a richiamare la
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Evidenzia come il tema
della sicurezza sui luoghi di lavoro, che
richiama la competenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, non possa
essere ignorato nel caso dell’incidente di
Brandizzo, lamentando l’assenza di qual-
siasi precisazione da parte dell’Esecutivo
che possa far luce sulla forma di appalto
utilizzata, sulla natura dei rapporti di la-
voro coinvolti, sul numero di ispezioni svolte,
sulle condizioni di lavoro riscontrate. Si
chiede quale iniziativa il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali intenda assu-
mere, anche in collaborazione con il Mini-
stero infrastrutture e dei trasporti, soprat-
tutto in relazione alla gestione degli appalti
e dei subappalti, per garantire la sicurezza
dei lavoratori impiegati nella manuten-
zione delle infrastrutture ferroviarie.

5-01297 Scotto: Iniziative volte a garantire un più

corretto funzionamento del Sistema informativo per

l’inclusione sociale e lavorativa.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
ritiene che la piattaforma richiamata dal
rappresentante del Governo non sia con-
vincente, dal momento che, peraltro, non è
prevista alcun coordinamento con l’attività
dei centri per l’impiego. Fatto notare che
l’opacità delle informazioni contenute in
tale piattaforma, nonostante le rassicura-
zioni fornite dal Governo in ordine all’ap-
plicazione dei contratti collettivi di riferi-
mento e al settore di inquadramento, ri-
schia di determinare un ulteriore allonta-
namento dei cittadini dalla pubblica
amministrazione, osserva che il suo gruppo
continuerà a monitorare la questione al
fine di assicurare maggiore trasparenza a
beneficio della collettività.

5-01298 Barzotti: Sul corretto inquadramento con-

trattuale degli educatori.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo, ricor-
dando che sulla questione sul corretto in-
quadramento contrattuale degli educatori
il suo gruppo ha presentato altri atti di
sindacato in attesa di risposta. Ritiene ne-

cessario che il Governo, anche in occasione
dell’esame della prossima legge di bilancio,
valuti l’istituzione di un fondo specifico,
anche al fine di individuare risorse certe
che garantiscano un ristoro economico per
i danni causati dal sottoinquadramento pro-
trattosi, per molti soggetti, per lungo tempo.

Tiziana NISINI, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizione informale di rappresentanti dell’INPS nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 153

Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104

Barzotti e C. 1128 Rizzetto, recanti disposizioni con-

cernenti la conservazione del posto di lavoro e i

permessi retribuiti per esami e cure mediche in

favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche,

invalidanti e croniche.

L’audizione è stata svolta dalle 15.30 alle
15.45.
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ALLEGATO 1

5-01295 Tenerini: Iniziative volte ad evitare il trasferimento della sede
INPS di Barcellona Pozzo di Gotto a Milazzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Con riferimento al
presente atto di sindacato ispettivo, gli Ono-
revoli interroganti chiedono quali iniziative
di competenza si intendono assumere af-
finché la sede INPS di Barcellona Pozzo di
Gotto non venga trasferita presso altra strut-
tura.

In via preliminare, rappresento che sono
stati acquisiti elementi da parte dell’INPS.

L’Istituto ha dichiarato che sulla base di
quanto previsto dall’articolo 16, comma 1 e
dall’articolo 17, comma 1, del vigente Re-
golamento di Organizzazione dell’istituto
(adottato con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione n. 108 del 21 dicembre
2020) i Direttori regionali e di Coordina-
mento metropolitano hanno la responsabi-
lità di assicurare la creazione di valore per
gli utenti al fine di garantire una efficace
erogazione dei servizi e una efficiente ge-
stione dei processi istituzionali delle strut-
ture territoriali di competenza.

In tale ottica, le stesse disposizioni di
regolamento assegnano al Direttore regio-
nale e al Direttore di Coordinamento me-
tropolitano anche « il compito di formulare
proposte di modifica riguardanti la dislo-
cazione, gli ambiti territoriali e le compe-

tente delle strutture sul territorio di com-
petenza » (articoli 16, comma 3, lettera p) e
17, comma 4, lettera o)).

Eventuali proposte o progetti di rias-
setto territoriale si basano, in ogni caso, sul
principio di garanzia di efficace presidio
del territorio di riferimento e sono istruite
nel rispetto dei ruoli istituzionali coinvolti.

L’INPS ha comunicato che è in corso di
studio un processo di riorganizzazione delle
sue strutture nell’ambito della provincia di
Messina che si prefigge l’obiettivo di rie-
quilibrare i carichi di lavoro sul territorio
e, per conseguenza, favorire un migliora-
mento della qualità dei servizi offerti dal-
l’istituto anche nei confronti delle aziende
operanti sul territorio.

Rassicuro, in conclusione, agli onorevoli
interroganti che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali vigilerà sulla que-
stione posta e che, ad ogni modo, l’INPS ha
garantito la propria presenza sul territorio
della provincia di Messina, realizzando tutte
le misure idonee ad assicurare la funzio-
nale presa in carico della domanda di ser-
vizio dell’utenza e salvaguardare le esi-
genze delle fasce più deboli della popola-
zione.
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ALLEGATO 2

5-01296 Soumahoro: Predisposizione di nuove procedure volte a
garantire la sicurezza dei lavoratori impiegati nella manutenzione delle

infrastrutture ferroviarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo, l’onorevole interrogante porta all’at-
tenzione del Governo il tema della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, richiamando in
particolare i tragici eventi occorsi di re-
cente presso la stazione ferroviaria di Bran-
dizzo.

La sicurezza sui luoghi di lavoro rap-
presenta una priorità governativa; per que-
sto motivo è stato istituito uno specifico
tavolo tecnico sulla sicurezza e sono state
già messe in atto una serie di misure con-
tenute nel cosiddetto decreto lavoro (n. 48
del 2023).

Con specifico riferimento ai tragici eventi
accaduti nel comune di Brandizzo, sono
tuttora in corso gli approfondimenti istrut-
tori condotti dalla Autorità giudiziaria e
dagli organi di Polizia giudiziaria, nell’am-
bito dell’attività delegata dalla Magistra-
tura competente.

In tema di trasporto ferroviario, la di-
sciplina applicabile è contenuta nella legge
n. 191 del 1974, il cui articolo 35 prevede
che la programmazione delle attività di
vigilanza viene svolta dall’ispettorato na-
zionale del lavoro congiuntamente al per-
sonale delle Ferrovie per la prevenzione
degli infortuni.

Il settore dei trasporti rientra tra quelli
prioritari sui quali l’ispettorato Nazionale
del lavoro indirizza la vigilanza per le ve-
rifiche in materia di salute e sicurezza, così
come declinato all’interno del documento
di programmazione della vigilanza dell’i-
spettorato nazionale del lavoro per l’anno
in corso.

È stata, altresì, attivata una vigilanza
straordinaria (« Operazione Safety first »)
volta ad intensificare l’attività di controllo
in edilizia e nei cantieri relativi ad appalti
pubblici, avviati per la realizzazione di pro-

getti di efficientamento e di manutenzione
straordinaria di opere infrastrutturali rea-
lizzate sulla rete ferroviaria e stradale.

I controlli previsti sono focalizzati sui
cantieri caratterizzati da una elevata com-
plessità progettuale e difficoltà esecutiva,
per cui sono richiesti tempi rapidi di rea-
lizzazione o completamento che incidono
sull’organizzazione e sulle condizioni di
lavoro, aumentando sensibilmente il ri-
schio per la salute e sicurezza dei lavora-
tori impiegati in tali mansioni, soprattutto
in presenza di catene di appalti e subap-
palti.

Evidenzio altresì che la materia della
salute e della sicurezza sul lavoro in ambito
ferroviario rientra nella competenza pri-
maria, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti che, interpellato sul tema, ha
comunicato che per assicurare l’indirizzo e
il controllo dei processi e delle attività
produttive relative alla circolazione dei treni
e all’esercizio ferroviario, alla sicurezza del
lavoro e alla tutela ambientale, Rete Fer-
roviaria Italiana (REI) si è dotata di una
serie sistematizzata e organica di provve-
dimenti organizzativi e procedurali che, nel
loro insieme, costituiscono il Sistema inte-
grato di gestione per la sicurezza (SIGS). Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha altresì chiarito che per gli inter-
venti relativi all’armamento ferroviario è
stato istituito uno specifico Sistema di Qua-
lificazione.

Uno dei processi principali del Sistema
di gestione della sicurezza ferroviaria ri-
guarda la programmazione dei lavori di
manutenzione dell’infrastruttura. Qualora
nel corso degli interventi si dovesse verifi-
care l’esigenza di dover disporre di una
maggiore durata dell’interruzione rispetto
a quanto programmato, secondo quanto
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riferito dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, è garantito un maggior spazio
di intervento nel rispetto delle procedure
vigenti finalizzate ad assicurare gli stan-
dard di sicurezza richiesti.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti ha comunicato che RFI ha l’obiet-
tivo di consolidare e potenziare in un’ottica
di miglioramento continuo la cultura della
sicurezza, attraverso varie iniziative fra cui
l’attivazione lo scorso aprile di un apposito
progetto, l’istituzione di una Safety Aca-
demy e attraverso la partecipazione a gruppi
di lavoro con gli altri gestori europei.

Per implementare ulteriori misure per il
settore ferroviario è necessario un inter-
vento mirato da compiersi con azioni con-
giunte con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, tenuto conto della particola-
rità delle mansioni svolte dai lavoratori del
settore.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha sempre assicurato la più ampia
disponibilità a proseguire il confronto per
la predisposizione dei provvedimenti pre-
visti all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo n. 81 del 2008 volti al riordino
delle disposizioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
di particolari settori, come anche quello
ferroviario, tenendo conto delle particolari
esigenze e delle peculiarità organizzative
dei medesimi.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali al tema segnalato dall’onore-
vole interrogante nella consapevolezza che
il diritto al lavoro e il diritto alla salute
sono tra i principi fondamentale della no-
stra Costituzione.
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ALLEGATO 3

5-01297 Scotto: Iniziative volte a garantire un più corretto funziona-
mento del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto di sin-
dacato ispettivo, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative di competenza si
intendono assumere in merito al contenuto
degli annunci pubblicati all’interno della
Piattaforma SIISL e all’accesso alla stessa
da parte dei centri per l’impiego.

In via preliminare, rappresento che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con decreto dell’8 agosto 2023, ha dato
attuazione alle previsioni contenute nel de-
creto-legge n. 48 del 2023 sul Sistema in-
formativo per l’inclusione sociale e lavora-
tiva, il cui obiettivo è agevolare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, segnalare
i corsi di formazione e riqualificazione
nonché assicurare l’interoperabilità tra i
diversi sistemi e piattaforme coinvolte (SIU,
MyAnpal, Sistemi regionali, GePI) al fine di
consentire l’incrocio dei dati per l’attua-
zione delle nuove disposizioni in materia di
Supporto per la formazione ed il lavoro
(SFL) e Assegno di inclusione (Adi).

La piattaforma, pertanto, è assimilabile
ad un sistema informativo integrato che
raccoglie dati da diverse fonti utilizzando
componenti già operative.

In merito ai contenuti delle offerte di
lavoro, la competente Direzione Generale
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali rappresenta che la piattaforma co-
stituisce un aggregatore delle banche dati
relative alla domanda e offerta di lavoro
ma non realizza direttamente il « matching »
tra datore di lavoro e lavoratore, che av-

viene, invece, attraverso i servizi per il
lavoro collegati.

Come da prassi, difatti, in tutte le piat-
taforme e annunci di lavoro non viene
indicata la retribuzione ma solo il richiamo
al contratto collettivo di riferimento e al
settore di inquadramento.

Il centro per l’impiego o l’agenzia per il
lavoro prendono in carico la disponibilità
del candidato e lo contattano per fissare un
colloquio di preselezione nel corso del quale
si forniscono tutte le informazioni di det-
taglio sull’offerta di lavoro, incluse quelle
relative, ad esempio, alla parte variabile o
ad altro benefit che possono essere ricono-
sciuti.

Per quanto riguarda, infine, l’accesso
dei Centri per l’impiego alla Piattaforma
SIISL, si rappresenta che l’obiettivo della
stessa (di garantire l’interconnessione delle
piattaforme già esistenti) non comporta ri-
percussioni sugli applicativi gestionali già
in uso da parte dei centri per l’impiego che,
quindi, continuano ad utilizzare i loro si-
stemi, ossia la piattaforma SIU (Sistema
informativo unitario delle politiche del la-
voro) che in ogni caso è direttamente col-
legata al SIISL, garantendo pertanto la
conoscenza e la condivisione dei dati.

I centri per l’impiego, dunque, vedono i
dati di ritorno sui loro sistemi, con il van-
taggio di non dover cambiare in alcun
modo operatività e azioni di routine, senza
– peraltro — maggiori oneri per lo svolgi-
mento di tali attività.
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ALLEGATO 4

5-01298 Barzotti: Sul corretto inquadramento
contrattuale degli educatori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto di sin-
dacato ispettivo, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative di competenza si
intendono assumere al fine di assicurare il
corretto inquadramento contrattuale di tutti
gli appartenenti alla categoria professio-
nale degli educatori, nonché un ristoro
economico per i danni causati dal sotto
inquadramento degli stessi.

In particolare, gli interroganti eviden-
ziano come all’adeguamento, da parte di
alcune cooperative sociali, dei livelli con-
trattuali degli educatori — attuato me-
diante il passaggio dal livello D1 a quello
D2 — non abbia fatto seguito il corrispon-
dente incremento retributivo previsto dal
contratto collettivo nazionale di riferi-
mento.

Con specifico riferimento al quesito for-
mulato dall’interrogante, evidenzio che la
verifica del corretto inquadramento con-
trattuale dei lavoratori – e il riconosci-
mento delle eventuali pretese risarcitorie –
non può che essere oggetto di valutazione,
effettuata caso per caso, da parte degli
organi di vigilanza ovvero in sede giudi-
ziale.

In ogni caso, mi preme sottolineare che
l’ispettorato Nazionale del Lavoro effettua
controlli sulla corretta instaurazione e ge-
stione dei rapporti di lavoro.

Infine, rassicuro gli onorevoli interro-
ganti che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali porrà la massima atten-
zione alla questione oggetto di interroga-
zione.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
settembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente ha avuto luogo
lo svolgimento della relazione e si è aperta
la discussione.

Non essendoci altre richieste di interve-
nire in discussione, dà la parola alla rela-
trice, deputata Morgante, per l’illustrazione
della proposta di parere da lei predisposta.

Maddalena MORGANTE (FDI), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), precisando
di intervenire a nome del suo gruppo sulle
disposizioni del provvedimento in esame di
competenza della XII Commissione, in re-
lazione a quanto disposto dall’articolo 9
invita ad una maggiore prudenza rispetto
al superamento delle disposizioni relative
al monitoraggio del COVID-19 e all’isola-
mento dei soggetti positivi, in considera-
zione del significativo incremento del nu-
mero dei contagi registrato nelle ultime
settimane. Nel ribadire la necessità di una
mantenere una vigilanza costante sul livello
di diffusione del COVID-19, valuta favore-
volmente le recenti misure del Ministero
della salute in tema di accesso alle strut-

ture ospedaliere, che trova tuttavia in con-
traddizione con il contenuto della disposi-
zione in esame.

Per quanto concerne le disposizioni di
cui agli articoli 7 e 8, rileva che la modalità
utilizzata per reperire risorse per contra-
stare le dipendenze si traduce di fatto in
una riduzione dei finanziamenti per altre
importanti destinazioni attualmente previ-
ste dalla normativa sull’8 per mille, tra cui
la lotta alla fame nel mondo, l’assistenza ai
migranti e l’adeguamento strutturale degli
edifici scolastici. Rileva, inoltre, che non si
prendono in considerazione temi fonda-
mentali come quelli della prevenzione e
dell’educazione dei giovani rispetto alle di-
pendenze. Preannuncia, pertanto, la pre-
sentazione di emendamenti presso le Com-
missioni di merito da parte del suo gruppo
e l’astensione sulla proposta di parere il-
lustrata dalla relatrice.

Andrea QUARTINI (M5S), ricollegan-
dosi all’intervento svolto nella seduta pre-
cedente, dichiara che il suo gruppo si asterrà
sulla proposta di parere, con l’auspicio che
il testo in esame possa essere migliorato nel
corso della fase emendativa presso le Com-
missioni competenti in sede referente. Nel
riconoscere il superamento dell’emergenza
sanitaria, invita a mantenere comunque un
atteggiamento prudente nei confronti della
diffusione del COVID-19 e a monitorare
con attenzione la sua evoluzione. Ribadi-
sce, quindi, le proprie perplessità rispetto
alla discrezionalità prevista dagli articoli 7
e 8 nell’utilizzo delle risorse per contra-
stare le dipendenze, segnalando l’assenza
di ogni riferimento ad azioni preventive al
riguardo.

Maddalena MORGANTE (FDI), relatrice,
nel ringraziare i colleghi intervenuti, ri-
corda che con la cessazione dello stato di
emergenza dichiarata dall’Organizzazione
mondiale della sanità vengono a mancare i
presupposti per l’utilizzo di strumenti di
carattere eccezionale, dichiarandosi con-
vinta che i cittadini italiani sapranno in
ogni caso agire con prudenza e con senso di
responsabilità. Evidenzia, quindi, come il
comma 2 dell’articolo 9 non preveda af-
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fatto la cessazione del monitoraggio sulla
diffusione del COVID-19 ma si limiti ad
abolire la previsione di rango legislativo in
base alla quale esso doveva essere effet-
tuato quotidianamente, demandando alle
competenti strutture del Ministero della
salute le decisioni circa la sua periodicità,
in ragione dell’evolversi della situazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Ugo CAPPELLACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00051 Marianna Ricciardi: In materia di sicurezza

delle cure e dei pazienti e di contrasto alla medicina

difensiva.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Dà, quindi, la parola alla deputata Ma-
rianna Ricciardi per l’illustrazione del testo
della risoluzione di cui è prima firmataria.

Marianna RICCIARDI (M5S) evidenzia
che l’atto di indirizzo in discussione nasce
dalla necessità di ribadire il carattere prio-
ritario della tutela della salute dei pazienti,
contrastando le pratiche oggetto della co-
siddetta medicina difensiva. Ricorda, in-
fatti, che ancora troppo spesso, al fine di
prevenire un eventuale contenzioso legale,
si prescrive un numero eccessivo di presta-
zioni sanitarie o, al contrario, ci si astiene

dall’intervenire nel caso di situazioni troppo
complesse. Nel primo caso si determina un
incremento dei costi a carico del Servizio
sanitario nazionale, stimato in circa 10
miliardi di euro annui, nonché un aumento
dei tempi di attesa per i pazienti. Sottoli-
nea, quindi, la necessità di intervenire al
riguardo, anche al fine di rendere più se-
reno il clima nel quale gli operatori sanitari
si trovano a svolgere le loro funzioni.

Luciano CIOCCHETTI (FDI) sottolinea
la centralità del tema oggetto della risolu-
zione presentata dalla collega Ricciardi,
segnalando la necessità di intervenire per
introdurre alcune modifiche alla legge n. 24
del 2017, in materia di responsabilità sa-
nitaria, che evidentemente non è stata suf-
ficiente per individuare un giusto punto di
equilibrio tra le diverse esigenze. Nel ricor-
dare che nella gran parte dei casi i processi
penali in ambito sanitario terminano con
un’assoluzione e che vi è un contenzioso
civile di dimensioni estremamente rile-
vanti, segnala che attualmente molte strut-
ture sanitarie trovano molte difficoltà nello
stipulare polizze assicurative a un costo
sostenibile.

Dopo aver fatto presente che sia presso
il Ministero della giustizia che presso il
Ministero della salute sono in corso appro-
fondimenti circa le misure da adottare,
ritiene importante approfondire il tema
della responsabilità sanitaria anche all’in-
terno della XII Commissione, tenendo pre-
sente l’obiettivo della riduzione dei costi e
delle liste di attesa.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Ugo CAPPELLACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.20.
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, propone
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di svolgere le
interrogazioni a risposta immediata prima
della riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

In assenza di obiezioni, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01287 Zanella: Chiarimenti in merito alla sostitu-

zione del vaccino nazionale Reithera con il vaccino

Sputnik.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, nel
riservarsi di valutare con attenzione la ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno e con l’auspicio che il tema possa
essere oggetto di approfondimento anche
da parte della Commissione parlamentare
d’inchiesta sulla gestione dell’emergenza sa-
nitaria che dovrebbe essere prossimamente
costituita, ribadisce l’esigenza di un chia-
rimento rispetto alla motivazioni alla base
della decisione di interrompere le ricerche
che avrebbero potuto portare allo sviluppo
di un vaccino italiano per il COVID-19.

Osserva al riguardo che il completa-
mento delle ricerche avviate avrebbe rap-
presentato anche un’importante sfida all’o-
ligopolio di fatto delle multinazionali far-
maceutiche in ambito vaccinale.

5-01286 Malavasi: Iniziative per assicurare il rispetto

dei livelli essenziali di assistenza ai cittadini della

regione Sardegna.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), replicando,
nel ritenere legittima l’attenzione della cit-
tadinanza sulle vicende oggetto della pro-
pria interrogazione al di là delle verifiche
su alcuni aspetti specifici, ribadisce che la
notevole perdita di posizioni della regione
Sardegna all’interno della classifica relativa
all’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza rappresenta in ogni caso un dato
oggettivo. Valutando favorevolmente lo svol-
gimento delle verifiche richiamate nella ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, riafferma l’obiettivo di garantire a
tutti cittadini l’erogazione delle cure, in
particolare in una regione come la Sarde-
gna nella quale l’insularità rende ancora
più complessi gli spostamenti dei pazienti.
In conclusione, ribadisce che il Partito De-
mocratico continuerà a vigilare per la di-
fesa di un sistema sanitario universalistico.

5-01288 Ciancitto: Iniziative per inserire i dispositivi

di misurazione dell’indice INR nella lista dei presidi

sanitari forniti gratuitamente.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), replicando, nel ringraziare il rappre-
sentante del Governo per la risposta esau-
stiva, dichiara che si impegnerà per pro-
muovere l’inserimento dei dispositivi di mi-
surazione dell’indice INR all’interno dei
livelli essenziali di assistenza.

5-01289 Bonetti: Iniziative volte a revocare l’uso

obbligatorio delle mascherine e ad estendere l’ob-

bligo di vaccinazione anti-Covid al personale delle

strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.
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Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), repli-
cando, sottolinea come l’atto di sindacato
ispettivo da lei presentato rappresenti so-
prattutto un invito a tenere nella dovuta
considerazione le esigenze delle persone in
una condizione di particolare fragilità, a
partire da quelle con disabilità intellettive,
rispetto all’uso delle mascherine. Ritiene
che al fine di tutelare adeguatamente le
persone fragili si dovrebbe puntare soprat-
tutto sulla promozione delle vaccinazioni
anti-Covid.

5-01290 Marianna Ricciardi: Iniziative per garantire

che l’avvio dell’anno scolastico non comporti un

aumento dei contagi da Covid-19.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marianna RICCIARDI (M5S), replicando,
precisa che la particolare attenzione alla
dimensione scolastica per quanto concerne
la diffusione del COVID-19 è dovuta al
fatto che nelle fasce più giovani della po-
polazione vi è un maggior numero di casi
asintomatici e si registrano più facilmente
condizioni di assembramento. Invita, quindi,
a prestare la necessaria attenzione per pre-
venire la trasmissione del virus a soggetti

anziani o fragili eventualmente presenti nei
nuclei familiari della popolazione scola-
stica.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 113 Panizzut,

recante disposizioni per il riconoscimento e la pro-

mozione della mototerapia.

Audizione di Vanni Oddera, campione di freestyle

motocross, e Raffaele Prisco, coordinatore della di-

rezione tecnica della Federazione motociclistica

italiana.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.30.

Audizione di Raffaele Spiazzi, direttore sanitario

dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico

Giannina Gaslini di Genova, e Giulia Zucchetti, re-

sponsabile Psiconcologia presso la struttura com-

plessa Oncoematologia pediatrica dell’Ospedale in-

fantile Regina Margherita di Torino.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di
processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle
tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di perso-
nale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge n. 105 del 2023, recante
« Disposizioni urgenti in materia di pro-
cesso penale, di processo civile, di contra-
sto agli incendi boschivi, di recupero dalle
tossicodipendenze, di salute e di cultura,
nonché in materia di personale della ma-
gistratura e della pubblica amministra-
zione » (C. 1373 Governo);

considerato, in particolare, il conte-
nuto dell’articolo 9 del provvedimento che,
in considerazione della cessazione dello
stato di emergenza sanitaria mondiale cau-
sata dalla pandemia di Covid-19, a seguito
della dichiarazione dell’Organizzazione
mondiale della sanità del 5 maggio 2023, e
dell’evoluzione del quadro clinico dei casi
di COVID-19, prevede l’abrogazione delle
misure dell’isolamento per i soggetti posi-
tivi al SARS-CoV-2 e dell’autosorveglianza
per i contatti stretti con soggetti positivi e
introduce una nuova normativa sul moni-

toraggio della situazione epidemiologica,
fermo restando in ogni caso il potere del
Ministro della salute di emettere ordinanze
di carattere contingibile e urgente in ma-
teria di igiene e sanità pubblica;

tenuto conto, altresì, delle disposi-
zioni recate dagli articoli 7 e 8 del decreto-
legge, che recano disposizioni per il recu-
pero dalle tossicodipendenze e dalle altre
dipendenze patologiche, prevedendo, rispet-
tivamente, che la quota parte di spettanza
statale del gettito dell’otto per mille dell’Ir-
pef, riferita a scelte non espresse dai con-
tribuenti, oggetto di ripartizione nell’anno
2023, sia utilizzata prioritariamente per
finanziare interventi straordinari per il re-
cupero dalle tossicodipendenze e dalle altre
dipendenze patologiche e che la medesima
finalità sia inclusa a regime, per gli anni
successivi, tra le destinazioni della quota
Irpef dell’otto per mille,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01287 Zanella: Chiarimenti in merito alla sostituzione del vaccino
nazionale Reithera con il vaccino Sputnik.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla sperimentazione del vac-
cino ReiThera-Spallanzani che, mi preme
precisare, regione Lazio ha sottoscritto, in
data 16 aprile 2020, un Protocollo di Intesa
con il Ministero dell’università e della ri-
cerca, il Ministero della salute, il Consiglio
nazionale delle ricerche e l’IRCCS « Laz-
zaro Spallanzani », che ha sancito l’impe-
gno congiunto delle parti a promuovere
ogni necessaria azione per contribuire alla
soluzione dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, attraverso l’iniziativa di ricerca,
tecnico-scientifica, mirata alla individua-
zione di un vaccino contro il COVID-19.

Nell’ambito di tale Protocollo il 28 mag-
gio 2020 è stata sottoscritta una Conven-
zione fra la regione Lazio e l’IRCCS « Laz-
zaro Spallanzani » Istituto Nazionale Ma-
lattie Infettive – INMI relativa al « Progetto
per la costruzione, caratterizzazione e pro-
duzione in "Good Manufacturing Practice" »
– GMP di un vaccino basato su un vettore
adenovirale non replicativo codificante la
proteina S del COVID-19.

Il Progetto prevedeva la realizzazione di
studi pre-clinici finalizzati al rilascio di un
lotto di vaccino per uso umano sperimen-
tale e di uno studio clinico di fase 1.

La Convenzione ha previsto un finan-
ziamento regionale di 5 milioni di euro con
modalità di trasferimento delle risorse a
cura della Direzione regionale:

il 50 per cento del costo del Progetto,
è stato erogato nel 2020, a seguito della
sottoscrizione della Convenzione, entro 30
giorni dall’istanza scritta dell’INMI;

una seconda tranche di pari al 40 per
cento, del contributo regionale è stata tra-
sferita nel 2021, all’esito della presenta-
zione della relazione intermedia sullo stato
di avanzamento scientifico e finanziario del
progetto di ricerca, contenente l’indica-

zione dei risultati raggiunti in rapporto agli
indicatori di risultato riportati nel progetto
stesso;

il saldo pari al 10 per cento del con-
tributo regionale, a seguito della verifica
della relazione finale, validata dal Comitato
scientifico internazionale, contenente l’in-
dicazione dei risultati raggiunti in rapporto
agli indicatori di risultato contenuti nel
progetto stesso, e del rendiconto delle spese
sostenute.

La Convenzione tra la regione Lazio e
l’IRCCS « Lazzaro Spallanzani » è venuta a
scadenza il 28 novembre 2021.

L’INMI ha condotto fino al suo comple-
tamento la sperimentazione di fase 1 sul
vaccino GRAD-CoV-2 di ReiThera, i cui
risultati sono stati pubblicati su autorevoli
riviste scientifiche: tale sperimentazione è
l’unica per cui INMI ha ricevuto un finan-
ziamento erogato da regione Lazio e CNR.

Si precisa, inoltre, che la conduzione
della sperimentazione di fase 2 non rien-
trava tra gli obiettivi del progetto in que-
stione. La stessa, infatti, è stata sviluppata
dalla società ReiThera con fondi propri.

L’INMI – pur non avendo ricevuto fi-
nanziamenti per tale fase 2, né alcun man-
dato ad organizzarla – ha comunque par-
tecipato a tale fase di sperimentazione,
tramite un proprio ricercatore, in veste di
coordinamento scientifico, condividendo i
risultati in sede di pubblicazione. Peraltro,
i risultati dello studio di fase 2, pur inte-
ressanti dal punto di vista scientifico, ap-
paiono totalmente irrilevanti in termini cli-
nici e di sanità pubblica, in quanto i vaccini
basati sulla medesima tecnologia non sono
al momento più impiegati nella popola-
zione.

Quanto al vaccino Sputnik V – mai
autorizzato dall’EMA e per il quale nes-

Mercoledì 13 settembre 2023 — 115 — Commissione XII



suna sperimentazione è stata sottoposta
all’AIFA – il Memorandum d’Intesa per la
collaborazione scientifica e lo scambio di
materiali e conoscenze tra l’INMI Lazzaro
Spallanzani IRCCS – regione Lazio e il
Centro Nazionale di Ricerca Epidemiolo-
gica e Microbiologica N.F. Gamaleya e il
Fondo Russo degli Investimenti Diretti, ap-
provato dalla regione Lazio nel mese di
aprile 2021, mirava a favorire attività di
collaborazione e scambi tra professionisti,
tramite reciproche visite volte, nel rispetto
dei regolamenti nazionali ed internazionali
vigenti, finalizzati a:

1) Ideazione e pianificazione di spe-
cifiche attività di ricerca;

2) Scambio di conoscenze, compe-
tenze pratiche o procedure specifiche;

3) Scambio di conoscenze teoriche;

4) Condivisione di ipotesi e disegni di
studi.

Il suindicato Protocollo di collabora-
zione prevedeva altresì la possibilità di esplo-
rare modalità di realizzazione di studi cli-
nici, anche basati sull’utilizzo di « Sputink
V », subordinatamente alla relativa appro-
vazione da parte di autorità competenti per
l’Italia, da definirsi tramite protocolli di
studio da sottoporsi per approvazione al-
l’Autorità regolatoria e al Comitato etico
competenti.

La copertura degli oneri finanziari sca-
turenti dal citato Accordo non ha compor-

tato alcuna specifica destinazione di risorse
da parte della regione Lazio.

La realizzazione di protocolli di studio
in forza dell’Accordo rimandava alla dispo-
nibilità autonoma, da parte degli Enti coin-
volti (INMI o Centro N.F. Gamaleya), di
fondi da dedicare al programma, oltre ad
altre risorse all’uopo acquisite, anche in
esito a specifiche sponsorizzazioni, nel ri-
spetto di leggi, norme e regolamenti terri-
torialmente vigenti.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’INMI, detto Ente ha condotto sul vaccino
Sputnik-V unicamente studi di laboratorio
sull’attività neutralizzante contro varianti
emergenti (Omicron), pubblicati su una au-
torevole rivista scientifica internazionale,
solo per puro interesse scientifico. Tali studi
si sono conclusi prima dello scoppio del
conflitto in Ucraina, anche se l’effettiva
pubblicazione sulla rivista è avvenuta a
conflitto iniziato.

In ogni caso, delle attività relative a tali
studi di laboratorio sono state informate le
Autorità nazionali e regionali, e non sono
state « disegnate » né avviate sperimenta-
zioni cliniche su Sputnik-V da parte dei
ricercatori dell’INMI.

Pertanto, non esiste alcun nesso tra gli
studi di laboratorio effettuati dai ricerca-
tori dell’INMI sullo Sputnik-V e lo sviluppo
del vaccino GRAD-CoV-2 di ReiThera, al
quale l’INMI ha partecipato negli ambiti
del ruolo scientifico ad esso assegnato, dei
contratti stipulati e dei finanziamenti rice-
vuti.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 116 — Commissione XII



ALLEGATO 3

5-01286 Malavasi: Iniziative per assicurare il rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza ai cittadini della regione Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver posto l’attenzione su una problema-
tica molto ricorrente come quella delle liste
di attesa.

Come è noto, durante la fase della pan-
demia, le problematiche relative ai tempi di
attesa si sono acuite, rendendo molto più
critico per i cittadini l’accesso alle presta-
zioni diagnostiche e terapeutiche.

Per affrontare tale situazione, il decreto-
legge del 29 dicembre 2022, n. 198, ha
introdotto specifiche misure volte a favo-
rire il recupero delle liste d’attesa per le
prestazioni di assistenza specialistica am-
bulatoriale e per le prestazioni ospedaliere.

In particolare, è stata prevista la possi-
bilità, per regioni e province autonome, di
rendere disponibili, per l’equilibrio finan-
ziario 2022, le risorse correnti già previste
dalla legge di bilancio n. 234 del 2021 non
utilizzate al 31 dicembre 2022.

È stata, inoltre, prevista la possibilità di
avvalersi, sino al 31 dicembre 2023, delle
misure già disposte dai provvedimenti adot-
tati in stato di emergenza sanitaria, ivi
compresa la possibilità di avvalersi delle
prestazioni ospedaliere e di specialistica
ambulatoriale erogate dalle strutture pri-
vate convenzionate.

In attuazione alle suddette disposizioni
presso la Direzione generale della program-
mazione del Ministero della salute è stato
attivato un tavolo di monitoraggio che ha
seguito costantemente lo stato di avanza-
mento delle attività di recupero delle pre-
stazioni non erogate.

Le Regioni/PA sono state invitate a for-
mulare e rimodulare Piani operativi di in-
tervento, tenuto conto delle precipue mi-
sure organizzative regionali adottate per
fronteggiare l’incremento della domanda di
assistenza sanitaria legata all’infezione da

SARS-CoV-2, sia a livello territoriale che
ospedaliero.

Sebbene non tutte le regioni nel 2022
abbiano azzerato le liste d’attesa generatesi
in epoca pandemica, il finanziamento e il
supporto tecnico del Ministero hanno per-
messo di recuperare prestazioni che, se
non fossero state soddisfatte con gli stru-
menti straordinari adottati, si sarebbero
sommate ai nuovi bisogni di prestazioni del
periodo post-critico, rendendo definitiva-
mente disfunzionale il sistema di offerta.

La regione Sardegna, in particolare, nel
corso del 2022 ha presentato un piano
operativo con il quale aveva stimato di
recuperare il 29 per cento delle liste di
attesa dei ricoveri ospedalieri, il 100 per
cento delle prestazioni ambulatoriali e il
100 per cento delle prestazioni di screening.

Va evidenziato inoltre che la regione
Sardegna presenta una percentuale di ga-
ranzia (cioè il numero di prestazioni ga-
rantite nei tempi rispetto alle prestazioni
totali da garantire, per una determinata
classe di priorità) inferiore alle attese per
quanto riguarda le prestazioni ambulato-
riali in classe di priorità « D » (differibile) e
« P » (programmata) e per gli interventi di
tumore alla mammella e alla prostata.

In merito al caso segnalato dagli inter-
roganti, premetto innanzitutto che, acqui-
siti i doverosi elementi dalla regione Sar-
degna, risulta che la notizia riportata dai
media circa la necessità di rivolgersi ai
centri della penisola per l’impossibilità di
eseguire trattamenti di radioterapia in Sar-
degna, nel rispetto dei tempi tracciati dalle
linee guida oncologiche nazionali, è desti-
tuita di ogni fondamento come documen-
tato dai report dei tempi di attesa dei
servizi di radioterapia dell’isola.

Nello specifico, la notizia di stampa ri-
guarda la pubblicazione, anticipata su in-
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ternet, di una certificazione specialistica
radioterapica, parzialmente oscurata, con
l’intestazione di un ente sanitario non più
esistente dal 31 dicembre 2021, senza data,
firma, generalità del paziente e prescrizioni
terapeutiche, dove viene dichiarato che « a
causa delle liste di attesa, purtroppo non è
possibile rispettare una tempistica oncolo-
gica corretta ».

Dalle informazioni rese dall’Assessore
regionale, che ha provveduto a rintracciare
la certificazione originale, risulta che un
paziente affetto da un tumore alla prostata
veniva regolarmente preso in carico dalla
struttura dell’ASL di Nuoro per il tratta-
mento radioterapico in sede programmando
per il 20 dicembre dell’anno corrente (3
mesi e 3 settimane dopo la visita) la To-
mografia Computerizzata (TC di centraggio
propedeutica all’immediato trattamento ra-
diante nel rispetto dei tempi corretti di 4-6
mesi previsti dalle linee guida oncologiche
nazionali.

In calce al certificato lo stesso medico
però riportava, contraddicendosi palese-
mente, una frase in grassetto in cui affer-
mava che « i tempi di attesa nel centro di
Nuoro erano di circa sei mesi ed invitava il

paziente a trovarsi un centro fuori re-
gione ».

Questa certificazione è stata impropria-
mente diramata su internet e sulla stampa
e l’invito a recarsi fuori regione, che appare
del tutto illogico visti i tempi di cura con-
grui proposti a Nuoro, ha generato tanto
allarme soprattutto nei pazienti oncologici
e nei loro familiari.

Sulla vicenda è in corso un’indagine da
parte della Procura della Repubblica di
Nuoro, oltre che un’indagine interna al-
l’ASL 3 di Nuoro.

Ciò considerato, l’Assessore ha proce-
duto a richiedere a tutti i centri di radio-
terapia sardi i loro tempi di attesa per
isotipo tumorale a tutela di una corretta
informazione per i pazienti oncologici e i
loro familiari e a tutela di tutti gli operatori
sanitari che, con abnegazione, sono quoti-
dianamente sul fronte nel garantire i livelli
essenziali di assistenza nonostante le note
carenze di organico comuni a tutta Italia.

Dai riscontri pervenuti risulta che i cen-
tri interpellati hanno fornito i dati richiesti
dall’Assessore garantendo tempistiche ade-
guate nell’erogazione delle prestazioni.
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ALLEGATO 4

5-01288 Ciancitto: Iniziative per inserire i dispositivi di misurazione
dell’indice INR nella lista dei presidi sanitari forniti gratuitamente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
il quesito posto in merito alla prospettiva di
inserire i dispositivi di misurazione INR
nelle liste dei presidi dispensati dal SSN.

Al riguardo, occorre premettere che la
normativa di riferimento nel settore dei
dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD)
è rappresentata dal Regolamento (UE) 2017/
746 e dal decreto legislativo 5 agosto 2022,
n. 138, che non prevedono un’autorizza-
zione all’immissione in commercio, a dif-
ferenza di quanto avviene in relazione ai
farmaci, la cui autorità competente è l’A-
genzia Italiana del farmaco.

I dispositivi per test autodiagnostici, sono
dispositivi destinati dal fabbricante ad es-
sere utilizzati da utilizzatori profani e pos-
sono pertanto essere usati a domicilio.

In questo caso la normativa prevede che
un organismo notificato valuti, prima della
messa a disposizione, la documentazione
tecnica di tali test, compresi il progetto e
l’utilizzabilità, per assicurare la facilità di
utilizzo del dispositivo e la riduzione di
rischio di errori da parte di utilizzatori
profani, e rilasci un certificato CE in base
alla richiamata normativa.

Il fabbricante, cui spetta la responsabi-
lità della marcatura CE del dispositivo,
deve assicurare che i prodotti da immettere
sul mercato comunitario rispettino i requi-
siti essenziali di sicurezza ed efficacia delle
prestazioni fissati nella citata normativa e
che abbia eseguito la valutazione della con-

formità secondo le procedure previste dalla
normativa stessa.

Per quanto riguarda l’inserimento dei
dispositivi di misurazione INR nella lista
dei presidi sanitari forniti gratuitamente ai
soggetti ritenuti idonei, rappresento che,
detta possibilità è condizionata all’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017.

Devo ricordare in merito che, ai sensi
della vigente normativa, la Commissione
nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la
promozione dell’appropriatezza nel Servi-
zio sanitario nazionale esamina tutte le
richieste di inclusione nei LEA di nuove
prestazioni o servizi, modifica di presta-
zioni o servizi già inclusi nei LEA, esclu-
sione di prestazioni o servizi inclusi nei
LEA, nuova esenzione per patologia o mo-
difica delle prestazioni erogabili in esen-
zione.

Le richieste di inclusione, esclusione o
aggiornamento delle prestazioni e dei ser-
vizi inclusi nei LEA possono essere avan-
zate dai cittadini e associazioni di pazienti,
dal Ministero della salute o dalle Istituzioni
da esso vigilate, Aziende produttrici e loro
associazioni.

Concludo rappresentando che i poten-
ziali proponenti che appartengono alle ca-
tegorie che ho appena elencato, possono
inoltrare le proprie richieste attraverso la
compilazione di moduli specifici per cia-
scuna categoria.
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ALLEGATO 5

5-01289 Bonetti: Iniziative volte a revocare l’uso obbligatorio delle
mascherine e ad estendere l’obbligo di vaccinazione anti-Covid al
personale delle strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In base all'« Aggiornamento nazionale
relativo al periodo 28 agosto 2023-3 set-
tembre 2023 dei dati della Sorveglianza
Integrata COVID-19 », curato dall’Istituto
Superiore di Sanità, l’incidenza dei casi
diagnosticati e segnalati è pari a 31 casi per
100.000 abitanti, in aumento rispetto alla
settimana precedente (21 agosto 2023-27
agosto 2023, 24 casi per 100.000 abitanti).

I tassi di malattia grave (ricovero, rico-
vero in terapia intensiva e decesso) sono
stabili o in lieve aumento in tutte le fasce
d’età.

L’Ordinanza del 28 aprile 2023, con la
quale il Ministero della salute impone l’ob-
bligo di indossare mascherine per lavora-
tori, utenti e visitatori nei reparti con pa-
zienti « fragili » di strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socioassistenziali fino al 31 di-
cembre 2023, richiama, tra le motivazioni
in premessa, la nota della Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria di questo
Ministero (prot. n. 0013515 del 28 aprile
2023-DGPRE).

Detta nota fornisce le ragioni tecnico-
scientifiche, basate sulle evidenze, in quanto
aggiorna sull’andamento epidemiologico da
COVID-19, a livello nazionale ed Europeo,
e riferisce che « la Cabina di Regia, nel
corso della riunione tenutasi in data 28
aprile 2023, ha ribadito l’opportunità, in
particolare per le persone a maggior ri-
schio di sviluppare una malattia grave in
seguito a infezione da SARS-CoV-2, di con-
tinuare ad adottare le misure comporta-
mentali individuali e collettive previste e/o
raccomandate, l’uso della mascherina, ae-
razione dei locali, igiene delle mani e po-
nendo attenzione alle situazioni di assem-
bramento ».

La stessa nota conclude: « si evidenzia la
necessità di prorogare l’obbligo di uso di

dispositivi di protezione delle vie respira-
torie da parte dei lavoratori, degli utenti e
dei visitatori delle strutture sanitarie all’in-
terno dei reparti che ospitano pazienti fra-
gili, anziani o immunodepressi, special-
mente se ad alta intensità di cura ».

Pertanto, l’Ordinanza in esame richiama
le suddette conclusioni, disponendo la pro-
roga dell’obbligo di indossare dispositivi di
protezione delle vie respiratorie nei « re-
parti che ospitano pazienti fragili, anziani o
immunodepressi, specialmente se ad alta
intensità di cura, identificati dalle direzioni
sanitarie delle strutture sanitarie stesse »,
in considerazione della maggiore pericolo-
sità del contagio connessa alle situazioni di
fragilità nelle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali in relazione
all’attuale scenario di infezione SARS-
CoV-2.

Al di fuori di queste situazioni più a
rischio, è rimessa ai responsabili sanitari in
loco (Direzioni sanitarie, Medici di medi-
cina generale o Pediatri di libera scelta
negli ambulatori), la valutazione relativa al
caso specifico.

Conseguentemente, al primo paragrafo
del comma 1 dell’articolo 1 dell’ordinanza,
che pone l’obbligo di uso dei dispositivi di
protezione respiratori nelle « strutture sa-
nitarie all’interno dei reparti che ospitano
pazienti fragili, anziani o immunodepressi »,
vi è l’obiettivo di tutelare le persone carat-
terizzate da condizioni individuali di mag-
gior rischio di progressione della malattia
COVID-19.

In relazione alla richiesta di revoca delle
citate misure di precauzione, rammento
che, al secondo paragrafo del medesimo
comma 1, dell’articolo 1, dell’ordinanza, le
motivazioni della scelta relativa alle « strut-
ture socio-sanitarie e socio-assistenziali,
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comprese le strutture di ospitalità e lungo-
degenza, le residenze sanitarie assisten-
ziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le
strutture residenziali per anziani, anche
non autosufficienti, e comunque le strut-
ture residenziali di cui all’articolo 44 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017 », riguardano, più
in generale, e soprattutto, le procedure
cliniche-riabilitative ed il contesto residen-
ziale che caratterizzano tali strutture, oltre
alle condizioni individuali delle persone
che frequentano le strutture citate.

Non è dunque sottointesa la condizione
di immunodepressione dei singoli ospiti di
tali strutture, bensì, si ritiene che le strut-
ture siano caratterizzate da un rischio mag-
giore di trasmissione dell’infezione da SARS-
CoV-2, a causa delle condizioni ambientali
e delle attività che vengono svolte.

In relazione alla valutazione di esten-
sione della vaccinazione anti-Covid e dei
relativi richiami al personale delle strut-
ture socio-sanitarie, segnalo che, in base al

decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
dicembre 2022, n. 1991, l’obbligo di vacci-
nazione anti COVID-19 per gli esercenti le
professioni sanitarie e gli operatori di in-
teresse sanitario che svolgono la loro atti-
vità nelle strutture sanitarie, sociosanitarie
e socio-assistenziali, pubbliche e private,
nelle farmacie, nelle parafarmacie e negli
studi professionali è terminato in data 31
ottobre 2022.

Pertanto, a partire dal 1° novembre 2022,
la vaccinazione anti COVID-19 non è più
obbligatoria in Italia.

Resta fermo che, sulla base dell’evolu-
zione del quadro clinico dei casi di malattia
COVID-19, nonché della situazione epide-
miologica, il Ministero può adottare le even-
tuali nuove indicazioni in merito alle mi-
sure di prevenzione dalla trasmissione del
virus SARS-CoV-2, come da ultimo dira-
mare con la nota circolare della Direzione
della prevenzione sanitaria prot. n. 25613
dell’11 agosto 2023.

Mercoledì 13 settembre 2023 — 121 — Commissione XII



ALLEGATO 6

5-01290 Marianna Ricciardi: Iniziative per garantire che l’avvio del-
l’anno scolastico non comporti un aumento dei contagi da COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero precisare che, a fronte dell’e-
levata copertura vaccinale raggiunta, sia in
termini di ciclo di base che di dosi booster,
l’impatto sulle strutture sanitarie dei sog-
getti con COVID-19 si è fino ad ora man-
tenuto limitato.

Anche in ambito comunitario, è stato
attuato un progressivo passaggio da una
strategia di controllo dell’infezione da SARS-
CoV-2, incentrata sul tentativo di interrom-
pere per quanto possibile le catene di tra-
smissione del virus, ad una strategia fina-
lizzata a contenere l’impatto clinico nega-
tivo dell’epidemia sulla salute pubblica.

Nonostante gli interventi nel « setting »
scolastico possano essere specifici, è neces-
sario sottolineare che la Scuola si inserisce
nel contesto più ampio della comunità, per
cui le misure applicate in ambito scolastico,
affinché possano essere effettivamente ef-
ficaci, devono tenere conto delle misure
previste in ambito comunitario.

Allo stato attuale, anche per l’ambito
scolastico sono quindi previste le misure di
prevenzione della trasmissione di SARS-
CoV-2 applicate al contesto più ampio della
comunità, come da Circolare del Ministero
della salute n. 25613 del 11 agosto 2023,
« Aggiornamento delle misure di preven-
zione della trasmissione di SARS-CoV-2 ».

I presupposti da tenere in considera-
zione per i futuri interventi nel « setting »
scolastico, in relazione al quadro epidemio-
logico, consistono nella necessità di garan-
tire la continuità scolastica in presenza, e
di prevedere il minimo impatto delle mi-
sure di mitigazione sulle attività scolasti-
che.

Proprio in questi giorni, in occasione
della riapertura delle scuole, è stato avviato
un confronto tra il Ministro della salute e
il Ministro dell’istruzione e del merito, ri-
guardante le misure di prevenzione da adot-
tare nelle scuole per prevenire la diffusione
del SARS-CoV-2 tra gli studenti e il perso-
nale scolastico a maggior rischio di svilup-
pare forme gravi di COVID-19.

A tal riguardo, desidero segnalare che
oggi 13 settembre 2023, presso questo Mi-
nistero, si svolge la prima riunione del
Tavolo interministeriale, istituito per mo-
nitorare l’evolvere della situazione epide-
miologica, e per valutare le eventuali mi-
sure di prevenzione ai fini della tutela delle
popolazioni scolastiche fragili, composto da
rappresentanti dei due Dicasteri, il quale si
riunirà con cadenza periodica.

Quindi, l’attenzione nei confronti dei
rischi di contagio dovuti al COVID-19 per-
mane alta.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Attilio PIERRO (LEGA), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere sul disegno di legge
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Singapore,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre
2018 ».

Evidenzia che, come precisato dal Go-
verno nella relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di ratifica, l’Accordo in
esame, al fine di sostituire l’Accordo di
cooperazione del 1980 tra la Comunità
economica europea e gli Stati membri del-
l’Associazione delle nazioni del Sud-Est asia-
tico, attuale quadro giuridico delle rela-
zioni bilaterali, contribuisce al consolida-
mento del partenariato globale tra l’Unione
europea e Singapore, promuovendo la co-
operazione politica e settoriale e le azioni
congiunte su questioni di reciproco inte-
resse, anche in relazione alle complesse
crescenti sfide regionali e mondiali. Sotto-
linea, infatti, che esso disciplina la coope-
razione in campi quali il commercio e gli
investimenti, la politica industriale, la sa-
nità, l’ambiente, i cambiamenti climatici,
l’energia, la fiscalità, l’istruzione e la cul-
tura, il lavoro, l’occupazione e gli affari
sociali, la scienza e la tecnologia e i tra-
sporti.

Per quanto concerne gli aspetti di com-
petenza della Commissione agricoltura, se-
gnala che l’articolo 10 dell’Accordo prevede
lo scambio di informazioni e la collabora-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri e la Repubblica di Singapore su
questioni sanitarie e fitosanitarie (SPS), nel
rispetto degli impegni derivanti dall’Ac-
cordo dell’Organizzazione mondiale del
commercio sull’applicazione delle misure
SPS.

Inoltre, in considerazione del rilievo at-
tribuito dalle Parti alla promozione dello
sviluppo sostenibile, osserva che l’articolo
34 dell’Accordo di partenariato e coopera-
zione riflette l’impegno delle medesime Parti
a tutelare e gestire in modo sostenibile le
risorse naturali e la diversità biologica,
quale presupposto dello sviluppo e della
prosperità delle generazioni future, inco-

raggiando la condivisione delle migliori pra-
tiche in determinati settori, tra cui l’am-
biente costiero e marino, il contrasto del
disboscamento illegale e del commercio del
relativo legname e la promozione della
gestione sostenibile delle foreste.

Mirco CARLONI, presidente, nessun de-
putato chiedendo di intervenire, chiede al
relatore di illustrare la proposta di parere.

Attilio PIERRO (LEGA), relatore, illu-
stra la proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.05.

Riconoscimento della figura dell’agricoltore custode.

C. 1123 Caretta ed altri e C. 1304, approvata dal

Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI presidente, avverte che
le proposte di legge in esame, vertendo su
analogo argomento, sono state abbinate d’uf-
ficio.

Sostituendo il relatore, fa presente che
le proposte di legge in esame recano dispo-
sizioni per il riconoscimento dell’agricol-
tore e dell’allevatore come custodi dell’am-
biente e del territorio. Sottolinea, in parti-
colare, che le due proposte intervengono in
maniera simile su alcune tematiche.

Evidenzia che la proposta di iniziativa
del senatore Bergesio, approvata dal Se-
nato il 12 luglio scorso, si compone di 11
articoli, mentre la proposta dell’onorevole
Caretta si compone di 6 articoli.
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Segnala, in particolare, che l’articolo 1
della proposta Bergesio reca le finalità della
legge, prevedendo che lo Stato, le regioni e
le province autonome tutelano e sosten-
gono la salvaguardia dell’ambiente e dell’e-
cosistema, nel rispetto dei princìpi di cui
all’articolo 9 della Costituzione, anche at-
traverso il riconoscimento della figura del-
l’agricoltore come custode dell’ambiente e
del territorio, che concorre alla protezione
del territorio stesso dagli effetti dell’abban-
dono delle attività agricole nonché dello
svuotamento dei piccoli insediamenti ur-
bani e dei centri rurali e dal rischio idro-
geologico.

Fa presente che l’articolo 2 definisce
agricoltori custodi dell’ambiente e del ter-
ritorio gli imprenditori agricoli, singoli o
associati, che esercitano l’attività agricola
ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile,
nonché le società cooperative del settore
agricolo e forestale che si occupano di
almeno una delle seguenti attività:

manutenzione del territorio attra-
verso attività di sistemazione, di salvaguar-
dia del paesaggio agrario, montano e fore-
stale e di pulizia del sottobosco, nonché
cura e mantenimento dell’assetto idraulico
e idrogeologico e difesa del suolo e della
vegetazione da avversità atmosferiche e in-
cendi boschivi;

custodia della biodiversità rurale in-
tesa come conservazione e valorizzazione
delle varietà colturali locali;

allevamento di razze animali e colti-
vazione di varietà vegetali locali;

conservazione e tutela di formazioni
vegetali e arboree monumentali;

contrasto all’abbandono delle attività
agricole, al dissesto idrogeologico e al con-
sumo del suolo;

contrasto alla perdita di biodiversità
attraverso la tutela dei prati polifiti, delle
siepi, dei boschi, delle api e di altri insetti
impollinatori e coltivazione di piante erba-
cee di varietà a comprovato potenziale net-
tarifero e pollinifero.

Evidenzia che l’articolo 3 disciplina la
promozione della figura dell’agricoltore cu-
stode dell’ambiente e del territorio. In par-
ticolare, sottolinea che il comma 1 prevede
che le regioni, le province autonome, le
città metropolitane, le province, i comuni e
le comunità montane e isolane, anche co-
stituiti in unioni o associazioni di comuni,
possono promuovere la diffusione della fi-
gura dell’agricoltore custode dell’ambiente
e del territorio, anche attraverso progetti,
accordi e protocolli d’intesa volti a valoriz-
zarne il ruolo sociale e a realizzare opere
finalizzate allo svolgimento delle attività
previste dall’articolo 2, nonché opere di
protezione dei coltivi e degli allevamenti.
Segnala che, in base al comma 2, per le
predette finalità, i citati enti territoriali
possono prevedere il riconoscimento di spe-
cifici criteri di premialità, inclusivi della
riduzione dei tributi di rispettiva compe-
tenza, nel rispetto della normativa europea
in materia di aiuti di Stato, in favore degli
agricoltori custodi dell’ambiente e del ter-
ritorio iscritti nell’apposito elenco discipli-
nato dall’articolo 5.

Osserva che l’articolo 4 prevede che per
la conclusione dei contratti di collabora-
zione e per la stipula delle convezioni, di
cui, rispettivamente, agli articoli 14 e 15 del
decreto legislativo n. 228 del 2001, le pub-
bliche amministrazioni valutano l’opportu-
nità di accordare la preferenza agli agri-
coltori custodi dell’ambiente e del territo-
rio, iscritti nell’apposito elenco in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo 5, in
ragione del servizio che intendono affidare
con i medesimi contratti.

Segnala che l’articolo 5 disciplina l’e-
lenco degli agricoltori custodi dell’ambiente
e del territorio, da istituire presso i dipar-
timenti competenti in materia di agricol-
tura delle regioni e delle province auto-
nome e al quale sono iscritti, su richiesta,
gli agricoltori custodi dell’ambiente e del
territorio.

Evidenzia che l’articolo 6 istituisce la
Giornata nazionale dell’agricoltura, che viene
celebrata la seconda domenica di novem-
bre, al fine di far conoscere il ruolo fon-
damentale dell’agricoltura, che nelle sue
fasi di semina, cura, attesa e raccolto in-
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carna l’essenza della vita e la cui pratica è
fondamentale al soddisfacimento dei biso-
gni primari dell’uomo e al raggiungimento
del benessere economico, ambientale e so-
ciale del Paese.

Sottolinea che, al fine di celebrare la
Giornata nazionale, l’articolo 7 prevede che
lo Stato, le regioni, le province, i comuni e
gli enti gestori di parchi nazionali e di altre
aree naturali protette possono promuovere,
nell’ambito della loro autonomia e delle
rispettive competenze, anche in coordina-
mento con le associazioni di categoria e gli
enti del Terzo settore, iniziative specifiche e
manifestazioni pubbliche finalizzate a far
conoscere i valori e le esternalità positive
dell’agricoltura sostenibile nonché a diffon-
dere la conoscenza e la consapevolezza
delle funzioni ecosistemiche dell’attività agri-
cola in termini di tutela della risorsa idrica,
di mantenimento degli equilibri idromor-
fologici, di tenuta idraulica del terreno e di
regimazione delle acque.

Fa presente che, in base all’articolo 8, in
occasione della Giornata nazionale, le isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado,
nell’ambito della loro autonomia, possono
promuovere iniziative didattiche, percorsi
di studio ed eventi dedicati al tema dell’a-
gricoltura anche con la collaborazione di
istituzioni, enti pubblici, associazioni di ca-
tegoria ed enti del Terzo settore.

Segnala che l’articolo 9 prevede che la
società concessionaria del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale, se-
condo le disposizioni previste dal contratto
di servizio, possa dedicare spazi ai temi
connessi alla Giornata nazionale nell’am-
bito della programmazione televisiva pub-
blica nazionale e regionale.

Evidenzia che l’articolo 10, comma 1,
istituisce, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, il premio « De agri cul-
tura », che viene riconosciuto agli agricol-
tori che si sono distinti per aver prodotto
beni di elevata qualità o per l’impiego di
strumenti di innovazione tecnologica in agri-
coltura o di tecniche e metodi di coltiva-
zione integrata rispettosa dell’ecosistema,
autorizzando a tal fine la spesa di 20.000
euro annui a decorrere dal 2023. Sottolinea
che il successivo comma 2 stabilisce che il

premio è assegnato, a decorrere dall’anno
2023, secondo modalità e criteri definiti
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, agli agricoltori che presentino pro-
getti volti alla rivisitazione della cultura
tradizionale agricola in chiave creativa e
innovativa al fine di apportare un contri-
buto efficace all’incremento della competi-
tività del settore agricolo.

Osserva che l’articolo 11, infine, reca la
copertura finanziaria della legge.

Passando all’illustrazione della proposta
Caretta, segnala che l’articolo 1 disciplina i
medesimi argomenti di cui agli articoli 1 e
2 della proposta Bergesio. In particolare,
evidenzia che il comma 1 prevede che, ai
sensi dell’articolo 9 della Costituzione, lo
Stato tutela e sostiene l’ambiente, la biodi-
versità e gli ecosistemi attraverso il rico-
noscimento della figura dell’agricoltore e
dell’allevatore custodi dell’ambiente e del
territorio. Fa presente che il comma 2
definisce gli agricoltori e allevatori custodi
come gli imprenditori agricoli, singoli o in
forma associata, di cui all’articolo 2, comma
3, della legge n. 194 del 2015, che si occu-
pano prevalentemente di:

salvaguardare l’ecosistema attraverso
attività di manutenzione del territorio agra-
rio, montano, forestale e boschivo;

tutelare il territorio attraverso la con-
servazione dell’assetto idraulico e idrogeo-
logico dello stesso;

mantenere e proteggere la vegetazione
da avversità atmosferiche e incendi;

conservare la biodiversità rurale tra-
mite la salvaguardia della tradizione agri-
cola locale e la valorizzazione delle varietà
colturali e delle produzioni locali, al fine di
concorrere, in particolare, alla protezione
del territorio dagli effetti dell’abbandono
delle attività agricole;

allevare razze animali e coltivare va-
rietà vegetali locali, proteggendole e salva-
guardandole da qualsiasi forma di conta-
minazione, alterazione o distruzione;

diffondere la conoscenza, l’uso e le
tradizioni legate alle risorse di cui gli stessi
sono custodi;
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conservare, tutelare e promuovere le
formazioni arboree e vegetali monumen-
tali.

Segnala che il comma 3 specifica che
possono essere riconosciute come agricol-
tori e allevatori custodi anche le società
cooperative del settore agricolo e forestale
che si occupano prevalentemente delle at-
tività previste dal comma 2.

Fa presente che l’articolo 2 reca una
delega al Governo per la tutela e la pro-
mozione dell’attività degli agricoltori e de-
gli allevatori custodi, disponendo che, nel-
l’esercizio della delega, il Governo si at-
tenga ai seguenti princìpi e criteri direttivi:

assicurare il rispetto della disciplina
in materia di tutela e di valorizzazione
della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare, nonché l’armonizzazione, nel
rispetto dell’autonomia legislativa delle re-
gioni e delle province autonome, della nor-
mativa regionale e provinciale concernente
gli agricoltori e gli allevatori custodi;

riconoscere, promuovere e tutelare le
attività agricole e zootecniche svolte dagli
agricoltori e dagli allevatori custodi;

tutelare le pratiche di preservazione
della biodiversità rurale, di salvaguardia
della tradizione agricola locale e di valo-
rizzazione delle varietà colturali, con par-
ticolare riguardo alle pratiche virtuose di
contrasto dell’abbandono del territorio agri-
colo;

promuovere le iniziative di tutela della
memoria antica e recente relativa alle pra-
tiche agricole e zootecniche tradizionali,
nel rispetto delle specificità territoriali;

sostenere gli interventi volti alla con-
servazione e alla promozione delle forma-
zioni arboree e vegetali monumentali;

promuovere le attività di messa in
sicurezza dei territori colpiti da eventi ca-
lamitosi in cui si svolgono le attività degli
agricoltori e degli allevatori custodi;

promuovere il ruolo dell’agricoltore
custode e dell’allevatore custode nell’am-
bito della Rete nazionale della biodiversità
di interesse agricolo e alimentare alla luce
delle moderne esigenze di tutela della so-
vranità alimentare nazionale.

Segnala che l’articolo 3 è volto a sem-
plificare gli oneri fitosanitari per gli alle-
vatori custodi, prevedendo che, ai fini del-
l’esecuzione del piano nazionale di con-
trollo delle salmonellosi negli avicoli, agli
allevatori custodi che esercitano l’attività di
imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile si applicano unica-
mente gli oneri connessi alla redazione e
all’esecuzione del piano di autocontrollo
aziendale semplificato.

Fa presente che l’articolo 4, analoga-
mente all’articolo 5 della proposta Berge-
sio, disciplina l’elenco degli agricoltori e
degli allevatori custodi, da istituire presso i
dipartimenti competenti in materia di agri-
coltura nelle regioni di riferimento e nelle
province autonome e al quale sono iscritti,
su richiesta e gratuitamente, gli agricoltori
e gli allevatori custodi. Osserva che viene
previsto che le regioni e le province auto-
nome pubblichino nel proprio sito internet
istituzionale appositi bandi per l’individua-
zione degli agricoltori e degli allevatori
custodi da inserire nel citato elenco, nei
quali sono specificati le tipologie degli in-
terventi, i criteri e le modalità di loro
attuazione nonché le procedure per la pre-
sentazione delle manifestazioni di inte-
resse.

Fa presente che l’articolo 5, analoga-
mente all’articolo 3 della proposta Berge-
sio, disciplina appositi criteri di premialità,
che possono essere individuati dal Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, previa intesa con le regioni
e con le province autonome interessate,
nell’ambito dei piani di sviluppo regionale
e dei piani strategici della politica agricola
comune in favore degli agricoltori e degli
allevatori custodi per la promozione del-
l’attività da essi svolta. Segnala, inoltre, che
si prevede che le regioni e le province
autonome possano riconoscere specifiche
agevolazioni, compresa la riduzione delle
imposte di propria competenza, in favore
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degli agricoltori e degli allevatori custodi
iscritti nell’apposito elenco di cui all’arti-
colo 4.

Evidenzia, infine, che l’articolo 6 reca la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’attuazione della delega di cui all’arti-
colo 2.

Stefano VACCARI (PD-IDP) chiede chia-
rimenti in merito alle intenzioni della mag-
gioranza sull’esame dei provvedimenti in
oggetto e, in particolare, se vi è la dispo-
nibilità ad accogliere proposte di modifica
del testo della proposta Bergesio così come
approvata presso il Senato.

Mirco CARLONI presidente, replicando
all’onorevole Vaccari, fa presente che è
intenzione della maggioranza approvare la
proposta di legge Bergesio nel testo già
approvato dal Senato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste per l’anno 2023, relativo a con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi.

Atto n. 64.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giandiego GATTA (FI-PPE), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, lo schema
di decreto ministeriale concernente il ri-
parto dello stanziamento iscritto nello stato

di previsione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
per l’anno 2023, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed al-
tri organismi (Atto del Governo n. 64).

Prima di soffermarsi sul contenuto del
provvedimento in esame, richiama breve-
mente il quadro normativo di riferimento,
rinviando alla documentazione prodotta dal
Servizio Studi per ulteriori approfondi-
menti.

Evidenzia, quindi, che lo schema è stato
adottato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, ed è sottoposto
al parere parlamentare sulla base di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 40, della
legge n. 549 del 1995, come modificato
dall’articolo 32, comma 2, della legge 23
dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria
2002).

Sottolinea che le suddette disposizioni
prevedono che gli importi dei contributi
dello Stato in favore di enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi, di
cui alla tabella A allegata alla legge n. 549
del 1995, siano iscritti in un unico capitolo
nello stato di previsione di ciascun Mini-
stero interessato. Ricorda che il riparto è
annualmente effettuato da ciascun Mini-
stro, con proprio decreto, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e fi-
nanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, alle quali vengono
anche inviati i rendiconti annuali dell’atti-
vità svolta dagli enti.

Segnala che il riparto delle risorse deve
essere effettuato entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
bilancio e, dunque, entro il 31 gennaio,
evidenziando che tale termine nella prassi
è considerato non vincolante, intendendosi
corrispondentemente rideterminate le re-
lative autorizzazioni di spesa. Ricorda che,
ai sensi del comma 43 del citato articolo 1
della legge n. 549 del 1995, la dotazione dei
capitoli di cui al comma 40 è quantificata
annualmente nella Tabella C della legge di
bilancio e che tale previsione, a partire dal
2017, è da riferirsi alla seconda sezione
della legge di bilancio e, in particolare, alla
tabella concernente il relativo Ministero (in
questo caso il Ministero dell’agricoltura,
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della sovranità alimentare e delle foreste),
in base alla recente riforma dei documenti
di bilancio.

Ciò premesso, segnala che lo schema di
decreto in esame provvede al riparto della
somma stanziata sul capitolo 2200 dello
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste che, per l’anno 2023, presenta una
disponibilità di risorse finanziarie pari a
300.000 euro.

Evidenzia che, rispetto alla citata dispo-
nibilità di risorse finanziarie, le somme che
risultano oggetto di ripartizione per l’anno
2023 ammontano ad un totale di 281.820
euro.

In particolare, sottolinea che le somme
ammesse a riparto dallo schema di decreto
per il 2023 risultano assegnate ai seguenti
beneficiari sulla base del punteggio conse-
guito (su 18 soggetti richiedenti):

1. Fondazione per la ricerca, l’inno-
vazione e lo sviluppo tecnologico dell’agri-
coltura Piemontese – AGRION. Contributo
richiesto: 25.000 euro, finalizzato all’orga-
nizzazione di una serie di incontri a carat-
tere tecnico-divulgativi che si terranno nel
corso dell’anno 2023 presso varie sedi della
regione Piemonte. Punteggio 30/50. Contri-
buto ammesso: 25.000 euro;

2. ITAL ICID. Contributo richiesto:
30.000 euro, finalizzato allo svolgimento
delle attività istituzionali dell’associazione.
Punteggio: 40/50. Contributo ammesso:
30.000 euro;

3. Associazione Comitato Festival in-
ternazionale dell’agricoltura. Contributo ri-
chiesto: 35.000 euro, per l’organizzazione
del Festival dell’agricoltura « ColtivaTo » che
si è tenuto dal 31 marzo al 2 aprile 2023 a
Torino. Punteggio: 39/50. Contributo am-
messo 25.000 euro;

4. Consorzio Polo Tecnologico Ma-
gona. Contributo richiesto: 25.000 euro,
per l’organizzazione del convegno multidi-
sciplinare « FOREVER FOOD » che si terrà
a Pisa il 20 ottobre 2023. Punteggio: 41/50.
Contributo ammesso: 25.000 euro;

5. Ente nazionale di ricerca e promo-
zione per la standardizzazione – ENR.
Contributo richiesto: 25.000 euro, a sup-
porto delle attività istituzionali dell’ente.
Punteggio: 32/50. Contributo ammesso
25.000 euro;

6. Federazione italiana dottori in
scienze agrarie e forestali – FIDAF. Con-
tributo richiesto: 25.000 euro, per l’orga-
nizzazione di eventi formativi e divulgativi
a carattere tecnico-scientifico in favore de-
gli iscritti alla Federazione. Punteggio: 34/
50. Contributo ammesso: 10.400 euro;

7. Università degli studi di Pisa. Con-
tributo richiesto: 23.450 euro, per l’orga-
nizzazione di un workshop a carattere in-
ternazionale dal titolo « SAGE: Science, Agri-
culture, Gender & Environment: Recogni-
zing Silent Spring, 60 years after publication ».
Punteggio: 36/50. Contributo ammesso:
20.000 euro;

8. Accademia italiana della vite e del
vino – AIVV. Contributo richiesto: 25.000
euro, per lo svolgimento di attività di alta
formazione destinato agli addetti del set-
tore vitivinicolo che si svolgerà in almeno 3
regioni italiane. Punteggio: 44/50. Contri-
buto ammesso: 25.000 euro;

9. Associazione italiana di agroecolo-
gia – AIDA. Contributo richiesto: 7.240
euro, per l’organizzazione del 3o Convegno
nazionale di agroecologia che si è tenuto a
Roma dal 30 marzo al 1° aprile 2023.
Punteggio: 31/50. Contributo ammesso: 7.240
euro;

10. Accademia nazionale dell’olivo e
dell’olio. Contributo richiesto: 22.300 euro,
finalizzato alla realizzazione di un conve-
gno a carattere internazionale che si terrà
a Spoleto dal 28 al 29 settembre 2023, dal
titolo « Innovazione in olivicoltura ed ela-
iotecnica per la sostenibilità di processo e
la qualità e sicurezza dell’olio extra vergine
di oliva ». Punteggio: 39/50. Contributo am-
messo 22.300 euro;

11. Università degli studi di Palermo.
Contributo richiesto: 50.000 euro, per l’or-
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ganizzazione di un convegno a carattere
internazionale dal titolo « Innovazioni per
la sostenibilità delle produzioni vegetali in
ambiente mediterraneo » che si terrà a Pa-
lermo, presso l’Aula Magna del Diparti-
mento SAAF dal 12 al 13 luglio 2023.
Punteggio: 36/50. Contributo ammesso:
25.000 euro;

12. Università politecnica delle Mar-
che. Contributo richiesto: 25.000 euro, per
l’organizzazione di un ciclo di quattro se-
minari finalizzati a valorizzare il settore
zootecnico marchigiano e le produzioni made
in Italy. Punteggio 30/50. Contributo am-
messo: 16.880 euro;

13. Consorzio di ricerca per lo svi-
luppo di sistemi innovativi agroambientali
– CORISSIA. Contributo richiesto: 40.000
euro, per la realizzazione e l’organizza-
zione del convegno internazionale dal titolo
« Climate change & sustainability Agricul-
ture ». Punteggio 30/50. Contributo am-
messo: 25.000 euro.

Osserva che dalla relazione tecnica an-
nessa al provvedimento in esame si rileva
che lo schema di riparto dei contributi che
si propone è stato predisposto a seguito
della procedura di selezione indetta sulla
base del decreto dirigenziale MIPAAFT
n. 608742 del 19 novembre 2021, recante
« Criteri per la selezione di domande per la
concessione di contributi a favore di enti
non a scopo di lucro, istituzioni di alta
cultura, associazioni e fondazioni che si
propongono di contribuire al progresso della
ricerca e alla sua applicazione al settore
agricolo ».

Segnala che con la comunicazione del
Direttore Generale dello sviluppo rurale
n. 46199 del 31 gennaio 2023 sono stati
aperti i termini per la presentazione delle
domande di concessione del contributo per
l’anno 2023 e che con successivo decreto
n. 216433 del 21 aprile 2023 è stata isti-
tuita la Commissione con il compito di
valutare le richieste. Fa presente che sono
pervenute 18 richieste di contributo e che,
considerata la citata disponibilità di ri-
sorse, potranno usufruire del contributo

tutte le istanze approvate come « IDO-
NEE », ossia che hanno ottenuto un pun-
teggio superiore a 30/50, sottolineando che
la graduatoria di merito è stata approvata
con decreto direttoriale n. 286958 del 5
giugno 2023.

Mirco CARLONI presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante la quota di

destinazione del Fondo per lo sviluppo della produ-

zione biologica.

Atto n. 68.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, lo
schema di decreto ministeriale recante la
quota di destinazione del Fondo per lo
sviluppo della produzione biologica (Atto
del Governo n. 68).

Prima di soffermarsi sul contenuto del
provvedimento in esame, richiama breve-
mente il quadro normativo di riferimento,
rinviando alla documentazione prodotta dal
Servizio Studi per ulteriori approfondi-
menti.

Segnala, quindi, che lo schema è sotto-
posto al parere parlamentare sulla base di
quanto previsto dall’articolo articolo 9,
comma 3, della legge 9 marzo 2022, n. 23.
Ricorda, infatti, che il citato articolo 9
disciplina il Fondo per lo sviluppo della
produzione biologica e, in particolare, il
comma 3 prevede che il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, con proprio decreto, aggiornato an-
che annualmente, determini la quota della
dotazione del Fondo da destinare, con se-
parata evidenza contabile, alla realizza-
zione del marchio biologico italiano, al
finanziamento del Piano nazionale delle
sementi biologiche, nonché, sentito il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, al fi-
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nanziamento dei programmi di ricerca e
innovazione di cui all’articolo 11, comma 2,
lettera d), della medesima legge n. 23 del
2022. Sottolinea che il citato comma 3
prevede, inoltre, che lo schema di decreto
sia trasmesso alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, che sono chia-
mate a pronunciarsi entro trenta giorni
dalla trasmissione.

Fa presente che il successivo comma 4
dell’articolo 9 della legge n. 23 del 2022
dispone che la dotazione del Fondo è pa-
rametrata a una quota parte delle entrate
derivanti dal contributo annuale per la
sicurezza alimentare, di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, determinata tenendo conto di quanto
stabilito dall’articolo 2, comma 617-bis, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Segnala che, come riportato nella rela-
zione illustrativa al provvedimento in esame,
esso fa seguito al decreto ministeriale del
22 dicembre 2022, n. 658282, relativo alle
modalità di funzionamento del Fondo per
lo sviluppo della produzione biologica, non-
ché ai requisiti e ai criteri per la defini-
zione dei soggetti e delle iniziative che
possono essere finanziati con le risorse del
Fondo medesimo.

Passando ad illustrare i contenuti dello
schema di decreto ministeriale in esame,
segnala che esso si compone di 3 articoli.

Fa presente che l’articolo 1 individua le
risorse disponibili che corrispondono agli
stanziamenti assegnati sul capitolo di bi-
lancio 7755 dello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, nonché alle
somme iscritte in conto residui.

Evidenzia che il comma 1 dell’articolo 2
quantifica in percentuale il riparto dello
stanziamento del Fondo nonché delle ri-
sorse iscritte in conto residui tra gli ambiti
di intervento di cui alla legge n. 23 del
2022, nel triennio. In particolare, segnala
che:

alla realizzazione del marchio biolo-
gico italiano, di cui all’articolo 6 della legge
n. 23 del 2022, sono destinate il 3,96 per
cento delle risorse del Fondo nel 2023, il
4,73 per cento delle risorse nel 2024 e il
3,33 per cento delle risorse nel 2025;

al finanziamento del Piano nazionale
delle sementi biologiche, di cui all’articolo
8 della legge n. 23 del 2022, sono destinate
l’11,89 per cento delle risorse del Fondo nel
2023, il 14,19 per cento delle risorse nel
2024 e il 18,86 per cento delle risorse nel
2025;

al finanziamento dei programmi di
ricerca e innovazione, di cui all’articolo 11,
comma 2, lettera d), della legge n. 23 del
2022, sono destinate il 52,44 per cento delle
risorse del Fondo nel 2023, il 57,42 per
cento delle risorse nel 2024 e il 74,48 per
cento delle risorse nel 2025;

al finanziamento del Piano d’azione
nazionale per la produzione biologica e i
prodotti biologici, di cui all’articolo 7 della
legge n. 23 del 2022, sono destinate il 31,71
per cento delle risorse del Fondo nel 2023,
il 23,66 per cento delle risorse nel 2024 e il
3,33 per cento delle risorse nel 2025.

Osserva che il comma 2 dell’articolo 2
dispone che, nell’ambito delle risorse de-
stinate alle finalità di cui all’articolo 11,
comma 2, lettera d), della legge n. 23 del
2022, fino al cento per cento delle mede-
sime risorse potrà essere destinato a pro-
getti di ricerca di durata compresa tra tre
e cinque anni e a progetti nei quali siano
coinvolti tutti gli operatori della filiera pro-
duttiva.

Evidenzia che il comma 3 dell’articolo 2
specifica che i progetti di ricerca di cui
all’Avviso pubblico per la concessione di
contributi per la ricerca in agricoltura bio-
logica, adottato con decreto ministeriale
dell’8 ottobre 2020, trovano copertura nel-
l’ambito della quota del Fondo destinata
agli interventi di cui all’articolo 11, comma
2, lettera d), della legge n. 23 del 2022.

Segnala che l’articolo 2, comma 4, sta-
bilisce che, qualora vi siano risorse ecce-
denti rispetto a quanto è stato possibile
impegnare per ogni intervento relativo alle
finalità previste al comma 1, dette risorse
eccedenti possono essere assegnate alle al-
tre attività previste dal medesimo comma
1, nel rispetto degli ordinari criteri di fles-
sibilità di bilancio, previa nuova determi-
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nazione delle quote del Fondo da destinare
ai predetti interventi, da effettuarsi con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

Fa presente, infine, che l’articolo 3 di-
spone la trasmissione del decreto agli or-
gani di controllo per la registrazione e la
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e
sul sito internet del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste.

Mirco CARLONI presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Mirco CARLONI presidente, su richiesta
del relatore, onorevole Davide Bergamini,
propone di anticipare l’esame dell’atto del
Governo n. 73, recante schema di decreto
legislativo recante adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 2018/848, relativo alla
produzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici, e alle disposizioni del
regolamento (UE) 2017/625, relativo ai con-
trolli ufficiali e alle altre attività ufficiali
effettuati per garantire l’applicazione della
legislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere
degli animali, sulla sanità delle piante non-
ché sui prodotti fitosanitari (Atto n. 73),
già previsto per domani, giovedì 14 settem-
bre 2023.

La Commissione, all’unanimità, con-
corda.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produzione

biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e

alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, re-

lativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali

effettuati per garantire l’applicazione della legisla-

zione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla

salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle

piante nonché sui prodotti fitosanitari.

Atto n. 73.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, lo
schema di decreto legislativo recante ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 2018/
848, relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici, e alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’ap-
plicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul
benessere degli animali, sulla sanità delle
piante nonché sui prodotti fitosanitari (Atto
del Governo n. 73).

Prima di soffermarsi sul contenuto del
provvedimento in esame, richiama breve-
mente il quadro normativo di riferimento,
rinviando alla documentazione prodotta dal
Servizio Studi per ulteriori approfondi-
menti.

Evidenzia che, in realtà, lo schema è
sottoposto al parere parlamentare sulla base
della delega prevista dall’articolo 10 della
legge 4 agosto 2022, n. 127 (legge di dele-
gazione europea 2021), ma anche sulla base
della delega contenuta nell’articolo 19 della
legge 9 marzo 2022, n. 23, recante dispo-
sizioni per la tutela, lo sviluppo e la com-
petitività della produzione agricola, agroa-
limentare e dell’acquacoltura con metodo
biologico.

Segnala che la delega contenuta nell’ar-
ticolo 10 della legge di delegazione europea
2021 è appunto volta all’adeguamento del-
l’ordinamento nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2018/848, relativo
alla produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici e alle disposizioni del
regolamento (UE) 2017/625, nonché ai con-
trolli ufficiali sugli alimenti e sui mangimi
prodotti attraverso tale metodologia. Sot-
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tolinea che i princìpi e criteri direttivi con-
tenuti nella delega fanno riferimento alla
necessità di:

adeguare il procedimento di autoriz-
zazione e il sistema di vigilanza sugli or-
ganismi di controllo e di certificazione non-
ché la disciplina degli adempimenti con-
nessi alle attività svolte dai suddetti orga-
nismi, comprese le cause di sospensione e
di revoca delle deleghe di cui all’articolo 40
del regolamento (UE) 2018/848 e di cui agli
articoli 28, 29, 31, 32 e 33 del regolamento
(UE) 2017/625;

adeguare i procedimenti amministra-
tivi relativi alla notifica alle autorità com-
petenti dello Stato membro di cui all’arti-
colo 34 del regolamento (UE) 2018/848 per
includere le attività con metodo biologico;

definire i criteri e le modalità di eti-
chettatura di fertilizzanti e prodotti fitosa-
nitari, ai sensi dell’articolo 31 del regola-
mento (UE) 2018/848;

dettare le disposizioni necessarie per
procedere alla designazione dei laboratori
nazionali di riferimento e dei laboratori
ufficiali di cui al regolamento (UE) 2017/
625 per l’effettuazione di analisi, prove e
diagnosi di laboratorio nell’ambito dei con-
trolli ufficiali intesi a verificare il rispetto
della normativa in materia di produzione
biologica e etichettatura dei prodotti bio-
logici, compresi quelli indicati nell’allegato
I al regolamento (UE) 2018/848;

adeguare il sistema sanzionatorio per
gli organismi di controllo e per gli opera-
tori biologici, compresi i gruppi di opera-
tori, che adottano condotte non conformi
al regolamento (UE) 2018/848, compreso
l’illecito utilizzo dei termini riferiti all’agri-
coltura biologica da parte di operatori non
assoggettati al sistema di controllo.

Osserva che l’articolo 19, invece, della
legge n. 23 del 2022, senza un riferimento
specifico alla normativa comunitaria, reca,
anche in tal caso, una delega legislativa al
Governo per la revisione, l’armonizzazione

e la razionalizzazione della normativa sui
controlli per la produzione agricola e agro-
alimentare biologica, prevedendo i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

revisione, aggiornamento e rafforza-
mento del sistema dei controlli in materia
di produzione agricola e agroalimentare
biologica, di cui al decreto legislativo 23
febbraio 2018, n. 20;

adozione di misure volte ad assicu-
rare una maggiore trasparenza e tutela
della concorrenza mediante la definizione
di strumenti di superamento e soluzione
dei conflitti di interessi esistenti tra con-
trollori e controllati;

rafforzamento delle norme e degli stru-
menti di tutela dei consumatori mediante
la previsione dell’obbligo di fornitura di
informazioni circa la provenienza, la qua-
lità e la tracciabilità dei prodotti biologici,
anche mediante l’impiego di piattaforme
digitali;

riordino della disciplina della lotta
contro le frodi agroalimentari mediante la
ricognizione delle norme vigenti, la loro
semplificazione e la compiuta ridefinizione
dei confini fra fattispecie delittuose, con-
travvenzionali e di illecito amministrativo
previste in materia, con contestuale revi-
sione della disciplina sanzionatoria vigente.

Segnala che il provvedimento in esame
attua, pertanto, in un unico atto entrambe
le deleghe.

Passando all’illustrazione del contenuto
del provvedimento in esame, segnala che
esso si compone di 32 articoli, suddivisi in
cinque Titoli, e di cinque allegati.

Osserva che il Titolo I riguarda le fina-
lità, l’ambito di applicazione e le defini-
zioni e si compone degli articoli 1 e 2.

In particolare, sottolinea che l’articolo 1
definisce le finalità e l’ambito di applica-
zione del provvedimento. Osserva che il
comma 1 fa riferimento all’attuazione del
regolamento europeo 2018/848 mentre il
comma 2 fa, invece, riferimento a quanto
previsto nell’articolo 19 della legge n. 23
del 2022.
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Segnala che l’articolo 2 elenca le defi-
nizioni contenute nel decreto legislativo,
introducendo, in particolare, le definizioni
di « verifica di conformità », « sigillo elet-
tronico » ed « autorizzazione ».

Evidenzia che il Titolo II disciplina il
sistema dei controlli ufficiali e delle altre
attività ufficiali e si compone degli articoli
da 3 a 16.

In particolare, segnala che l’articolo 3
disciplina il sistema di controllo in materia
di produzione biologica ai sensi del rego-
lamento (UE) 2017/625, prevedendo che:

il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è l’auto-
rità competente responsabile dell’organiz-
zazione dei controlli ufficiali nel settore
della produzione biologica (comma 1);

i compiti di controllo sono delegati
esclusivamente dal Ministero ad uno o più
organismi di controllo, mediante il rilascio
di un’autorizzazione; il Ministero, inoltre,
affida a un’autorità di controllo i controlli
in materia di immissione in libera pratica
dei prodotti biologici importati (comma 2);

la competenza al rilascio dell’autoriz-
zazione agli organismi di controllo è posta
in capo all’autorità nazionale, ferme re-
stando le competenze delle regioni e delle
province autonome, le quali concorrono
all’esercizio della vigilanza nell’ambito del
territorio di propria competenza (comma
3);

al Ministero sono attribuiti i compiti
di vigilanza degli stessi organismi e di con-
trollo sugli operatori, che sono esercitati,
unitamente a quelli connessi al rilascio
delle autorizzazioni, dal destinatario per
legge delle competenze statali in materia di
controllo nell’ambito dei regimi di produ-
zioni agroalimentari di qualità registrata e
individuato quale autorità competente per
l’attività di vigilanza nel vigente sistema di
controllo (commi 4 e 5).

Fa presente che l’articolo 4, comma 1:

elenca i compiti dell’autorità di con-
trollo, con particolare riferimento al rego-

lamento (UE) 2021/2306 per quanto ri-
guarda le importazioni di prodotti biologici
nel territorio dell’Unione europea (controlli
documentali, controlli di identità e con-
trolli fisici presso i posti di controllo fron-
talieri e i punti di immissione in libera
pratica, decisione sulla conformità delle
partite biologiche e validazione dei certifi-
cati nel sistema TRACES – Trade Control
and Export System);

stabilisce che per i controlli fisici l’au-
torità di controllo possa richiedere tariffe o
diritti, da concordare con il Ministero
(comma 2);

prevede che il Ministero, con apposito
provvedimento, stabilisca la frequenza con
cui l’autorità di controllo è chiamata ad
effettuare i controlli fisici sulle partite di
prodotti biologici prima della loro immis-
sione in libera pratica, definita sulla base
di una valutazione della probabilità di non
conformità alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2018/848 e delle indicazioni
fornite dalla Commissione europea (comma
3).

Segnala che l’articolo 5, prevede:

al comma 1, le modalità di presenta-
zione della richiesta di autorizzazione da
parte degli enti che devono essere accredi-
tati alla versione più recente della norma
internazionale armonizzata UNI CEI EN
17065 « Valutazione della conformità – Re-
quisiti per organismi che certificano pro-
dotti, processi e servizi »;

ai commi 2 e 3, i contenuti dell’i-
stanza, tra i quali i criteri di determina-
zione delle tariffe da applicare agli opera-
tori e la procedura dell’analisi dei rischi
per la gestione dell’imparzialità, e i docu-
menti relativi all’ente richiedente che de-
vono corredare la medesima istanza;

al comma 4, la verifica da parte del
Ministero della completezza della richiesta
e il possesso dei requisiti degli organismi di
controllo ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione. Segnala, in particolare, che, rispetto
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alla normativa vigente, per le associazioni
consortili senza fine di lucro è stata elimi-
nata la deroga al requisito di assenza di
partecipazioni qualificate, dirette o indi-
rette, nella struttura proprietaria da parte
di operatori e associazioni di operatori, che
non possono detenere, nel loro complesso,
direttamente o indirettamente, un numero
di azioni o di quote di partecipazione che
superi la metà del capitale sociale dell’or-
ganismo di controllo;

al comma 5, i tempi per il rilascio del
provvedimento di autorizzazione, stabiliti
entro trenta giorni dalla data di ricevi-
mento dell’istanza completa. Sottolinea che
l’autorizzazione contiene la descrizione dei
compiti che l’organismo di controllo può
espletare, le condizioni alle quali può svol-
gerli e la delega all’utilizzo del sigillo elet-
tronico per il rilascio del certificato;

al comma 6, la durata dell’autorizza-
zione stabilita in 5 anni, la non trasferibi-
lità e la rinnovabilità a seguito di richiesta
della relativa da presentare almeno no-
vanta giorni prima delle scadenza;

al comma 7 la pubblicazione dell’au-
torizzazione sul sito istituzionale del Mini-
stero e acquista efficacia dalla data della
pubblicazione;

al comma 8, l’affidamento al Mini-
stero della tenuta dell’elenco degli organi-
smi di controllo autorizzati, ne assicura la
pubblicazione sul proprio sito istituzionale
e la comunicazione alla Commissione eu-
ropea;

al comma 9 la specifica che il perso-
nale già valutato idoneo ai sensi del decreto
attualmente in vigore può continuare ad
operare in continuità con il presente prov-
vedimento.

Fa presente che l’articolo 6, comma 1,
disciplina i casi di sospensione dell’auto-
rizzazione. Segnala che, rispetto alla nor-
mativa vigente, sono state eliminate le cause
di sospensione legate a mancanze relative
agli obblighi di comunicazione e trasmis-

sione dei dati da parte degli organismi di
controllo. Sottolinea che il comma 2 reca la
durata della sospensione da 3 a un mas-
simo di 12 mesi e definisce le attività che
l’organismo di controllo può svolgere, sotto
la vigilanza del Ministero. Segnala che viene
introdotta la possibilità di una sospensione
parziale, legata ad una o più specifiche
attività di controllo e certificazione auto-
rizzate. Evidenzia che il comma 3 disci-
plina i casi di revoca dell’autorizzazione,
riformulando la normativa attualmente vi-
gente in un’ottica di proporzionalità e gra-
dualità rispetto alle cause di sospensione.
La revoca può essere parziale in caso di
inadempienze imputabili solo a talune at-
tività di controllo e certificazione autoriz-
zate (comma 4). La revoca comporta la
caducazione della delega all’utilizzo del si-
gillo elettronico (comma 5). Le regioni e
province autonome possono presentare pro-
posta di revoca e sospensione dell’autoriz-
zazione (comma 6). Fa presente che, per
consentire tempestivamente agli operatori
e ai gruppi di operatori di provvedere alla
scelta di un altro organismo di controllo, il
comma 7 prevede l’obbligo per l’organismo
di controllo revocato di informare gli ope-
ratori entro tre giorni dalla notifica. Sot-
tolinea che viene prevista, inoltre, la pub-
blicazione del provvedimento di revoca sul
sito del Ministero, per permettere agli ope-
ratori che vogliono rimanere nel sistema di
operare la scelta del nuovo organismo di
controllo. Osserva che il comma 8 disci-
plina la validità dei certificati emessi dagli
organismi di controllo revocati. Sottolinea
che l’organismo revocato può presentare
una nuova richiesta di autorizzazione solo
dopo 5 anni dalla data di pubblicazione
della revoca sul sito del Ministero, e non
dopo 3 come da normativa attualmente in
vigore. Inoltre, i soggetti che hanno rive-
stito funzioni di rappresentanza, ammini-
strazione o direzione non possono eserci-
tare tali funzioni né prestare servizio di
consulenza per almeno 3 anni nel settore
dell’agricoltura biologica (comma 9). In-
fine, segnala che il comma 10 prevede che
la sospensione e la revoca dell’autorizza-
zione siano disposte nel rispetto del prin-
cipio del giusto procedimento.
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Fa presente che l’articolo 7, comma 1,
disciplina l’attività svolta dagli organismi di
controllo secondo le procedure indicate nel-
l’istanza di autorizzazione e nel rispetto dei
princìpi di trasparenza e di parità di trat-
tamento tra operatori. Segnala che il comma
2 dispone che il personale degli organismi
di controllo è incaricato di pubblico servi-
zio, ai sensi dell’articolo 358 del codice
penale. Evidenzia che il comma 3 stabilisce
che gli organismi di controllo devono ga-
rantire che il personale dipendente ed
esterno mantenga riservate le informazioni
ottenute o prodotte durante lo svolgimento
delle attività di controllo e di certificazione.

Osserva che l’articolo 8, comma 1, con-
tiene la definizione di « non conformità »,
che corrisponde al mancato rispetto delle
disposizioni previste dalla normativa del-
l’Unione europea e dalle normative nazio-
nali e regionali in materia di produzione
biologica. Sottolinea che i successivi commi,
facendo riferimento all’articolo 8, para-
grafo 2, lettera b), del regolamento (UE)
2021/279, disciplinano i casi di non con-
formità « di scarsa entità » (comma 2),
« grave » (comma 3) e « critica » (comma 4).
Rileva che il comma 5 individua casi spe-
cifici in cui la non conformità è da consi-
derarsi sempre critica, come, ad esempio, il
caso in cui l’operatore non corregge o non
corregge tempestivamente una precedente
non conformità grave o critica. Segnala che
il comma 6 prevede che la reiterazione di
una medesima fattispecie determina una
non conformità di gravità maggiore di quella
rilevata se commessa entro due anni dal-
l’accertamento della prima condotta. Evi-
denzia che il comma 7 specifica i casi in cui
le caratteristiche biologiche o in conver-
sione di un prodotto biologico si conside-
rano compromesse, individuando una ec-
cezione qualora la compromissione delle
caratteristiche biologiche o in conversione
di un prodotto biologico dipenda dalla pre-
senza di una sostanza non ammessa acci-
dentale o tecnicamente inevitabile e ciò sia
accertato a seguito di una indagine ufficiale
svolta dall’organismo di controllo. Fa pre-
sente che il comma 8 dispone la facoltà da
parte del Ministero di adottare misure op-
portune per evitare la presenza involonta-

ria di prodotti e sostanze non autorizzati
nell’agricoltura biologica.

Segnala che l’articolo 9, comma 1, elenca
le misure che vengono adottate dall’orga-
nismo di controllo nei confronti dell’ope-
ratore nel caso in cui sia riscontrata una
fattispecie di non conformità, tra le quali,
a titolo esemplificativo, la sospensione e la
revoca del certificato. Osserva che il comma
2 demanda a un decreto del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, la predi-
sposizione di un catalogo comune di mi-
sure che gli organismi di controllo devono
applicare agli operatori in caso di accertata
non conformità.

Fa presente che l’articolo 10 individua
una serie di obblighi a carico degli organi-
smi di controllo, che consistono in adem-
pimenti di minore o maggiore rilevanza, in
relazione alla non conformità, quali, a ti-
tolo esemplificativo, l’obbligo di svolgere le
verifiche di conformità almeno una volta
l’anno e ispezioni in loco nel periodo più
funzionale al controllo, ovvero di servirsi di
laboratori di analisi designati dal Mini-
stero, nonché obblighi di trasparenza e
comunicazione.

Rileva che l’articolo 11 prevede la desi-
gnazione quale laboratorio nazionale di
riferimento di un laboratorio del Ministero,
da definirsi con successivo decreto da parte
del Ministero medesimo, con il quale de-
vono essere anche individuati i requisiti dei
laboratori che intendono proporsi come
laboratori ufficiali per l’effettuazione di
analisi, prove e diagnosi di laboratorio nel-
l’ambito dei controlli svolti dagli organismi
di controllo al fine di verificare il rispetto
della normativa in materia di produzione
biologica ed etichettatura dei prodotti bio-
logici. Sottolinea che il Ministero istituisce
e gestisce l’elenco dei laboratori ufficiali.

Evidenzia che l’articolo 12, comma 1,
prevede la possibilità per un operatore di
avvalersi dell’istituto della controperizia nel
caso sia stata rilevata la presenza di so-
stanze non ammesse a seguito dei controlli
ufficiali, stabilendo un termine di cinque
giorni entro cui l’operatore deve comuni-
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care all’organismo di controllo la volontà di
procedere alla controperizia. Sottolinea che
la controperizia consiste nell’esame docu-
mentale delle registrazioni inerenti alle at-
tività condotte dal momento del campio-
namento e sino all’emissione del rapporto
di prova (comma 2), effettuato da un perito
di parte individuato dall’operatore e iscritto
in un albo professionale pertinente (comma
3). Sottolinea che, in base al comma 4,
l’operatore può far eseguire una nuova
analisi presso un laboratorio accreditato di
propria fiducia sull’aliquota ricevuta in fase
di campionamento. Osserva che il comma 5
precisa che la richiesta di controperizia
non pregiudica le indagini e i provvedi-
menti che l’organismo di controllo è obbli-
gato ad adottare.

Segnala che l’articolo 13 prevede che, in
caso di controversia tra l’autorità compe-
tente e l’operatore sulla base della contro-
perizia, l’operatore può contestare il risul-
tato di laboratorio tramite la richiesta di
attivazione, a proprie spese, della proce-
dura di cui all’articolo 35, paragrafo 3, del
regolamento (UE) 2017/625, stabilendo un
termine di venti giorni entro cui l’operatore
è tenuto ad inviare la predetta richiesta
all’organismo di controllo (comma 1). Evi-
denzia che il comma 2 stabilisce le moda-
lità di ripetizione dell’analisi e la comuni-
cazione dell’esito alle parti, mentre il comma
3 individua l’organismo di controllo quale
soggetto competente a decidere sulla con-
troversia e prevede la facoltà dello stesso di
disporre ulteriori e opportuni incombenti
istruttori.

Osserva che l’articolo 14 disciplina ul-
teriori obblighi degli organismi di con-
trollo, tra cui, a titolo esemplificativo, ri-
entrano l’obbligo di comunicare al Mini-
stero le modifiche normative e organizza-
tive, ivi comprese quelle relative all’assetto
societario, intervenute successivamente al-
l’autorizzazione nel termine di quindici
giorni dalla loro deliberazione e di trasmet-
tere al Ministero, per l’approvazione, even-
tuali contratti stipulati con altri organismi
di controllo autorizzati per l’affidamento di
attività di valutazione.

Fa presente che l’articolo 15 disciplina
lo scambio di informazioni sugli operatori

biologici e sui risultati dei controlli tra il
Ministero, gli organismi di controllo e gli
organismi pagatori.

Rileva che l’articolo 16 disciplina gli
obblighi degli operatori al fine di garantire
la massima trasparenza e collaborazione
nell’ambito delle attività di controllo. In
particolare, sottolinea che il comma 1 pre-
scrive l’obbligo per l’operatore che notifica
l’attività con metodo biologico di entrare a
far parte del sistema di controllo e, per-
tanto, assoggettarsi ad un organismo di
controllo. Evidenzia che il comma 2 pre-
scrive l’obbligo di fornire una dichiara-
zione in ossequio a quanto disposto dal-
l’articolo 39, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (UE) 2018/848 al momento
dell’ingresso nel sistema di controllo, i cui
contenuti minimi sono individuati dal
comma 3. Osserva che il comma 4 indivi-
dua i casi nei quali l’operatore può elimi-
nare un sospetto di non conformità, tra cui,
in particolare, segnala la possibilità di esclu-
dere tale sospetto nel caso in cui sia dimo-
strato che la presenza di una sostanza non
ammessa sia dovuta ad una contamina-
zione accidentale e tecnicamente inevita-
bile. Rileva che il comma 5 prescrive a
carico dell’operatore l’obbligo di conser-
vare la documentazione nonché di consen-
tirne l’accesso ai soggetti competenti. Evi-
denzia che il comma 6 dispone a carico
dell’operatore un obbligo di collaborazione
con l’organismo di controllo nello svolgi-
mento delle attività di controllo. Fa pre-
sente che il comma 7 dispone che l’opera-
tore ha l’obbligo di verificare l’autenticità
dei certificati dei fornitori attraverso gli
strumenti informatici o le banche dati uf-
ficiali messe a disposizione dall’autorità
competente e dalla Commissione europea.
Segnala che il comma 8 pone a carico
dell’operatore un obbligo di comunicazione
all’organismo di controllo in caso di con-
testazioni di irregolarità. Sottolinea che il
comma 9 prescrive a carico dell’importa-
tore e del primo destinatario l’utilizzo della
piattaforma TRACES per la gestione di
propria competenza del certificato di ispe-
zione. Rileva che il comma 10 prevede che,
in caso di ritiro del certificato, per causa
diversa dalla morosità, l’operatore non può
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procedere con una nuova notifica prima
che siano trascorsi due anni dalla data
dell’esclusione.

Osserva che il Titolo III disciplina il
sistema di certificazione e si compone degli
articoli da 17 a 21.

Fa presente che l’articolo 17 disciplina
la notifica di attività di produzione biolo-
gica e l’ingresso nel sistema di controllo. In
particolare, segnala che il comma 1 stabi-
lisce le modalità attraverso cui notificare
l’inizio dell’attività di produzione biologica,
prevedendo il necessario utilizzo del Si-
stema Informativo Biologico e la pubblica-
zione del modello di notifica e delle relative
istruzioni sul sito ufficiale del Ministero e
del SIAN. Rileva che il comma 2 rimanda
all’Allegato IV – Sezione A la definizione
puntuale della gestione del procedimento
amministrativo relativo alla notifica tra-
mite il Sistema Informativo Biologico. Evi-
denzia che il comma 3 dispone l’obbligo di
imposta di bollo per la prima notifica.
Osserva che il comma 4 individua le mo-
dalità di aggiornamento dei dati relativi al
metodo di produzione biologica contenuti
nella notifica, rimandando anche all’Alle-
gato IV – Sezione B. Segnala che il comma
5 rimanda all’Allegato IV – Sezione C, le
modalità di « prima notifica » per le super-
fici agricole già condotte con metodo bio-
logico per garantire la continuità dell’ap-
plicazione del metodo biologico.

Fa presente che l’articolo 18 disciplina
le modalità di rilascio, rinnovo e gestione
del certificato, rimandando, tra l’altro, al-
l’Allegato V la definizione dei contenuti
minimi del certificato medesimo. Sottoli-
nea che sono, inoltre, previste l’esenzione
dall’obbligo di possesso del certificato per
taluni operatori che si trovano nelle con-
dizioni di cui all’articolo 35, paragrafo 8,
del regolamento (UE) 2018/848 e una ta-
riffa applicabile ai controlli.

Segnala che l’articolo 19 prevede, da
parte del Ministero, la gestione e la pub-
blicazione di un elenco degli operatori che
hanno trasmesso la prima notifica e a cui
è stato rilasciato un certificato.

Rileva che l’articolo 20 disciplina l’u-
scita dal sistema di controllo, prevedendo,
al comma 1, che l’operatore esce dal si-

stema di controllo e certificazione in caso
di recesso volontario, le cui modalità sono
individuate dal comma 2, o a seguito del
ritiro del certificato. Sottolinea che il comma
3 prevede, decorso il termine per la pre-
sentazione del ricorso da parte dell’opera-
tore, l’obbligo dell’organismo di controllo
di inserire nel Sistema Informativo Biolo-
gico l’informazione relativa all’applica-
zione della misura del ritiro del certificato
dell’operatore, rimandando la definizione
delle modalità specifiche all’Allegato V. Os-
serva che il comma 4 stabilisce le modalità
di cancellazione dell’operatore dall’elenco
di cui all’articolo 19.

Segnala che l’articolo 21 disciplina il
sistema di tracciabilità. Sottolinea, in par-
ticolare, che il comma 1, prevede l’istitu-
zione, da parte del Ministero, di una banca
dati pubblica al fine di garantire la trac-
ciabilità delle transazioni commerciali dei
prodotti biologici, demandando a un de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, la de-
finizione delle modalità di funzionamento.
Con il medesimo decreto sono individuate
le filiere produttive e le categorie di ope-
ratori biologici che sono obbligate ad uti-
lizzare tale banca dati, nonché le soglie e
gli altri parametri tecnico-economici da
tenere in considerazione per l’individua-
zione delle transazioni ad alto rischio di
frode. Rileva che il comma 2 prevede l’i-
stituzione, con apposito decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di una infrastruttura
digitale pubblica. Sottolinea che, con rife-
rimento a tale infrastruttura il citato de-
creto disciplina, altresì, le modalità di fun-
zionamento, gli obblighi di fornitura delle
informazioni circa la provenienza, la qua-
lità e la tracciabilità dei prodotti biologici,
le categorie di operatori biologici che de-
vono attenersi a tale obbligo, nonché le
soglie e gli altri parametri tecnico-econo-
mici da tenere in considerazione per l’in-
dividuazione degli elementi da riportare in
etichettatura.

Fa presente che il Titolo IV disciplina il
sistema sanzionatorio e si compone degli
articoli da 22 a 27. Segnala che, rispetto
alla normativa vigente, il testo in oggetto

Mercoledì 13 settembre 2023 — 138 — Commissione XIII



presenta innovazioni sia da un punto di
vista contenutistico che sanzionatorio.

Per quanto riguarda le sanzioni pecu-
niarie, osserva che viene innanzitutto eli-
minato il cosiddetto « doppio binario » in
tema di responsabilità per gli illeciti pre-
visti a carico degli organismi di controllo,
che rappresenta un unicum nel comparto
agroalimentare, prevedendo l’applicazione
della sanzione a titolo di responsabilità
diretta tanto nei confronti dell’organismo
di controllo, quale società/persona giuri-
dica, quanto a carico di coloro che rivesti-
vano funzioni di rappresentanza, ammini-
strazione o direzione dello stesso o di una
sua unità organizzativa dotata di autono-
mia funzionale. Rileva che il provvedi-
mento in esame prevede, invece, l’applica-
zione della misura sanzionatoria a carico
dell’organismo di controllo in persona del
soggetto/persona fisica che ne rivesta la
funzione di legale rappresentante e, in so-
lido, nei confronti dell’organismo di con-
trollo medesimo, secondo il principio di
solidarietà di cui all’articolo 6, comma 3,
della legge n. 689 del 1981.

Evidenzia, inoltre, che, per quanto ri-
guarda le sanzioni a carico degli operatori,
è stata eliminata la sanzione amministra-
tiva pecuniaria che si aggiungeva a quella
di carattere « strutturale », irrogata dall’or-
ganismo di controllo a seguito dell’attività
di controllo svolta, costituita dal provvedi-
mento definitivo di sospensione o esclu-
sione dal sistema dell’agricoltura biologica.
Segnala che tale innovazione è stata intro-
dotta poiché, sulla base dell’esperienza con-
creta, il cumulo delle due sanzioni è stato
ritenuto eccessivamente gravoso per le
aziende operanti nel comparto specifico.

Fa presente che l’articolo 22, che com-
pone il Capo I del Titolo IV, disciplina,
quindi, le sanzioni amministrative pecunia-
rie a carico degli organismi di controllo,
prevedendo due fasce di sanzioni graduate
in base tanto alla gravità quanto all’oggetto
delle condotte illecite poste in essere. Sot-
tolinea che nella prima fascia, con sanzioni
da 8.000 a 24.000 euro, rientrano le fatti-
specie relative alla violazione dei princìpi
di trasparenza e imparzialità, all’utilizzo di
laboratori non riconosciuti a livello mini-

steriale e a condotte omissive in merito alla
verifica – da parte degli operatori – delle
misure preventive e precauzionali in ogni
fase della preparazione, produzione e di-
stribuzione dei prodotti. Segnala che nella
seconda fascia, con sanzioni da 3.000 a
9.000 euro, rientrano le fattispecie inerenti
difetti di comunicazione con il Ministero,
nonché irregolarità concernenti l’applica-
zione non conforme dei tariffari o la man-
cata comunicazione delle spese per la pro-
posizione dei ricorsi e la ripartizione delle
stesse in caso di soccombenza. Segnala che
a tali fasce è stata poi aggiunta un’ulteriore
fattispecie, con sanzione pari a 10.000 euro,
relativa all’ipotesi in cui l’organismo di
controllo impedisca l’accesso agli uffici o
ometta le informazioni e l’assistenza neces-
sarie per la verifica e non adempia alle
richieste e prescrizioni impartite dall’auto-
rità competente.

Evidenzia che il Capo II del Titolo IV è
composto dagli articoli 23, 24 e 25, che
concernono le sanzioni a carico degli ope-
ratori e di altri soggetti, e dagli articoli 26
e 27, che riguardano, rispettivamente, l’ap-
plicazione delle sanzioni e le modalità di
pagamento e la riassegnazione di parte dei
relativi proventi al Ministero. In partico-
lare, sottolinea che gli articoli 23 e 24
disciplinano, rispettivamente, le sanzioni
riferite alle fattispecie dell’uso indebito o
non corretto di indicazioni o riferimenti al
metodo di produzione biologico e della non
conforme designazione e presentazione dei
prodotti biologici. Osserva che l’articolo 25
disciplina ulteriori sanzioni amministrative
pecuniarie a carico degli operatori, tra cui,
a titolo esemplificativo, segnala la mancata
comunicazione ai clienti della soppressione
dei termini e indicazioni relative al metodo
di produzione biologico, l’uso di sostanze
non ammesse in agricoltura biologica e la
mancata adozione di un adeguato sistema
di tracciabilità.

Fa presente che il Titolo V contiene le
norme finali e si compone degli articoli da
28 a 32. In particolare, segnala che l’arti-
colo 28 prevede una clausola di invarianza
finanziaria riferita all’intero provvedimento.
Evidenzia che l’articolo 29 reca disposi-
zioni transitorie e finali, prevedendo l’ag-
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giornamento degli Allegati II, III e IV me-
diante decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e
stabilendo che gli organismi di controllo
già autorizzati alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo continuano a ope-
rare fino alla naturale scadenza dei vigenti
decreti di autorizzazione e comunque non
oltre diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore del medesimo decreto legislativo. Os-
serva che l’articolo 30 contiene la consueta
clausola di salvaguardia, per cui le dispo-
sizioni del decreto legislativo si applicano
alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome compatibilmente con i ri-
spettivi statuti e con le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale n. 3 del 2001. Segnala che
l’articolo 31 abroga il decreto legislativo
n. 20 del 2018, che disciplinava la prece-
dente normativa sui controlli in materia di
produzione agricola e agroalimentare bio-
logica, e il comma 4-bis dell’articolo 43 del
decreto-legge n. 76 del 2020, in materia di
indicazione biologica relativa alle colture
arboree ubicate su terreni di origine vul-
canica, prevedendo che il rinvio alle norme
abrogate, fatto da leggi, da regolamenti e da
altre norme si intende riferito alle corri-
spondenti disposizioni del decreto che si
propone. Infine, osserva che l’articolo 32
disciplina l’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Per quanto concerne gli Allegati, fa pre-
sente che essi disciplinano i requisiti degli
organismi di controllo (Allegato I), i con-
tenuti minimi della procedura di controllo
standard (Allegato II), i requisiti di pro-
grammazione, monitoraggio e rendiconta-
zione dei compiti delegati (Allegato III),
l’utilizzo del sistema informativo biologico
– SIB (Allegato IV – Sezione A), la notifica
di variazione (Allegato IV – Sezione B), i
casi speciali di notifica (Allegato IV – Se-
zione C) e i contenuti minimi del certificato
(Allegato V).

Con riferimento all’Allegato I, segnala,
in particolare che, in merito ai requisiti di
idoneità morale, di indipendenza, di im-
parzialità e assenza di conflitto di interessi
che gli organismi di controllo devono assi-
curare per tutta la durata dell’autorizza-

zione, sono state previste ulteriori situa-
zioni di incompatibilità rispetto alla vigente
disciplina, consolidando il divieto degli or-
ganismi di controllo, degli amministratori,
dei soci, del personale con compiti di va-
lutazione e riesame e dei componenti degli
organi collegiali di erogare formazione agli
operatori biologici e ai loro consulenti senza
le opportune verifiche. Rileva che, per as-
sicurare che i compiti delegati siano svolti
in condizioni di indipendenza e di impar-
zialità gli organismi di controllo devono
evitare situazioni di familiarità o contiguità
tra il personale con compiti di valutazione
e riesame e gli operatori e i consulenti degli
operatori, applicando anche opportune re-
gole di avvicendamento del personale di
controllo. Osserva che in tal senso è anche
la previsione che esclude che il personale
con compiti di valutazione e riesame possa
svolgere per l’organismo di controllo atti-
vità finalizzata all’individuazione o acqui-
sizione di nuovi clienti neppure a titolo
occasionale. Segnala, inoltre, che è stabilito
che il personale con compiti di valutazione
deve essere remunerato in modo da non
influenzare la verifica e il suo esito. Sotto-
linea che rimangono confermate, rispetto
alla disciplina vigente, le preclusioni per i
componenti degli organi collegiali di far
parte di altri organi collegiali dello stesso o
di altri organismi di controllo, con la sola
eccezione per i Comitati di salvaguardia
dell’imparzialità. Rileva che per evitare dif-
ferenze di comportamenti è stabilito che
l’organo collegiale dei ricorsi valuti l’esi-
stenza delle condizioni di procedibilità e il
merito accogliendo, totalmente o parzial-
mente, il ricorso o rigettandolo. Segnala
che viene confermata, inoltre, la vincolati-
vità delle decisioni per le parti e la neces-
sità dell’indipendenza dei componenti dalla
struttura gerarchica dell’organismo di con-
trollo.

Con riferimento ai requisiti di adegua-
tezza, esperienza e competenza delle ri-
sorse umane, evidenzia che sono state ri-
formulate le disposizioni previste dal de-
creto legislativo attualmente in vigore, in-
novando la parte relativa all’esperienza e
all’addestramento.
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Con riferimento all’adeguatezza delle
strutture e delle risorse strumentali, rileva
che sono stati esplicitati i requisiti relativi
alle sedi degli organismi di controllo e alla
dotazione di un sistema informativo per le
attività di controllo e certificazione dele-
gate. Sottolinea che rispetto alle sedi si è
provveduto a specificare la presenza obbli-
gatoria per l’organismo di controllo di una
sede con stabile organizzazione in Italia e
di una sede operativa nelle regioni in cui
l’organismo di controllo svolge la propria
attività su un numero superiore a 300 ope-
ratori.

Mirco CARLONI presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la castanicoltura.
C. 170 Cattoi, C. 565 Nevi, C. 616 Simiani,
C. 754 Caretta e C. 992 Caramiello.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018. C. 1267

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge in esame
che reca l’autorizzazione alla ratifica e
all’esecuzione dell’Accordo di partenariato
e cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Re-
pubblica di Singapore, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 19 ottobre 2018;

considerato che il provvedimento con-
tribuisce al consolidamento del partena-
riato globale tra l’Unione europea e Singa-
pore, promuovendo la cooperazione poli-
tica e settoriale e le azioni congiunte su
questioni di reciproco interesse, anche in
relazione alle complesse crescenti sfide re-
gionali e mondiali;

preso atto con favore, per quanto con-
cerne gli aspetti di competenza della Com-
missione, che nell’ambito dell’Accordo:

l’articolo 10 prevede lo scambio di
informazioni e la collaborazione tra l’U-

nione europea e i suoi Stati membri e la
Repubblica di Singapore su questioni sani-
tarie e fitosanitarie (SPS), nel rispetto degli
impegni derivanti dall’Accordo dell’Orga-
nizzazione mondiale del commercio sul-
l’applicazione delle misure SPS;

l’articolo 34 riflette l’impegno delle
medesime Parti a tutelare e gestire in modo
sostenibile le risorse naturali e la diversità
biologica, quale presupposto dello sviluppo
e della prosperità delle generazioni future,
incoraggiando la condivisione delle migliori
pratiche in determinati settori, tra cui l’am-
biente costiero e marino, il contrasto del
disboscamento illegale e del commercio del
relativo legname e la promozione della
gestione sostenibile delle foreste,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023. C. 1342 Governo (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA. – Interviene il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, Raffaele FITTO.

La seduta comincia alle 14.35.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), pre-
sidente, ricorda che la Commissione inizia
oggi l’esame del disegno di legge recante
Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 (C. 1342 Governo).

Avverte che la seduta odierna sarà de-
dicata, come convenuto nella riunione di
ieri dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, allo svolgimento
della relazione introduttiva da parte dei,

colleghi Mantovani e Candiani, e all’inter-
vento del ministro Raffaele Fitto, che rin-
grazia per la sua presenza, che testimonia
attenzione per l’esame parlamentare per
un provvedimento così rilevante sul piano
dell’attuazione del diritto dell’Unione eu-
ropea nel nostro ordinamento.

Ricorda che il termine per la presenta-
zione, in formato elettronico, di proposte
emendative al disegno di legge è fissato per
il giorno mercoledì 27 settembre, alle ore
12.

Cede quindi la parola ai relatori, Can-
diani e Mantovani.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI), relatrice, fa presente che la XIV
Commissione Politiche dell’Unione europea
affronta, per la prima volta nella legisla-
tura corrente, l’esame parlamentare del
disegno di legge di delegazione europea che
rappresenta, insieme al disegno di legge
europea, uno degli strumenti legislativi che
assicurano il periodico adeguamento all’or-
dinamento dell’Unione europea.

Ricorda che la legge 24 dicembre 2012,
n. 234, che ha attuato una riforma orga-
nica delle norme che regolano la parteci-
pazione dell’Italia alla formazione e attua-
zione della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea, ha sostituito la legge co-
munitaria annuale con i due strumenti
sopra richiamati. In particolare, l’articolo
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30, comma 2, specifica che con la legge di
delegazione europea viene conferita al Go-
verno la delega legislativa per dare attua-
zione alle direttive europee e alle decisioni
quadro, nonché agli obblighi direttamente
riconducibili al recepimento di atti legisla-
tivi europei.

Avverte che, per un’ordinata trattazione
dei contenuti normativi del provvedimento,
d’accordo con l’altro relatore, onorevole
Candiani, si soffermerà sulle disposizioni
generali per il recepimento e l’attuazione
degli atti dell’UE (Capo I, articoli 1 e 2) e su
quelle recanti deleghe al Governo per l’a-
deguamento della normativa nazionale a
regolamenti europei (Capo III, articoli 10-
13), mentre il collega tratterà delle dispo-
sizioni recanti deleghe al Governo per il
recepimento di direttive europee (Capo II,
articoli 3-9).

Rinvia per gli ulteriori approfondimenti
al dossier di documentazione predisposto
dagli Uffici.

Ricorda altresì che, poco prima della
pausa estiva, la Camera dei deputati ha
approvato in via definitiva il disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 69
del 2023, recante disposizioni urgenti per
l’attuazione di obblighi derivanti da atti
dell’Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano (legge 103 del 10
agosto 2023), che ha recepito molti conte-
nuti riconducibili alla tipologia della legge
europea. Tutto ciò premesso, rappresenta
quanto segue.

Il disegno di legge di delegazione euro-
pea 2022-2023 consta di 13 articoli, conte-
nenti princìpi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega relativa a 7 direttive,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale a 4 regolamenti europei. L’an-
nesso Allegato A ha ad oggetto 10 direttive.

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della
legge n. 234 del 2012, il disegno di legge di
delegazione europea dev’essere corredato
di una relazione illustrativa, aggiornata al
31 dicembre dell’anno precedente, nella
quale il Governo, in occasione della pre-
sentazione del disegno di legge, dà conto di
una serie di informazioni utili alla valuta-
zione del processo di recepimento delle

direttive e degli altri atti dell’Unione euro-
pea.

Al fine di fornire le informazioni pre-
viste dal citato articolo 29 senza soluzione
di continuità, la relazione illustrativa alle-
gata al disegno di legge di delegazione 2022
riporta le informazioni riferite agli anni
2021 e 2022 – e fino al 12 giugno 2023 –
mediante le quali il Governo dà conto delle
motivazioni che lo hanno indotto all’inclu-
sione delle direttive dell’Unione europea in
uno degli allegati, con specifico riguardo
all’opportunità di sottoporre i relativi schemi
di atti normativi di recepimento al parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

La relazione illustrativa riferisce altresì
sullo stato di conformità dell’ordinamento
interno al diritto dell’Unione europea e
sullo stato delle eventuali procedure d’in-
frazione, dando conto, in particolare, della
giurisprudenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea relativa alle eventuali ina-
dempienze e violazioni da parte della Re-
pubblica italiana di obblighi derivanti dal
diritto dell’Unione europea.

Al riguardo, il Governo evidenzia che il
numero delle procedure d’infrazione a ca-
rico dell’Italia alla data del 31 dicembre
2022 ammontava a 82, di cui 57 per vio-
lazione del diritto dell’Unione e 25 per
mancato recepimento di direttive, mentre
alla data del 12 giugno 2023 il numero delle
procedure è pari ad 82. Al riguardo, con-
fida che nel corso dell’audizione del prof.
Condinanzi, coordinatore della Struttura di
missione per le procedure d’infrazione
presso la Presidenza del Consiglio, sarà
possibile avere un quadro più aggiornato
dello stato delle procedure.

Il documento fornisce inoltre l’elenco
delle direttive dell’Unione europea recepite
o da recepire in via amministrativa (2021-
2022): nel 2021 sono state 15, mentre nel-
l’anno successivo ammontavano a 12 e,
infine, sono 3 alla data del 12 giugno 2023.
La relazione dà partitamente conto anche
delle ragioni dell’eventuale omesso inseri-
mento di quattro direttive dell’Unione eu-
ropea poiché l’ordinamento nazionale ri-
sulta essere conforme al dettato normativo
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europeo e, pertanto, non necessitano di
norme di attuazione.

Il testo chiarisce che nel corso del 2021
e 2022, non risultano recepite direttive del-
l’Unione europea con regolamenti, ai sensi
dell’articolo 35 della legge n. 234 del 2012.

La relazione contiene inoltre l’elenco
delle direttive dell’Unione europea, pubbli-
cate negli anni 2021-2022, che delegano
alla Commissione europea il potere di adot-
tare gli atti di cui all’articolo 290 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

La relazione rende noto altresì che, sulla
base delle comunicazioni, pervenute dagli
enti territoriali per mezzo della Conferenza
dei Presidenti delle Regioni e delle Province
autonome ed effettuate tenendo conto della
nota tecnica condivisa tra la Segreteria
della Conferenza e il Dipartimento per le
politiche europee sull’applicazione degli ar-
ticoli 29, commi 3 e 7, e 40, comma 2, della
legge n. 234 del 2012, nessuna Regione, nel
corso dell’anno 2022, ha dovuto recepire le
direttive dell’Unione europea nelle materie
di loro competenza.

Passando all’illustrazione dei contenuti
del Capo I, l’articolo 1, al comma 1 reca la
delega legislativa al Governo per l’adozione
dei decreti legislativi di attuazione degli atti
normativi dell’Unione europea indicati nel-
l’articolato del provvedimento in esame,
nonché per l’attuazione delle direttive elen-
cate nell’allegato A.

Per quanto attiene ai termini, alle pro-
cedure, ai princìpi ed ai criteri direttivi
della delega, il comma 1 in esame rinvia
alle disposizioni previste dagli articoli 31 e
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Il comma 2 dell’articolo 1 prevede che
gli schemi di decreto legislativo siano sot-
toposti al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, mentre il comma 3 di-
spone che eventuali spese non contemplate
dalla legislazione vigente che non riguar-
dino l’attività ordinaria delle Amministra-
zioni statali o regionali possano essere pre-
viste nei decreti legislativi attuativi esclusi-
vamente nei limiti necessari per l’adempi-
mento degli obblighi di attuazione dei
medesimi provvedimenti.

Alla copertura degli oneri recati da tali
spese eventualmente previste nei decreti
legislativi attuativi, nonché alla copertura
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle direttive, qua-
lora non sia possibile farvi fronte con i
fondi già assegnati alle competenti ammi-
nistrazioni, si provvede a carico del Fondo
per il recepimento della normativa europea,
di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234/
2012.

Il comma 3 prevede inoltre che, in caso
d’incapienza del Fondo per il recepimento
della normativa europea, i decreti legislativi
attuativi delle direttive dai quali derivino
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo
successivamente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanziano le
occorrenti risorse finanziarie, in confor-
mità all’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità e finanza pubblica (legge 31
dicembre 2009, n. 196).

È altresì previsto il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti anche per
i profili finanziari sugli schemi dei decreti
legislativi in questione, come richiesto dal-
l’articolo 31, comma 4, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, che disciplina le pro-
cedure per l’esercizio delle deleghe legisla-
tive conferite al Governo con la legge di
delegazione europea.

L’articolo 2 conferisce al Governo, ai
sensi dell’articolo 33 della legge n. 234 del
2012, una delega della durata di diciotto
mesi per l’emanazione di disposizioni re-
canti sanzioni penali o amministrative per
le violazioni di obblighi discendenti da pre-
cetti europei non trasfusi in leggi nazionali.
Può trattarsi di direttive attuate in via
regolamentare o amministrativa, ossia con
fonti non primarie inidonee a istituire san-
zioni penali, o di regolamenti dell’Unione
europea.

Ricorda che gli atti legislativi dell’U-
nione europea non introducono né disci-
plinano, di norma, sanzioni, rimandando
invece agli ordinamenti nazionali, in virtù
della netta diversità dei sistemi giuridici
nazionali. I regolamenti e le direttive la-
sciano quindi agli Stati membri di regolare
le conseguenze della loro inosservanza.
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La disposizione in oggetto è analoga a
quella contenuta nelle leggi di delegazione
europea relative agli anni precedenti. Essa
risponde all’esigenza di prevedere con fonte
normativa interna di rango primario – atta
ad introdurre norme di natura penale o
amministrativa nell’ordinamento nazionale
– l’eventuale disciplina sanzionatoria ne-
cessaria all’attuazione di direttive in via
regolamentare o amministrativa.

La stessa necessità si ravvisa per even-
tuali sanzioni da introdurre per violazione
di norme contenute in regolamenti dell’U-
nione europea che, come è noto, non ri-
chiedono leggi di recepimento, essendo di-
rettamente applicabili nell’ordinamento na-
zionale.

La finalità dell’articolo è pertanto quella
di consentire all’Esecutivo, fatte salve le
norme penali vigenti, di introdurre san-
zioni volte a punire le trasgressioni com-
messe in violazione dei precetti contenuti
nelle disposizioni normative dell’Unione eu-
ropea, garantendo il rispetto degli atti re-
golamentari o amministrativi con cui tali
disposizioni vengono trasposte nell’ordina-
mento interno.

Passando sinteticamente ai contenuti del
Capo III, riguardante gli strumenti norma-
tivi per l’adeguamento della normativa na-
zionale a regolamenti europei, rileva che
l’articolo 10 delega il Governo (comma 1)
ad adottare uno o più decreti legislativi per
adeguare, entro sei mesi dalla data di en-
trate in vigore del provvedimento in esame,
l’ordinamento nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2022/2036 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 ot-
tobre 2022, relativo al trattamento pruden-
ziale degli enti d’importanza sistemica a
livello mondiale con strategia di risoluzione
a punto di avvio multiplo e ai metodi di
sottoscrizione indiretta degli strumenti am-
missibili per il soddisfacimento del requi-
sito minimo di fondi propri e passività
ammissibili.

Ai sensi del comma 2, nell’esercizio della
predetta delega il Governo osserva i richia-
mati princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012.

L’articolo 11 contiene la delega al Go-
verno, da esercitare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2018/1672, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2018, relativo
ai controlli sul denaro contante in entrata
nell’Unione o in uscita dall’Unione e che
abroga il regolamento (CE) n. 1889/2005,
nonché alle disposizioni del regolamento di
esecuzione (UE) 2021/776 della Commis-
sione, dell’11 maggio 2021.

In particolare, il comma 1 del presente
articolo delega il Governo ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti le-
gislativi per adeguare la normativa nazio-
nale, fatta salva la possibilità del Governo
di emanare disposizioni integrative e cor-
rettive entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al presente comma.

Il comma 2 condiziona l’adozione dei
decreti legislativi, adottati dal Governo, al
previo parere positivo del Garante per la
protezione dei dati personali. Come ram-
mentato nella relazione illustrativa, tale
previsione consente all’Autorità garante per
la protezione dei dati personali la valuta-
zione del bilanciamento di valori costitu-
zionali, come la trasparenza, la riserva-
tezza e la protezione dei dati personali
rispetto alla disciplina sui controlli tran-
sfrontalieri sui flussi di denaro che possono
potenzialmente porsi a detrimento dei men-
zionati interessi.

Il comma 3 stabilisce che, nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare ogni necessaria modifica
al decreto legislativo 19 novembre 2008,
n. 195 (recante modifiche e integrazioni
alla normativa in materia valutaria), al fine
di dare piena attuazione alle previsioni del
regolamento (UE) 2018/1672 e del regola-
mento di esecuzione (UE) 2021/776 della
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Commissione dell’11 maggio 2021, preve-
dendo:

b) apportare ogni necessaria modifica
alla legge 17 gennaio 2000, n. 7 (disciplina
del mercato dell’oro), per coordinarne le
disposizioni con quanto previsto dal rego-
lamento (UE) 2018/1672 evitando la sovrap-
posizione di obblighi dichiarativi in mate-
ria di oro, precisandone presupposti, mo-
dalità, termini e il relativo apparato san-
zionatorio in caso di violazione, nonché
prevedendo l’invio delle dichiarazioni di
cui alla medesima legge 17 gennaio 2000,
n. 7, all’Unità di informazione finanziaria
per l’Italia e delle comunicazioni previste
dall’articolo 1, comma 3, della legge 17
gennaio 2000, n. 7, all’Organismo per la
gestione degli elenchi degli agenti in attività
finanziaria e dei mediatori creditizi, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 128-undecies del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

c) prevedere che, attraverso apposite
campagne di informazione, le persone in
entrata o in uscita dall’Unione europea e le
persone che inviano o ricevono nell’Unione
europea denaro contante non accompa-
gnato siano informate dei loro diritti e
obblighi a norma del regolamento (UE)
2018/1672;

d) prevedere, in conformità alle defi-
nizioni, alla disciplina e alle finalità del
regolamento (UE) 2018/1672 e del regola-
mento di esecuzione (UE) 2021/776, le oc-
correnti modificazioni e abrogazioni della
normativa vigente, per i settori interessati
dalla normativa da attuare, al fine di assi-
curare la corretta e integrale applicazione
dei medesimi regolamenti e di realizzare il
migliore coordinamento con le altre dispo-
sizioni vigenti.

L’articolo 12, al comma 1, reca la delega
al Governo per adottare, entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con le procedure di cui
all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, acquisito il parere dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-

mativa nazionale al regolamento (UE) 2022/
2554 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 14 dicembre 2022 relativo alla
resilienza operativa digitale per il settore
finanziario e che modifica i regolamenti
(CE) 1060/2009, (UE) 648/2012, (UE) 600/
2014, (UE) 909/2014 e (UE) 2016/1011.

Il comma 2 stabilisce che, nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, nonché per
il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2556 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 dicembre 2022 che modifica le
direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/
61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/
UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per
quanto riguarda la resilienza operativa di-
gitale per il settore finanziario, il Governo
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
occorrenti modifiche e integrazioni, anche
al sistema sanzionatorio, necessarie all’a-
deguamento dell’ordinamento giuridico na-
zionale al regolamento (UE) 2022/2554 e al
recepimento della direttiva (UE) 2022/
2556, incluso l’eventuale esercizio delle op-
zioni, anche mediante la normativa secon-
daria di cui alla lettera d), previste dal
regolamento (UE) 2022/2554. Nell’adozione
di tali modifiche e integrazioni il Governo
tiene conto degli orientamenti delle Auto-
rità di vigilanza europee, degli atti delegati
adottati dalla Commissione europea e delle
disposizioni legislative nazionali di recepi-
mento delle seguenti direttive strettamente
correlate al regolamento (UE) 2022/2554:

b) assicurare che alle autorità compe-
tenti, individuate ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, paragrafo 2, e dell’articolo 46 del
regolamento (UE) 2022/2554, siano attri-
buiti tutti i poteri di vigilanza, di indagine
e sanzionatori per l’attuazione del regola-
mento (UE) 2022/2554 e della direttiva (UE)
2022/2556, coerentemente con il riparto di
competenze nel settore finanziario nazio-
nale;

c) attribuire alle autorità di cui alla
lettera b) il potere di imporre le sanzioni e
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le altre misure amministrative previste da-
gli articoli 42, paragrafo 6, e 50 del rego-
lamento (UE) 2022/2554, nel rispetto dei
limiti edittali e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali che discipli-
nano l’irrogazione delle sanzioni e l’appli-
cazione delle altre misure amministrative
da parte delle autorità anzidette, avuto
riguardo al riparto di competenze nel set-
tore finanziario nazionale;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle
autorità indicate alla lettera b) secondo le
rispettive competenze.

Il comma 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, ai sensi della quale dal-
l’attuazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 13 conferisce, al comma 1,
una delega al Governo per l’adeguamento
del quadro normativo nazionale al regola-
mento UE 2022/868 relativo alla gover-
nance europea dei dati. Il termine per
l’esercizio della delega è quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della legge. In base
all’articolo 38 del Regolamento, l’applica-
zione dello stesso è invece prevista dal 24
settembre 2023. Il decreto legislativo sarà
adottato previo parere del Garante per la
protezione dei dati personali, dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale e dell’A-
genzia per l’Italia digitale.

Il comma 2 individua princìpi e criteri
direttivi specifici per l’adeguamento dell’or-
dinamento interno al regolamento, oltre a
quelli generali previsti dall’articolo 32 della
legge n. 234 del 2012, riguardanti:

la designazione di una o più autorità
quale autorità competente ai sensi degli
articoli 13 e 23 del regolamento, nel ri-
spetto dei requisiti di cui all’articolo 26 e
fermo il rispetto dell’articolo 1, paragrafo 3
(lettera a);

il coordinamento, nel rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione, delle compe-
tenze delle autorità designate e delle altre
autorità competenti in materia (lettera b);

l’introduzione di disposizioni organiz-
zative e tecniche per facilitare « l’altrui-
smo » dei dati ai sensi dell’articolo 16 del
regolamento; dovranno essere inoltre sta-
bilite le informazioni da fornire agli inte-
ressati in ordine al riutilizzo dei loro dati
(lettera c);

la designazione degli organismi com-
petenti ai sensi dell’articolo 7 del regola-
mento (lettera d);

la garanzia dei presupposti di liceità
per la trasmissione a terzi di dati personali
ai fini del riutilizzo di cui all’articolo 5,
sulla base di quanto disposto dall’articolo
1, paragrafo 3 (lettera e);

l’adeguamento del sistema sanziona-
torio penale e amministrativo vigente alle
disposizioni del regolamento con previ-
sione di sanzioni efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità della violazione, nel
rispetto dei criteri di cui all’articolo 34 del
regolamento (lettera f).

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, pas-
sando ai contenuti del Capo II, recante le
disposizioni di delega per il recepimento di
direttive europee, rileva che l’articolo 3
reca specifici princìpi e criteri di delega al
Governo per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555 del 14 dicembre 2022, re-
lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cybersicurezza nell’Unione europea
(cosiddetta « direttiva NIS 2 »).

Tale direttiva, il cui termine per il re-
cepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
direttiva NIS, Network and Information Se-
curity), nonché modifica sia il regolamento
(UE) n. 910/2014 sull’identità digitale, sia
la direttiva (UE) 2018/1972, che ha istituito
il Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche.

L’articolo 4 reca specifici princìpi e cri-
teri di delega al Governo per il recepimento
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– da effettuarsi entro 17 ottobre 2024 –
della direttiva (UE) 2022/2557 del 14 di-
cembre 2022, relativa alla resilienza dei
soggetti critici, in vigore dal 16 gennaio
2023.

L’atto in questione abroga la direttiva
2008/114/CE dell’8 dicembre 2008, con la
quale il Consiglio dell’Unione europea ha
disciplinato la procedura per l’individua-
zione e la designazione da parte degli Stati
membri delle Infrastrutture critiche euro-
pee (ECI) che si trovano sul loro territorio,
definendo altresì un approccio comune per
la valutazione della necessità di miglio-
rarne la protezione. Oltre ai princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 32 della
legge n. 234 del 2012, l’articolo 4 stabilisce
che, nel recepimento della direttiva (UE)
2022/2557, il Governo osservi i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici.

L’articolo 5 contiene i princìpi e criteri
di delega al Governo per il recepimento
della direttiva (UE) 2021/2167 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2021, relativa ai gestori di crediti e
agli acquirenti di crediti, che modifica le
direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE. Anche
in questo caso sono previsti, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge n. 234 del 2012, anche
i seguenti princìpi e criteri direttivi speci-
fici.

L’articolo 6 reca princìpi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega al
Governo per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 marzo 2022; quest’ul-
tima modifica la direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti can-
cerogeni o mutageni durante il lavoro e ne
estende l’ambito di applicazione alle so-
stanze tossiche per la riproduzione umana
(in relazione a quest’ultima estensione, viene
integrato anche il titolo della suddetta di-
rettiva 2004/37/CE).

I princìpi e criteri direttivi specifici di
cui al presente articolo – i quali si aggiun-
gono a generali (ove inerenti) posti dall’ar-
ticolo 32 della legge n. 234/2012, con rife-
rimento all’esercizio di deleghe per il re-
cepimento di direttive dell’Unione europea

– prevedono di apportare alla normativa
vigente le modifiche necessarie ad assicu-
rare la corretta applicazione della suddetta
direttiva (UE) 2022/431 e di aggiornare
l’attuale sistema di sorveglianza sanitaria,
al fine del suo adeguamento alla valuta-
zione dello stato di salute dei lavoratori
adibiti ad attività nelle quali sono o pos-
sono essere esposti a specifici agenti can-
cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione umana.

Riguardo ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui al summenzionato articolo
32 della legge n. 234 del 2012 e riguardo ai
termini e alla procedura per l’esercizio
della presente delega, si rinvia alla scheda
di lettura dell’articolo 1 del presente dise-
gno di legge.

L’articolo 7 pone al Governo princìpi e
criteri direttivi specifici da osservare in
sede di esercizio della delega per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2380, non-
ché per assicurare l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale all’articolo 138 del
Regolamento (UE) 2018/1139. Sia la diret-
tiva (UE) 2022/2380 sia il Regolamento
(UE) 2018/1139 apportano modifiche alla
direttiva 2014/53/UE, concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative alla messa a disposizione sul
mercato di apparecchiature radio e già
recepita con il decreto legislativo n. 128 del
2016.

Gli ulteriori princìpi e criteri direttivi
specifici assegnati al Governo riguardano le
modifiche da apportare al decreto legisla-
tivo n. 128 del 2016 – che, come detto, ha
recepito la precedente direttiva 2014/53/UE
– per renderlo coerente con il nuovo qua-
dro normativo e, nello specifico, sono i
seguenti:

a) apportare al decreto legislativo
n. 128 del 2016 le modifiche e integrazioni
necessarie al corretto e integrale recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2380 nel-
l’ordinamento nazionale, tenendo anche
conto di quanto riportato nelle premesse
della direttiva medesima;

b) introdurre nel medesimo decreto
legislativo n. 128 del 2016 ulteriori san-
zioni amministrative efficaci, proporzio-
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nate e dissuasive per le violazioni degli
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2022/
2380;

c) apportare al medesimo decreto le-
gislativo n. 128 del 2016 le modifiche e le
integrazioni necessarie ad assicurarne la
coerenza con il regolamento (CE) n. 2018/
1139.

I suddetti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici vanno ad aggiungersi, come precisa
l’articolo 7, ai princìpi e criteri direttivi
generali di delega per l’attuazione del di-
ritto dell’Unione europea, di cui all’articolo
32 della legge n. 234 del 2012.

L’articolo 8, comma 1, elenca i princìpi
e criteri direttivi specifici che il Governo è
tenuto a osservare, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge n. 234 del 2012, nell’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2438.

Tale direttiva modifica la direttiva 93/
49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/
98/UE con particolare riferimento agli elen-
chi degli organismi nocivi rilevanti per l’U-
nione, ai materiali di moltiplicazione delle
piante ornamentali, ai materiali di molti-
plicazione delle piante da frutto e alle
piante da frutto destinate alla produzione
di frutti.

L’articolo 9 prevede una serie di princìpi
e criteri direttivi specifici da osservare nel-
l’esercizio della delega per il recepimento,
entro il 31 dicembre 2023, delle direttive
(UE) 2023/958 e 2023/959 che hanno mo-
dificato la disciplina europea previgente in
materia di riduzione delle emissioni di gas
serra.

Si prevede inoltre che, nell’esercizio della
delega per l’attuazione delle direttive, il
Governo osservi, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge n. 234 del 2012, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) rafforzare la struttura organizza-
tiva dell’autorità nazionale competente pre-
vista dall’articolo 4 del decreto legislativo
n. 47 del 2020, in considerazione dell’am-
pliamento dei compiti da svolgere anche

verso nuovi settori, e tenuto conto della
incrementata rilevanza, anche in termini
economici, dei provvedimenti decisori adot-
tati dalla stessa autorità;

b) istituire un’autorità nazionale com-
petente responsabile dell’attuazione della
normativa correlata al nuovo istituito ETS
II, in ragione dell’autonomia tecnica e nor-
mativa nonché della specificità di tale am-
bito;

c) ottimizzare e informatizzare le rin-
novate e aggiuntive procedure rientranti
nel Sistema europeo di scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (EU ETS),
allineando e integrando tali procedure con
il sistema informatizzato già esistente nel
Portale ETS;

d) revisionare e adeguare il sistema
sanzionatorio al fine di definire sanzioni
efficaci, proporzionate e dissuasive e di
consentire una maggior efficacia nella pre-
venzione delle violazioni anche nei nuovi
settori inclusi o ampliati;

e) assegnare al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica (MASE)
i proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative di nuova istituzione e destinare gli
stessi al miglioramento delle attività istrut-
torie, di vigilanza, di prevenzione e di mo-
nitoraggio, nonché alla verifica del rispetto
delle condizioni previste dai procedimenti
rientranti nell’EU ETS;

f) abrogare espressamente le disposi-
zioni incompatibili e coordinare le corre-
late disposizioni della disciplina vigente in
materia di ETS recata dal decreto legisla-
tivo n. 47/2020, assicurando la neutralità
sui saldi di finanza pubblica nell’attribu-
zione delle quote dei proventi derivanti
dalle aste delle quote di emissione.

In conclusione esprime l’auspicio, con-
diviso dalla collega Mantovani, di pervenire
in tempi rapidi all’approvazione del prov-
vedimento per garantire quanto prima l’a-
deguamento dell’ordinamento nazionale al
quadro normativo europeo, anche in una
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prospettiva di definizione e soprattutto di
una sempre maggiore prevenzione delle
procedure di contenzioso per ritardato re-
cepimento delle direttive (pari a 25, se-
condo i dati aggiornati al giugno scorso
presenti nel dossier degli uffici) già eviden-
ziata con chiarezza nel corso dell’esame del
documento della Commissione sull’applica-
zione del diritto dell’UE.

Svolgendo, infine, una considerazione
che trae spunto dalla disciplina dettata dal
Regolamento della Camera dei deputati ap-
plicabile in via interpretativa all’esame del
disegno di legge di delegazione europea,
ritiene auspicabile che i gruppi parlamen-
tari si determinino a presentare le proposte
emendative riferite al provvedimento in di-
scussione direttamente presso la XIV Com-
missione Politiche dell’Unione europea: ciò
al fine di assicurare una più coordinata
istruttoria legislativa del testo e garantirne
una celere conclusione dell’iter in sede re-
ferente, condizione quest’ultima a suo av-
viso essenziale nell’ottica di ridurre il po-
tenziale contenzioso del nostro Paese per la
mancata attuazione del diritto dell’Unione
europea.

Il Ministro Raffaele FITTO rileva preli-
minarmente che l’avvio dell’esame del di-
segno di legge di delegazione europea 2022-
2023 rappresenta senz’altro un’occasione
di confronto parlamentare di estrema rile-
vanza e utilità rispetto non solo ai conte-
nuti specifici del provvedimento stesso, che
potranno essere arricchiti ed integrati sulla
base degli emendamenti eventualmente ap-
provati dal Parlamento, ma anche all’a-
zione che il Governo italiano ha inteso sin
dal suo insediamento porre in essere al fine
di assicurare un adeguamento dell’ordina-
mento interno a quello europeo in tempi
più rapidi rispetto al passato e di prevenire
l’apertura di nuove procedure di infra-
zione. Evidenzia, peraltro, che tale impe-
gno viene assolto in un rapporto di costante
e costruttiva interlocuzione con le istitu-
zioni europee, in particolar modo con la
Commissione europea.

In questo quadro, rammenta che a tal
fine l’Esecutivo è già di recente intervenuto
mediante l’adozione del decreto-legge 13
giugno 2023, n. 69, recante disposizioni ur-

genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione Europea e da procedure
di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano, che ha con-
sentito di conseguire significativi risultati
in ordine alla riduzione del contenzioso in
atto o potenziale.

Tanto premesso, osserva che la legge di
delegazione europea 2022-2023 ora in di-
scussione costituisce uno strumento essen-
ziale per l’adeguamento dell’ordinamento
giuridico italiano alla normativa dell’U-
nione europea e prevede, nello specifico, il
recepimento di 19 direttive e di 4 regola-
menti, tutti aventi ad oggetto questioni e
materie di estrema rilevanza, che coinvol-
gono le competenze dei diversi Ministeri di
volta in volta interessati.

In tale quadro, segnala altresì l’esigenza,
da un punto di vista più generale, di pre-
figurare sin d’ora un percorso di revisione
e aggiornamento della legge quadro n. 234
del 2012, recante Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e al-
l’attuazione della normativa e delle politi-
che dell’Unione europea, al fine in parti-
colare di intervenire con maggiore efficacia
sulla disciplina relativa alla tempistica di
presentazione e approvazione parlamen-
tare degli strumenti legislativi preposti al
recepimento del diritto unionale, tra cui
figurano, per l’appunto, la legge di delega-
zione europea e la legge europea.

Al riguardo, fa presente che il Governo
è già del resto impegnato, anche sulla base
di un confronto diretto con la Commissione
europea, al fine di pervenire alla individua-
zione di modalità e procedure di lavoro
volte a rendere la legislazione nazionale
sempre più omogenea rispetto alla norma-
tiva dell’Unione europea e, soprattutto, a
ridurre il contenzioso a carico dell’Italia
dovuto al mancato, tardivo o incompleto
recepimento della citata normativa, che rap-
presenta tuttora una questione sulla quale
intervenire con decisione, considerato, da
un lato, il numero di procedure d’infra-
zione aventi ad oggetto il nostro Paese, che
risulta comunque superiore alla media re-
gistrata negli altri Stati membri, dall’altro,
i costi aggiuntivi per la finanza pubblica
derivanti dalle sanzioni pecuniarie even-
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tualmente comminate all’Italia all’esito delle
procedure medesime.

Nella convinzione dell’utilità di un ap-
proccio quanto più possibile condiviso tra
le diverse forze politiche nell’esame del
presente provvedimento, anticipa quindi sin
d’ora la propria piena disponibilità a par-
tecipare anche alle prossime sedute della
XIV Commissione dedicate alla discussione
in sede referente del disegno di legge di
delegazione europea 2022-2023, certo che
in tal modo potranno essere in tale sede
individuate le soluzioni più efficaci al fine
di migliorarne e integrarne i contenuti e
favorire un proficuo prosieguo dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), pre-
sidente, nel richiamare sommariamente l’or-
ganizzazione dei lavori per l’esame in sede
referente del disegno di legge di delega-
zione europea 2022-2023 convenuti nell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentati dei gruppi, della XIV Commissione,
si associa all’auspicio espresso dall’on. Can-
diani affinché l’insieme delle proposte emen-
dative riferite al provvedimento in discus-
sione possano essere presentate dai gruppi
parlamentari direttamente presso la Com-
missione Politiche dell’Unione europea, cir-
costanza quest’ultima che a suo giudizio
consentirebbe di svolgere in maniera mag-
giormente coordinata e proficua l’istrutto-
ria legislativa del testo.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), nel rammen-
tare preliminarmente che il disegno di legge
di delegazione europea 2022-2023 costitui-
sce, assieme al disegno di legge europea, il
principale strumento per l’attuazione nel-
l’ordinamento interno della normativa del-
l’Unione europea, lamenta il notevole ri-
tardo con il quale il Governo ha adempiuto
all’obbligo di presentazione di tale atto al
Parlamento, che l’articolo 29, comma 4,
della richiamata legge n. 234 del 2012 fissa
in via generale al 28 febbraio di ciascun
anno. Osserva, infatti, che il mancato ri-
spetto di tale tempistica si riflette inevita-
bilmente sul contenzioso unionale a carico
del nostro Paese, che a sua volta si riper-
cuote negativamente nella tutela dei nostri
interessi nazionali.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, nel
confidare che il percorso di esame e l’ap-
provazione parlamentare del disegno di legge
di delegazione europea 2022-2023 potranno
svolgersi in modo ragionevolmente più li-
neare rispetto a quanto avvenuto in pas-
sato, anche alla luce dello spirito collabo-
rativo preannunziato dal Ministro Fitto, si
limita a ricordare che nella scorsa legisla-
tura i Governi allora in carica hanno siste-
maticamente disatteso la tempistica di pre-
sentazione alle Camere del suddetto dise-
gno di legge senza che tuttavia da esponenti
dei gruppi parlamentari attualmente collo-
cati all’opposizione provenissero sollecita-
zioni nel senso dianzi esplicitato dalla col-
lega Scutellà.

Il Ministro Raffaele FITTO accoglie con
estremo favore la decisione assunta dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai gruppi,
della XIV Commissione di fissare il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative al prossimo 27 settembre, una data
a suo avviso ragionevolmente ravvicinata
che si pone nell’ottica di consentire possi-
bilmente una rapida approvazione parla-
mentare del provvedimento in esame e di
scongiurare quanto invece ripetutamente
accaduto in passato, quando i tempi assai
lunghi di conclusione dell’iter legislativo
presso le Camere hanno rischiato di deter-
minare una perdita di efficacia dello stru-
mento stesso della legge di delegazione eu-
ropea.

Fa presente che, pur disponendo di va-
lidi argomenti per replicare alle considera-
zioni critiche svolte dall’on. Scutellà, in-
tende piuttosto proseguire il confronto par-
lamentare sulla base di quell’approccio co-
struttivo che ha cercato di prefigurare già
nel suo intervento introduttivo. Ciò pre-
messo, si limita ad osservare che il disegno
di legge ora in discussione, a differenza di
analoghi precedenti, abbraccia l’arco tem-
porale di un biennio e rappresenta comun-
que il risultato di un lavoro istruttorio
svolto in maniera assai ampia e rigorosa
dalle diverse amministrazioni ministeriali
coinvolte.

In conclusione, nel ribadire l’opportu-
nità d’impostare nel prossimo futuro un
percorso di revisione della legge n. 234 del
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2012 al fine di perfezionare l’intero pro-
cesso di recepimento e attuazione del di-
ritto dell’Unione europea da parte del no-
stro Paese, soprattutto con riguardo al pro-
filo inerente alla tempestività degli adem-
pimenti richiesti all’Italia, confida che il
prosieguo dell’esame in sede referente del
disegno di legge di delegazione europea
2022-2023 possa avvenire nella cornice della
più ampia collaborazione possibile tra tutti
i gruppi parlamentari al fine di approfon-
dire ed eventualmente integrare i contenuti
del provvedimento stesso.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), attenendosi allo
spirito propositivo manifestato dal Mini-
stro Fitto, dichiara che non intende repli-
care alle valutazioni svolte dal relatore
Candiani nel corso del suo precedente in-
tervento.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), pre-
sidente, ringrazia il Ministro e, non essen-
dovi altri iscritti a parlare, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.50.
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COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE

Mercoledì 13 settembre 2023. – Presi-
denza del presidente provvisorio GUIDI, indi
del presidente eletto SILVESTRO.

La seduta comincia alle 13.57.

Elezione del Presidente, dei Vice Presidenti e dei

Segretari.

Il senatore GUIDI, presidente provviso-
rio, avverte che la Commissione è oggi
convocata per la costituzione dell’Ufficio di
Presidenza, mediante l’elezione del Presi-
dente, di due Vice Presidenti e di due
Segretari, ai sensi dell’articolo 52, comma
2, della legge 10 febbraio 1953, n. 62, isti-
tutiva della Commissione.

Ricorda che la Commissione, convocata
per procedere alla costituzione del proprio
Ufficio di Presidenza, funziona esclusiva-
mente come seggio elettorale. Pertanto, non
è possibile svolgere considerazioni o inter-
venti di alcun tipo, se non richiami al Rego-
lamento che siano strettamente attinenti alle
votazioni che stanno per avere luogo.

Precisa che, ove necessario, si farà riferi-
mento per l’elezione del Presidente – se-
condo una prassi consolidata – alle norme
del Regolamento della Camera dei deputati,
in quanto Regolamento applicato dalla Pre-
sidenza uscente. Precisa quindi che alla vo-

tazione possono partecipare solo i compo-
nenti del Commissione.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del Re-
golamento della Camera dei deputati, invita
le deputate Frassini e Sportiello a svolgere le
funzioni di segretari provvisori.

Indìce quindi la votazione a scrutinio se-
greto per l’elezione del Presidente, ricor-
dando che, ai sensi dell’articolo 20, comma
2, del Regolamento della Camera dei depu-
tati, se nessuno riporta la maggioranza asso-
luta dei voti, si procede al ballottaggio tra i
due candidati che abbiano ottenuto il mag-
gior numero di voti. Nel caso di parità di voti
è proclamato eletto o entra in ballottaggio
l’anziano come parlamentare e, in caso di
pari anzianità, il più anziano per età.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle
schede).

Il presidente provvisorio GUIDI comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti ................................ 37
Votanti ................................. 37
Maggioranza assoluta
dei voti ................................. 19

Hanno ottenuto voti:

Senatore Silvestro ............... 21
Schede nulle .......................... 2
Schede bianche ................... 14
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Il presidente provvisorio GUIDI pro-
clama eletto Presidente della Commissione
il senatore Silvestro, che ha conseguito la
maggioranza assoluta dei voti dei presenti,
e cede a lui la presidenza della seduta.

Il presidente SILVESTRO, dopo un breve
indirizzo di saluto e di ringraziamento,
indìce la votazione per l’elezione di due
Vice Presidenti e di due Segretari. Ricorda
che risultano eletti coloro che hanno con-
seguito il maggior numero di voti e, in caso
di parità, è proclamato eletto il più anziano
come parlamentare e, fra i parlamentari di
pari anzianità, il più anziano di età.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle
schede).

Il PRESIDENTE comunica il risultato
della votazione per l’elezione dei due Vice
Presidenti:

Presenti ................................ 37
Votanti ................................. 37

Hanno ottenuto voti:

Senatore Amidei ................. 21
Deputato Stefanazzi ........... 11

Schede nulle .......................... 2
Schede bianche ..................... 3

Proclama eletti Vice Presidenti il sena-
tore Amidei e il deputato Stefanazzi.

Il PRESIDENTE comunica, quindi, il
risultato della votazione per l’elezione dei
due Segretari:

Presenti ................................ 37
Votanti ................................. 37

Hanno ottenuto voti:

Deputata Frassini ............... 20
Senatore Manca .................. 13
Schede nulle .......................... 1
Schede bianche ..................... 3

Proclama eletti Segretari la deputata
Frassini e il senatore Manca.

Il PRESIDENTE, nell’intendimento di
dare immediato impulso ai lavori della
Commissione, invita ciascun Gruppo a de-
signare tempestivamente un proprio com-
ponente, in modo da poter riunire quanto
prima l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi.

La seduta termina alle 15.03.
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Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1,

della legge n. 124 del 2007, di due schemi di decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri.

(Seguito dell’esame e approvazione di pa-
reri).

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
illustra con riferimento al primo schema di
decreto una proposta di parere sulla quale
interviene il deputato Marco PELLEGRINI
(M5S).

Il comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formulata
dal Presidente.

Lorenzo GUERINI, presidente e rela-
tore, illustra con riferimento al secondo
schema di decreto una proposta di parere
favorevole.

Il comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal Presidente.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI

Mercoledì 13 settembre 2023.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore delegato e

Direttore generale di Terna, Giuseppina Di Foggia.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
3, della legge n. 124 del 2007, dell’Ammi-
nistratore delegato e Direttore generale di
Terna, Giuseppina Di Foggia.

Giuseppina DI FOGGIA, Amministra-
tore delegato e Direttore generale di Terna,
interviene sui temi oggetto dell’audizione.
Intervengono altresì il dott. Francesco Del
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Pizzo, Direttore di Strategie di Sviluppo
Rete e Dispacciamento e l’ing. Francesco
Salerni, Direttore dell’Industrial Programme
Management Office.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente,
i senatori Claudio BORGHI (LSP-PSd’AZ)
e Roberto Maria Ferdinando SCARPI-
NATO (M5S) e i deputati Ettore ROSATO
(A-IV-RE) e Angelo ROSSI (FDI), ai quali
rispondono Giuseppina DI FOGGIA, Am-
ministratore delegato e Direttore generale
di Terna, il Dott. Francesco Del Pizzo,
Direttore di Strategie di Sviluppo Rete e
Dispacciamento e l’ing. Francesco Salerni,
Direttore dell’Industrial Programme Ma-
nagement Office.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato l’Amministratore delegato e Di-
rettore generale di Terna, Giuseppina Di
Foggia, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 13 settembre 2023.

La seduta comincia alle 16.05.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 16.10.
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Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

Mercoledì 13 settembre 2023. Presidenza
del presidente provvisorio Tino MAGNI, indi
del presidente eletto Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 14.35.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei

Segretari.

Tino MAGNI, presidente, ricorda che la
Commissione è convocata per costituire
l’Ufficio di Presidenza composto dal Presi-
dente, da due Vicepresidenti e da due Se-
gretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretari provvisori il senatore
Mario Alejandro Borghese e la deputata
Marta Schifone, indice la votazione per
l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .............. 17
Maggioranza assoluta
dei voti: .................................. 9

Hanno ottenuto voti:

Bagnai .................................. 11
Schede bianche ..................... 6

Proclama quindi eletto Presidente della
Commissione il deputato Alberto Bagnai e
lo invita ad assumere la presidenza.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
rivolto un indirizzo di saluto e ringrazia-
mento ai componenti della Commissione,
indice la votazione per l’elezione di due
Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: .............. 17

Hanno ottenuto voti:

Occhiuto .............................. 11
Furlan .................................... 6

Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione i senatori Mario Oc-
chiuto e Annamaria Furlan.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti e votanti: .............. 17

Hanno ottenuto voti:

Dondi ................................... 10
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Merola .................................... 6
Schede bianche ..................... 1

Proclama quindi eletti Segretari della
Commissione i deputati Daniela Dondi e
Virginio Merola.

Alberto BAGNAI, presidente, invita i
Gruppi aventi più di un rappresentante
nella Commissione a indicare al più presto
i nominativi dei loro rappresentanti.

La seduta termina alle 15.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.45 alle 15.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Alessandro BATTILOC-
CHIO.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite l’impianto audiovisivo a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione del Direttore del Servizio Controllo del

territorio della Direzione centrale anticrimine della

Polizia di Stato, Vincenzo Nicolì.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ricorda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Direttore del Servizio Controllo
del territorio della Direzione centrale an-
ticrimine della Polizia di Stato, Vincenzo
Nicolì, che ringrazia per aver accolto l’in-
vito della Commissione.

Vincenzo NICOLÌ, Direttore del Servizio
Controllo del territorio della Direzione cen-
trale anticrimine della Polizia di Stato, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Riccardo DE CORATO
(FDI) a più riprese, Antonino IARIA (M5S),
Augusta MONTARULI (FDI), Annarita PA-
TRIARCA (FI-PPE) a più riprese, e il presi-
dente Alessandro BATTILOCCHIO, a cui ri-
sponde Vincenzo NICOLÌ, Direttore del Ser-
vizio Controllo del territorio della Direzione
centrale anticrimine della Polizia di Stato.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ringrazia il dottor Vincenzo Nicolì e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione
per il Trattato del Nord Atlantico

Mercoledì 13 settembre 2023. – Presi-
denza del presidente Lorenzo CESA.

Comunicazioni del Presidente sulla preparazione della

Sessione annuale.

La seduta comincia alle 14.

Lorenzo CESA, presidente, la Delega-
zione è riunita per la preparazione della
Sessione annuale della NATO PA, che si
svolge dal 6 al 9 ottobre a Copenaghen. Nel
ricordare che dovranno essere rinnovate
alcune cariche all’interno dell’Assemblea,
invita i parlamentari a presentare candi-
dature italiane per dare al Paese il ruolo
che merita all’interno dell’Assemblea. Fa
presente, inoltre, di aver avviato contatti
informali con il Segretariato della NATO
PA per verificare su quali posizioni ci sia
maggior apertura.

Sottolinea l’importanza del lavoro della
Delegazione italiana, che deve svolgere un
ruolo di collegamento tra versante parla-
mentare, governativo e militare della NATO.
A tal fine, evidenzia l’importanza di por-
tare all’interno del Parlamento italiano i
risultati del lavoro che si svolge nell’ambito
dell’Assemblea parlamentare. In proposito,
ricorda che nella giornata di ieri la Com-
missione Affari Esteri della Camera ha

avviato l’esame della Dichiarazione n. 482
della NATO PA, relatore Paolo Formentini.

Ricorda, infine, che la Delegazione ita-
liana ospiterà la riunione del Gruppo spe-
ciale Mediterraneo e Medioriente della
NATO PA a Roma e Napoli nell’aprile 2024,
evidenziando la necessità che l’Italia riaf-
fermi il suo ruolo geostrategico nell’area.

Adriano PAROLI, senatore (FI), eviden-
zia l’importanza che rivestono le cariche
alla Vicepresidenza dell’Assemblea e nel-
l’ambito del GSM, di rilevanza strategica
per il paese. Sottolinea inoltre l’importanza
per la Delegazione di stabilire un dialogo
costante con i Ministri degli affari esteri e
della difesa.

Dopo gli interventi dei senatori Simona
MALPEZZI (PD-IDP), Fausto ORSOMARSO
(FdI), Maria Domenica CASTELLONE
(M5S), Alberto LOSACCO (PD-IDP), Paolo
MARCHESCHI (FdI), Michele BARCAI-
UOLO (FdI) e dei deputati Paolo FORMEN-
TINI (Lega) e Luciano CANTONE (M5S),
Lorenzo CESA, presidente, propone, a latere
della Sessione annuale, di svolgere alcuni
incontri bilaterali con le delegazioni di USA,
Germania e Norvegia.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.45.
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